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IVI 


LE VALUTAZIONI DEI PARTITI D 


N 


L PCI TEME DI APPARIRE 


TROPPO FILO-GOVERNATIVO 


Invito alla DC ad assumersi più aperte responsabilità - Malumori nella base 
del partito? - I socialisti avrebbero deciso di mantenere la loro astensione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
‘Roma, 9 

Andreotti si è intrattenuto, 
stamattina, per oltre quattro 
ore nel suo studio a Palazzo 
Chigi con la delegazione del. 
la federazione sindacale della 
Cgil, Cisl e Uil. Nel pomerig- 
gio, a piazza del Gesù, ha rice- 
vuto la delegazione della sini- 
stra indipendente e la delega- 
zione altoatesina completando 
la serie dei contatti bilaterali 
avviata ieri. In giornata si so- 
no riunite le direzioni della 
DG, del PCI e del PSI. Domani 
pomeriggio Andreotti illustrerà 
talla Camera i provvedimenti ag- 
rgiuntivi dell’austerità. Il «pac- 
chetto» è stato completato con 
la serie di indicazioni che il 
presidente del consiglio ha avu- 
to da tutte le rappresentative 
politiche dell'arco costituziona- 
le e dagli esponenti del movi- 
‘mento sindacale. 

Il giro delle «consultazioni» 
‘ha avuto, come si è accennato, 
‘una necessaria «coda» oggi po- 
‘meriggio. Andreotti ha incon- 
trato la delegazione della sini. 
stra indipendente (Parri, An- 
derlini e Spaventa). Anderlini 
ha detto ai giornalisti che è 
necessario evitare la svalutazio- 
ne e l'inflazione ed insieme la 
recessione e la disoccupazione 
investendo subito e nei settori 
Giusti le risorse acquisite con i 
necessari prelievi fiscali. Alle 
18 Andreotti ha concluso i col- 
loqui ricevendo la delegazione 
della SVP guidata dall’on. Riz. 
Se il dibattito alla Camera si 
concluderà con un voto, ilche 
© ormai certo, la SVP voterà 
2 favore anche se non condivi. 
de al cento per cento tutte le 
‘misure preannunciate dal go- 
verno. E veniamo alla fase più 
Significativa della giornata po- 
litica: le riunioni degli organi 
direttivi dei maggiori partiti. 

La direzione del partito co- 
munista ha ascoltato una rela- 
zione di Napolitano sulle pro- 
poste fatte ieri dal presidente 
del consiglio, sottolineando che 
il governo ha accolto la richie. 
Sta di un rimborso per le fasce 
meno abbienti in conseguenza 
dell'aumento del prezzo della 

enzina, la richiesta di indiriz- 
Zare il prelievo fiscale sui red- 
diti autonomi e di non arrivare 
a un blocco generalizzato della 
Stala mobile; di limitare gii in- 
te*venti sull’Iva e ha accolto 
la richiesta dell'imposta sugli 
immobili sia pure a carattere 
Ordinario da affidare ai comu- 
‘nì per colmare in parte il di. 
savanzo degli enti locali. 

Nel suo intervento in dire- 
zione — secondo alcune indi. 
Screzioni — Berlinguer ha tut- 
tavia posto l'accento sulla ne- 
cessità di una precisa assun: 
zione di responsabilità. da par- 
te della Democrazia cristiana. 
Anche la DC — ha detto il se- 
gretario comunista — deve dire 
con chiarezza quali sono le sue 
‘proposte per uscire dalla crisi. 
Non è accettabile, sottolinea 
no i comunisti, che in questa 
difficilissima congiuntura ci 
sia una separazione di respon: 
sabilità da parte della DC ri- 
spetto alla politica di austerità 
che il governo intende portare 
avanti, 

Berlinguer in sostanza ha ri- 
Ppetuto che la DC non può il- 
ludersi di intrappolare i comu- 
nisti in un gioco pericoloso, 
di chiedere al PCI il suo aiu- 
to per i provvedimenti dell’ 
austerità e di contestarne. poi. 
il ruolo sul piano politico, I 
dirigenti comunisti evidente 
mente si preoccupano dei ma- 
lumori in atto nella base co- 
munista alla quale il partito 
chiede di accettare dei ‘sacri. 
fici senza avere ancora chiara 
la sostanza della controparti. 
fa, così come si preoccupa del- 
le voci di fermento nella DC 
con il pericolo che i comuni. 
sti siano spinti ad approvare 
îl programma di un governo 
che sarebbe poi la DC a far 
cadere. 

Ml comunicato finale, infatti, 
Tileva esplicitamente l'esigenza 
di «agire perché il dibattito 
parlamentare porti a precise 
assunzioni di responsabilità, in 
particolare da parte della DC, 
€ a conclusioni chiare e orga- 
Niche per ciò che riguarda gli 
ìndirizzi di politica economico- 
Sociale, i provvedimenti, gli im- 
begni da parte del governo». 

La direzione della Democra- 
Zia Cristiana ha ascoltato una 
Chilometrica relazione con cui 
Ferrari Aggradi ha illustrato 
la linea economica del partito. 

‘er la verità è un documento 
Vecchia maniera, molto gene- 
Tico se non addirittura fumoso. 
Ferrari Aggradi ha detto che 
l'alternativa è oggi tra lo svi- 
luppo zero o addirittura nega- 
ivo e uno sforzo di serietà e 
‘© lavoro che riequilibri il si- 
Stema attraverso una maggiore 
Produzione, una più alta pro- 
Uuttività, il recupero di risorse 


inutilizzate o male utilizzate e 
il loro razionale impiego. Altri- 
menti non ci resterà che pre- 
cipitare nel disordine nella di- 
soccupazione dilagante nel crol- 
lo economico, E° pertanto ne- 
cessario agire prontamente e 
con coraggio. 

Ecco la proposta di Ferrari 
Aggradi: allentare il vincolo dei 
conti con l’estero; rapida eli 
minazione dell’imposta sull’ 
acquisto di valuta, deciso so- 
stegno ‘alle esportazioni, sele- 
zione qualitativa delle importa- 
zioni e contenimento dei con- 
sumi attraverso la manovra 
tributaria allargamento del 
credito alle aziende esportatri- 
ci; parziale fiscalizzazione de- 
gli oneri sociali e rimborsi al- 
le esportazioni; accordi per 
consentire un maggiore ricorso 


al lavoro straordinario per le 
industrie esportatrici. 

Altro tema centrale è quel- 
lo del contenimento dei costi 
di produzione e degli stimoli 
della produttività. E’ necessa- 
rio a questo fine un dialogo 
serio con i sindacati e gli im- 
prenditori. Il meccanismo del- 
la scala mobile va mantenuto 
ma così, come attualmente 
funziona, esercita effetti per- 
versi. Pertanto Ferrari Aggra- 
di ha proposto la uniformazio- 
ne dei sistemi di scala mobile 
fra le varie categorie del setto- 
re. privato; un adeguamento 
delle festività alla norma eu- 
ropea e la correzione degli isti- 
tuti dell'indennità di quiescen- 
za e degli scatti di anzianità; 
fatti salvi i diritti acquisiti. 

Ferrari Aggradi ha poi posto 


l'accento sul contenimento del. 
le spese correnti delle pubbli- 
che amministrazioni centrali e 
periferiche, sull’opportunità al 
ritorno a una certa capacità 
impositiva dell'ente locale at- 
traverso formule di imposizio- 
ne legate alla proprietà, al 
consolidamento del debito pub- 
blico con la emissione di tito- 
li indicizzati a tassi inferiori 
a quelli praticati; lotta intran- 
sigente agli sprechi e al pa- 
rassitismo. Il dibattito in di. 
rezione protrattosi fino a.tar- 
da ora, si è chiuso con l’ap- 
provazione di un documento 
che conferma il pieno appog- 
gio della DC al governo il suo 
impegno a sostenerne la poli- 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


NELL’IMMINENZA DEL DIBATTITO PARLAMENTARE SULL’AVALLO A OSIMO 


lamento: 


compromettere inutilmente 
amicizia fra i due popoli, 


ramente rivisto. 
«Chiediamo perciò che 


Nell'imminenza del dibattito parlamenta» 
re sulla ratifica del trattato italo-jugoslava 
di Osimo e dei suoi allegati economici, un 
gruppo di intellettuali e uomini di cultura 
ha risposto alla richiesta del Partito radi: 
cale per l’invio del seguente appello al Par« 


«Il trattato di Osimo fra Italia e Jugo. 
slavia costituisce a nostro avviso un fatto! 
positivo per quanto riguarda la risoluzione 
della vertenza sui confini, che dopo trent* 
anni dalla fine della seconda guerra mon» 
diale non poteva più essere rinviata senza’ 


«Crediamo però sbagliata la progettata 
creazione di un polo di sviluppo industria. 
le elefantiaco in una delle zone più protette 
dell'ambiente naturale del Cafso, senza te« 
nere conto di ciò che questo significherei: 
be per la degradazione ambientale, il con. 
gestionamento urbano, la distruzione del 
tessuto culturale e sociale della comunità 
nazionale slovena ivi residente, la creazione 
di una enorme sacca di lavoro nero e le 
forzate migrazioni interne che si verreb- 
bero a creare nei due paesi, riproducendo 
un modello di sviluppo che va invece inte- 


industriale, 


Appello di intellettuali 
contro la Z.F. sul Carso 


approvi la ratifica del trattato di Osima 
per quanto riguarda il problema dei con: 
fini, ma che, per quanto riguarda la zona. 
disponga che, 
supplemento di trattativa, si addivenga alme- 
no ad una sua diversa ubicazione e regola- 


attraverso un 


mentazione, coinvolgendo in tali scelte, co: 


i rapporti di 


psicologo; 


scrittrice; 


losofo; 


me finora non è stato fatto, enti locali e 
movimento sindacale», 

Hanno firmato questo appello: Gianfran. 
co Amendola, 
giornalista; Tinto Brass, regista; Carlo Cas: 
sola, scrittore; Antonio Cederna, giornali. 
sta; Michele Coiro, membro del Consiglia 
superiore della magistratura; Bruno De Fi- 
netti, matematico; Luigi De Marchi, socio’ 
Franco Ferrarotti, 
‘Giorgio Galli, politologo; Natalia Ginzburg, 
Carlo Gregoretti, direttore di 
«Tempo»; Lino Iannuzzi, giornalista; Giulio 
Maccacaro, medico, pubblicista; Serena Ma- 
donna, segretaria gen. Italia, nostra; Clau- 
dio Magris, docente universitario; Dacia; 
Maraini, scrittrice; Giorgio Nebbia, ecologo, 
Università di Bari; Arturo Osio, segretario 
gen, WWF. Italia; Dario Paccino, giorna« 
lista; Goffredo Parise, scrittore; Aurelio 
Peccei, del Club di Roma; Tito Perlini, fix 
‘Fernanda Pivano, scrittrice; 


‘magistrato; Giorgio Bocca, 


sociologo; 


Ada 


Rossi (vedova di Ernesto Rossi); Alfreda 
Todisco, scrittore; Bruno Zevi, architetto, 


il Parlamento 


Giudicata necessaria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 9 
Il disegno di legge che ratifi- 
ca e rende esecutivi gli accordi 
di Osimo tra Italia e Jugosla- 
via ha compiuto, oggi, il primo 
passo del suo lungo «iter» par- 
lamentare, con la relazione svol. 
ta dall’on, Libertini (presiden- 
te della commissione trasporti 
della Camera) alla commissio- 
ne stessa, convocata per espri- 
mere ‘il parere sul disegno di 
legge. Libertini ha sottolineato, 
fra l’altro, l'opportunità che la 
commissione trasporti conduca 
subito un'indagine, a Trieste e 
nel Friuli, per valutare le solu- 
zioni migliori per ciò che ri 
guarda il porto di Trieste, le te- 

lecomunicazioni, i trasporti. 
Nella relazione sì ricorda, 
inizialmente, che «con il dise- 


gno di legge viene definita una 


I PUNTI DELLA RELAZIONE A. MONTECITORIO 


Le anticipuzioni 
sull'austerità-his 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

Con la relazione che Andreotti 
farà, domani pomeriggio, alla 
Camera si potrà. finalmente ave- 
re il quadro definitivo dell’ulte- 
riore «pacchetto» per l’austerità 
dopo le tante voci e anticipazio- 
ni circolate in questi giorni. Già 
stasera, comunque, è possibile 
avere un quadro sufficientemen- 
te indicativo della piattaforma 
messa a punto dal presidente 
del consiglio nei contatti avuti 
coni partiti e con i sindacati. 
Eccone i punti essenziali tenen- 
do conto, occorre ribadirlo, che 
si tratta di anticipazioni e che 
certamente molte voci subiran- 
no modifiche o integrazioni nel 
corso del dibattito parlamentare. 


® Pagamento anticipato dell’ 
imposta da parte dei contribuen- 
ti con reddito autonomo. Il pa- 
gamento avverrà nel settembre 
del ’77 e sarà pari al 75 per cen- 
to della somma dovuta nel ’78. 
Questi contribuenti, nel °77, pa- 
gheranno perciò l’imposta due 
volte. La prima alla scadenza 
normale nei primi mesi dell’an- 
no e la seconda nel settembre. 
Il gettito previsto dell'imposta 
anticipata 1.500 miliardi. 


@ Aumento dell'imposta di 
bollo di registro e di altre impo- 
ste indirette minori. Gettito pre- 
visto 500 miliardi. 


@ Esclusione di un’imposta 
sul patrimonio, esclusione di un’ 
imposta straordinaria sugli im- 
mobili, esclusione almeno per il 
momento di un aggravio delle 
imposte sui redditi delle perso- 
ne fisiche ed esclusione dell’au- 
mento generalizzato dell’IVA. Ci 
saranno sì dei ‘ritocchi dell'IVA 
ma questi ritocchi non riguarde- 
ranno né la carne, né le auto. 


® Imposta ordinaria sugli im- 


mobili. Questa imposta sostitui- 
rà l’Ilor e l’Invim. Sarà propo- 
sta dal governo al Parlamento 
con disegno di legge e la sua ge- 
stione verrà affidata ai comuni. 
Ma è un'imposta di là da venire. 


® Costo del lavoro, Il proble- 
ma si articola in due punti: scala 
mobile e fiscalizazzione, Per la 
scala mobile Andreotti rivolgerà 
un appello ai sindacati e agli 
imprenditori per un accordo sul. 
la revisione del paniere e l’allun- 
gamento della periodicità degli 
scatti. Anziché ogni tre mesi 
ogni sei mesi, Il governo man- 
terrà, comunque, il decreto che 
blocca la scala mobile a parti: 
re dai sei milioni. Il governo è 
comunque disposto a modifica. 
re questo decreto. Nella riunio- 
ne con i sindacati Andreotti ha 
esposto sei ipotesi di modifica. 

La fiscalizzazione sarà limita- 
ta all’industria manifatturiera 
cioè al settore che più interessa 
l'occupazione e le esportazioni. 
La spesa prevista è di oltre 2000 
miliardi. Sarà coperta in larga 
misura con il pagamento antici- 
pato dell’imposta. 


@ 250 miliardi saranno desti: 
nati per rifondere le fasce meno 
abbienti a compenso del mag: 
giore esborso dovuto all’aumen- 
to del prezzo della benzina. 


© La Banca d'Italia selezione. 
rà il credito a favore delle azien- 
de esportatrici. 


® ll governo si ripromette di 
abolire la tassa del 7 per cento 
sull’acquisto di valuta estera pri. 
ma della scadenza del febbraio 
prossimo. 


® La manovra economicafi- 
nanziaria è destinata ad abbas- 
sare di almeno 4 punti il tasso 
d’inflazione per il 1977: dal 20 
al 16 per cento. 


Gino Roberti 


COMUNE L'INTENTO DI FAR USCIRE IL PAESE DALLA CRISI, DIVERSE LE STRATEGIE 


Poche le concessioni reciproche 
nel confronto governo-sindacati 


Ai lavoratori a basso reddito detrazione fiscale per ii parziale «rimborso» della maggiori spese 
per la benzina - La «triplice» în trincea a difesa della scala mobile - Piano di scioperi per settori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 9 
Governo e sindacati continua- 
no a muoversi lungo linee pa- 
rallele, pur convenendo su gran 
parte degli obiettivi da raggiun. 
gere per far uscire il paese dal- 
la crisi; non mancano tuttavia, 
da una parte e dall’altra, gli 
sforzi di avvicinamento, che si 
traducono in «aperture di dispo- 
nibilità» e nell’individuazione di 
soluzioni alternative. Sono que. 
ste, nella sostanza, le somme 
dell'odierna, intensissima gior: 
nata, che ha preso il via con 
un prolungato confronto fra 
governo e sindacati e si è con- 
clusa. con l’apertura dei lavori 

del «parlamentino» sindacale. 
Il bilancio, almeno quanto a 
novità, è magro ma tuttavia si- 


‘gnificativo: l'esecutivo, venendo 


incontro alle istanze della fede- 
razione, si è detto pronto a ren- 
dere ai lavoratori dipendenti 


Contingenza: 
i quattro punti 
saranno pagati 


Roma, 9 


La Confindustria ha deciso 
di pagare i quattro punti del. 
la contingenza scattati per 
il trimestre scorso; il paga- 
mento era stato sospeso in 
attesa di chiarimenti, che 
— secondo quanto rilevato 
dall’organizzazione degli im- 
prenditori — il governo ha 
ora fornito. 


con reddito annuo lordo infe- 
riore ai sei milioni di lire una 
parte della maggiore spesa do- 
vuta al rincaro della benzina; i 
sindacati si sono invece detti 
disponibili a limitare la con: 
trattazione integrativa azienda. 
le nelle parti più propriamente 
salariali. 

Per la benzina, il’ «credito» 
avrebbe una misura da detrarsi 
dalle imposte direttamente trat- 
tenute dai datori di lavoro, pro- 
babilmente nel conguaglio di fi- 
ne anno; il mancato introito 
corrispettivo per l’erario, valu: 
tato sui 250-300 miliardi, sareb- 
be compensato con le maggiori 
entrate derivanti dall’ulteriore 
rastrellamento che dovrà por- 
tare il totale sottratto ai consu. 
mi a oltre cinquemila miliardi 
complessivi. 

Questi «accostamenti»,. invece 
di preludere a più vaste e orga. 
niche intese, hanno comunque 
confermato il permanere di 
strategie diverse: sugli interven. 
ti sulla scala mobile, vera «spi- 
na dorsale» della politica eco- 
nomica del governo, si è infatti 
riproposta la ben nota divergen- 
za compendiata nello slogan sin- 
dacale: «La scala mobile non si 
tocca». Veramente, un interven. 
to anche il sindacato lo ammet- 
te, anzi lo auspica: consiste nel 
cancellare gli «effetti perversi» 
del sistema, cioè nell’eliminare 
i tipi di scala mobile privilegia- 
ti, come quelli, ad esempio, dei 
bancari e di alcuni settori dell’ 
industria chimica. 

‘Troppo poco, anche se social 
mente giusto, per corrispondere 
| agli scopi che l’esecutivo si è 


‘Telefoto Ansa 


Roma — Il ministro delle finanze Pandolfi, uno degli interlocutori nell’incontro con i sindacati 


prefisso e che, questa mattina, 
sono stati così sintetizzati: ne- 
cessità di rastrellare cinquemila 
330 miliardi (per tremila si è 
già deciso) e di reperire circa 
duemila 300 miliardi ulteriori, 
da destinare alla fiscalizzazione 
degli oneri sociali delle sole in- 
dustrie manifatturiere. L'ingen- 
te somma potrà essere reperita 
attraverso l’unificazione delle a- 
liquote IVA (dalla decina di fa- 


LA POLITICA ESTERA DEGLI STATI UNITI DAL REALISMO ALL’IDEALISMO? 


L'America si prepara al dop 


o-Kissinger 


Zbigniew Brzezinski, polacco naturalizzato americano, è uno dei candidati alla successione 
Rivalutazione dei rapporti con l'Europa e il Giappone 


- Rischi del suo sistema innovatore 


Zbigniew Breezinski, 48 anni, 
emigrato polacco e naturaliz- 
zato americano dal 1949, pro- 
fessore dì scienze politiche al- 
la Columbia University e di- 
rettore di quella «commissio- 
ne trilaterale» che David Roc- 
kefeller ha patrocinato e fi. 
nanziato per promuovere scam- 
bi d’opinioni e studi tra esper- 
ti politici ed economici ameri- 
cani, europei e giapponesi; ac- 
comunato a Kissinger dalla 
esperienza di Harvard, già în 
fama per le opere sull'Unione 
Sovietica («The Soviet Bloc» 
e «Unity and Conflict» del 
1960) che l'hanno ammesso ai 
circolo dei cremlinologi da do- 
ve sì è mosso per avviare al- 
tre indagini speculative sull’ 
Europa dell'Est e sul Giappo- 
ne ampliando la sfera dei suoi 
interessi di studioso della po- 
litica estera. Principale consi 
gliere per le questioni interna- 
zionali di Carter durante la 
campagna: elettorale del neo- 
eletto Presidente degli Stati 
Uniti. E' questa la scheda ana- 
grafica di Brzezinski che gli 
amici hanno soprannominato 
«Zbia» e par di sentire il ron- 
zio di un insetto. E’ candidato 
(questo îl succo del discorso) 
alla carica di segretario di 


stato che, in questo momen- 
to, significa soprattutto esse- 
re il prossimo venturo liqui- 
datore dell'eredità di Henry 
Kissinger. > 

Dicono, però, che tale aspi- 
razione è eccessiva a causa 
del suo relativamente fresco 
battesimo americano, ma è 
certo che un posto di rilievo 
gli sarà riservato nell’«entou- 
rage» dei georgiani che Carter 
trasferirà alla Casa Bianca. Gli 
osservatori sostengono che il 
‘suo punto di caduta naturale 
potrebbe essere la poltrona di 
consigliere presidenziale per 
gli affari esteri o di presiden- 
te del consiglio nazionale di sì- 
curezza. Dicono ancora di lui 
(«Le Monde» del 4 novembre, 
cir.) che non vanta la profon- 
dità di analisi delle situazioni 
internazionali di un Kissinger, 
ma è certo che al sistema po- 
litico della «restaurazione» di 
quest'ultimo egli preferirebbe 
sostituire il rinnovamento, 0v- 
vero intende guardare dentro 
le pentole che bollono mel 
mondo e sulle quali Kissinger, 
come ricordò con felice affre- 
sco di parole un collega, si 
è limitato a mettere un co- 
perchio. 

In una intervista rilasciata 


agli inizi di quest'anno Brze- 
amski delineò la sua visualiz- 
razione dei problemi interna- 
zionali secondo direttrici che, 
oggi, sono già intuibilì nel 
programma di politica estera 
dell'«era Carter». Se Kissinger 
è stato un equilibratore dei 
giochi di potenza, avendo in 
primo piano la necessità di al- 
lontanare dal recinto del con- 
fronto russo-americano ogni 
‘passionalità per mettere a nu- 
do, realisticamente, i recipro- 
ci interessi e le comuni con- 
vergenze alla stabilizzazione, 
in una parola la conservazio- 
ne, Brzezinski appare uno spe» 
rimentatore con tutti i rischi 
che l'impegno comporta. 

In effetti il professore po- 
lacco della Columbia Univer- 
sity riconosce, come dato di 
partenza, che il sistema mon- 
diale non è all'altezza ‘delle 
nuove esigenze e della presen- 
za dei nuovi partecipanti. Os- 
servando che îl 1973 è stato l’ 
anno ‘in cui, per la prima vol 
ta, le nuove mazioni, in parti 
colare quelle afro-asiatiche, 
hanno inflitto uno scacco eco- 
nomico al mondo avanzato, 
Brzezinski sostiene che deve 
essere fatto risalire a quell’ 
anno il principio della fine del 


APPELLO DI BREZNEV 
al neo-eletto Carter 


Mosca, 9 

Il segretario del partito co- 
munista sovietico, Breznev, si 
è rivolto alla futura ammini- 
strazione americana di Car- 
ter e ha auspicato una colla. 
borazione più efficace su tutti 
i problemi più’ importanti e 
în particolare su quello degli 
armamenti, Banco di prova 
della distensione è, infatti, 
considerato l’esito dei negozia- 
ti «Salt 2» sulla riduzione de- 
gli armamenti nucleari. Le 
preoccupazioni di Breznev, tra. 
sparenti nel messaggio - ap. 
pello, derivano anche dall’in. 
cognita della svolta che la po- 
litica estera americana subirà 
con l’uscita di scena di Kis- 
singer e dall’ordine di priorità 
che i rapporti con l’Urss subi. 
ranno in conseguenza. 


sistema internazionale inaugu- 
ratosi nel 1945. Ecco la diffe- 
renza: Kissinger ha tentato, 
in un certo modo, di perpe- 
tuare quel sistema responsa- 
bilizzandolo in accordo con l' 
Unione Sovietica perché que- 


sto era il massimo dell’inte- 
resse reciproco, l’emulo di 
Harvard, invece, prende co- 
scienza di una comunità mon- 
diale in cuì gli stati sono di- 
ventati ormai 150 e sono estre- 
mamente diseguali nelle con- 
dizioni sociali ed economiche, 
al punto che all'equilibrio kis- 
singeriano în alto bisogna so- 
stituire la cooperazione verso 
il basso per evitare un’infre- 
nabile frammentazione sociale 
e politica che finirebbe con l' 
esasperare il conflitto tra mon- 
do avanzato e mondo in via 
di sviluppo, 

Secondo Breeginski la coope- 
razione deve cominciare con 
la rivalutazione dei rapporti 
tra America, Europa occiden- 
tale e Giappone, anche se ciò 
comporterà il rischio iniziale 
che questo trilateralismo in- 
dividui una specie di «club 
dei ricchi» (come gli è stato 
fatto osservare nell'intervista) 
così da alimentare uno spîri- 
to difensivo piutiosto che idea- 
listico. Ma è anche vero che, 
da questa opinione, viene me- 
glio in luce che cosa intende- 


Fulvio Fumis 
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imma ET 


sce attuali si dovrebbe arrivare 
a quattro fasce) e un loro even» 
‘tuale aumento, dal quale, co- 
munque, resterebbero esclusi i 
generi di prima necessità, la 
carne e le automobili. 

Questi dati, e le loro impli. 
cazioni, sono stati a lungo di. 
scussi nel pomeriggio dalla se- 
greteria unitaria, che ha com- 
pendiato il suo giudizio, insod- 
disfatto ma con diverse «aper- 
ture», nella relazione con cui 
Carniti ha introdotto i lavori: 
«La verità — questo il "pen 
siero” della federazione unita. 
ria — è che, dietro all’incalzare 
di provvedimenti, sfugge al pae- 
se e ai lavoratori il vero senso 
delle misure, che appaiono af. 
fanose e frantumate, dettate 
più dall’assillo e dalle preoc- 
cupazioni immediate che da 
un quadro chiaro di obiettivi a, 
breve e medio termine». 

E’ per questo — ha ricordato 
Carniti — che tutta la forza del 
movimento dev'essere tesa a 
collegare concretamente i pre- 
lievi fiscali e parafiscali già a 
dottati, e quelli in via di varo, 
a una politica di investimenti e 
di reale allargamento dell’oc- 
cupazione. iL’austerità, insom- 
ma, va finalizzata allo svilup- 
po, la lotta all’inflazione non 
può essere legata a provvedi- 
menti puramente restrittivi. 

Questa prospettiva — a giudi- 
zio sindacale — richiede inter- 
venti urgenti per l’ammoderna- 
mento e la riconversione dell’ 
apparato industriale e agricolo 
(altrimenti «le difficoltà diven- 
teranno insostenibili nel giro di 
pochi anni»); per la compres- 
sione dell’indebitamento con 1’ 
estero mediante il controllo e il 
contenimento delle principali 
voci di importazione e un au- 
mento delle esportazioni; per 
l'accrescimento della competiti- 
vità delle imprese, anche inci. 
dendo sulle questioni della pro- 
duttività e del costo del lavoro 
(«sui costi complessivi delle a- 
ziende pesano crescenti oneri 
impropri ed un esorbitante co- 
sto del denaro»); per l'aumento 
complessivo del prelievo diret- 
to da parte dello stato e degli 


enti locali (il sindacato è favo. 
revole al prelievo tributario da 
parte desi comuni, attraverso 1° 
introduzione di una imposta su- 
gli immobili); per un interven. 
to deciso sul costo del denaro e 
l'avvio di una riduzione pro- 
grammata degli oneri sociali. 
Sono tutti interventi, questi, 
in alternativa al blocco o alla 
revisione totale o parziale del- 
la scala mobile, da difendere in- 


Giuseppe Roselli 
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L'ITALIA VA MEGLIO: 
un «piccolo miracolo» 


New York, 9 

In un rapporto della ban. 
ca di New York «Manifactu- 
res Hanover Trust», pubbli. 
cato nella sua rivista inter. 
nazionale «Byline», si affer- 
ma che la situazione econo. 
mica itaiiana sì è raddrizza. 
ta in maniera notevole megli 
ultimi sei mesi: nei rappor. 
to, la banca definisce que- 
sta ‘evoluzione come «uno 
dei piccoli miracoli dell’Ita- 
lia». Essa aggiunge che il 
fatto che siano stati i demo. 
cristiani, e non i comunisti, 
a vincere le elezioni dello 
scorso giugno è stato «un 
elemento positivo», ma ri-. 
leva che la crescente parte- 
cipazione dei comunisti nel- 
la vita del paese è un «fat- 
tore che potrebbe apportare 
maggiore stabilità al paese». 

D rapnorto rileva che la 
lotta all’inflazione ha dato 
«risultati spettacolari»: ll 
tasso è passato dal ritmo 
annuale del 24 per cento in 
marzo-aprile al 6 per cento 
in luglio-agosto, Secondo la 
banca statunitense, l’Italia 
dovrebbere essere in grado 
di onorare i suoi debiti este- 
ri alle scadenze previste; il 
rapportò conclude dicendo 
che, man mano che l’econo. 
mia italiana proseguirà il 
suo riassestamento, il paese 
potrè nuovamente far appel. 
Jo ai fondi di istituti ban- 
cari privati. (Ansa- Afp) 


VIA AL DECISIVO «ITER» PARLAMENTARE 


OSIMO: RAPPORTO 
IN COMMISSIONE 


dal relatore Libertini 


un'indagine «in loco» prima della ratifica 


volta per tutte la frontiera tra 
Italia e Jugoslavia» e si chiude 
un lungo contenzioso, «realiz» 
zando alcune piccole modifiche, 
spesso in favore dell’Italia, de- 
limitando le acque territoriali 
nel Golfo di Trieste, stabilendo 
‘un sistema di garanzie e di di- 
ritti per i gruppi etnici italiani 
in Jugoslavia e jugoslavi in Ita- 
lia». La relazione si sofferma 
poi sull’accordo per la zona 
franca, a cavallo della frontie- 
Ta, alla quale dovrebbe venir 
esteso il regime dei punti fran. . 
chi di Trieste: «In essa verran- 
no svolte tutte le operazioni 
commerciali, nonché quella di 
trasformazione industriale, in 
esenzione di dazi e imposte». 

Le operazioni ' riguarderanno, 
«merci estere, anche se perve- 
nute da Italia e Jugoslavia, che 
saranno considerate definitiva- 
mente esportate. Le merci per 
le quali si vorrà conservare l’ 
originaria nazionalità, italiana 
o jugoslava, dovranno sottosta- 
re alla speciale procedura do- 
ganale che va sotto il nome di 
controllo doganale permanente. 
Per l'estensione del regime dei 
punti franchi di Trieste, l’Italia 
ha chiesto e ottenuto dalle 
competenti istanze della CEE il 
parere di conformità con le di- 
rettive comunitarie in materia 
di punti franchi». 

La relazione Libertini fa quin. 
di riferimento alle «importanti 
intese» (raggiunte o indicate) 
riguardanti i problemi delle co- 
municazioni, quelli energetici e 
urbanistici; «per quasi tutte 
queste soluzioni — afferma il 
documento — il disegno di leg- 
ge in discussione conferisce 
una delega al governo, che do- 
vrà esercitarla entro 18 mesi». 

«Prima di tutto — secondo la 
relazione Libertini — l’istituzio- 
ne delia zona franca richiede 
numerose opere di infrastrut- 
ture interne, gli allacciamenti 
alle reti stradali, autostradali, 
ferroviarie e di telecomunica- 
zioni dei due paesi; e, da parte 
italiana, il rafforzamento degli 
impianti portuali di Trieste. Sa- 
ranno aperti i valichi interna 
zionali di prima: categoria di 
Sant'Andrea, a ‘Gorizia, e di se- 
conda categoria pedonale di via 
del Monte San Gabriele, sem- 
pre a Gorizia. 

«Verranno stabiliti i collega- 
menti tra le reti stradali e au- 
tostradali dei due paesi a Sant” 
Andrea di Gorizia, a Fernetti e 
a Pese (in particolare sarà con- 
sentito il completamento dell’ 
autostrada Venezia - Tarvisio); 
saranno costruiti alcuni limita- 
ti tratti di strada al di qua e 
al di là della frontiera, lungo 
il Sabotino e il Colovrat, per 
facilitare la viabilità. 

«Particolare rilievo ha l’impe- 
gno a realizzare gli studi per 1’ 
idrovia Monfalcone-Gorizia-Lu- 
biarfa, che consentirebbe all’ 
area adriatica di collegarsi con 
una rete di trasporti per le ac- 
que interne che nell’Europa 
centro-orientale ha particolare 
consistenza, Sarà costruita una 
diga sull'Isonzo, per la produ- 
zione di energia elettrica, e per 
irrigare aree agricole del Gori- 
ziano; agli stessi scopi verran: 
no regolarizzati e sfruttati i ba- 
cini dell’Isonzo, dello Judrio, 
del Timavo, e si regolarizzeran- 
no a scopi industriali le acque 
del Rosandra e dell’Ospo. 

Il documento presentato alla 
commissione trasporti della Ca- 
mera sì dilunge quindi a trac- 
ciare gli antefatti storici dell’ 
attuale situazione italo-jugosla- 
Va, e riconosce che. «con ia ra- 
tifica di queste intese si con- 
clude un pericdo lungo e dram- 
matico della storia nazionale» 
ma sì consacrano anche «ri- 
\mnunce che possono apparire 
dolorose». «Modificare sostan: 
zialmente J’assetto territoriale 
indicato ni Memorandum di 
Londra del 1954 — continua il 
rapporto ‘Libertini — non era 
possibile né con il consenso né 
con da forza»: si trattava, dun- 
que, di operare una scelta tra 
xun revanscismo fuori del tem- 
po», che avrebbe condotto 1’ 
Ttalia «all’isolamento e all'im- 
potenza», e «una politica di 
‘unità del continente europeo, 
‘di amicizia con i popoli vicini, 
di proficua collaborazione eco- 
‘momica». «Gli accordi di Osi- 
mo si inscrivono nella seconda 
‘prospettiva, quella giusta e rea- 
listica». ; 

‘Affermato quindi che, «par- 
tendo dalla liquidazione delle 
controversie al confine, l'Italia 
può sviluppare una politica at- 
tiva in direzione dell'Europa 
centrale e orientale», la rela- 
zione prosegue rilevando che 
occorre tener d'occhio, in par- 
ticolare, gli aspetti economici 
delle intese italo-jugoslave; «Le 
misure indicate negli strumenti 
diplomatici, che riguardano i 
trasporti e le comunicazioni, 


R. R. 
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Da gennuio 
aumento 
delle pensioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

Dal primo gennaio di quest’ 
anno aumenteranno, per effet- 
to dell'aumento dei salari e 
per gli scatti di contingenza, 
anche le pensioni minime. Da- 
gli inizi del prossimo anno l' 
INPS pagherà come pensioni 
minime i seguenti importi: 
lavoratori dipendenti: 79.650 li. 
te; lavoratori autonomi 76.250 
lire; pensioni sociali 53.300, 

L’adeguamento delle pensio. 
ni all'aumento dei salari nell’ 
industria e l’effetto dello scatto 
del costo della vita comporte- 
Tà un onere aggiuntivo di circa 
2100 miliardi, Le pensioni non 
ricadranno nel blocco della 
contingenza: il calcolo della 
scala mobile, infatti, in questo 
settore avviene di anno in an- 
no, L'ultimo scatto di contin- 
genza che verrà pagato. nel | 
{ nnaio del ’77 e che ammonta 
a 18 punti, è stato calcolato 
sull'aumento del costo della vi. 
ta nei dodici mesi terminati 
a luglio, dal ’76 (il decreto co- 
me si ricorderà, «blocca» gli 
aumenti del costo della vita a 
partire dal 30 settembre). 

L'ammontare complessivo 
che verrà corrisposto ai pen- 
sionati sarà di 22.680 lire dato 
che il valore del punto è oggi 
a 1260 lire mensili. Quali sa- 
ranno gli importi corrisposti 
‘agli altri pensionati? Usufrui- 
scono dell'adeguamento al.co- 
sto della vita le pensioni dei 
lavoratori autonomi e quelle 
dei lavoratori dipendenti ‘che 
sono sotto al minimo, Le pen- 
sioni dei lavoratori dipenden- 
ti al minimo vengono aumen- 
tate in base alla variazione 
dell’indice delle retribuzioni 
‘minime contrattuali nell’indu- 
stria. Quelle oltre il minimo, 
sempre dei lavoratori dipen- 
denti, vengono adeguate in ba- 
se alla differenza tra i due 
tassi (costo della vita e re- 
tribuzioni nell'industria e su 
questo viene anche .corrispo- 
sta la contingenza. 


P. C. 


Prontuario medicine : 
spiegazione del governo 


Roma, 9 
Rispondendo, stasera alla Ca- 
mera, ad una interrogazione 


dell'on. Luciana Castellina, de- 
moproletaria, sulla tensione dei 
prezzi dei medicinali, il sotto- 
segretario alla sanità Cristofori 
‘ha dichiarato i motivi per i qua- 
li il governo ha deciso di sud- 
dividere i medicinali stessi, nel- 
l'apposito prontuario, in tre ca- 
tegorie. La prima categoria 
comprende i farmaci efficaci 
nelle malattie di entità morbo- 
sa rilevante sul piano clinico e 
sociale; la seconda categoria 
comprende i farmaci che non 
realizzano tutte le caratteristi- | 
che della prima, ma che concor-| 
Tono a completare venaniutiue, 

Mediante queste due prime 
«fasce», ha precisato il sottose- | 
gretario, sarà possibile coprire ‘ 
tutte le esigenze della sw?ute! 
della. popolazione. La terza fa- 
scia, infine, comprende i: «pro-| 
dotti di banco», nonché quei! 
prodotti sui quali il consiglio | 
superiore di sanità ha espres-| 
so parere favorevole alla re-! 
voca  dell’autorizzazione. Nelle | 
classificazioni e nelle terminolo- 
gie adottate, ha aggiunto il sot- 
tosegretario alla sanità, si è te- 
nuto conto non soltanto dei ne- 
cessari criteri tecnico-scientifi-; 
ci, ma anche della necessità di 
offrire ai medici uno struruenw 
concreto e preciso per un cor- 
retto impiego dei mezzi tera- 
‘peutici. 

Quanto alla determinazione 
dei prezzi dei farmaci ed alla 
possibilità di procedere alla, eli- | 
‘minazione degli sconti farma- 
ceutici praticati nei confronti 
delle mutue, il sottosegretario 
ha annunciato che quanto pri- 
ma i ministri della sanità e 
dell’industria riferiranno al Par- 
lamento. Circa l'eventuale in- 
troduzione di una quota a ca- 
rico degli assistiti sul prezzo di 
acquisto dei medicinali, i mini- 
stri competenti, ha rilevato il 
sottosegretario, stanno definen- 
do le modalità per l’emanazio- 
ne di un provvedimento legisla- 
tivo. 

C'è stata poi la risposta dello 
stesso sottosegretario ad un’al 
tra interrogazione che riguar- 
dava la ventilata chiusura della 
fabbrica milanese Creas' che 
produce condensatori elettroni- 
ci ed occupa 500 dipendenti, in 
maggioranza donne. Il sottose- 
gretario ha fatto presente che 
il. governo è interessato alla 
continuazione dell’attività della 
fabbrica e che, proprio in que- 
sti giorni, sta intensificando i 
contatti ad ogni livello per evi- 
tare la chiusura dell'azienda. 


(R.R.) 


BRUCIA A CATANIA 


un ipermercato 


Catania, 9 

Un incendio di notevoli 
proporzioni si è sviluppato 
improvvisamente verso le 14 
nel quartiere Ognina di Ca- 
tania. Le fiamme hanno av- 
volto un ipermercato di ali- 
mentari e casalinghi, bru: 
ciando in brevissimo tempo 
quasi tutta la merce tenuta 
nei capannoni per la vendita 
ai dettaglianti. Si calcola 
cho i danni superino i 5 mi. 
liardi di lire: il solo valore 
delle merci è di tre miliardi, 

L’incendio segue a pochi 
giorni di distanza quello del 
negozio di articoli da rega- 
lo e questa coincidenza non 
fa, escludere un'origine do- 
losa. Oggi le fiamme si so- 
no. levate nel seminterrato 
durante i lavori di impianto 
d’un elaboratore elettronico, 
Oltre ai vigili del fuoco è in-|{ 
tervenuta anche la squadra 
antincendio base NATO, Una 
cinquantina di famiglie sono 
state fatte evacuare dagli 
stabili circostaonti. 


lun suo articolo che esistevano 


IL PICCOLO 


ANCHE PER LA SPERDUTA FRAZIONE DI POVICI E° L’ORA DEL RITORNO ALLA VITA DOPO LA LUNGA DIMENTICANZA : 


(Agency Photo) 

Resiutta — I lavori per il montaggio dei prefabbricati donati dalla Croce Rossa bavarese: in 
poche ore alcune casette hanno già acquistato una veste defirita, grazie all’opera dei tecnici 
tedeschi e degli alpini del battaglione «Belluno». Le 19 casctte sono di tipo unifamiliare 


UNA SPERANZA: NATALE A CASA 


Udine, 9 


Il quadro degli interventi in 
tema di realizzazione di alloggi 
provvisori per coloro che sono 
rimasti senza tetto a causa del 
terremoto sì sta delineando nei 
suoi contorni ben precisi: con- 
dizioni metereologiche e terre- 
moto permettendo si comincia 
da più parti a guardare con mo- 
derato ottimismo al prossimo 
juturo, fatto finalmente di un 
tetto, di quattro pareti e del 
minimo indispensabile di com- 
fort per affrontare in condizio- 
ni accettabili la stagione inver- 
nale e per affrontare la grand2 
opera della ricostruzione. 

A distanza di più di sei mesi 
dalla tragica esperienza del 6 
maggio, e a quasi due dalle 
scosse dell’11 e del 15 settembre. 
sì cominciano a vedere i risulta 
ti concreti dello sforzo operati. | 
vo compiuto dall’amministrazio. 
ne regionale e dal commissaria- 
to del governo per dotare di un 
alloggio coloro che ne sono ri- 
masti privi proprio a causa del 
terremoto. Per quanto riguarda 
i prefabbricati della Regione, le 
consegne degli alloggi ultimati 
e completi delle opere di urba- 
nizzazione, e quindi pronti peri 
essere occupati, sì susseguono 
ormai a ritmo giornaliero o qua- 
sì, anche se ovviamente il tra- 
guardo ultimo, quello di dare si- 
stemazione a cîrca 34.000 perso- 
ne appare ancora molto lonta- 
no. Il piano di interventi predi- 
sposto dal commissario del go- 
verno Zamberletti sta invece ora 
entrando nel vivo delle realizza- 
zioni concrete, e i risultati non 
si faranno attendere anche per 
il tipo di soluzioni adottate in 
genere a montaggio rapido. 

Intendiamoci, il fatto che a 


metà novembre si parli ancora 
di queste cose non torna certo 
a onore di nessuno; ma, onesta- 
mente, neppure a disonore, se 


si considerano le condizioni di 
operatività in cui specie la Re- 
gione si è venuta a trovare, e 
verso la quale sono state dirette 
le critiche più dure. 


Il discorso, a questo proposi- 
to, potrebbe farsi lungo e com- 
plicato; sta di fatto che l’am- 
ministrazione regionale del Friu- 
li- Venezia Giulia si è trovata 
impreparata di fronte alla por- 
tata delle distruzioni e deì pro- 
blemi venutisi a determinare; 
che anche sotto la pressione 
delle opposizioni ha dato a un 
certo punto ai Comuni poterì e 
compiti che le fragili e carenti 
strutture di queste amministra- 
zioni non erano in grado, salvo 
pochissime eccezioni, di affron- 
tare; che lo Stato ha avuto la 


sua parte rilevante nel determi. | 


nare i ritardi, 

Il commissario del governo, 
avendo avuto a disposizione 
strumenti particolari ed eccezio- 
nali, ha potuto dal canto suo su- 
perare î vari ostacoli incontrati 
dalla Regione, e appare in gra- 
do di garantire l'esecuzione del 
suo piano entro termini ragio- 
nevolmente brevi, forse entro la 
fine dell’anno, raggiungendo, se 
non superando, i tempi di at- 
tuazione del programma della 
Regione. 

Avevamo chiesto tempo fa al 
l'on. Zamberletti se sì poteva 
cullare l’idea di un «grande Na- 
tale» nei paesi di appartenenza 
per i friulanì, anche per quelli 
delle zone più duramente colpi- 
te dal terremoto. La prudenza 
che ha sempre contraddistinto 
l'operato e il modo di espriì- 
mersi dell’on. Zamberletti lo 
consigliarono a prospettare co- 
me poco probabile questa ipo- 
tesi; ma forse egli stesso ci 
crede} o perlomeno ciì spera. E 
sarebbe il regalo più importan- 
te, dal punto di vista materiale 
e psicologico, che commissaria- 


to e amministrazione regionale 
farebbero a chi è stato così du- 
ramente colpito e che, per un 
insieme di vicissitudini, è ormai 
poco propenso a sperare di po- 
ter ricominciare entro un tem- 
po ragionevolmente breve a vi- 
vere nella propria terra in con- 
dizioni accettabili. » 

E quanto il fattore psicologi- 
co sia importante nella ripresa 
di una esistenza almeno vicina 
alla normalità lo sì misura pro- 
prio in questi giorni: il lungo 
isilenzio del terremoto, che non 
si fa più sentire ormai dal 30 
ottobre, quando alle 13 e 29 mi- 
nuti fu registrata. una scossa 
jdel 50 grado della scala Mercal- 
li, ha contribuito in maniera 
determinante a rasserenare gli 
animi, a ridare fiducia alla po- 
polazione, & far smorzare le po- 
lemiche anche durissime che 
scaturivano regolarmente o qua- 
si dalla sfibrante tensione deri- 
vata dal vivere aspettando da 
un momento all'altro il ripeter- 
si del fenomeno tellurico. 

Molti hanno ripreso la loro 
attività normale, sistemati nei 
prefabbricati già approntati 0 
nelle roulottes (nelle tendopoli, 
{buona parte delle quali è già in 
via di smantellamento si calcola 


di tremila persone, che attendo- 
no di prendere possesso degli 
alloggi in via di ultimazione). 
Sono indubbiamente aspetti con- 
fortanti del dopo-terremoto, che 
stanno a indicare come, in linea 
generale, anche lo choc del ri- 
torno violento del sisma în set- 
tembre si possa considerare ab- 
bastanza ben assorbito. Il pro- 
blema, in fondo, rimane sempre 
lo stesso: quello di operare il 
| massimo sforzo per non delu- 
dere ulteriormente le aspettati. 
ve di queste popolazioni, dando 
loro. quanto. prima un alloggio. 
Giorgio Verbi 


siano rimaste în totale non più' 


| PREFABBRICATI-RECORD 
TRA I MONTI DI RESIUTTA 


Sedici giorni in tutto per realizzare i basamenti e montare 
le case donate dalla Croce Rossa e da due giornali bavaresi 


Resiutta, 9 

Innumerevoli continuano a 
manifestarsi le iniziative di 
solidarietà, a carattere nazio- 
male e internazionale, a favo- 
re della popolazione friulana 
colpita dal terremoto; spesso, 
queste manifestazioni di soli- 
darietà si rivelano oltretutto 
degli esempi di funzionalità e 
di soluzione ottimale nella 
realizzazione dei prefabbri- 
cati. E' quanto sta accaden- 
do a Resiutta, precisamente 
nella frazione di Povici, dove 
sono in corso di installazio- 
ne 19 prefabbricati unifami- 
‘liari donati dalla Croce Ros- 
sa della Baviera, în collabo- 
razione con due giornali di 
Monaco di. Baviera, il Mun- 
chener Merkur e il TZ. La 
posa in opera di questi pre- 
fabbricati, se tutto procede- 
Tà secondo il programma pre 
disposto, dovrebbe essere ul- 
timata in un tempo record: 
sedici giorni, compresi i la- 
vori di preparazione dell’area 
‘prescelta. n 

L’amministrazione regiona- 
le, su richiesta anche della 
popolazione e. di coloro stessi 
che hanno fatto la donazio- 
ne, si è assunta il compito di 
i procedere a proprio carico ai 
lavori di spianamento, a quel 
li per la realizzazione dei ba- 
samenti e a quelli relativi nile 
infrastrutture, e il 5 novem- 
bre Ji ha affidati alla ditta Ma- 
rio De Candido, che ha ese- 
guito spianamento e basamen- 
ti e provvederà anche alle 
‘infrastrutture. Teri sono giun- 
ti i dieci autocarri della Cro- 
ce Rossa bavarese, con il ca- 
rico del materiale necessario 
alla realizzazione dei 19 pre- 
fabbricati, unitamente a tren- 
ta tecnici altamente specializ- 
zati nel montaggio di questo 
tipo di costruzioni. pa 

Questa mattina i tecnici, 
avendo trovato pronte le aree, 
hanno giò iniziato il montag- 
gio delle casette, coadiuvati 
da venti alpini del battaglio- 
ne Belluno, e prevedono di 
ultimarlo entro pochi giorni, 
mentre la consegna delle ca- 
se funzionanti anche nei ser- 
vizi dovrebbe avvenire ap: 
punto entro il 21 di questo 
mese. 

Le casette, di cinquanta me- 
tri quadrati di superficie, s0- 
no in legno appositamente 
trattato esternamente e inter- 
namente, e constano di due 
camere, di cucina e di servi. 
zi; vengono oltretutto realiz 
zate in una località non solo 
fra le più colpite ma anche 
fra. le ultime nell’appronta- 
mento degli alloggi prefabbri- 
cati. A causa di una prolun- 
gata stasi amministrativa de- 


terminatasi infatti nei mesi 
estivi per l’ostinata resisten- 
za dell'allora sindaco Beltra- 
me a rassegnare le dimissio- 
ni che il consiglio comunale 
a stragrande maggioranza in- 
vocava, il comune di Resiutta 
era, rimasto tagliato un po’ 
fuori dagli adempimenti ne- 
cessari a reperire le aree. 
Il sindaco Piccoli, eletto in 
sostituzione appunto di Bel- 
trame, aveva dichiarato che 
il suo maggiore impegno sa- 
rebbe stato dedicato a cerca- 
re di recuperare in qualche 
modo il troppo tempo per- 
duto. E in effetti, anche con 
l’aiuto di un funzionario della 
Regione, distaccato presso il 
centro operativo di Resiutta, 
Piccoli è riuscito ad avere 
dalla Croce Rossa bavarese 
questa importante donazione, 


G. V. 


Una rete di osservatori 


sulla ferrovia Pontebbana 


Udine, 9 

(C. R.) Il commissario Zam- 
iberletti ha avuto un incontro 
(et il direttore del comparti 
mento ferroviario di Trieste, 
‘ing. Contaldi, con il quale ha 
discusso i problemi relativi al 
tratto della linea ferroviaria 
Pontebbana, Carnia-Moggio Udi. 
nese, dove a causa della preca- 
ria situazione idrogeologica, ag- 
gravata dalle piogge dei giorni 
scorsi, sarà istituita una rete di 
osservatori per tenere costante- 
mente sotto controllo la situa- 
zione, Questo | i to si 
aggiunge a quelli già attuati per 
le, bonifica dei versanti montani 
lungo la linea ferroviaria. 


SEVERE MISURE PRESE NELL’OSPEDALE ROMANO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Ù Roma, 9 

Dopo la morte, avvenuta nei 
giorni scorsi, di due bambini 
per infezione intestinale la si- 
tuazione al policlinico Gemelli 
è di emergenza, e si susseguono 
incessantemente controlli sani- 
tari per arginare l'eventuale 
contagio. Tutti i bambini ricove- 
rati nelle tre sezioni pediatriche 
del reparto maternità, che per 
sicurezza è stato chiuso, sono 
stati messi in isolamento e te- 
nuti in stretta e continua osser- 
vazione. La triste esperienza del 
«Cardarelli» di Napoli non vuo- 
le essere ripetuta. 

Per il momento i «portatori 
sani» di salmonella tra il per- 
sonale del reparto pediatrico e 
tra i ricoverati sono soltanto ot- 
to. La situazione, quindi, non è 
stata definita eccessivamente 
preoccupante; lo dimostra il 
fatto che non sono state sospese 
le visite ai piccoli degenti. Sol- 
tanto una piccola precauzione: 
i parenti possono parlare con i 


TESTIMONIANZA DELL'EX SEGRETARIO DEL PSI 


<[raso intercettazioni»: 
torna in scena Mancini 


Nel 1972 provocò con 
dell'inchiesta - Riserbo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

Testimonianza di tutto rilie- 
vo nell'inchiesta giudiziaria sul- 
le intercettazioni telefoniche 
condotta dal giudice istruttore 
Giuseppe Pizzuti e dal sostitu- 
to procuratore del'a Repubblica 
Domenico Sica. L'ha resa que- 
sta sera, al palazzo di giustizia, 
l'onorevole Giacomo Mancini. 
Che l’ex segretario del Partito 
socialista italiano dovesse re- 
carsi dal giudice lo si era sa- 
puto ieri. Ma nulla di preciso 
era trapelato a proposito del 
momento in cui si sarebbe svol- 
to il colloquio. Stasera pero 
l’uomo politico ha deciso «i 
incontrarsi con il magistrato e 
perciò verso le 18 si è recato 
negli uffici di piazzale Clodio. 

La testimonianza di Mancini 
giunge in un momento in cui 
l'atmosfera accanto  all’inchie- 
sta si è surriscaldata al massi 
mo, Infatti, le polemiche che 
si sono create attorno a. que- 
sto caso giudiziario in questi 
giorni, coinvolgendo  diretta- 
mente il nome di Luciano In- 
fe.isi, che per primo si occu- 
pò degli spioni telefonici, han- 
no riportato l’accento sulle fa- 
si di questa istruttoria che sem- 
brava ormai prossima alla con: 
elusione, Invece, le voci che si 
sono diffuse a proposito della 
sparizione di documenti, i 8 
spetti che qualcuno abbia «ma- 
novrato» e «manipolato» abil 
mente le carte processuali nell' 
ambito di un gioco politico han- 
no fatto rimandare i tempi di 
questa conclusione. 

Il nome di Giacomo Manci- 
ni non è entrato a caso nella 
lista dei testimoni. Fu lui, in 
fatti, in una intervista conces- 
sa nel 1972 al settimanale 1'«E- 
spresso» a dare inizio a quel’ 
rivelazioni che f&avrebbero po: 
indotto l'allora pretore Luciano 
Infelisi ad aprire un’approfon- 
dita indagine. Allora le accusa 
di Mancini furono direttamen- 
te rivolte alla guardia di fi- 
nanza e si ricollegarono alla vi- 
cenda delle «aste truccate» deli’ 
Anas. 

Le dichiarazioni di Mancini 
furono prese in considerazio- 
ne fin dal primo momento dal 
magistrato che indagava sulle 
intercettazioni telefonice. Ma 1° 
uomo politico non fu mai chia- 
mato a deporre. Testimoniò in- 
vece nel processo che il co- 
‘mando generale della G.F. in- 
tentò al giornalista Giuseppe 
Catalano, accusandolo di diffa- 
mazione per aver affermato in 


diversi centri occulti di inter- 
cettazione allestiti dalla Guar- 


dia di finanza. Ora Mancini, a 


un'intervista l'apertura 
sul colloquio di ieri 


distanza di oltre tre anni dall’ 
inizio dell’istruttoria, ha potu- 


to finalmente riferire al giudice | D' 


il suo pensiero. Sul contenuto 
della sua deposizione nulla di 
preciso si è saputo. Trattan- 
dosi di un testimone, l’uomo 
politico è entrato nell'ufficio del 
giudice da solo e con' lui si e 
intrattenuto per qualche tempo. 

Anche se nulla di preciso si 
è saputo su quanto riferito dal 


parlamentare, è probabile che! 


egli abbia anche ribadito quan- 
to affermò commentando a di- 
stanza di un ‘anno dalla sua de- 
nuncia le intercettazioni telefo- 
niche ce erano state compiute 
ai danni di alcune redazioni di 
giornali, tra le quali quella del 
«Avanti!», organo del suo par- 
tito, Allorché Mancini mosse 
gravi critiche al governo in ca- 
rica, accusandolo di essersi vo- 
lutamente disinteressare del pro- 
blema che comprometteva gra- 
vemente la «privacy» dei citta- 
dini italiani e di coloro che ri- 
vestivano le cariche più rapprv 
sentative del paese. 
Sergio Geraldini 


Trapani, 9 
Il bilancio delle vittime dell’ 
alluvione di Trapani è aumenta- 
to. Questa mattina, poco lonta- 
no da Trapani sono stati trovati 
altri due cadaveri, Il bilancio 
della tragica alluvione è perciò 


iù aspra in città la polemica 
delle responsabilità, perché or- 
mai appare chiaro che di re- 
| Bponsabilità si deve parlare. E” 


tuta evitare o per lo meno che 
poteva assumere altre :propor- 
zioni se a suo tempo, più di ll 
anni fa, fossero state prese le 
necessarie misure di protezione 
civile, come per esempio il tan- 
to chiacchierato canale di gron- 
da, quel canale cioè che sarebbe 
servito a convogliare le acque 
piovane del monte Erice in 
mare. 

Ora si è saputo che la tanto 
attesa approvazione del proget- 
to, dopo anni di rinvii, era giun- 
to il 25 ottobre scorso, una ap- 
‘provazione che assume oggi q 
Si il senso di una beffarda vigi- 
lia. La città chiede ora che 
qualcuno paghi e che il miliar- 
do e oltre stanziato questa vol- 
ta sia sul serio autorizzato e 
che non rimanga immobilizzato 
appunto come per il passato. 

In proposito, il sindaco Col. 


ora di 15 vittime. Si fa sempre | 


una tragedia che si sarebbe po-| 


bertaldo ha lanciato precise con- 
| testazioni all'impresa «Badaluc- 
co» che ha eseguito lavori stra- 
dali che hanno interessato la 
tete fognaria in via Giovan Bat- 
tista Fardella, la principale stra. 
da della città che tra venerdì e 
sabato si era trasformata in un 
fiume largo oltre trenta metri. 
«Per fare presto hanno otturato 
alcuni tombini», ha. dichiarato 
tra l’altro il sindaco, «e bisogna 
stabilire che ruolo ha avuto in 
questa vicenda il genio civile». 

Colbertaldo poi ha tracciato 
un quadro allarmante della si- 


con otto miliardi di attivo nel 
bilancio e di contro l'obbligo di 
‘pagare dieci miliardi e cinque 
cento milioni di lire di interessi 
passivi sui mutui e sui debiti 
‘contratti in precedenza e nel 
corso . dell’attuale gestione. A 
ciò vanno aggiunte le «spese 
obbilgatorie»: quattro miliardi 
e mezzo di lire l'anno se ne 
vanno soltanto per pagare i cir- 
ca 750 dipendenti del comune 
e delle aziende municipali. «Al- 
lora, come fa a spuntarla?», gli 
è stato chiesto: «bluffando con il 
”Banco di Sicilia”», ha risposto. 

Sulla situazione politica al co- 
mune (la giunta DCO-PSI-PSDI- 
| PRI è in crisi da tempo) il dott. 
| Colbertaldo ha detto: «Sono in 


tuazione finanziaria del comune 


MENTRE INFURIANO LE POLEMICHE SULLE CAUSE DELL'ALLUVIONE 


TRAPANI: CRESCE IL BILANCIO 
RITROVATI ALTRI DUE CADAVERI ===" 


crisi dall’agosto del’ 1975, cioè 
da quando mi sono insediato. 
|C’è la lotta di chi mi vuole man- 
dare via e di chi vuole che non 
me ne vada per non fare en- 
trave altri». 


ammi 
di sinistra, la DC, dice il 
sindaco, in questo caso non 
c'entra. 


TERE O CES 


PENSIONATO RAPITO 

in provincia di Rieti 

Ù Rieti, 9 
Un ex dipendente, ora pen- 
sionato della società acque mi. 
nerali Appia, Savio Costantini 


di 73 anni, è stato rapito ieri 
sera da tre sconosciuti nella 


nellé campagne di Magliano 
Sabina. La denuncia del, rapi- 
mento è stata fatta nella tarda 
mattinata di oggi dal genero, 
Non si conoscono i particolari 
del rapimento sui quali stan. 
no indagando i carabinieri di 
Poggio Mirteto, agli ordini del 
capitano Gaglioppa. Il Costan- 
tini, residente a Roma, si tro- 
! vava in vacanza nella villa di 
Magliano. 


Allarme al «Gemelli» 
Torna la salmonellosi 


La malattia ha già fatto due piccole vittime 
Sono stati subito identificati otto portatori sani 


sur ville in località Colle Sal, 


piccoli unicamente attraverso 
una vetrata. La direzione dell’ 
ospedale ha fatto sapere che le! 
cause dell’infezione sono da ri- 
cercarsi nell'ambiente esterno 
della clinica. 

Il primo bambino morto per | 
l’infezione si chiamava Davide 
Zitti e spirò la mattina del 5 
novembre dopo essere stato ri- 
coverato in gravi condizioni per 
‘una distrofia conseguente ad un’ 
infezione intestinale. Nel san- 
gue del bambino non sono state 
Trovate tracce di salmonella, | 
nelle feci sì. Il secondo decesso 
è avvenuto a distanza di due 
giorni. Un terzo bimbo è morto 
invece in seguito a stenosi eso- 
fagea. Le susseguenti analisi 
hanno però dato esito negativo 
e quindi la morte non può esse- 
re addebitata alla salmonella. 

Subito. convocato il medico 
{ provinciale di Roma ha delegato 
i un medico d'ufficio di compiere 
un'ispezione nel policlinico. E° 
stato così accertato che. il. pri. 
mo portatore sano di salmonel- 
!losi fu scoperto il 21 ottobre 
i scorso al reparto maternità e ri- 
| sulta inoltre che negli otto casi 
| verificatisi in seguito è stata evi- 
| denziata la salmonella del tipo 
«Vienna» che si trasmette per 
contatto. 

Per quanto riguarda un’even- 
tuale diffusione dell'infezione, 
le autorità sanitarie hanno pre- 
disposto un accurato piano di 
controlli che prevede esami a 


R. R. 


La Giunta Confindustria 
| sul costo del lavoro 


x Roma, 9 
dra; una della Fonera 
1 oggi sotto la presi. 
denza del dott. Guido Carlî, ha 
esaminato la : situazione con- 
giunturale concentrandosi sui 
vincoli ti nel breve periodo 
dalla bilancia dei pagamenti e 
dal costo del lavoro per unità 


‘prodotta alla prosecuzione del. 
lo sviluppo ‘attività indu 
striale. 


La Giunta nel corso della riu- 
nione ha auspicato che governo 
e parti sociali si dedichino at- 
tivamente alla definizione di una 
politica industriale, sia nei suoi 
aspetti reali e finanziari, sia in 
quelli connessi con l'operatività |. 
del isettore pubblico. S'inserisce 
in questo quadro la rimozione 
degli oneri sociali impropri, un 
‘elemento che differenzia struttu- 
ralmente il nostro costo del la- 
|voro da quello del resto del 
mondo. 

Il finanziamento di tale ope- 
razione si deve però realizzare 
senza ‘ampliare il disavanzo pub- 
blico né determinare ulteriori 
aggravi di costo attraverso gli 
effetti di scala mobile derivanti 
dalla manovra fiscale. (R. R.) 


UN GIOVANE ORIGINARIO DI FIUME VITTIMA DI UN INCREDIBILE EPISODIO DI DELINQUENZA A CARRARA 


BRUCIATO PERCHÉ NON «CANTA»: ORA È GRAVE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Carrara, 9 


Un ragazzo di 16 anni sta pa- 
gando con enormi sofferenze la 


crudeltà di un gruppetto di gio- ; 


vani delinquenti che volevano di- 
videre con lui i proventi di un 
furto di preziosi avvenuto alcuni 
giorni fa a Carrara, Dopo averlo 
minacciato con dei coltelli a 
scatto per farsi rivelare il na- 
scondiglio dei gioielli poiché il 
ragazzo negava di conoscerlo gli 
è stata versata addosso della 
benzina poi incendiata con un 
fiammifero, Solo dopo qualche 
minuto gli autori del criminale 


episodio hanno cercato di rime-| 


diare sfilando allo sventurato i 
calzoni ed accompagnandolo all’ 
‘ospedale. Il medico di guardia 
gli ha riscontrato ustioni di se- 
condo grado agli arti inferiori 
ed al bacino disponendo il ri- 
covero con prognosi riservata al 
centro ustioni di Pisa. La polizia 
ha arrestato due giovani per 
concorso in tentato omicidio vo- 
lontario ed altri due — già iden- 
tificati — sono ricercati, 

Vittima del fatto («il più bar- 


baro che mi sia capitato in tren- 
t’anni di carriera» ha commen- 
tato il vicequestore Adolfo Alon- 
zi che ha diretto le indagini) 
Loris Sabadin, 16 anni, nato a 
Fiume da dove si trasferì con la 
famiglia nel 1969 venendo ad abi. 
tare a Marina di Carrara in via: 
le XX Settembre 292. 

Un ragazzo sbandato che ave 
va conosciuto più volte il ri- 
Iformatorio: al momento in cui 
è stato «sequestrato» egli si tro- 


‘be dovuto far rientro alla casa 
di rieducazione di Pontedecimo, 
în provincia di Genova. Lunedì 
"pomeriggio — è emerso durante 
le indagini della polizia prose- 
guite per tutta la notte — Loris 
si recava in un bar di Marina 
di Carrara in cerca di un ami. 
co, Francesco Broccoli di 24 an- 
mi, dicendogli che un certo Fe- 
dayn (gli inquirenti ne conosco- 
no il nome, ma al momento han- 
no preferito non rivelarlo) vole- 
‘va parlargli, Alle 22.30 Francesco 
‘Broccoli a bordo della sua «500» 
isulla quale ha fatto salire un 
amico Enrico Bardini di 34 an- 
ni abitante a Carrara si reca all” 


vava anzi in licenza ed avreb-| 


‘appuntamento nei pressi della 
| stazione ferroviaria di Avenza. 

Fedayn arriva con una grossa 
Citroen («è la terza auto di gros. 
sa cilindrata cambiata in pochi 


riato) sulla quale sono Loris Sa- 
badin e un altro giovane, pure 
identificato, Fedayn — colui che 
secondo il racconto degli inqui- 
renti appare come il probabile 
capo della banda — avrebbe fat- 
to salire sulla Citroen il Broc- 
coli ordinando al suo compagno 
i Bardini di rimanere sul posto 
icon la «500». Il Broccoli ed il 
Sabadin siedono dietro, Fedayn 
ed il compare davanti, 

Lo scopo dell’incontro è pre 
sto chiarito: Fedayn avrebbe det. 
to bruscamente ai due che gli 
I stanno alle spalle di sapere che 
isono loro gli autori del furto 
di preziosi per una quindicina, 
di milioni commesso una setti- 
mana prima nell’oreficeria Bon- 
giorni di Carrara. Egli propone 
dunque di incaricarsi della ven- 
dita a Parma ed a Reggio Emi 
Îlia dove ha dei «corrispondenti» 
e di spartire il ricavato, Ma i 
due giovani negano di avere a 


mesi» affermano al commissa. | 


xche fare con l'episodio, mentre 
la macchina risale il viale XX 


ducente cambia tono ed insie- 
me all'amico passa decisamente 
alle minacce. Scattano le lame 
di due grossi coltelli insufficien- 
iti tuttavia a convincere i due a 
parlare. L'auto si lascia alle 
spalle la città, si. ferma Ilonta- 
na quindi da qualsiasi possibile 
‘testimone, 

E’ qui che avviene 1’xatroce 
vendetta». Un ultimo avverti 
mento al terrorizzato Sabadin, 
poi Fedayn esce dall'auto. Aper- 
to con calma il portàbagagli ne 
estrae una tanica di benzina, fa 
‘uscire dall’auto tutti quanti, ro- 
vescia il contenuto addosso al 
ragazzo e gli getta un fiammi- 
fero acceso. Loris Sabadin urla 
impazzito dal dolore e corre ver- 
‘0 l'imbocco della galleria. Poi 
nel tentativo di spegnere le fiam- 
me si getta a terra. 

Il suo disumano aggressore 
‘ha probabilmente un ripensa- 
mento, si rende conto di quello 
che ha fatto e in extremis gli 
strappa i calzoni. Mentre il ra- 


Settembre verso la città il con-| 


gazzo si dispera egli fa risalire |. 
‘i suoi amici sull’auto, mette a 
posto la tanica di benzina e ri. 
torna ad Avenza. Poi dà dispo- 
sizioni perché il ferito caricato 
sulla «500» sia trasportato. al 
pronto soccorso da Enrico Bar- 
dini, che era rimasto in attesa, 
e dal Broccoli al quale fa pren- 
‘dere sull’utilitaria la tanica. La 
versione da riferire all'agente di 
! servizio all’ospedale-è che Loris 
si è ustionato mentre con la si 
garetta accesa travasava benzi- 
na nel serbatoio, Ma l’agente 
intuisce che qualcosa non va. I 
due vengono condotti al com-: 
missariato. Cadono in parecchie 
contraddizioni ma poi la verità 
viene a galla, Le manette scat- 
tano ai polsi di Francesco Broc- 
‘coli ed Enrico Bardini. Gli altri 
due, Fedayn e il suo misterioso 
‘(ma non troppo per la polizia) 
amico sono ricercati. 

iLoris Sabadin è stato interro- 
gato a Pisa. E’ terrorizzato. Ha| 
imparato la lezione e ha con 
fermato di essersi ustionato da 


‘solo. 
Fulvio Apollonio 
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OSIMO: RAPPORTO 


Dalia prima pagina 


perciò anche se il governo è 
propenso a sospendere la tas- 
sa prima lla scadenza del 


l'energia, i problemi idrici, 8P- | febbraio prossimo, per il mo- 
paiono corrispondenti alle esi. mento deve mantenerla. 


| genze. L'ampliamento dei porti: pal dibattito svoltosi in dire- 


franchi di Trieste a una zona! zione e che è stato integrato da 


a cavallo della frontiera offre 


invece una nuova interessante 
possibilità: è, per così dire, un 
recipiente che può ricevere con- 


tenuti più o meno adeguati, 
perché tutto è ancora in discus. 
sione, dall’identificazione defini- 
tiva dei terreni, alla sistema- 
zione urbanistica, dalle comu- 
nicazioni alla concretezza degli 
insediamenti produttivi. Li 

«E’ in rapporto a queste di- 
verse possibilità — continua 
il rapporto libertini — che 
mi sembra giusto esprimere 
una ragionevole preoccupazio- 
ne. Il Friuli-Venezia Giulia 
è già una regione segnata da 
debolezze economiche preci. 
se. Il recente cataclisma sismi- 
. co ha vibrato a questa econo- 
mia un colpo durissimo. Il 

di Trieste. soffre, da 
un lato,  dell’indebolimento 
del. suo storico retroterra; 
dall’altro, dei limiti delle sue 
strutture. Lo stesso sistema 
delle infrastrutture e delle co- 
municazioni mostra carenze 
e debolezze serie. Né Trieste 
né l’intera regione sono oggi 
nelle condizioni migliori per 
affrontare un esperimento di 
collaborazione e di confronto 
internazionale, che pure ap- 
pare largamente obbligato, il 
solo possibile, 

Ciò ripropone un discorso 
complessivo sull’economia di 
quella regione, e sulle misure 
che l’Italia deve adottare per 
sostenerla e svilupparla: e di 
questo discorso sono parte im. 
portante i trasporti e le tele- 
‘comunicazioni. In una certa 
misura, queste esigenze han- 
no. incidenza in provvedimen- 
îti di carattere generale che 


appaiono sempre più urgenti! 


e necessari, quali il piano ge- 


nerale di trasporti, il piano) 


delle ferrovie, il piano degli 
‘aeroporti, la struttura e la ge- 


stione portuale; per altro ver-| 


so, si tratta invece di esigen- 
ze cui è necessario risponde- 
re con interventi specifici. 
«E’' dunque importante — 
secondo Libertini — che il 


una lunga esposizione di Gio- 
litti è emersa un'accentuazione 
della posizione critica del par- 
tito socialisia ma non tale da. 
capovolgere il quadro politico 
e cioè da trasformare il voto 
di astensione in voto contrario. 
Per queste considerazioni Cra- 
xi avrebbe rinunciato a interve- 
| nire nel dibattito alla Camera. 
Insomma si vuole accentuare il 
carattere prevalentemente tec- 
nico del dibattito parlamentare 
e questo soprattutto da parte 
socialista per limitare all’indi- 
spensabile le implicazioni di 
ordine politico. Il voto di a- 
stensione verrebbe, perciò, con- 
fermato non tanto per una con- 
siderazione generale di carat- 
tere politico ma per consentire 
al governo di portare avanti la 
seconda tranche di provvedi. 
menti per l’austerità, 
R.P. 


Concessioni 


vece ad ogni costo; così come 
‘alternativa risulta la disponi 
bilità sindacale ‘a contenere la 
contrattazione integrativa azien- 
dale: «Piattaforme aziendali che 
vanno al di là di un’azione pe- 
requativa sui salari e di un rin- 
novo «fisiologico» dei premi di 
‘produzione e contengono richis- 
ste di 20-25 mila lire mensili — 
ha. rilevato Carniti — espri- 
mono non solo una linea sba- 
gliata, ma anche una contrad- 
dizione e una rottura dell'unità 
di classe, quale si determina 
fra un’area sempre più ristret- 
ta di lavoro protetto e le azien- 
de e le categorie più deboli e il 
pubblico impiego, sui quali si 
scaricherebbe in misura cre 
scente il peso della crisi». 
Dopo questa «tirata», Carniti 
è passato a esaminare nel det- 
taglio gli altri temi di con. 
fronto con il governo: per il 
Timborso della benzina, l’accre- 
dito ai lavoratori dipendenti de- 
ve raggiungere le 50-60, mila li- 
re, «senza chiudere la partita 
del trasporto pubblico»; per il 
fondo di riconversione indu- 


governo, non solo nell’ambito | triale occorre apportare ‘modi. 


della delega che riceve con il 
disegno di legge che stiamo 
esaminando, ma anche sotto il 
profilo di altre sue responsa 
bilità, esamini i problemi a- 
perti e provveda con energia 
e rapidità. Senza che ciò im- 
plichi 
sottovalutazione di altre que- 
istioni, vorrei segnalare l’im- 
portanza che può assumere la 
costruzione dell’idrovia di col. 
legamento con l'Europa-orien- 
tale e, insieme, i contorni an- 
cora aleatori e incerti di que- 
sto progetto. E' necessario 
che esso si realizzi: ma ciò 
richiede una volontà politica 
precisa e incalzante, tale da 
superare i numerosi ostacoli 
che si frapporranno, 

«Le responsabilità del go- 
‘verno non oscurano quelle del 
Parlamento: è stato questo, 
del resto, il significato della 
visita delle delegazioni parla- 
mentari nelle zone del Friu- 
li colpite dal terremoto. A 
me sembra che a queste re- 
isponsabilità si debba far fron- 
te con iniziative precise, che 
accertino nel merito le condi- 
zioni per eseguire le indica- 
zioni contenute negli accenti 


di Osimo, esaminino le. pro- 


spettive economiche e gli in- 
terventi necessari; e, per ciò 
‘che più precisamente riguar- 
da l'argomento in discussione, 
determinino le misure atte a 
far funzionare nel modo più 
positivo gli accordi interna- 
zionali che sono sottoposti al- 
la nostra ratifica. 


Nel concludere, il rapporto 
Libertini afferma che «la no- 
stra comissione, se lo vorrà, 
"potrà decidere rapidamente 
anche una sua iniziativa spe- 


cifica, che riguardi il porto 
di Trieste, le infrastrutture dei 


trasporti e le telecomunica- 
zioni, e accolga orientamenti 
e valutazioni delle forze eco- 
nomiche e sociali più diretta- 
‘mente interessate: è un’ini. 
ziativa la cui opportunità mi 
permetto di segnalare qui a- 


gli onorevoli colleghi. 


«Con queste considerazioni 
e ra — termina 
Libertini — propongo alla 


commissione di dare il pro- 
prio parere favorevole al di- 
segno di legge n. 40, presen. 
tato dal governo, e quindi &l- 
la ratifica degli accordi fir- 
mati a Osimo il 10 novembre 


1975». 
R. R. 


tica e le iniziative per fronteg- 
giare la crisi economica. Il do- 
cumento inoltre approva il 
piano economico democristia- 
no contenuto nella relazione di 
Ferrari Aggradi, 

Nel pomeriggio *si è riunita, 
in via del Corso, la direzione 
del partito socialista. La rela- 
zione espositiva sugli incontri 
con il presidente del consiglio 
e con il partito comunista è 
stata svolta dal responsabile 
dell'ufficio economico on. Si- 
gnorile. Ha parlato poi Raven- 
na per illustrare i risultati del- 
l’incontro odierno dei sindacati 
e governo. Secondo la versione 
dei due esponenti socialisti An- 
dreotti ha detto che non è pos- 
sibile sospendere immediata- 
mente la tassa. straordinaria 
sugli acquisti di valuta perché 
le riserve valutarie della Banca 
d’Italia per difendere le quo- 
tazioni della lira sono limitate 
a 1.360 milioni di dollari. D'al- 
tra parte le pressioni sui mer- 
cati esteri sono molto forti © 


necessariamente una |P' 


fiche decisive al progetto del 
governo, in particolare sui pro- 
grammi settoriali, sul rapporto 
fra il fondo e la nuova legge 
per il Mezzogiorno, 

Per conseguire gli obiettivi 
generali che il sindacato si-è 
osto, occorre varare un’azio- 
ne di lotta, la cui caratteristica 
principale dev'essere la conti- 
nuità: la proposta avanzata da 
Carniti a nome della segrete 
ria è stata di un'azione di scio- 
pero di quattro ore per ciascu- 
no dei grandi settori produt- 
tivi (industria, commercio, agri- 
coltura, pubblico impiego) che 
prenda il via il 19 novembre 
con la fermata nazionale delle 
categorie dell’industria. Il pro- 
gramma potrà comunque risul. 
tare integrato da azioni specifi. 
che, di durata non superiore al- 
le quattro ore, delle categorie 
interessate alle vertenze di set. 
tore; a queste «regole» genera- 
li ubbidiranno anche gli oltre 
| due milioni di dipendenti del 
pubblico impiego, per i quali 
restano comunque validi e con- 
fermati gli scioperi già indetti. 

G.R. 


America 


va sostenere Carter, imbecca- 
to dal professore polacco, 
quando propose nel suo pro- 
gramma il rilancio dei rap- 
porti di collaborazione ‘con l’ 
‘Europa e con il Giappone. 
Obiettivo del trilateralismo — 
sostiene Breezinski — è la ri- 
cerca dì una maggiore ugua- 
glianza globale. Se il sistema 
internazionale creato nel 1945 
ju possibile perché una poten- 
za aveva forza e influenza 
schiaccianti (America) e le al- 
tre ‘erano strettamente legate 
ad essa, il nuovo sistema in- 
ternazionale dovrà prescinde- 
re da questa supremazia uni 
voca che, del resto non è più 
nei fatti, per sviluppare impe- 
gnativi negoziati e contratta» 
zioni. 

Appare evidente che, con l’ 
America nell’«era Carter», i 
rapporti con il mondo comu- 
nista potrebbero anche non 
essere posti, almeno tempo-' 
tancamente, nella priorità d' 
intervento, essendo preceduti 
dal rilancio della collaborazio- 
ne con gli alleati e dal tenta- 
tivo di creare nuovi legami 
con ‘il Terzo Mondo. In ef- 
fetti — sostiene Breezinski — 
la distensione è importante 
ma ha i suoi limiti e non può 
essere la base della creazione 
di un nuovo sistema interna- 
zionale: «né loro, né noi sia- 
mo storicamente 0 concettual- 
‘mente preparati a impegnarci 
insieme in uno sforzo globa- 
le». Le prospettive ideologiche 
di un simile atteggiamento ro- 
vesciano nettamente iîl «siste- 
ma di Kissinger» che partiva 
dal presupposto di condizio- 
nare il mondo agli effetti del- 
la. spartizione degli interessi 
legittimi russo-americani che, 
‘con la conferenza di Helsinki 
(agosto ’75), hanno finito per 
coinvolgere l'Europa in re- 
sponsabilità dirette. 

Il «sistema Brzezinski» ha 
però il difetto dì avviare il 
rinnovamento accantonando il 
termine più importante dell 
equazione per rivolgersi al 
componimento del conflitto 
Nord-Sud (paesi ricchi - paesi 
poveri) senza innovare, com- 
temporaneamente, il tradizio- 
nale confronto Est-Ovest. All 
era del pragmatismo di un 
Kissinger «real-politiker», for- 
se sta per subentrare una spe- 
rimentazione îdealistica che ri- 
schia di trovare ì suoi limiti, 
jo peagio le sue sconfitte, non 
i appena sì sarà scontrata con 
quegli interessi sovietici che 
non sono più, e solo, europei 
da un pezzo e che Breezinski 
dimostra di dimenticare. 
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IL PICCOLO 


Il riflusso dell'Oriente 


MENTE il volto tradizio 
nale della civiltà occi- 
dentale è deturpato dallo spi- 
rito «dissacrante» e «demitiz- 
zante» dello scientificismo e 
dal clima d'opinione assetato 
di novità, nella devastazione 
e nel vuoto così creati nuo- 
Vi miti cercano un varco per 
riempire il deserto. - 
Mentre la Chiesa, sotto la 
pressione del «sociale», si tra. 
sforma e trasforma la religio- 
sità in un confuso anelito co- 
munitario, è inevitabile che 
animi insoddisfatti perché 
mossi da più profonde solle- 
citazioni interiori, reagiscano 
o con un richiamo alle tradi 
zioni o con la ricerca d'uno 
spazio interiore entro. altre 
tradizioni. Succede così che 
wn'Lefebvre si ribelli in no- 
me d'una religiosità, diciamo 
pure di tipo arcaico, alle in- 
novazioni che hanno travolto 
Ja liturgia. Ma l’andazzo dei 
tempi vuole ‘che, immediata. 
mente, il clima d'opinione 
imperante. distorca — per 
manifesta impossibilità di 
comprensione — la sua pro- 
testa, o quanto meno ne scor. 
ga.solo l'aspetto di superfi- 
cie; aspetto che appare se- 
condo le scarse facoltà cri 
che ed il manicheismo costi- 
tuzionale dei nostri contem- 
poranei null'altro che una 
reazione di destra. Succede 
altresì ‘che alcuni, e non son 
pochi, si volgano ad altre tra. 
dizioni, estranee  all'Occiden- 
te cattolico, per il recupero 
d'un’esperienza spirituale che 
abbia un più serio fondamen- 
to interiore oppure offra 
qualcosa «di nuovo» che non 
sanno neppur essi in che co- 
sa debba consistere. Sugge- 
stioni profonde eran venute 
dall'Oriente già tra le due 
guerre, ma oggi vien fatto di 
chiedersi se quest’ultimo ri- 
flusso non possa tradursi al- 
la fine in un'ulteriore discesa 
di livello, dovuta non certo 
alle dottrine orientali, ma 
semmai alla possibilità di ret 
tamente intenderle e correti 
tamente tradurle in atto. 
Invero anche sul piano ap- 
parentemente profano l’O- 
Tiente ci offre un ventaglio 
d’esperienze che supera il no- 
Stro patrimonio, dalle tecni 
che di meditazione a strane 
conoscenze fisiologiche che 
S'estendono sino alle cosid- 
dette «arti marziali». Va det- 
to però, proprio a proposito 


« di queste, che l’occidentale 


tende a snaturarle: le usa 
per farne mezzi di autodife 
sa © d'attacco sé non addi. 
rittura per la guerriglia ur- 
bana. Ora il Karate il jujutsu 
ed altri derivati dalle arti 
marziali vere e proprie, che 
Vengon divulgate con siffatte 
Speciose, ed in fin dei conti 
false motivazioni, hanno fini 
ben diversi che quelli cui ab- 
biamo appena accennato. A 
Parte il fatto che tanto ad 
Oriente quanto ad Occiden- 
te è sempre il più forte ad 
aver ragione del più debole, 
occorre mettere in rilievo che 
Queste arti sono innanzitutto 
delle «vie» ‘di realizzazione 
Spirituale che non mira ad es- 
sere la sopraffazione d'un av- 
Versario esterno, bensì la vit- 
toria su quel più subdolo av- 
Versario che sta dentro di 
Noi: quel nemico. che ci ren 
de vili di fronte al più forte, 
che ci paralizza di fronte al 
Pericolo, che ci fa mancare 
di parola allorché si teme 
per l'incolumità personale o 
per l'interesse privato. E so- 
prattutto, nel loro aspetto 
Più elevato, sono l’addestra- 
mento che mira a vincere la 
Paura suprema, quella della 


«Morte. 


Questo aspetto culminante 
delle arti marziali giapponesi 
venne elaborato. dalla casta 
dei samurai e ne costituisce 
quella che fu la loro «reli- 
gione». Che questo sia il fon- 
damento delle arti marziali, 
di dà da distorsioni’ faziose 
© mera ignoranza, viene a 
Tammentarcelo un vecchio li 
bro, scritto sul finire del se- 
colo scorso, ed ora riapparso 
in ana nuova versione. Si 
tratta del «Bushido» di Ina-. 
zo Nitobe. Il libro volle es- 
sere, in un momento in cui il 
Giappone s'avriva ai contatti 
con l'Occidente, la raffigura- 
zione dell'anima giapponese 
fatta in termini accessibili al- 
la cultura dell'Occidente. Ni- 
tobe infatti, ben nutrito di 
cultura occidentale, volle scri. 
Vere una sorta di «storia pa- 
rallela», cercando di schiu- 
derci il segreto dell'anima 
giapponese attraverso raf 
fronti tra le nostre tradizioni 
e quelle nipponiche. L'impre- 
sa presentava ovviamente dei 
rischi: infatti se lo sviluppo 


‘ del feudalesimo in Giappone 


è coevo a quello dell'Europa 
Occidentale, tuttavia i due fe- 
nomeni sono profondamente 
diversi. Così, pur se in en 
trambi i casi eccellono valo- 
ti quali «onore», «fedeltà» e 
«cortesia» non bisogna fidar- 


si troppo dei termini per sta- 
bilire dei paragoni. La nuova 
edizione del «Bushido». di 
Inazo Nitobe (Edizioni San- 
no-kai) grazie all'ampia intro- 
duzione di Rinaldo Massi e 
alle fitte note che l'accompa- 
gnano ha il merito di puntua- 
lizzare le peculiarità degli in- 
segnamenti orientali sia dal 
punto di vista storico che da 
quello culturale. Risalta co- 
sì in chiara evidenza quella 
che è la linea di sviluppo 
dell’etica del samurai: ossia 
la convergenza dello spirito 
guerriero della feudalità giap- 
ponese con il buddismo zen. 
E' proprio in questa conver- 
genza che ci si rende conto 
che il «nemico» non è l’avver. 
sario che sta davanti a noi 
quanto l'attaccamento al pro- 
prio io individuale il quale 
è — dal punto di vista bud- 
dista — un’effimera realtà 
che va superata. 

«La mente comune ferma 
la sua attenzione sull'ogget- 
to della sua azione. Questo 
fermarsi, questo avere la con- 
sapevolezza di quello che si 
sta facendo è l'ostacolo mag: 
giore da superare mell’adde- 
stramento del kendo secondo 
i principi dello zen. Se un 
avversario attacca, e chi si 
difende fissa la sua attenzio- 
ne sulla spada del nemico, si 
è sconfitti in partenza. Se la 
mente si ferma su di un qua- 
lunque oggetto: sia questo la 
spada dell'avversario, l’avver. 
sario stesso, la propria spa- 
da, il proprio corpo, l’azione 
che si vuole intraprendere in 
difesa o in attacco: si è in 
ogni modo dominati e vinti. 
L'opposizione fra soggetto e 
oggetto deve essere superata. 
L'attacco e la difesa devono 
diventare una isola cosa». Sic- 
ché l'allievo che apprende l’ 
arte del kendo, ossia il com- 
| battimento con la spada, dap- 
prima si comporterà istinti 
vamente; poi attraverso una 
lunga serie d’esercizi appren- 
derà tutte le tecniche d’at- 
tacco e di difesa. Allora com- 
batterà con perfetta consape- 
volezza del suo agire, ma sen- 
za l’innocenza e la libertà 
iniziali. Ma egli dovrà supe- 
rare anche questa fase. Dopo 
un successivo intenso adde- 
stramento dimenticherà le 
tecniche (che si saranno tra- 
sferite nelle sue membra) e 
«la sua mente ritornerà libe- 
ra e istintiva come era. all’ 
inizio ma ad un livello di 
Verso». 

Si potrebbe pensare che un 
simile atteggiamento s’addi- 
ca solamente ad una ristret- 
ta cerchia di privilegiati, cioè 
ad una élite. Ora ciò è in par 
te vero. ma solo per quel che 
concerne la parte segreta, 
esoterica, del Bushido. Per 


spetto esoterico, ossia per 
quel tanto che di esso si tra- 
sfuse nella coscienza del po- 
polo giapponese, bisogna ri- 
conoscere che esso aveva 
messo profonde radici anche 
tra i sudditi del Mikado. Tra 
le appendici al testo di Ni- 


quel che concerne il suo a-| 


tobe il Massi ha raccolto an- 
che alcune corrispondenze 
da Tokio di Renato Simoni 
che poté assistere alla digni- 
tosa compostezza ed alla di. 
staccata imperturbabilità del 
popolo giapponese in un gra- 
ve momento della sua storia. 
Il suicidio — harakiri — del 
generale Nogi, atto sacrifica- 
le compiuto per seguire nell’ 
aldilà il sovrano, ci mostra 
la dedizione totale del samu- 
rai mentre la partecipazione 
del popolo alle solenni ese- 
quie dell’imperatore Meiji ci 
mostra come il sacro legame 
non univa solo i nobili ma 
anche i sudditi alla «divina 
maestà» del Tenno. Le impre- 
se dei kamikaze furono l’ulti. 
ma espressione dell'anima e- 
roica del Giappone e dell’ere- 
dità del Bushido. 

Resta ancora qualcosa, nel 
Giappone d'oggi, qualcosa di 

»iò che Renato Simoni rico- 
nosceva quale retaggio dell’ 
antica religione dei samurai? 

«Voglio sacrificarmi per l’ 
antica, meravigliosa tradizio- 
ne del Giappone» aveva detto 
Yukio Mishima poco prima 
di compiere harakiri. «Una 
volta sapevamo morire. I no- 
stri samurai offrivano al mon- 
do il loro esempio. Oggi muo- 
re lo spirito e noi non sap- 
piamo offrire altro che tran- 
sistor...». 

Il suo sacrificio in Occiden- 
te fu visto da taluni come un 
gesto «teatrale». Né più né 
meno come le messe del Ve- 
scovo di Ecòne. 


Adalberto Nobile 


TANTA CULTURA DA SALVARE A VILLA MANIN DI PASSARIANO | | 


Evitare con tutte le forze 
di non essere più niente 


Propiziato con due grandi e documentate rassegne l’interesse del pubblico 
verso un patrimonio d’arte che va ripristinato dopo le mazzate dei sismi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, novembre 

Doveva essere l'anno di Seba- 
stiano Ricci a Villa Manin di 
Passariano: ne avevano già par- 
lato la stampa e le riviste spe- 
cializzate italiane © straniere, 
preannunciando l'avvenimento, 
destinato a polarizzare l’atten- 
zione del pubblico e degli stu- 
diosi intorno alla sede che ave- 
va ospitato il-solare messaggio 
stilistico di Giambattista Tie- 
polo. 

La catastrofe del 6 maggio, 
aggravata dai sussulti del set- 
tembre scorso, ha provocato l' 
arresto îmmediato della mani- 
festazione che, in un Friuli col- 
pito nella sua struttura civile 
e umana, urbanistica e artisti 
ca, non avrebbe più potuto as- 
sumere un giustificato rilievo. 

Mà proprio perché la cultura 
aveva subito profonde lacera- 
zioni, con la minaccia di rima- 
nere priva di testimonianze, 
non si poteva rimanere inerti 
di fronte a drammatiche pro- 
spettive. E Villa Manin è di- 
ventata quest'anno sede dimo- 
strativa dell’irrinunciabile pro- 
posito di salvare il patrimonio 
artistico gravemente compro- 
messo, Sede anzitutto di cono- 
scenza, intesa da Aldo Rizzi — 


Ì 


Telefoto Ap 


New York — Eccentrici modelli primaverili di Charlotte Ford 


ordinatore solerte delle mostre 
con, l'assistenza di Elettra 
Quargnal — come «primo sta- 
dio, base sostanziale per opera- 
re il salvataggio del bene cul. 
turale, e per imbastire'una po- 
litica di piano». Su questa for- 
mulazione nessuno può pronun- 
ciare riserve, poiché una docu- 
mentazione tempestiva di ciò 
che è accaduto ‘era premessa 
indispensabile di ogni interven. 
to futuro. Ed è stata infatti 
proprio la conoscenza, con una 
diretta comprensione del signi- 
ficato stesso dì bene cultilrale, 
a propiziare l'interesse del gran- 
de pubblico per le testimonian- 
re dell'arte e della cultura in 
Friuli: ne fanno fede i visitato- 
ri che senza soluzione di conti. 
nuità affollano le sale di Villa 
Manin, riscoprendo 0 addirittu. 
ra scoprendo per la prima vol. 
ta le voci di un mondo artisti. 
co e monumentale pazientemen- 
te intessuto per secoli sui car- 
dini della vita civile e sociale. 


Nel volume che accompagna 
la rasseana «Una cultura da 
salvare» — dove le fotografie 
del disastro causato dal sisma 
non hanno bisogno di molte pa- 
role, ma solo dei commenti in- 
dispensabili a puntualizzare i 
dati storico-artistici — Alessan- 
dro Degani, soffermandosi sul 
recupero dei centri storici nel- 
la zona sconvolta dal terremo- 
to, riporta la frase di un friu- 
lano, non erudito ma semplice. 
mente cittadino, che a pochi 
giorni dal disastro espresse il 
proprio doloroso stupore di 
fronte alle distruzioni inferte 
al patrimonio culturale: «Archi- 
tetto, salvi le nostre opere d' 
arte, altrimenti domani non sa- 
remo più niente». Parole da me- 
ditare, perché quando la gente 
sarà rientrata nei propri paesi 
e nelle cittadine ora abbando- 
nate, non succeda di trovarvi 
la desolazione del nulla cultu- 
rale, di un mondo: senza echi e 
senza storia. 


Altri contributi, seri ‘e disce- 
si da una riflessione attenta. 
sono quelli che recano nel vo- 
lume Gian Carlo Menis, Ezio 
Belluno e Aldo Rizzi sui pro 
blemi difficili e complessi di 
una ricostruzione, di un restau. 
ro, di una riedificazione impen. 
sabile senza il proposito di o 
perare le scelte sulla base di 
attentissime ricognizioni. Il ca- 
talogo della rassegna è perciò 
la. prima pietra di un colossa- 
le edificio di impegni e di stu- 
di che pure sarà necessario 
portare a compimento se si 
vorrà restituire a dignità civi- 
le il desolato territorio colpito 
dal sisma. 

Accanto alla rassegna che re- 
ca le immagini delle chiese, dei 
monumenti, delle opere d’arte 
distrutte, è stata allestita a Vit: 
la Manin la mostra dei «capo: 
lavori d'arte in Friuli»: una sin: 
tesì — come è stato dichiarate 
— della civiltà figurativa in 
Friuli dal XIV al XX secolo! 
Novantacinque opere destinate, 
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Machiavelli arriva al Burg. 
theater di Vierina con la «Man- 
\dragola». Si tratta, senza dub- 


.|bio, di un avvenimento di note- 


vole rilievo per il mondo dello 
spettacolo, anche. nel quadro 
delle manifestazioni organizzate 
per celebrare solennemente ‘i 
duecento anni di attività del fa- 
moso. teatro. di prosa viennese 
(tra le quali è doveroso ricor- 
dare la mostra allestita dall'Ar- 
chivio di Stato per presentare 
i documenti riguardanti la sto- 
ria del prestigioso locale). 


Personalmente non ho mai 
avuto troppa simpatia per que- 
sta commedia, nella quale mi 
è sembrato e mi sembra che il 
Machiavelli «s’ingaglioffi» assai 
di più di quanto non gli accada 
di fare «per tutto dì giuocando 
a cricca e.a tricche-trach», com- 
battendo per un quattrino e fa- 
cendosi sentire «non di manco 
gridare da San Casciano». 


La critica, invece, ha trovato 
in questa commedia valori ecce. 
zionali, a cominciare da una 
«tristezza metafisica» fino ad un 
«patimento del peccato origina- 
le dell'uomo», senzé contare 1’ 
interpretazione romantica del 
«Prologo», che considerava stra- 
zianti i versi d'apertura. 

Probabilmente :— fatta ecce- 
zione per la validità linguiStica 
del testo (ma il Machiavelli sa 
bene. rivelate anche altrove la 
robustezza della sua prosa) — 
l’Autore fu. assai più nel vero 
dei critici quando modestamen- 
te affermò: «Non è el componi- 
tor di molta fama; / pur se voi 
non ridete, / egli è contento di 
pagarvi il vino», precisando inol. 
tre che se la materia non è de- 
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CON LA MANDRAGOLA DI METAFISICA TRISTEZZA 


Machiavelli al Burgtheater 
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gna. di un uomo che voglia ap- 
parire saggio e pensoso, egli tut- 
tavia l'ha trattata essendogli sta- 
to «interciso / monstrar con al 
tre imprese altra virtue, / non 
sendo premio alle fatiche sue». 

‘Qui si rileva, effettivamente, 
un'accorata denuncia d'uno sta- 
to di fatto non di certo a lui 
propizio; ma definirla «tristezza 
metafisica» è, forse eccessivo. 

‘Il Burgtheater con la messin- 
scena della «Mandragola» resta 
fedele a, quella apertura euro- 
psa, che praticamente ebbe ad 
affermare fin dal suo primo an: 
no di attività (1776) presentan. 
do, tra l’altro, «Il mendicante» 
di Goldoni (15 aprile), «L'avaro» 
di Moligre (18 giugno) ed il 
«Macbeth» di Shakespeare (3 no- 
vembre). 

La storia del grande teatro 
viennese è ricca di capitoli di 
alto valore culturale, così come 
di aneddoti curiosi e di pagine 
divertenti. Il momento più dram.. 
matico fu rappresentato dall’in- 
verno 1918-1919 quando, con il 
crollo della duplice Monarchia, 
il teatro dovette abbandonare, 
almeno in parte, insieme alle 
due «k» («k.und k.», cioè impe 
rial-regio) un orientamento ad 
esse collegato, «Quel tragico in 
verno — scrisse Federico Schrey. 
vogl, uno ‘dei più abili direttori 
— segnò un'ora storica. L’illu. 
sione che la sopravvivenza del 
locale avrebbe dato la forza ne- 
cessaria per sconfiggere il dram- 
ma della realtà, favorì l’incredi. 
bile ripresa. Nel Burgtheater si 
riconoscevano tutti coloro che 
non si sentivano a casa per es- 
sere a Vienna, ma piuttosto in 
un teatro che rappresentava una 
realtà spirituale capace di tene- 
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re uniti i viennesi a tutti gli 
altri». ‘ 
Praticamente il ‘Burgtheater 
ereditava — insieme all’Opera 
di Stato — certi valori imperia. 
li (0, se si preferisce, europei), 
che ha conservato! fino ad oggi, 
insieme al famoso teatro lirico. 
Questo spirito consentì al loca 
le, di risorgere non soltanto dai 
tramonto dell'Impero nel 1918, 
ma anche dall’occaso dell’Au. 
Stria nel 1938 ed infine dalla di. 
struzione materiale del 1945. Il 
Burgtheater sul Ring fu rico 
struito e venne solennemente 
inaugurato il 16 ottobre 1955 cor 
il lavoro di Grillparzer «Fortu- 
na e fine del re Ottocaro». Otto 
caro: un grande sovrano boemo 


che, per sua disgrazia, essen-| 


do vissuto duecentocinquant’an 
ni prima, non conosceva Ma. 


chiavelli. 
Dino Satolli 


Non assegnato 


il Premio «Malipiero» 
Treviso, 9° 
La giuria del concorso «Gian 
francesco Malipiero», per com- 
posizione, presieduta dal mae: 
stro Ugo Amendola, direttore 
dlel conservatorio «Benedetto 
Marcello» di Venezia, ha deciso 
di non assegnare il premio, con; 
sistente in un milione di lire e 
nella pubblicazione ed esecuzio- 
ne della composizione. Nessuna 
partitura pervenuta, per un’ope- 
ta 0 per pianoforte 0 per orche- 
stra, è stata infatti ritenuta me- 
ritevole. La giuria, comunque, 
ha segnalato tre opere. Gli auto- 
ri di due di esse, hanno autoriz- 
zato la giuria a renderne noti i 
nomi: sono Vittorio Vinay, di 
Legnago, e Sergio Prodito, di 


Perugia. (Ansa) 


Libri 
ricevuti 


Giorgio Maioli: «Snowmen» (Cap. 
pelli Editore, Bologna 1976, Edizio. 
ne numerata, pagg. 194 + ill. fuori 
testo: L. 3800). 

Libro che interesserà. gli sportivi, 
pagine che entusiasmeranno gli aman: 
ti della montagna e gli appassionati 
della neve. «Snowmen - lo sci, la su. 
storia, gli uomini» è nato per une 
Teazione: «una reazione — come seri. 
ve nella prefazione l’autore Giorgic 
Maioli — a un metodo, a un mode 
di presentare una materia come foss: 
soltanto fatta di numeri, di elenchi 
di cronometri che segnano l’inizio € 
lo scadere di un tempo...» 

Compreso in sedici capitoli, il li 
bro di Maioli è scritto con freschez 
za e competenza in una precisa trab- 
tazione dove la neve, lo sci e i suo. 
uomini sono i protagonisti esaltanti. 
di un'avventura colma di poesia e di 
aroismo, di coraggio e di abnegazio- 
ne: «Al Cimone ho conosciuto uomi 
ni al di fuori della consuetudine, gen. 
te che stava sepolta nel ghiaccio per 
mesi interi a studiare i fenomeni del- 
l'atmosfera: Ho trovato degli amic. 
e.con alcuni l'amicizia sì è cementata 
nel tempo...»; e ancora: «Lassù dun: 
que, dove il ghiaccio si accumula 
cristallo sopra cristallo e costruisci 
quelle mirabili sculture che soltante 
la natura sa fare, con quel maestro 
dello scalpello che è il vento, ho co 
nosciuto la Neve, nell'intimità delle 
SUA Struttura...). 

Il contenuto del libro spazia così, 
denso di avido entusiasmo e di vi. 
vace comunicativa attraverso momen- 
ti e situazioni, immagini ed episodi 
& volte incredibili, sempre ricchi tut- 
tavia di straordinaria risonanza emo- 
tiva: «Sherlok Holmes: va a sciaren 
per esempio o uLe scarpe da neve 
dei Lapponiy, «Il mestiere del peri- 
colo» o «L'equazione Thoeni», «Il sa- 
ero fuoco: storia olimpiaca» o «Lo 
svedese di turno»: capitoli all’inse- 
gna di una incontaminata purezza, 
alla quale ci sì abbevera con gioia e 
serenità, Ecco, proprio una serenità 
infondono nell'animo le ‘pagine di 
«Snowmen - lo sci, la sua storia, gli 
uomini», e insieme ad essa abbiamo 
la sensazione di dover difendere qua- 
sì i nostri occhi dall’abbagliante bian-: 


core della Signora Neve. 


G.P. 


secondo le intenzioni, a dimo- 
strare la consistenza di un pa- 
trimonio artistico che ben ri- 
vela i valori di una civiltà aper- 
fa agli influssi veneti come a 
quelli d’altre scuole italiane e 
straniere, e che può giustifica- 
re cure e attenzioni, inducendo 
il grande pubblico a sostenere 
l’opera di recupero e di restau- 
ro, dove necessaria. 

Nelle sale di Villa Manin so- 
no state così riproposte all’in- 
teresse dei visitatori tele di au- 
tori che già le Biennali udine- 
si d'arte antica hanno adegua- 
tamente illuminato, come il 
Grassi, il Bombelli e il Carneo, 
il Carlevarijs, accanto agli arti- 
sti veneti che in Friuli operaro- 
no o vi lasciarono testimonian- 
ze del proprio lavoro, nei seco- 
li remoti e recenti. E’ una ras- 
segna chie non offre discorsi 
inediti in ogni sua parte e che 
si configura piuttosto come una 
antologia di quanto era stato 
reso noto o valorizzato în pre- 
cedenza. Non sarà materia nuo- 
va ed esaltante per lo studioso, 
ma è un invito al ripensamen- 
to, uno stimolo per chiunque 
abbia il desiderio di sapere, di 
conoscere appunto ciò che esi- 
ste di vitale, di irrinunciabile 
in Friuli. 

Crediamo che anche su que- 
sto aspetto della manifestazio- 
ne di Passariano non possano 
mancare i consensi, riconoscen- 
do che lo scopo delle Biennali 
è stato riportato alle sue origi- 
ni, in un'occasione drammatica 
come l’attuale, per fare il pun- 
to su di un patrimonio conser- 
vato in edifici, come il Museo 
civico di Udine, e in chiese dell’ 
intera area sinistrata non più 
idonee ad ospitarne. le valide 
testimonianze. «Coinvolgere il 
grande pubblico in una campa- 
gna di sensibilizzazione e di 
presa di coscienza dei valori 
spirituali del passato, senza le 
quali ogni operazione innova- 
trice rischierebbe di naufraga- 
rev: questo può essere, con le 
parole di Aldo Rizzi, anche 1° 
Obiettivo dell’antologia. Ed è 
opportuno ricordare che a Pas- 
sariano funziona da tempo il 
entro di catalogazione che sta 
portando avanti unà campagna 
educativa e formativa, intesa 
a suscitare interesse e atten- 
zione per i beni culturali. 

L'opera di ricognizione e di 
schedatura, i corsi di. cultu- 
ra, e ‘gli auspicati seminari 
di studi sulla tutela dei beni 
stessì e sulle metodologie della 
conservazione, nonché la pro- 
gettata fondazione di un Istitu- 
to per il restauro, sono altret- 
tanti momenti di un’operazio- 
ne indispensabile, alla quale il 
sisma, con la drammatica mu- 
tilazione inferta alle opere d’ 
arte in Friuli, non può non 
aver impresso un ulteriore im- 
pulso. 


Per la prima volta, come am- 
mette il Rizzi nella prefazione 
del catalogo dedicato alla mo- 
stra «capolavori d'arte in Frìu- 
li», le Biennali dilatano ì pro- 
pri interessì fino al secolo XX, 
«sia pure con poche ma signifi- 
cative presenze». Dovrebbe es- 
sere l’inizio di un discorso che 
«în codesta direzione — aggiun- 
ge — dovrà procedere secondo 
un disegno organico, e non al- 
l’insegna  dell'improvvisazione, 
cioè attraverso un piano arti. 
colato che comprenda unità di 
intenti, modernità di strutture 
e capacità di ampio dialogo po- 
polare». 

Non è difficile concordare sul- 
la necessità di ordinare la ma- 
teri com gli stessi criteri di 
serietà che hanno guidato l’or- 
ganizzazione delle rassegne de- 
dicate agli artisti del passato. 
L'arte contemporanea, con tut- 
ti gli umori e le contraddizioni 
che l’hanno caratterizzata e la 
rendono tuttora terreno mina- 
to, e non agevolmente definibi- 
le, esige ponderazione da parte 
di chi voglia operare scelte non 
destinate a possibili oblitera- 
zioni. Insegna pur qualcosa 
ogni grande rassegna interna- 
zionale, Biennale di Venezia 
compresa, dove nomi inseriti. 
per il momentaneo plauso del- 
la critica militante hanno spes- 
so finito per scomparire addi- 
rittura dalla cronaca. 


Tuttavia è da rilevare che al- 
meno un'osservazione avanza: 
ta da esperti non sospettabili 
di partigianeria, a proposito de- 
gli artisti del secolo XX pre- 
senti in questa rassegna, deve 
far meditare. Giovanni Pellis 
e Mirko Basaldella, con l’ag- 
giunta in ‘extremis di Afro, non 
possono certo esaurire, ‘agli oc- 
chi del visitatore, il quadro del- 
l'arte contemporanea in questa 
terra. E lo stesso fatto che le 
opere dei tre artisti, reperite 
forzatamente in tempi ristretti, 
non offrano una testimonianza 
tutta valida del loro lavoro, può 
essere motivo di rincrescimen- 
to. Prendiamo atto che si trat- 
ta dell'inizio di un discorso. 
tutto da preparare con cautela 
e senza indulgenza, e confidia- 
mo che davvero unità d'intenti 
e modernità di strutture possa- 
no consentire nel prossimo fu- 
turo di offrire degne prove del. 


la vitalità dell'arte nel' nostro 


‘ secolo. 


Frattanto l'operazione com- 
piuta in un tempo incredibil- 
mente breve, con le due rasse- 
gne che a Villa Manin di Pas- 
sariano dovevano, sostituendo- 
si alla mostra del Ricci, ade- 
guarsi al. momento drammati- 
co che stiamo tuttora vivendo, 
può ben essere recepita come 
un ‘invito, anche attraverso la 
critica ragionata, all'impegno 
corale di cui. parla nella. sua 
premessa all'opera editoriale 
(completata dal volume «Linea- 
menti di storia dell’arte in Friu- 
li», accanto ai due cataloghi uti. 
le strumento di ricapitolazione) 
il prof. Bruno Cadetto, presi- 
dente delle Biennali d'arte an- 
tica, Un impegno che potrà evi- 
tare quel non essere più nien- 
te, temuto dall'anonimo cittadi- 


no friulano nei giorni seguiti|, 


alla tragedia imprevedibile di 
maggio. 


Fulvio Monai 


TRA REALTA’ E FANTASIA IL NUOVO ROMANZO DI PAOLINI 
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Londra — Lynn Rceirt, sila I cutthouse Pet, decora con l’inse- 
gno della British Legiua Harr/ Thompson, primo usciere della 
Banca, d'Inghilterra che veste la sradizionale e sgargiante divisa 


Nel «cocktail» di Anna 


un po'di Gide, Freud e Sade 


La sospensione e la labilità' del ‘reale sono ottenute alternando 
e inserendo nel tessuto narrativo zone di 


intervento romanzato 


La realtà, quella almeno .di 
Luca-Luis Ventura, protagonista 
del nuovo romanzo «Paura di 
Anna» di Alcide Paolini (Monda- 
dori), docente alla Statale di Mi. 
lano dove è approdato in fuga 
dalla propria vita precedente, è 
un dato quasi impossibile da de- 
finire. La sua specialità è vive 
re difficoltosamente: «basta an. 
dare a vedere tutti i pasticci in 
cui mi sono cacciato. O meglio 
in cui mi sono lasciato cacciare, 
perché questa è la mia speciali- 
tà, farmi invischiare. La passivi. 
tà è una forma di inattività pe- 
ricolosa. Guardatevi dai passivi, 
dai pigni, dai timidi e soprattut- 
to dalle vittime». 

Questo «penchant», unito ad 
una natura ansiosa produce un 
cocktail non molto appetibile al 
malcapitato che lo deve ingurgi. 
tare. Luca incamera sentimenti 
ed emozioni, impedito da un co- 
stante ritardo nell’esprimersi 
che gli dà la penosa sensazione 
di essere defraudato: «Ecco co- 
m’era Anna. Quello ne era un 
esempio. Aveva la facoltà di ta. 
gliarti l’erba sotto i piedi, di la- 
sciarti svuotato. In seguito avrei 
avuto modo di trovarmi infini. 
te volte in questa situazione. 
Non riuscirò mai ad abituarmi. 
Per me sara sempre come una 
specie di inganno. Mi rubava le 
battute». 

E' proprio questa complessità 
di carattere che provocava nel: 
la sua personalità lo squarcio 
dal quale turbina il fantastico. 
Vive «con riserva», ma l’'accu- 
mulo di energia che l’ansia gli 
crea dentro è renitente anche 
a dosi massicce di Mogadon, L' 
altra faccia, la faccia oscura im. 
penetrabile del suo io, si con- 


creta nell’apparizione di. Anna: 
«Addirittura gli era passata per 
la testa l’idea che Anna potesse 
essere nient'altro che un sogno, 
la proiezione delle sue fantasie 
e delle sue paure, dei suoi desi. 
deri e delle sue angosce». 

Il suo rapporto con Anna, la 
sua paura di questa ‘figura not- 
turna e umbratile, è l’asse por- 
tante del romanzo. Anna, crea: 
tura ambigua, sfuggente, enigma. 
tica, oscura ma attraente, con 
una carica da deliquio, è un'ap- 
parizione in tutta l’ambivalen: 
za del termine, perché la sua fi- 
gura viene sempre tenuta in bi 
lico tra realtà e fantasia. La so- 
spensione, la labilità del reale è 
ottenuta alternando e inserendo 
nel tessuto del reale narrativo 
zone di intervento romanzato: 
«Il romanzo e la vita ormai si 
confondono, ma io voglio conti. 
nuare a mantenerli divisi per- 
ché solo così mi sembra di ave- 
te almeno potenzialmente una 
scappatoia per i momenti più 
critici e, almeno apparentemen- 
te, irrisolubili. Un modo per far 
sì che la' fantasia, l’immagina- 
zione, anche se fortemente con- 
dizionate ormai al punto da imi- 
tare sempre più naturalmente la 
realtà, fino a farsene addirittura 
interpreti, avessero ancora una 
loro pur limitata funzione libe- 
ratrice». 

L’alternanza vitaromanzo ri. 
corda in qualche modo la tec- 
nica attuata da. Gide nei «Les 
Faux-monnayeurs». Lo spessore 
di questo doppio piano narrati 
vo viene ulteriormente arricchi. 
to da inserti mnemonici infan- 
tili e da incubi intermittenti pre. 
sago.compensatoripunitivi. All'o- 
perazione di metanarrativa vie- 
ne dunque aggiunto un interven: 


Un “incontro” storico 
per la'letteratura 
italiana del novecento 


CARTEGGIO 
SVEVO 
MONTALE 


Il carteggio che, 


tra il 1926 e il 1928, 

segnò l'incontro tra uno 

dei più grandi romanzieri 

della nostra letteratura, 

e il giovane poeta, 

oggi Premio Nobel, che lo scopri. 
Con lettere, articoli Di, 


‘ e documenti inediti. 


A cura di Giorgio Zampa. 
214 pagine. Lire 4.000. 
Collezione Diari, memorie e lettere 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


Se Ri ARE 


to freudiano dei più ortodossi 
con. uno serupoloso sfruttamen- 
to dell'Edipo, L'odio per il pa- 
dre si nutre del terrore suscita- 
to dall'Autorità. L'amore per la 
madre assume tinte d’incesto. 
Luca si appropria delle calze 
della madre e avendole indossa- 
te si sente sopraffatto da un’on- 
data di eccitazione che esplode 
in masturbazione. Il senso di, 
colpa lo attanaglia quando è sco- 
perto in flagrante dal padre On- 
nipresente. L'attacco di febbre 
che. storna sul fisico un sinto- ‘ 
mo di colpa morale si ripete an- 
cora nel corso della narrazione. 
Anzi, sia il delirio febbrile, sia 
quello narcotico da Mogadon, 
sia quello altrimenti esaltante e 
deviante dell’immaginazione so- 
no accomunati tutti sotto lo stes- 
so segno: fuga-evasione dal rea» 
le e dalle responsabilità che es- 
so comporta, Ù 
L'eccitazione: erotica che il 
bimbo ha scoperto indossando 
le calze della madre si perpetua 
nell’adulto. Il massimo dell’ec- 
citazione lo coglie solo al sen- 
tirsi fasciato dal velo trasparen- 
te o gustando nella sua donna 
(il feticcio sono sempre le cal. 
ze), un aspetto «peccaminoso»: 
«C'è qualcosa di sensuale in tut- 
to ciò, un piacere insieme della 
Vista e del tatto, E poi gli piace 
tirare il collant in modo che 
aderisca perfettamente, model. 
lando i polpacci, le ginocchia le 
cosce... Pensa ad Anna che ar- 
fiverà con i suoi feticci d'amo- 
re, le calze bianche in verità 
danno un aspetto forse ancora 
più malizioso di quelle nere, Con 
l’elastico fa molto suora, bambi- 
na, infermiera, Leducanda, c'è 
come qualcosa di proibito nella 
calza bianca con elastico... 
qualcosa di perverso, di brutale, 
come di violenza, di stupro. For- 
se è proprio quella mescolanza 
donna-bambina che lo attrae». 
Questa tendenza alla morbosi- 
tà si fa sempre più concreta fi- 


‘|no a culminare in un’evocazio. 


ne scenografica degna di Sade: 
«Dopo qualche istante la porta 
si è aperta ed è comparsa An: 
na, con gli stivali, gli slip rossi 
e una specie di gilet di pelle 
nera dal quale usciva libero il 
seno, In mano impugnava una 
frusta.....Anna è avanzata lenta- 
mente verso Luis, che la se 
guiva con gli occhi increduli e 
affascinati, e quando è stata 
a un passo ha sollevato la frusta 
e dopo averla fatta schioccare 
în aria l'ha abbassata su di lui 
con violenza». 

L'esaltazione onirico-fantastica 
culmina nell’incubo-deliquio nel- 
l'ascensore, Ma la circolarità del 
romanzo «reale» pone: l'accento 
su un destino di ineluttabilità - 
sull’impossibilità di fuga da un 


‘reale sgradito e su un'eguale e 


contraria impossibilità di aggan- 
ciare un reale-ideale perseguito: 


«Già. Eccomi nuovamente inca- . 


strato, Se scappi ti incastrano 
sempre. A che cosa è servita 
infatti questa mia. lunga fatico- 
sa fuga in avanti? A che cosa 


' [mi è servito abbandonare la mia 


città il mio lavoro la mia gente 
il mio partito mia moglie me 
stesso se mi trovo nuovamente 
qui stretto tra pareti sentimen. 
tali e ideali che mi lasciano in- 
quieto? Temo iche l’ansia rico. 
mincerà presto. L’ansia e tutto 
il resto. Dunque non ho risolto 
niente. Sono ancora al punto di 
partenza. Ma forse non esiste 
una soluzione, o almeno la solu- 
zione @ cui penso io, tutto qui». 


Annabella Divissì 


GIORNALE DI TRIESTE 
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MENTRE IN PARLAMENTO SI PREPARA LA RATIFICA 


Si allarga la richiesta 
di ripensamento su Osimo 


L’ex assessore Fragiacomo (PRI) chiede al Sindaco 
un'immediata riunione del Consiglio comunale 


Mentre il Parlamento si pre- 
para alla ratifica del Trattato 
di Osimo, si allarga — e or- 
mai. non più solo a Trieste e 
fra gli istriani — il movimento 
di opinione pubblica che chiede 
un ripensamento sugli accordi 
italo-jugoslavi, in particolare 
per la.rinegoziazione delle inte- 
£n economiche, di quella soprat. I 
tutto riguardante la zona indu- 
striale sul Carso. Diamo noti- 
zia a parte dei vari interventi, 
che ormai si susseguono in 
sede nazionale e regionale. 
La cronaca cittadina registra 
oggi un significativo atto, pro-! 
veniente dal Partito repubbli- 
cano, con l’interrogazione Uur- 
gente rivolta al sindaco dal con- 
sigliere e già assessore Oliviero 
Fragiacomo, il quale ha chie- 
sto l'apertura di un dibattito al 
Consiglio comunale, prima che 
il Parlamento affronti la ratifi- 
ca del trattato di Osimo. L'ini- 
ziativa è personale del cons. 
‘Fragiacomo; tuttavia assume ri 
lievo ll tatto cne l'esponente Ye- 
pubblicano abbia inteso di rom- 
| pere l’incertezza che sullo scot- 

tante tema serpeggia fra i par- 
titi laici, PRI, PSDI e PLI, le 
cui manifestazioni si sono pa- 
lesate nei giorni scorsi nell’in- 
tento di pervenire a una presa 
di posizione anche nei riguardi 
degli altri partiti e segnatamen- 
te della DC. 

Nella sua interrogazione il 
cons. Fragiacomo ricorda che è j 
trascorso un anno e più dalla 
sera dell’8 ottobre 1975 quando 
il Consiglio comunale dibatteva 
fil documento politico predispo- 
sto dalla Giunta sul nuovo «ac- 
cordo globale italo-jugoslavo» e 
che da allora la città mostra 
"una crisi morale mai prima ri- 
scontrata. Egli rileva inoltre che 
l'istanza per la zona franca in- 
tegrale, néi due aspetti di prote-| 
sta o di vantaggi economici, rap. | 
‘presenta comunque, «al di là 
‘delle valutazioni politiche un’at- 
to di civile protesta nei confron- 
ti dell’insensata politica sin qui 
svolta dai governi romani nei) 
confronti della nostra provin. 
cia». Ed aggiunge «che incom- 
prensibile appare alla città, do- 
‘po aver subito con dalorosa co- 
sternazione la rinuncia formale 
della Zona B, vedersi aprire alle 
spalle un altro varco, quale la 
zona franca carsica. a. cavallo 
del confine, che per gli aspetti 
politici, economici, giuridici e 
sociali diversificanti tra i due 
paesi, al di là dei buoni rappor-| 
ti esistenti col paese confinan- 
te, resta pur sempre difficile in- 
nestare una così commi. 
stione d’interessi che, pur sgom- 
bra da pregiudiziali, si presenta 
quanto mai prematura». 

Per questi motivi, e dopo aver 
ricordato che il documento po- 


litico votato al Comune parlava 


di impegnare gli organi elettivi |5' 


megionali e locali «a vigilare sul- 
la puntuale e corretta gestione 
dell'accordo», Fragiacomo quin- 
di chiede al sindaco di aprire 
preventivamente un dibattito in 
aula, prima che il Parlamento 
affronti il problema e perché 
esso medesimo democratica. 
mente consideri YVopinione di 
‘una provincia fondamentalmen- 
te civile e di una regione alta- 
mente operosa e democratica. 

Una presa di posizione sugli 
accordi di Osimo è venuta ieri 
anche dal Movimento Friuli, 
forza politica presente al Con- 
siglio regionale. Il comitato ese- 
cutivo regionale del Movimen- 
to, esaminati gli aspetti e i 
problemi inerenti la progettata 
istituzione della zona. franca 
mista da attuare sul Carso, ha 
rilevato «le gravi e preoccupan- 
ti conseguenze che la realizza- 
zione di tale zona franca com- 
porterebbe inevitabilmente sul 
piano economico, sociale e cul- 
turale anche all'intero Friuli e 
allle sue genti». L'esecutivo re- 
gionale del Movimento Friuli 
ha deciso pertanto di «intra- 
prendere ogni iniziativa atta a 
salvaguardare, anche attraverso 
le opportune intese politiche, gli 
interessi legittimi del popolo 
friulano». si 

Sul piano generale della si- 
tuazione politico - amministrati- 
va cittadina e della stasi che 


32, terrà 

cialisti triestini sulla crisi eco- 
nomica della città e sulla crisi 
politica del Comune e della 
Provincia. Terrà la relazione 
introduttiva il segretario pro- 
vinciale del partito, Lucio Gher- 
si. Inoltre la nota socialista 
informa che in questi. giorni 
è stato affisso in città un ma- 
nifesto stampato a cura. della 


Oggl: San Leone — Il sole sorge 
alle 6.58 e tramonta alle 16.40; la 
luna nasce alle 1923 e cala domani 
alle 10.34. È 

Teri; ‘Temperatura massima 114,2; 
minima 11,4; pressione mb 1017, 
SR, umidità 81 per cento; 


16,5 gradi; pioggia caduta mm 2. 
Maree — OGGI: alta alle 10,06 con 
cm 42 e alle 23.650 con cm. 2 so- 
pra il l.m.; bassa alle 17.06 con cm 
53 sotto il lm, — DOMANI 
alle 454 con cm 7 sotto il lm. 


Farmacia in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Godina-Patuna, campo 
San Giacomo 1, tel.-790212; de Leiten- 
‘burg, piazza San Giovanni 5, tel. 
36924;At Sant'Andrea, piazza Venezia| 
2, tel. 64905. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 

Je 19.30 alle 8.30): Barbo, piazza Ga- 

ribaldi 5, tel. 790016; Godina - All’ 

Igea, via Ginnastica 6, tel. 7795152; 

Chiari-Crotti, via Tor San Piero 2, 

tel .421040. 

Servizio di gvardia medica nottur- 
‘ na per gli assistiti YNAM, tel. 732627. 
Servizio medico comunale per chia- 

mate nei giorni festivi o in caso di 

{rreperibilità di altri sanitari telefo 

nare al 790235, 


‘Federazione triestina in cui vie- 
no ribadito il nuovo ruolo di 
opposizione assunto dal PSI a 
fivello locale. Ù 


Ancora proteste 
pei il capolinea della 26 


Dopo sabato, ieri c’è stata un' 
altra manifestazione di protesta 
per lo spostamento del capoli- 
nea della «Casa gialla». Duecen- 
to persone si sono radunate per 
esprimere il loro dissenso, e per 
ben due ore il traffico è rima- 


isto bloccato; alle 17.15 è passa 


to l’ultimo autobus della «26», 
e per tutto questo tempo le 
macchine sono state deviate dal. 
la polizia e dai vigili urbani su 
altri itinerari. 


Intanto il comitato unitario 
| utenti di Barcola e Gretta ha 
‘convocato un’assemblea pubbli. 
ca per venerdì, alle ore 20,30, in 
via Cerreto 12, al fine di affron- 
tare il problema della grave si. 
tuazione dei trasporti e dei 
collegamenti delle due zone con 
la città. All’assemblea sono stati 
invitati la presidenza dell’assem- 
blea del Consorzio trasporti, il 
consiglio d’amministrazione del- 
lo stesso Consorzio e la:consul- 
ta di Roiano - Gretta - Barcola. 


Malattie contagiose dal 18 al 24 
ottobre: scarlattina casi 4; Congiun- 
tivite virale un ictso; Varicella un 
caso; ‘parotite epidemica casi 6; 
scabbia casi 4 (di cui uno da fuori 
Comune); epatite infettiva casi.3 (di 
cui uno mortale). 


I LAVORI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 


Un ambig 


uo parere 


sui distretti scolastici 


La richiesta socialcomu 


nista per quello sloveno 


è stata fatta propria anche dai socialdemocratici 


Il Consiglio. provinciale ha 
espresso ieri sera il proprio 
ambiguo parere — alla vigilia 
dell’adozione del relativo prov- 
vedimento da parte della Re- 
gione — sulla divisione in di 
stretti scolastici del territorio 
provinciale; e ne ha individua- 
ti i seguenti tre: il) distretto 
Nord-Est (comprendente i Co- 
muni di Duino-Aurisina, di Sgo- 
nico e di Monrupino, nor ché le 
zone che sono corrispondenti al 
le consulte dell’Altipiano Ovest, 
dell'Altipiano Este, di Roiano- 
Gretta-Barcola, di Cologna- 
Scorcola, di Città Nuova. e di 
San Giovanni); 2) ‘distretto cen. 
trale (Chiadino-Rozzol, Barriera 
Vecchia, San Vito-Cittavecchia); 
3). distretto Sud: comuni di 
Muggia e di San Dorligo della 
Valle, consulte di San Giaco- 
mo, Servola-Chiarbola e Val 
maura-Borgo San Sergio. 

Non essendo stata raggiunta, 
poi, un’intesa generale sulla 
istanza della minoranza slove- 
na relativa a una gestione au- 
tonoma delle scuole con lingua 
d’insegnamento slovena, sono 
tati posi ai voti due distinti 
eme enti. Il primo — sot- 
toscritto dalla DC, dal PRI e dal 
PLI — propone, in aggiunta ai 
consigli territoriali esplicita 
mente contemplati dai decreti 
delegati, anche un consiglio del- 
la scuola slovena: il secondo — 
sottoscritto dal PCI e dal PSI 
— propone un quarto distretto, 
al quale facciano capo tutte le 
scuole slovene della provincia. 

mopene, entrambi 1 gruppi 
proponenti essendosi astenuti 


dal votare gli emendamenti al- 
trui, sono state approvate — sa- 
lomonicamente — sia l’una, sia 
l’altra proposta, ma con questo. 
singolare risultato: più voti (14) 
|ha raccolto l'emendamento: s0- 
i cialcomunista, sul ‘quale sono 
confluiti anche i voti dell’Unio- 
ne slovena e del PSDI, mentre 
solo 12 voti ha raccolto quello 
della DC, del PRI e del PLI. Se. 
no della precarietà politica del- 
la Giunta monocolore democri- 
stiana, considerato che il voto 
socialdemocratico è stato com- 
mentato come un possibile slit- 
tamento di tale formazione poli: 
tica a sinistra, quasi a  prefigu- 
rare un'eventuale maggioranza 
alternativa. — appunto di sini- 


di | Stra — all'attuale «monocolore» 


Zanetti 


| Assai indicativo dell’instabili. 
tà della Giunta Zanetti il fatto 
che essa si sia risolta a ritirare 
(al termine di una polemica se- 
duta dei capigruppo consiliari 
che ha preceduto, facendoli ri- 
tardare di due ore, l’inizio della 
riunione del Consiglio) una deli- 
‘berà contro la quale già era sta- 
to sparato a zero, in particolare 
|Gal PCI, nella precedente seduta 
consiliare: si tratta dell’assun- 
zione di uno psicologo venezia- 
No, per una spesa di 28 milioni 
in tre anni, in cambio di presta- 
zioni di 25, ore la settimana. Un 
‘incarico définito «clientelare» e 
adottato dalla Giunta coi poteri 
del Consiglio. Di fronte all’in- 
transigente opposizione del PCI, 
del PSI, del PSDI, del PRI e del 
PLI, la Giunta ha fatto precipi- 
tosa marcia indietro. 


Architetti e ingegneri 
ignorati dal Comune 


Definito antidemocratito il comportamento 


nella gestione della 


politica urbanistica 


In relazione a quanto recen- 
temente reso di pubblico £o- 
minio sulla «variante dei ser- 
‘vizi» del Piano regolatore del- 
la città, variante che non si 
limita al semplice reperimento 
‘delle aree indispensabili per è 
‘servizi pubblici, ma innova pro- 
fondamente . criteri informato: 
ri del vecchw piano, gli Ordini 
‘degli architetti e degli ingegne- 
hanno ritenuto indispensabile 
inviare un loro documento al 
sindaco e all'assessore De Lu- 
ca per deplorare la loro esclu- 
sione dalla fase di consultazio- 
ne. preventiva, limitata alle con- 
sulte rionali e ad alcuni ‘opera- 
torì economici e sindacali. L’in- 
tervento \sottolinea in particola- 
re che «gli Ordini sono l’espres- 
sione di oltre 700 professionisti 
che svolgono la loro attività in 
ogni SETE pubblico e privato 
e pertanto prestano la loro ope- 
‘ra come servizio qualificato dl- 
la collettività, e non è corretto, 
in una gestione democratica del 
territorio, prescindere dal loro 
contributo per una verifica pre- 
liminare, anche di tipo operati- 
vo, degli strumenti urbanistici, 
tanto più che tutta la comunità 
cittadina, come già accaduto în 
passato, viene a risentire nega- 
tivamente \di ogni imperfezione 
di un piano, ma in particolare 
quei professionisti che quotidia- 
namente é a ogni livello opera- 
no con strumenti inadeguati». 

Per tale motivo, e data l’im- 
portanza dell'argomento, gli Or- 
dinì ritengono doveroso far co- 
noscere alla cittadinanza il do- 
cumento che segue e che porta 
le firme del presidenti arch. Cer- 
vi e ing. Gialdini; n 

«I consigli degli Ordini degli 
architetti e degli ingegneri di 
Trieste sono venuti a conoscen- 
za che la variante al P.R.G. è 
giunta alla fase di esame da 
parte della commissione urba- 
nistica comunale, per cuì si 
può considerare conclusa la fa- 
se progettuale. Preso atto che 
elemento caratterizzante dell’ 
elaborazione di questa varian- 
te è la partecipazione democra- 
tica alla gestione urbanistica 
del territorio attraverso ampie 
consultazioni nel corso della 
stesura, si condivide tale linea 
di ‘metodo, sottolineandone an- 
zi l'indispensabilità, purché ta- 
le impostazione non escluda |’ 
apporto di. determinate compo- 
nenti sociali e culturali, e ne 
tralasci la costruttiva partecipa. 
zione. Pertanto ì succitati Or- 
dini, espressione della profes- 
sionalità comunque esercitata, 
si rammaricano vivamente per 
non essere stati in alcun modo 


na, 39; 
lia, 74; 
na, TM. 

NATI: 8 


; | glio d'a 


consultatì né per lo strumento 
urbanistico in oggetto né più în 
generale per una gestione de- 
mocratica della politica urba- 
nîstica comunale, e invitano le 
autorità competenti all’istituzio- 
ne in tempo utile di una prassi 
di consultazione più coerente 
con le premesse su esposte, cui 
si dichiarano prontamente di- 
sponibili . nell’ interesse della 
collettività». 
—+——— 


Domani, alle ore 20.30 presso il 
Pbrefabbricato della facoltà di medi. 
cina in via Vasari 28, si terrà un’ 
assemblea pubblica sugli ungenti pro- 
blemi della. sanità e. dell'assistenza 
per porre lè basi organizzative e 
operative del. movimento di medi- 
cina democratica a Trieste. 


Non a binario unico 
i sacrifici per la ripresa 


Soltanto i lavoratori pagano, protestano i sindacati 
Paralisi dalle 8 alle 12, i bus fermi dalle 9 alle il 


La federazione provinciale 
della Cgil - Cisl - Cedl - Uil ha 
proclamato per domani .quat- 
tro ore di sciopero generale. 

La manifestazione di prote 
sta è così articolata: tutti i 
lavoratori del settore industria- 
le e portuale dalle ore 8 alle 
12; i di lenti del commercio, 
pubblici esercizi, bancari, pub- 
‘blico impiego e servizi nelle 
prime quattro ore; trasporti 
pubblici dalle 9 alle 11; i lavo- 
ratori del secondo turno quat- 
tro. ore prima della fine nor- 
male dell'orario di lavoro. Di. 
verse disposizioni avverte 
un manifestino — potranno, u- 
nitariamente e in' accordo con 


2 


a livello di categoria purché 
miranti alla massima parteci- 


- {corteo ‘che affluirà in piazza 


la federazione, essere emanate |per 


viaggio speciale per Capodanno 
* R6.12 » 8.177 


inoltre partenze settimanali fino 
a dicembre per 

si Messico - Yucatan € 
quote da Lire 589.000 + tasse 


‘Programmi e prenotazioni: 
Ufticio Centrale Viaggi — CIT 
P.zza Unità d’Italia 6 - Tel. 62621 


[{DECAFFEINATO D.K. 005 


Vale quanto ., 
un caffè normale. 
K. 005 è un prodotto 
«Cremcaffè» 
di Primo Rovis. 


pazione alla manifestazione con dell'economia. regionale; infine 
concentramento alle ore 8.30 per la difesa dei posti di lavo- 
di tutti i lavoratori alla Torre |ro (Bloch, Dreher, Sirt) e per 
del Lloyd. Qui si formerà uniil rilancio dell'economia triesti-. 

na (edilizia, manineria, cantie- 
Goldoni, dove alle 9.30 parlerà |ristica, porto). 
‘un segretario della federazio- | A i 
ne nazionale Cigl . Cisl . Uil. 
Sono esonerati dallo sciopero 
gli addetti alla salvaguardia 
degli impianti e ai servizi di 
pronto intervento. 

Lo sciopero viene indetto — è 
detto in una nota sindacale — 
in ‘appoggio alle rivendicazioni 
‘formulate dal direttivo della fe. 
derazione regionale în merito ai 
problemi della crisi economica 
‘e dei provvedimenti governativi; 

sostenere le esigenze im. 
mediate delle popolazioni terre- 
motate e per la ricostruzione 


In preparazione allo sciopero 
si è tenuta all'Auditorium la 
riunione dei quadri sindacali 
della Federazione provinciale 
Cgil, Cisl, Ccdi-Uil, presieduta 
dal segretario generale della Ca- 
mera del lavoro-Uil, Fabricci, 
con'la partecipazione di 400 di- 
rigenti sindacali. Aprendo i la- 
vori Fabricci ha detto che il 
Paese attraversa una grave cri: 
si economica, che impone a tut- 
‘ti gravi sacrifici che non saran. 
no «né brevi, né lievi». Quello 
di domani, ha soggiunto, non è 
‘ino sciopero contro. il governo 


LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


OSPEDALI: ANCORA APERTI 
I PROBLEMI PIÙ URGENTI 


Ci si limita ad elencare più o meno correttamente le esigenze 
senza ancora annunciare provvedimenti - Il voto sul bilancio 


I problemi degli ospedali pa- 
re non esistano # livello di con- 
siglio d’amministrazione; e se 
deficienze ci sono, queste ver- 
rarino agevolmente superate con 
un voto di fiducia — che sem 
brerebbe già scontato — all’ 
operato della presidenza. 
sostanza, ammesso ed a quanto 
pare non concesso, che negli 

ali Riuniti la situazione 
sanitaria e di organici sia in 
crisi, questa crisi potrà essere 
risolta con solenni documenti 
che respingeranno come reazio- 
manie le accuse: è questa l’ 
impressione scaturita dall’ulti- 
‘ma riunione del ‘consiglio d’ 
ammimstrazione degli Ospedali 
Riuniti, nel corso della quale 
si è parlato anche dei rilievi 
mossi dal nostro giornale sulla 
situazione esistente in seno al 
complesso nosocomiale triesti- 
no; e in proposito è stata soll 
citata una conferenza stampa 
nel corso della quale il presi 
dente, avv. Morgera, dovrebbe 
far ‘conoscere il proprio pen: 
siero e quello dei suoi colleghi 
consiglieri. Tale sollecitazione, 
però, non è stata recepita dall’ 
avv. Morgera, il quale — dopo 
aver espresso il parere che la 
puntualizzazione del «Piccolo» 
dovrebbe identificarsi in un at- 
tacco alla sua persona — ha 
detto di voler chiedere la fi- 
ducia ai componenti il consi- 
istrazione, in oc- 
casione della votazione sul bi- 
‘lancio preventivo ANTI: 
che dovrebbe avvenire entro la 


‘| fine del mese. 


n proposito, sono state deci- 
se tre riunioni straordinarie, da 
tenersi ogni giovedì, a partire 
da domani, per esaminare i va- 


ri aspetti del bilancio. Tra que- 
sti, i maggiori possono venir 
individuati nel rifornimento dei 
medicinali; nel vitto (è stato ri- 
conosciuto — come da noi anti- 
cipato — che si spende troppo, 
e che bisogna rivedere la delibe- 
TA — secondo una segnalazione 
pubblicata dal Piccolo — sul 
lirattamento economico della 
imensa per i dipendenti del San- 
torio ISantorio); nel personale 
(da tener conto che le. delibere 
sui, nuovi organi degli ammini- 
strativi e del personale parame- 
dico si trovano tuttora al comi. 
tato di controllo). Ecco, dun- 
que, che proprio nell'esame di 
questi e altri problemi ‘attinen- 
ti al bilancio preventivo il pre- 
sidente chiederà la. fiducia ai 
suoi consiglieri sul proprio ope- 
Tato, per «provocare una discus- 
‘sione franca, per vedere nel 
fondo delle cose con estrema 
chiarezza». 


Lo stesso Morgera ha quindi 
reso noto di essere andato, ac- 
compagnato dal consigiiere Pan- 
gher nella sua qualità di coordi- 
inatore delle commissioni, a fa- 
Te un sopralluogo al costruendo 
complesso, di .Cattinara; e, da 
quanto ha potuto constatare, ha 
affermato essersi trattato di «un 
motivo di profonda soddisfazio- 
ne in questo momento di al 
trettanto. profonde amarezze». 

‘A proposito di Cattinara si 
è potuto apprendere ‘però che 
il concorso per la nomina .di 
direttore sanitario di quel com: 
plesso è stato sospeso dall’en- 
te regionale. Una motivazione 
‘ufficiale non esiste (e in propo- 
sito il presidente ha detto che 
sarebbe intervenuto quanto pri- 


MANIFESTAZIONE DEI LAVORATORI ALLA REGIONE 


DOPPIA MULTA A_UNO JUGOSLAVO 


Cresce alla Bloch 
‘ansietà per il futuro 


Sollecitato n 


* 


n incontro al ministero - Nuove iniziative 


Mentre la delegazione si trova a colloquio con il presidente del consiglio regionale, il per- 
sonale della Bloch manifesta la propria protesta. In primo riano, alcuni dipendenti mostra. 


no ai cittadini le lettere di licenziamento chè sono loro pervenute 


Manifestazione di protesta, ie- 


positivi risultati dell’incontro 


(Italfoto) 


Bloch. Il comitato, richiaman- 


ri mattina, dei dipendenti della |con gli imprenditori interessati |do l’attenzione sulla drammati- 


Calza Bloch, la cui situazione è 
stata da noi ampiamente ricor- 
data nell’edizione di ieri. 

T membri del consiglio di fab- 


bassa {'brica e i rappresentanti sinda- 


cali si sono incontrati con il 
presidente del consiglio regiona- 
le, Pittoni, e successivamente 
con il vicepresidente della giun- 
ta regionale, Stopper, mentre 
gran parte del personale sosta- 
va'all’esterno e sulla scalinata 
della. sede di piazza Oberdan. L' 
assessore Stopper si è impegna. 
to, in accoglimento delle richie- 
ste formulate dai sindacati, di 
intervenire presso il curatore 
fallimentare al fine di evitare 
qualsiasi ipotesi di smembra- 
mento dello stabilimento trie- 
stino; inoltre, nell'eventualità di 


al prelievo dello stabilimento, 
di assicurare la gestione provvi- 
soria mediante affittanza della 
fabbrica stessa in attesa della 
definizione della procedura fal- 
limentare. 

A loro volta la federazione 
provinciale Cgil-Cisl-Ccedl Uil, il 
consiglio di fabbrica e le mae- 
stranze della Bloch hanno deci- 
so di comunicare al curatore 
fallimentare, avv. Ceccon, che si 
opporranno & i eventuale 
smembramento dello stabilimen- 
to di Trieste. 

Nella sede dell’amministrazio- 
ne provinciale si è riunito infi- 
ne il comitato degli enti locali 
per il coordinamento delle ini- 
ziative a sostegno della vertenza 


ca situazione in cui versa l’a- 
zienda per l'approssimarsi del 30 
novembre, data in cui scade 1’ 
ultima proroga  dell’esercizio 
provvisorio, ha ribadito al consi. 
glio di fabbrica e alla federazio- 
ne sindacale unitaria il proprio 
impegno e la propria disponibil: 
lità «a intraprendere tutte le ini. 
ziative necessarie a creare, at- 
torno ai lavoratori della Bloch, 
la più ampia mobilitazione de- 
gli ‘enti locali, delle forze politi 
che democratiche cittadine e 
della popolazione tutta». E’ sta- 
to infine richiesto alla Regione 
un incontro entro la settimana, 
immediatamente successivo a 
quello tra la Regione stessa e 
gli imprenditori interessati allo 
stabilimento triestino. 


COSTA 60 


MILA LIRE 


SFASCIARE IL GUARD-RAIL 


Sfasciare un tratto di «guard - 
rail» per avere imboccato una 
curva a forte velocità, costa 60 
mila lire: tanto ha dovuto paga- 
re ieri pomeriggio un cittadino 
jugoslavo, Slatko Ivic, di 23 an- 
ni, uscito di strada sulla costie- 
ta con la sua «Ami %, targata 
VK. 1152-74, L’incidente, che ha 
causato il ferimento — per for- 
tuna non grave — dei tre occu- 
panti, è avvenuto poco dopo le 
18 alla curva del belvedere pres- 
so Sistiana. E 

La vettura jugoslava, che pro- 
‘veniva. da Monfalcone, nell’af- 
frontare la curva è sbandata sul- 
la destra, andando. quindi a 
schiantarsi contro il «guard-rail» 
del belvedere. Sul posto sono 
accorsi gli agenti della polizia 
stradale e i sanitari della Croce 


Aggredita da un ladro 
nell’appartamento 


Un’anziana signora è stata ag- 
gredita in casa da un ladro, sor- 
preso nel soggiorno, Il dramma- 
tico episodio è accaduto ieri se- 
ra in un appartamento del quin. 
to piano di via Gambini 55. 


La padrona di casa, Jolanda 
Pittoni Piacente, di 70 anni, rien- 
trata poco prima delle 21, ha 
aperto ‘l’uscio senza rendersi 
conto che nel suo appartamento 
c'era uno sconosciuto che fruga- 
va negli armadi. E’ entrata tran- 
quillamente nell’appartamento e 
ha acceso la luce nel soggiorno, 
quando si è trovata di fronte il 
ladro, Lo sconosciuto l’ha affer- 
rata per il collo e l’ha tempesta- 
ta di pugni, scappando quindi a 
gambe levate, La malcapitata si- 
gnora ha invocato aiuto ed è 
stata poco dopo soccorsa dai sa- 
nitari della Croce Rossa, i quali 
l'hanno accompagnata all’Ospe- 
dale Maggiore. I medici le han- 
no riscontrato traumi facciali, la 
sospetta frattura del naso, esco» 
riazioni alla gola e contusioni 
TROIE al capo nonché lo stato 

oe. 


Rossa. Il guidatore ha riportato 
| una contusione al naso ed esco- 
riazioni alle mani per cui è sta- 
| to medicato e giudicato guaribi- 
ile in una decina di giorni. Ai 
suoi compagni di viaggio, An- 
drija Lovric, di 26 anni e Tomi- 
slav Sustic, di vent'anni, sono 
state riscontrate ferite non gra- 
vi. Il primo, che ha rifiutato il 
ricovero all'Ospedale Maggiore, 
[è stato dimesso con la prognosi 
di quindici giorni, mentre il se: 
condo se la caverà in una setti- 


mana. 

Gli agenti della polizia strada. 
le hanno accertato che l’inciden- 
te è stato provocato dalla velo- 
cità eccessiva (in un tratto di 
strada con limite a 50 orari). 


Invito 
Quale prima di una serie di iniziative per lo sci che abbiamo in programma per questa stagione 
— con la collaborazione di «GARMONT» scarponi da sci e «SALOMON» gli attacchi campione 
del mondo — siamo lieti di invitare gli sportivi triestini ad un incontro-dibattito di alto livello 
I ORESTE PECCEDI già allenatore del team della F.I.S.I. e consulente tecnico della 


Precederà 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


né contro le imprese; è una ma- 
nifestazione che vuol richiama. 
re l'attenzione di tiitti sulle li- 
nee che il sindacato vuole pot- 
tare avanti. 

«Esigiamo — ha detto Fabric- 
ci — che il denaro che verrà 
rastrellato non provenga solo 
dal: sacrificio del lavoratori, ma 
soprattutto di coloro che troppe 
volte poco o niente hanno dato. 
Esigiamo che cessino ‘le scanda- 
lose evasioni fiscali»? 

Trieste :— ha ancora rimarca- 
to — partecipa allo sciopero 
per rivendicare un ruolo che 
intende svolgere in seno alla co- 
munità nazionale come città di 
confine e come capitale. di-una, 
regione che è istata duramente 
colpita in maggio e settembre 
dal sisma. Il terremoto ha col- 
per conoscere il suo punto di pito indirettamente anche Trie- 
Vista sul delicato provvedimen-}Ste. E' oggi 1 

to); quella ufficiosa è che, non | SATio ottenere la legge speciale 
essendo ancora completata la|Perché attraverso essa possa 
muova opera, non si può trovare attuazione l'autostrada 
cedere alla classificazione dell’ | Udine-Tarvisio ed il raddoppio | 
ospedale; e se manca la clas-|della ferrovia mpontebbana, in- 
sificazione non è possibile e.|frastrutture indispensabili al no- 
spletare il concorso... E' da os- {stro sistema portuale. 

servare in merito che, man. ù dae > 
cando il direttore — ossia il 
‘sanitario al Aa dell’intera 
opera — non è possibile 
cedere — all’individuazione Piei 
‘suoi ‘contenuti. E, stando così. 
le cose, com’è possibile orga. 
mizzare i reperti che troveran: 
no ospitalità nel nuovo com. 
‘plesso? 

‘Ricordiamo, allora, quella che 
era stata l’espressfone del nuo- 
vo consiglio d’amthinistrazione 
degli Ospedali Riuniti ancora 
nel maggio dello scorso anno. 
In un documento aveva. affer- 
mato di impegnarsi per un sol. 
lecito compimento delle strut. 
ture. sanitarie di Cattinara; per 
cui dovrà essere ricercata ogni 
soluzione sia sotto il. profilo 


angolo via G. Carducci 
TELEFONO 61740 


A Trieste 
“la pubblicità 
sul nostro giornale 


è'curata dalla K 


publikompass 
Uffica: 

| Piazza Unità 7. Tel. 34931/2/3 
Sportello: 

Via £L. Elnaudì 3/8 - Galleria 
Tergesteo. Tel. 755255 


ma presso l'assessore 


Chiedete il nuovo 
catalogo 


Itafedeltà 


Prezzi 


da lire 195.000 


(anche a rate) 
0 
nanziario, al fine di abbreviare l 


i ‘tempi! di attuazione, Contene RICORDI 


poraneamente «dovranno esse- 
via S. Lazzaro 12 


Te individuate le destinazioni 
Specifiche delle nuove strutture. 
‘che, comunque, dovranno ospi- 
tare reparti sia universitari che 
ospedalieri, e ciò anche in vista 
degli altri presidi sanitari sia 
® breve sia a lungo termine». 
«Nulla. di tutto ciò si è intanto 
venato a oltre. un anno di 


Delegazione ospedaliera 


in visita a Lubiana 
Sì è recata ieri in visita al 


UDIRE PER VIVERE 


con la microcellula 
una straordinaria realizzazione 


‘ contro la sordità 
Questa grandissima scopsr pare saranno tenute partico 


Ù 


Promotore dell'iniziativa nella 
sua qualità di ex-consigliere d’ 
ammimnistrezione degli Ospedali 
Riuniti, nonché dal presidente 
dell'Ente avv, Morgera, dai con- 
siglieri dott. Blasina e signor 
Rotondaro, 


‘ dustrie. 


Le piccole industrie 
ela z. f. di Osimo 


I problemi inerenti. l’econo- 
mia triestina, ed in particolare 
quelli più strettamente legati 
alla realizzazione della zona 
franca industriale, a cavallo del 
confine italo-jugoslavo, e la si- 
tuazione e la potenzialità pro- 
duttiva del’ porto, saranno esa- 
minati questa sera alle ore 18 
dal consiglio direttivo della fe- 
derazionè medie e piccole in- 
dustrie di Trieste. La riunione 
è stata promossa dal quotidia- 
no, economico della capitale, 
Ore 12», e dalla stessa federa- 
zione delle medie e piccole in- 


il film: 


ta rappresenta l'aspirazione 
di chiunque: abbla problemi 
uditivi, In quanto non sarà 
costretto a dover portare 
occhiali, tubicini o fili vari. 
La microcellula sarà Invece 
un corpo integrante di chi 
la dovrà usare. Qualsiasi ds- 
scrizione di questa novità è 
superflua, occorre senz'altro 
provarla affinché le sì pos 
sa dare il glusto valore. 

Per chiunque voglia parteck 


FORTI CONTRIBUTI DAGLI ENTI MUTUALISTICI 


ISTITUTO ACUSTICO ITALIANO 
Via Roma, 4 — Telefono 81372 — GORIZIA 


larl dimostrazioni dal tecnk 
ci specializzati all'applica 
zione di questa microcellula 
presso: 
FARMACIA 
« ALLA SALUTE » 
Via Glulla, 1 Tel. 795369 
TRIESTE : 
Giovedì 11 novembre e 
giovedì 25 novembre ‘76 
(tutto Il giorno) 


«PER QUALCHE CENTESIMO IN PIÙ» 


primo premio al festival di New York. 


La manifestazione avrà luogo giovedì 11 novembre alle ore 19.30 nella sede del CRAL Ente 
Porto (Stazione Marittima). Gli.inviti si ritirano in negozio. 


tomme 


VIA MAZZINI 37-39 


il È 
| 
Mel — Pope 


Mercoledì, 


10 novembre 1976 
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ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ DISCUSS! NELLE 


SEGNALAZIONI 


L’OPPOSIZIONE A OSIMO SI RAFFORZA 
- CON L’APPORTO DI SEMPRE NUOVE VOCI 


ZON, FRANCHE: UNA PRECISAZIONE DEL COMITATO CITTADINO 


Nelle firme per l'integrale» 
implicito il «no» a quella mista 


1) comitato della zona fran. 
ce.integrale ici scrive; «Si rem- 
ide ‘necessario impedire even- 
tuali malintesi iche potrebbero 
insorgere, con subdole mano- 
re. contro gli interessi di Trie- 
Ste, in ordine alle finalità del 
comitato della zona franca in- 

le a Trieste e nella sua 
‘provincia, precisando quanto 
segue. 

«L'iniziativa della raccolta di 
50 mila firme prescritte dalla 
Costituzione repubblicana per 
l'istituzione a "Trieste e nella 
sus, provincia della:zona fran- 
Ca, integrale vuol essere ed è 
luna proposta concreta per 
assicurare a Trieste un avve- 
ire, Essa mon può essere 
considerata un mero atto di 
Protesta contro le sole conse. 
guenze ecologiche’ della pro- 
grammata. zona industriale a 
cavallo del confine degli accor- 
ii di Osimo, già ripetutamen- 

e con fermezza criticati e 
che si stanno rivelando, se- 
condo recentissime notizie 
giormalistiche, un autentico 
imbroglio. 

«La proposta . della. zona 
france, integrale, pertanto, è 
anche un atto di protesta con- 


tiro certe clausole dell'accordo | 


ri Osimo, ma non come atto 
fine a se stesso, perché all’ 
azione negativa contro la zona 
industriale di Osimo il comi- 
tato della zona franca inte 
grale porta avanti anche quel- 
le, positiva di salvare Trieste 
con un ordinamento di zona 
france integrale  propugnato 
solo alcuni anni addietro, ol. 
‘tre che da eminenti persona- 
lità. di stato e di governo, da 
tutte le forze politiche triesti- 
me definite democratiche, dal- 
le organizzazioni sindacali dei 
llavoratoni e dla numerose as- 
Sociazioni imprenditoriali. 
«Molto, bene tfa la popola- 
zione triestina wd affiancarsi 
alicomitato per la zona franca 
integrale nell'intento di sal 
Ware Trieste per assicurarle 
lun pacifico avvenire ineremen- 
‘banido nella fase attuale la rac- 
icolta delle firme e dando pro- 
va così idi saper discernere 
‘tutti coloro che non fanno gli 
interessi della icittà e dell’ 
Italia», ; 


La cartina di tornasole 


«Amburgo e Brema sono zone 
franche integrali tuttora attive e 
nessuno al mondo può negare l'im. 
mensa utilità per coloro che vi 
&bitano. Dire il contrario — come 
fanno DC e PCI — non sono altro 
Che menzogne, più o meno malizio- 
Se, più o meno grossolane, più o 
meno sofisticate e studiate, ma 
Sempre e soltanto menzogne. 

«Così è un imbroglio dire che i 
prodotti finiti delle fabbriche trie- 
stine dovrebbero pagare enorme da- 
zio per entrare sul mercato italia- 
no, perché il dazio riguarderebbe 
solo le eventuali materie prime 
Provenienti dalla zona franca di 
Trieste. 

«Così è una grave menzogna dire 
Che la zona franca integrale è una 
creatura della destra politica na- 
Zionalista e fascista: l'adesione dei 
Tadicali non dice niente? 

«E adesso che il fumo delle loro 
innumerevoli salve sì è dissolto 00- 
me neve al sole, che ’’balle’’ po- 
tranno sparare ancora i cannoni del 
’’compromesso storico”? Qualsiasi 
cosa sparino, la massa dei triesti- 
ni e degli istriani qui conviventi 
‘non ci credono più, ormai si è 
rotto il fronte dell’omertà politica, 
della cupa paura e dell’ignavia, ed 
il popolo sincero corre a firmare 
per l’unica petizione sincera espli- 
cata nel suo solo interesse. 

«La petizione per la zona franca 
integrale di Trieste resterà nella 
storia della nostra città come la 
’’cartina di tornasole’’ che in uno 
dei momenti più cruciali della sua 
Vita ha potuto far distinguere in 
mezzo al popolo ed ai suoi uomi- 
ni politici chi sinceramente ama 
‘Trieste e chi è ancora pervicace 
‘mente attaccato ad altri interessi. 
Dott, Emo Tossi». 


Sulla «scatola vuota» 


una risposta dell'on. Belci 


«Egregio Direttore, leggo 
| dalla cronaca di una pubblica 
i assemblea, comparsa sul quo- 
tidiano da lei diretto lunedì 
8 novembre, che l'avv. Manlio 
Cecovini in un suo discorso 
mi avrebbe rivolto due rilievi. 
! «Il primo si riferisce all’ 
espressione scatola vuota” 
che io ho usato per definire 
la zona franca industriale, In 
verità questa frase si poneva 
in un contesto del tutto op- 
posto al significato che ora 
le si vuole.attribuire, ripeten- 
do meccanicamente e per ra- 
gioni di comodità polemica 
precedenti distorsioni, Inten- 
devo e intendo dire per chi 
non capisce 0 fingesse di non 
capire, che non si tratta di 
‘un’area per la quale ci sia un 
elenco già predisposto di in- 
dustrie mronte ad andarvisi 


«Mî rìvolgo a codesto spet- 


l'Organizzazione dei lavorato- 
ri sloveni in Italia con il pro- 
posito di illustrare ai concit- 
tadini di lingua italiana la 
posizione assunta dalla mno- 
stra Organizzazione naziona- 
le in merito al trattato di 
Osimo, alla progettata zona 
franca îndustriale a cavallo 
di confine sull’Altipiano car- 
sico ed alla posizione assu: 
| ta in merito dalla Federazi 

ne sindacale unitaria Cgil - 
| Cisl - Uil alla riunione dei 
quadri sindacali svoltasi all’ 
CIO lunedì 8 novem- 

re. 

«Per quanto riguarda il trat- 
tato di Osimo e la conseguen- 
te definitiva reciproca accel- 
tazione dei confini esistenti 
già di fatto da più di un ven- 
tennio, salutiamo, seppur con 
il pensiero rivolto ai com- 
battenti sloveni caduti in bat- 
taglia, tale accordo quale ele- 


tabile quotidiano a nome del. | 


un sistema di incentivi per 
l'industrializzazione, cioè in 
una potenzialità che propone 
delle convenienze le quali de- 
vono poi essere utilizzate da 
parte della iniziativa impren- 
ditoriale. 

«Il secondo rilievo si riferi. 
sce al Carso, Nella realtà si 
devono sempre conciliare le 
esigenze produttive con quel- 
«le dell'ambiente. Nella ipotesi 
fatta. una minima marte dell’ 
area carsica disponibile in ter- 
ritorio italiano, sarebbe inte- 
ressato da questo polmone 
‘emporiale di Trieste. Nessuna 
delle sette riserve naturali di 
cui alla nota legge sarebbe 
toccata, sei di esse anche per- 
ché totalmente esterne al pe- 
rimetro di cui si parla e la 
settima — anche se interna a, 
itale perimetro — proprio per- 
ché tutelata essa stessa dalla 
legge esistente, 


«Per il resto ribadisco la 


S T ‘mia convinzione, che una pro- | 
ubicare; ma che si tratta di ! posta di legge come quella ! Belci». 


mento di stabilizzazione e 
garanzia per il futuro di que- 
ste terre. 

«Purtroppo il trattato di 
Osimo elaborato con il fermo 
proposito di tutelare le mi 
noranze nazionali di qua e di 
là del confine è stato conce- 
pito. ed eseguito senza una 
preventiva consultazione degli 
interessati, 

«La: progettata zona franca 
industriale a cavallo del con- 
fine sull’Altipiano carsico € 
l'insistere nel voler riconosce- 
re î diritti degli sloveni del 
Friuli Venezia Giulia nella 
gradualità provinciale da Trie- 
ste a Gorizia sino alla provin- 
cia di Udine, sono questi due 
i prodotti più deleteri di una 
consultazione non avvenuta, 
consultazione se non obbliga. 
torìia, ma almeno doverosa. 

«I lavoratori sloveni in Ita- 
lia sono perciò contro. la 
progettata zona franca indu- 


della zona franca integrale, 
non ‘potrà essere approvata 
dal Parlamento. Essa è in pa- 
lese contrasto con un trattato 
internazionale approvato dal 
Parlamento stesso, quello che 
ha istituito la Comunità eco- 
nomica europea. ‘Infatti la 
proposta pretende di modifi- 
care con iniziativa unilaterale 
‘(di uno solo dei nove Paesi 
che ne fanno parte) l’area del- 
l'Unione doganale comunita- 
tia e poi ipotizza addirittura 
(sempre con iniziativa unila- 
terale) la cancellazione della 
barriera doganale della Comu. 
nità europea per potervi e- 
sportare i prodotti senza pa- 
gare il dazio comunitario (di- 
ritti di prelievo). 

«La gente può anche farsi 
ingannare. Ma ritengo mio do- 
vere di coscienza dire ancora 
che le firme sono inutili e che 
anche le persone che oggi so- 
no affascinate dal miraggio 
non tarderanno molto a sco- 
prire la verità. On. Corrado 


striale, come oggi concepita, 
perché la sua realizzazione 
comporterebbe non solo la 
distruzione e la sparizione di 
centri abitati come Gropada, 
ma sarebbe irrimediabilmen- 
te la causa della snazionaliz- 
zazione più violenta e comple- 
ta, che abbia mai subito l 
popolo sloveno dai tempi del 
fascismo ad oggi. Perciò di- 
ciamo no” agli insediamenti 
industriali ed alla forzata im- 
migrazione, ma ”sì’ ad una 
politica economica saggia ed 
aperta alle esigenze struttura- 
li della minoranza slovena in 
Italia. 

«Respingiamo infine la po- 
sizione assunta dalla Federa- 
zione sindacale unitaria Cgil - 
Cisl - Uil nella recente riu- 
mione dei quadri sindacali per 
quanto concerne la parte ri- 
guardante la zona franca in- 
dustriale per la superficiali- 
tà e l’approssîmatezza con la 
quale la relazione ha trattato 


«Il ’Piccolo” ha già pubbli- 
cato molte segnalazioni sui 
pericoli d'una zona industriale 
in Carso (inquinamenti, scon- 
volgimenti sociali ed urbani- 
stici dovuti ad una massiccia 
immigrazione, etc.), ma vorrei 
‘aggiungere qualche osservazio- 
ne che mi sembra importante. 

«1) L'accordo sulla zona in- 
dustriale e la sua ubicazione 
è stato stipulato tra i Governi 
centrali, ignorando del. tutto 
la popolazione interessata (ita- 
liana e slovena) e scavalcando 
le competenze della Regione 
autonoma e dei Comuni in 
‘materia di pianificazione ter- 
ritoriale. 

«2) IT sindacati confederali 
hanno manifestato le loro giu- 


Ì ste perplessità sulla cosiddet- 


ta ”area scientifica”, ma tac- 
ciono inspiegabilmente di fron- 
te ai problemi enormemente 
più gravi, di sconvolgimento 
ambientale, sociale ed econo- 
mico, posti da grandi inse- 
diamenti industriali sul Carso 
a monte di Trieste. 


«3) L'Università di Trieste 
tace o non viene neppure in- 
terpellata. Almeno quattro fa- 
coltà dovrebbero essere inte- 
ressate ai problemi suddetti: 


Ilavoratori sloveni in Italia 
contrari alle industrie sul Carso 


il problema che per noi è 
di vitale importanza. n 

«Parlare în questo caso di 
10-15-30 mila occupati non 
vuol dire parlare solamente 
di cifre, ma soprattutto trai- 
tare un problema nazionale 
ed umano che certamente un 
internazionalismo nostalgico 
che ci ha già în passato pro- 
vocato profonde ferite al tes- 
suto nazionale non potrà mai 
capire. 

«Sia ben chiaro però che 
non approveremo mai la rac- 
colta delle firme per l’istitu- 
zione della zona franca in- 
tegrale, în quanto promossa 
da forze che sono state sem- 
pre il baluardo di una politi 
ca sciovinista ed antislovena, 
forze polîtiche ed economi- 
che che hanno in mente sola- 
mente uno scopo: quello di 
creare confusione ed incertez- 
za. Per l'Organizzazione lavo- 
ratori sloveni in Italia, Boris 
Gombac». 


Mensa del «Santorio»: 
la tesi sindacale 


All’autore della segnalazione che 
‘propone di economizzare sulle spe- 
se di gestione degli ospedali ele- 
vando il prezzo dei pasti dei la- 
votatori del’ ’’Santorio”, ricor. 
diamo: z 

«1) che il basso prezzo, cosid- 
detto politico, ‘deriva’ dalla neces- 
sità di favorire una regolare nu- 
trizione a personale che lavora in 
ambienti contagianti; 

«2) che prezzi del genere sono 


praticati anche in grandi complessi' 


industriali senza scandalo di nes- 
suno; 

€) che gli sprechi in materia di 
sanità stanno altrove, ad esempio 


mell’eccessivo ricorso ai ricoveri 0- 
spedalieri invece di curare la gen. 
te a casa; 

«4) che quel fortunato personale 
che mangia a 72 lire è poco e 
mal pagato; 


«5) che lo stesso personale si 
‘batte da anni per un'assistenza mi- 


gliore e più qualificata; 

«6) che infine le lotte anche re- 
centi, sono state condotte assieme 
ai malati stessi che hanno preso 
coscienza che ad essere bastonati 
sono sempre i più poveri e mai i 
responsabili del malgoverno e im- 
"previdenza di tutti questi anni. Il 
consiglio del delegati della Fede- 
razione lavoratori ospedalieri del 
’’Santorio”», 


Allo stadio 
non c'è un solo bar 


«Con riferimento alle lagnanze 
di un gruppo di tifosi sul funzio: 
namento dei servizi allo stadio co 
munale ed ospitate domenica #7. 
essendo il gestore degli eserci- 
zi pubblici di bar dello stadio 
stesso, e indirettamente chiamato 
in causa, ritengo necessario Yforni. 
re alcuni utili chiarimenti. 

«Va detto in primo luogo cre al- 
l'interno dello stadio esistono non 
"un unico bar” ma tre servizi di 
somministrazione di bevande e pra 


SEGNALAZIONI 


cisamente uno nella zona tribuna, 


‘uno. alla curva sinistra ed uno alla . 


curva destra. Tali locali sono stati 
recentemente rinnovati sia nelle 
attrezzature che nelle prestazioni. 
tanto da ottenere riconoscimenti 
ed elogi sia da parte dell’ammini- 
strazione comunale, che degli enti 
sportivi e degli stessi tifosi. Il ser- 
vizio è altresì completato da tre 
ambulanti, per cui è da ritenere 
‘che ai frequentatori sia riservato 
‘un trattamento particolarmente nt- 
tento e più che soddisfacente, co- 
me del resto è doveroso nel ri. 
spetto delle tradizioni sportive 
della nostra città. ES 

«In merito al prezzi praticati, 
essi sono quelli previsti dai listi- 
mì predisposti dalla provincia‘e 
Federazione italiana pubblici eser. 
cizi, senza alcuna maggiorazione 
neppure per il servizio ambulante 
(nonostante il maggior costo del 
personale e quello dei "recipienti 
a perdere’) e ciò a differenza di 
quanto avviene in ogni altro stadio 
(compreso quello più vicino di 
Monfalcone) e nelle stesse sale. ci- 
nematografiche. Certe difformità 


rispetto ‘i prezzi praticati. dalle | 


trattorie esterne sono senz'altro 
possibili, sia per le diverse carat- 
‘teristiche. dell'attività, sia soprat. 
tutto per i diversi prodotti som- 
ministrati: nei bar allo stadio il- 
vino, infatti, non è spillato dall» 
‘botte, ma versato da bottiglie ori 
ginali con una differenza di costo 
all’origine che non può non trova- 
Te trasferimento al pubblico, : 

«Certo che i riportati chiarimen- 
ti varranno a fugare Ogni perples- 
sità sull’argomento nel gruppo di 
tifosi. ’’segnalatori’’, ringrazio vi 
vamente per l'ospitalità. Romano 
Apollinari», 


Ricerca di testimoni 


«Tl giomo 18 alle one 21,55 sulla 
Costiera, in prossimità dell'hotel 
‘Enale, incorrevo in un incidente 
con il mio Benelli 250 cc targato 
"NS 42193, Pregherei eventuali testi. 
moni del fatto di telefonarmi lu- 
nedì o martedì al ‘793678, dalle 
ore 17 alle 18. Grazie, Bruno Cos- 
setto». 


= 


Per le signore al C.d.S. 


"wi pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della Stampa ‘alle signore 
Oggi alle ore 16.30 nella sede di 
Corso Italia 12, Fulvia Costantinides 
€ Carlo Ulcigrai presenteranno il vo- 
lume del prof. Dino Saraval «Il mio 
Ultimo quarto». Sono invitati quanti 
{' interessano dell’argomento. 


Corso per medici 


vu, ascvciazione medica triestina 
ricorda che oggi, mercoledì, alle 
21, presso la sala delle conferenze 
dell'Ospedale maggiore, via Stuparich 
1, avrà luogo una riunione del corso 
di aggiornamento pratico tenuto dal 


l'Associazione din: collaborazione coni 
l'Ordine dei medici. Panleranno i; 


dottori: G. Mandruzzato (Urgenza 
im ostetricia), P. Spanio (Urgenza 
in ginecologia), :F. Panizon (Iperter- 
mia) e G. Kiugmann (Ipotermie), 


Stoffe per cappotti 


uomo e donna, di purissima la- 

na, sempre con i prezzi di una 
Volta Magazzino stoffe inglesi, via 
San Nicolò 22. 


<Tinca»....... pelle! 


Per Lei e per Lui, «Linea» propo- 
ne una gamma di pelli che, oltre 
&l tradizionale morbidissimo agnelli. 
i scamosciato, comprende varie qua- 
lità di nappe nei colori di moda. La 
collezione comprende: giubbetti, giac- 
Tae sportive, mantelli per il tempo 
ibero e per ogni occasione! Per Lei 
K ber Lui da: «Linea», via Carducci 
» Trieste, 3 


Rotary Trieste Nord 


Tema di avvincente interesse per 

l’odierna riunione (20.30) del Ro- 
tary Club Trieste Nord, è l’incontro 
con il nuovo console degli Stati Uni- 
ti a Trieste, Mr. Moen, giunto nella 
nostra città dopo essere stato a ca- 
po dell’ufficio di Washington per i 
‘problemi italiani. Motivo di partico- 
lare attualità dell'incontro è anche 
quello delle elezioni presidenziali a- 
mericane che certamente sarà l’argo- 
mento. della discussione. 


Riservato agli amici 

E’ veramente così infatti, perché 

1 produttori diretti di Lambru- 
sco fratelli Bellei di Ravarino (Mo- 
dena), hanno fornito in esclusiva al 
la Masscia Gastronomica, Largo Sar- 
torio 5, (via Ginnastica), il loro 
miglior Lambrusco di .Sorbara della 
cantina riservata e per questo ap- 
‘punto con reverenza alla qualità; 
etichettato, riservato agli amici. 
DIRI 
Volare 

Su un pavimento confortevole 

(parquets? moquette? a vostro 
gusto) si «vive» volentieri. Anzi, si 
«vola». Un bel pavimento può, da 
solo, arredare una casa, conferendo- 
le un tocco personale ed elegante. 
Aspenavi si occupa di pavimenti, con 
‘competenza e passione, perché ama 
questo lavoro. Viale XX Settembre 
47 tel. 772948. 


Ferri per caminetti 


‘Parascintille, alari, attizzatoi in 
vasta gamma. «Il Giardino» via 
Mazzini 12. , 3 


LE ORE DELL 


AI Soroptimist 
Durante la riunione conviviale o- 
dierna delle ore 12.45, il dott. 
Nuccio Messina, direttore del Teatro 
Stabile di Trieste, parlerà sul tema; 
«Teatro a gestione pubblica», 


Circolo Trieste 


Per gli incontri organizzati dal 

Circolo MFR, oggi, alle ore 18.30, 
presso il Cemp, via Genova 21, la 
dott. Angelina Pianca parlerà della 
sua esperienza in una struttura ester- 
na dell'ospedale psichiatrico. 


<TLinea»....... montoni! 


Originali giacconi, cappotti dopo 

sci e passeggio, in montone rove- 
sciato da uomo e da donna, Eleganti 
e pratiche giacche, tre quarti, sette 
ottavi, cappotti in antilope, glacé, 
gazzella. Le più recenti novità nel 
campo della moda sportiva e da tem- 
po libero le troverete come sempre, 
in un grandioso assortimento da «Li 
nea» - via Carducci 4 - Trieste. Non 
siate eleganti a metà: vestite «Linea». 


Problemi di capelli? 


Forfora, diradamento e caduti 


; Ingegneri e architetti 


_. + quaaro degli «Incontri» pro-| 


mossi dall’Associazione degli inge- 
gneri e degli architetti, oggi alle 
18.30, presso la sede di via Crispi 4, 
il presidente Bruno Passagnoli pre- 
senterà il prof. Franco Caruso, che 
intratterà i colleghi sul tema: «Calco- 
latori portatili: calcoli topografici e 
di curve stradali». 


Dottori commercialisti 


Il segretario dell’Ordine dei dot- 

tori commercialisti convaliderà o- 
gni mercoledì e venerdì, ore 19 - 20, 
sino al 25 novembre, le firme degli 
iscritti per l'elezione dei delegati al- 
la Cassa di, previdenza. 


ARG: . ili 
<Linea»....... impermeabili! 
«Linea» presenta alla Sua Clien- 
tela maschile e femminile, una 
collezione di impermeabili nella ver- 
sione Autunno 1976, rinnovata nelle 
linee e coloriture, e a prezzi che 
nonostante gli aumenti in atto, sono 
quanto mai contenuti! I vantaggi: 
sicurezza dell’impermeabilità, inqual- 
cibilità, resistenza all'usura, vestibi- 
lità, classe indiscussa! Detti capì sono 


a! generalmente riconosciuti come i mi- 


veinno affrontal ivi.|gliori esistenti oggi sul mercato! Da 
de cono Siirontani con tempestivi |eTinea». via Carducci 4. Trieste. 
tamenti 


‘personalizzati al cuoio ca- 
base di prodotti di prova- 
la e con l’ausilio di mo- 
derne attrezzature, vi aiuteranno a 
riavere una capigliatura sana e forte. 
Consultazioni gratuite e senza im- 
pegno, è l'appuntamento te- 
lefonico. SAM via Rismondo 12, te- 
a) 175628. Orario 10-13 - 16.30- 


pelluto, a 
ta 


DR. N. G. Payot - Paris 


Profumeria Rosa. Via San Lazza- 
to 6. Telefono 38222. 


Day & Night Kit 
Di Elizabeth Arden in offerta 


speciale alla Profumeria Borsa 
‘piazza della Borsa È, tel. 64522. 


Arte pro Arte 


Tocca alla poesia e al teatro del 

medico concittadino Dante Cuttin 
iniziare il secondo semestre di attivi. 
tà dell'Arte pro Arte. Stasera alle 21, 
nelle sale del Caffè Tommaseo di Ri- 
va III Novembre 5, sono in program: 
ma l’atto unico «Un fior a Monni 
pin» e il recital di poesie tratte dal. 
la raccolta «Xe ‘rivado '1 momento). 
La interpretazione e dizione delle o- 
‘pere sono affidate al Gruppo regiona- 
le d'arte drammatica diretto da Dan- 
te Fabris, Aprirà la serata il benve- 
nuto del poeta Antonio Gardini. 


Trofeo Solaris 


Oggi e domani rimane ancora 

aperta al pubblico la mostra foto- 
grafica regionale organizzata dalla 
Società Solaris Trieste, dalle ore 17.20 
alle 19.30, presso la sala dell'Winione 
degli Istriani, via Pellico 2. Venerdì 
alle ore 18 si svolgerà nella stessa sa- 
la la premiazione. 


Chanel parfum - Paris 


La nuova cosmesi in esclusiva al. 
la Profumeria Borsa, p.zza della 
Borsa 5, tel. 64522. 


«Linca»....... loden! 


Anche quest'anno, per la stagio- 

ne Autunno-Inverno 1976, la mo- 
da continua a proporre un capo in. 
sostituibile, adatto a ogni occasione: 
il loden! Per Lei. per Lul... per tut- 
til Loden di alta classe, in un vasto 
assortimento di modelli e colori, cor- 
rispondenti in tutto e per tutto alla 
linea ora in voga, da «Linea», via 
Garducci 4, Trieste. } 


i 


economia, Ingegneria, medici- 
na e scienze. Nella facoltà di 
scienze esiste un gruppo di 
lavoro ‘(il seminario ecologi- 
co, diretto dal preside) che si 
propone di affrontare i pro- 
blemi ambientali d'interesse 
pubblico. Ma non mi risulta 
che l'Università, come massi- 
ma istituzione scientifica del- 
la Regione, sia stata chiama- 
ta ad esercitare il suo compe: 
tente e pubblico controllo 
(non perizie di singoli profes- 
sionisti!) sulle varie iniziative 
industriali e sul territorio co- 
involto. Franco Chersi, libero 
docente e professore incarica- 
to nella facoltà di scienze». 


Sesana domani 


«La Tv jugoslava di Capodistria, 
per bocca del sindaco di Sesana, 
ha dichiarato (cito a memoria): 
”Il nostro paesetto conta adesso 
circa 3500 abitanti, ma noi preve- 
diamo che, quale conseguenza della 
zona franca a cavallo tra qualche 
anno arriveremo a 3085 mile abi- 
tanti”?, 

«Logico. Gente che verrà a lavo- 
Tare nella zona a cavallo, ma che 
non proverrà certo dalle regioni 
italiane — alle stesse eventuali in- 
dustrie italiane colà insediatesi 
converrà valersi di mano d'opera 
Jugo meno pagata e non sciope- 
rante — né dalla Slovenia ma che 
salirà dalla Bosnia, dalla Erzego- 
Vina, dai paesi meno economica» 
mente progrediti della. vicina re: 
pubblica. E allora, oltre al certo 
pericolo dell'inquinamento ecologi- 
co, avremo anche la certezza che, 
@l margine della nostra città, sor- 
gerà la ‘’nuova Trieste”. 

«A proposito, rammento che an- 


Ni or sono vi è stato uno ”’’stn= | 


no” (0 profetico?) gemellaggio tra 
‘Trieste e Beirut del Libano, Chie- 
do io: con questa massa di ’’im- 
portati” estranei al nostro mondo, 
‘al nostro modo di vedere e di vi. 
vere, non può delinearsi il rischio, 
in un domani più o meno lontano, 
che Trieste viva le ore drammati- 
che e sanguinose che oggi sta attra. 
versando la ’’città gemella”? E 
non è tanto fantasiosa, come qual. 
cuno potrebbe ironizzare, G.T.». 


Deferire 11 mila 
ai probivîri 


«I dirigenti della DC accusano 
di ‘’intolleranza’’ gli ”’anti-Osimo”’. 
Ma: danno prova essi stessi di in- 
tolleranza verso più di 11 mila ci*- 
tadini (dopo averne accettato il 
Visto) che hanno dimostrato la sw 
To preferenza — rispetto all'on, 
Belci — ‘al candidato democristia- 
no Tombesi, evidentemente per la 
sua posizione di "’anti-Osimo”’, de- 
ferendolo al collegio dei probiviri? 
E° come aver deferito a simile 
*'tribunale’’ tutti i più di 11 mila 
votanti, tutti incappati nel ’’eri. 
‘mine’ di opinione contraria. all 
opinione ufficiale della DC di og- 
gi». Lettera firmata. 


Il dissenso è permesso 
ma è «inutile» 


«Nèlle ’’Segnalazioni’’ del 1.0 no- 
vembre è apparsa una nota dell'uf- 
ficio stampa della DC, 

«Giova riportare alcuni passi: 
«...Giò ba determinato un sovraffol- 
lamento della sala, anche con per- 
sone che sono apparse poi assai 
poco interessate agli argomenti in 
discussione; di fronte il tutto esau- 
rito si è dovuto chiudere ‘gli acces- 
si e così non hanno potuto parteci. 
‘pare alla manifestazione numerosi 
appartenenti alle categorie econo- 
miche ecc."”. 

«Se ho ben compreso, a chiude- 
re gli accessi — causa il sovraffolla- 
mento — hanno provveduto gli or- 
ganizzatori della tavola rotonda e 
più precisamente ‘’’i preposti al 
servizio d'ordine’’ citato nella no- 
ta della DC. Fin qui, quindi, tutto 
chiaro. Ma, mi chiedo: che senso 
ha il passo che segue e che ripor- 
to fedelmente: ” Quei cittadini che 
si lamentano di aver avuto la por- 
ta sbattuta in faccia debbono rì- 
volgere le critiche per l'accaduto 
agli occupatori ed ai disturbatori 
dentro la sala ecc.”. 

«Ma, allora, a ‘’sbattere le porte 
in faccia’” è stato il servizio d’ordi- 
ne della ‘DC o sono stati gli ‘’occu- 

e i disturbatori”? 

«Come cittadino di quella Trieste 
cara-al-cuore-degli-italiani (quindi, 
cara anche al cuore dell'on, Zacca- 


gnini) gradirei sapere chi ha chiu- . 


se le porte, pardon! sbattute in 
faccia, ‘ai: cittadini, le porte del 
‘Rossetti? 

«La nota della DC non si ferma a 
quanto sopra ma così prosegue: 
’’Nessuno vuol costringere il singo- 
lo cittadino o elettore a consentire 
con tale posizione della DC”. Ciò 
significa — se non vado errato — 
che chi non consente può ’’dissen- 
tire” ma, così non è giacchè la no- 
ta in oggetto continua: «Ma è an- 
che del tutto inutile pensare (si ba- 
di: solo pensare, non dissentire!) 
Che la DC possa modificare le deci. 
sioni prese”. 

«Vogliamo, a questo punto, ”ana- 
lizzare” questo capolavoro di de- 
mocrazia ... cristiana? I: cittadini 
"possono non consentire, ma, non 
si dlludano di poter ‘dissentire’, 
dato che è del tutto inutile pensa. 
re che la DC possa modificare le 
decisioni prese. 

«Ma chi, di grazia, ha dato man. 


dato alla DC di prendere tale deci-- 


sione? A questo punto vien da chie- 
dersi: '’Ma, la democrazia, non 
quella cristiana, dove sta di casa? 
A via del Gesù, a piazza San Gio. 
vanni’? 

«Se ho ben compreso, all’interno 
della sala, vi erano, oltre al servi. 
zio d’ordine, agli organizzatori, agli 
occupatori e disturbatori, "persone 
che sono apparse poi poco interes- 
sate agli argomenti”, nel mentre i 
cittàdini, coloro che vi erano inte- 
ressati,, sì sono visti "sbattere le 
‘porte in faccia”, Io non sono istria- 
no né appartengo al Fronte della 
gioventù, non tanto perché non più 
giovane ma, quanto perché lonta- 
no da quest’ultima (così come, lon- 
tano sono dalla DC): ma sono un 
cittadino di quella Trieste-cara-al- 


Senza ascoltare nessuno: 
ignorato anche l’Ateneo 


cuore-degli-italiani (si fa per dire) 
per cui, come triestino, vorrei dire 
alla DC (e non solo quella locale) 
che la sciagurata guerra ha inte 
ressato tutta l’Italia e tutti gli ita- 
liani e se ciò è vero, non vedo per- 
ché si deve far pagare solo a Trie- 
ste e solo ei triestini gli errori e 
gli orrori di tale guerra. Perché 
mon provvedere .a creare una zona 
franca in mezzo a Roma? Perché, 
non ’’balcanizzare’’ Roma? Di ‘una 
tale soluzione, sarebbero ben lieti 
i nostri vicini (verso i quali io non 
ho inimicizia) e tutti quei cittadini 
che pur non ’consenterido’’, non 
possono ’’dissentire’’, tanta è la 
democrazia. Arcangelo Gentile». 


Les; in «Mini Minor») 
(degli altri), si trova da ieri 
al Coroneo. Lo hanno arre 
stato gli agenti Kletla Mobile, 
su. ordine di cattura spiccato 
dal procuratore della Repub- 
‘blica dott. Tavella, il quale ha 
(così riconosciuto che... l’hob- 

îby Gel pizzaiolo ‘Renato Filip- 
| pi di 19 enni, abitente in via 

Slataper 26, non andava asso- 
lutamente incoraggiato. 

«Mi impossessavo delle "Mi. 
ni” — ha etto il FRAU] agli 
agenti nel corso di un inter- 
rogatorio — perché iconosco 
bene quelle macchine e per- 


| ‘simo attrezzo, Renato Filippi 


gli capitava. 

L'ultimo furto, quello che 
gli ha costato la libertà, era 
avvenuto ‘una decina di giorni 


Zona franca integrale: 
la raccolta delle firme 


«...ma l'atto fecondo che sanzionerà il risorgimento 
economico di San Giusto e segnerà il primo inizio dell’ 
Emporio avviene appena due anni più tardi, quando 
l’imperatore riconosce Trieste e Fiume porti «franchi». 
Dagli scritti del concittadino Desico - Edoardo Schott, 


del 1915. 
Si firma, 


muniti d'un documento d’identificazione, 


negli uffici deì notai Carreri, Dei Rossi, Gargano, Gior- 
dano, Liguori, Sandrinelli e Tomasi nelle ore d'ufficio; 
dalle ore 17 alle 18 in tutti gli altri uffici notarili; dalle 
ore 9 alle 10 presso la Segreteria Generale del Comune 
di Trieste; dalle ore 9 alle ‘12 presso la Segreteria dei 
Comuni della provincia, e dalle ore 8 alle 13 di tutti i 
giorni lavorativi, sabato compreso, al pianterreno del 
tribunale, al Palazzo di Giustizia, stanza n. 100 


Alla libreria Universitas ogni sera dalle 18 alle 19.30 


Con l'apriscatole 
le auto erano sue 


Ha confessato i furti: guidava senza putente 


‘or sono e si era concluso in 
maniera sun po’ drammatica 


. i motte, in corso Italia, quan- 


do la vettura mubata era an- 
ldate a schiantarsi contro une 
‘vetrine, dopo aver tamponato 
‘une vettura ferma al semaforo 
rosso. In quell'occasione Rena- 
to Filippi, che si trovava a 
fianco del guidatore, ‘era riu- 
ER 
izio o bloccava 
il conducente, Mario Frausin 
dc Rat 
[uggia, î 
dopo la fuga, si era ben guar- 
dato dal cercare l'amico a ca- 
sa e aveva appreso dal «Pic- 
colo» che la polizia lo aveve 
‘arrestato. 3 

Gli agenti della Mobile sono 
però riusciti ugui be a ri 
salire a lui e lo hanno convo- 
cato in Questura. Alla: presen- 
ze, di un avvocato egli ha am- 
messo di essere stato quella 
sere con il Frausin e noi ha 
confessato anche gli altri fur- 
‘ti commessi da solo, 

Non si ricordava natural. 
mente le targhe delle wetture 
che aveva rubato, ma sapeva 
dove le aveva lasciate. Così, 
con pazienza, come. si fa con 
un puzzle», gli inquirenti han- 
mo ricostruito le imprese tel 
giovane pizzaiolo sulla base 
delle denunce e dei verbali di 
ritrovamento delle macchine. 
Solo di una, una «Mini» gri. 
gia, come ha idetto il giovane, 
non si è trovata alcuna trac- 
icia. Il pizzaiolo ha detto di 
averle, rubata in.via San Mau- 


‘tizio. di sera e di averla ab- 


bandonate poco dopo. Ha ag- 
giunto di averla vista: succes- 
sivamente circolare per la cit- 
tà. «Ha un pupazzo strano sul 
parabrezza — ha detto — per 
icui l'ho subito riconosciuta». 

Tl giovane amante delle «Mi- 
ni» dovrò, risoondere ora di 


che aveva bevuto qualche bic- 
rchiere di più mrima di mubare 
una delle «Mini». 


Galzoni velluto L. 
Dolce vite iL, 
Giacche donna L. 
Giacconi uomo L. 


VIA GENOVA 12-14 


COMUNICATO 


effettua una vendita straordinaria 
di tutti gli articoli ribassati dal 


20-70% 


per rinnovo locali 


990 in poi | Calzoni donna L. 990 in poi 
1490». | Gonne © L. 2900.» 
3900 » Cappotti donna» L. 9900.» 

14900» Impermeabili i L. 4900 » 


Jeans tela americana L. 6000'in poi 


ITALIA- INGHILTERRA 


per la prima volta a 


3A colori alla TV italiana un incontro di 
così alto rilievo. Approfittate della 
VENDITA SPECIALE PRENATALIZIA 
in atto con strepitoso successo 
all’ Universaltecnica per acquistare il vostro 
televisore a colori, a condizioni che 


forse non si ripeteranno 


mai più. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18, Piazza Goldoni :1, Via Zudecche 1 
Laboratorio assistenza tecnica di Fulvio Bacchelli: Via Machiavelli 3 
Gash and carry (solo all'ingrosso): Viale d'Annunzio 29-b 
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IL PICCOLO 


PRE INTERESSANTI GIORNATE DI STUDIO 


I GIOVANI 
ALLA 


PUNTANO 


Un confronto tra Bettizu e altri parlamentari 
concluderà sobato il convegno indetto dal MSOI 


Il senatore liberale Enzo Bet. 
tiza, il democristiano on. Gio- 
vanni Bersani vicepresidente 
del Parlamento europeo, il 
deputato comunista Renato 


Sandri e l’on. Mario; Zagari per 
il PSI, terranno sabato, nella 
sala Venezian dell’Università 
‘una tavola rotonda su «Proble- 
mi e prospettive del nuovo Par- 
lamento Europeo». 
parlamentari, 


I quattro 
che nell’assem- 


Stasera alla B.d.P. 
lomaggio a Dudovich 


UNA MOSTRA E PRESEN- 
TAZIONE DEL LIBRO DI 
(URCI EDITO DALLA CRT 


Questa sera, alle 19, Montenero 
e Cervani presenteranno alla Bi. 
blioteca del Popolo, in via del 
Rosario, il volume di Roberto 
Curci su Dudovich, pubblicato 
nella prestigiosa collana artisti. 
ca della Cassa di Risparmio di 
Trieste. La BdP ha organizzato 
pe: tale occasione una mostra in 
cui saranno esposte molte delle 
opere ripridotte nel volume, va. 
rì cimeli e fotografie dell’artista. 


blea comunitaria sono stati 
chiamati a rappresentare il no- 
stro Paese (il meccanismo elet- 
tivo è attualmente un atto in- 
terno del Parlamento della Re- 


pubblica) concluderanno un 
convegno di tre giorni che i 
Gruppi triestini del Movimen- 
to Studentesco per l’Organiz- 
zazione internazionale (MSOI) 
e della Società italiana per l’ 
‘organizzazione internazionale 
(SIOI) hanno organizzato ‘sul 
‘tema «dalle Assemblee Parla- 
imenari nazionali al Parlamento 
Europeo». 

Con i tre giorni di studio i 
giovani triestini che si occupa- 
no di «organizzazione interna- 
zionale» hanno voluto propor- 
te, all'opinione pubblica e al- 
la sensibilità di studenti e stu- 
diosi italiani e stranieri, l’at- 
tualità e l'imporfanza della 
prossima consultazione eletto- 
zale (è prevista per la prima- 
vera del 1978) per l’elezione a 
suffragio universale diretto 
del Parlamento europeo, 

‘È Saranno circa 180 milioni i 
cittadini dei nove stati mem- 
bri (Francia, Germania Fede- 
rale, Gran Bretagna, Paesi Bas- 
si, Belgio, Danimarca, Irlanda, 
Lussemburgo, Italia) che avran- 
no la responsabilità diretta di 


Ripresa al VAL 
. 

con un documentario 

spo ]Jeso 

sul Friuli di ieri 
Lunedì prossimo alle ore 16,30 
nella sede del Circolo della cul- 
tura e delle arti (in piazza Ver 
di 1) avrà luogo l'inaugurazione 
del nuovo anno sociale del VAL, 
con la presentazione del bellis: 
simo documentario a colori «Die- 
tro le spiagge sopra le colline», 
i realizzato prima del terremoto 
per conto della Regione Friuli. 
Venezia Giulia dal regista Giulio 
Mauri su testo di Valeria Bom. 
baci, con gusto artistico e rara 
perizia tecnica. Sono invitati 
quanti si interessano dell’argo- 

‘mento. 


eleggere i 410 componenti della 
grande assemblea che oggi, in 
numero minore (198 membri) 
sono invece designati con ele- 
zione interna dalle Camere dei 
singoli paesi. I cambiamenti 
fondamentali dunque mei con- 


| fronti del vecchio assetto dell’ 


importante struttura riguarde- 
ranno il metodo di designa- 
zione (che passa direttamente 


lal popolo) ed il numero dei 


rappresentanti che viene ele- 
vato da 198 a 410. 

Gli 81 séggi che spetteranno 
all’Italia, se il voto fosse ri- 
‘partito come nella recente con- 
sultazione del 20 giugno, sareb- 
bero così distribuiti: 31 alla 
DC, 28 al PCI, 8 al PSI, 5 al 
IMSI, 3 al PSDI e al PRI ed 1 
ciascuno. a demoproletari, ra- 
dicali e liberali. Resta ancora, 
lin vari paesi tra cui il nostro, 
da approvare la legge eletto- 
rale «ad hoc» che renderà l’ 
elezione legale e possibile. 

Gli altri paesi, in rapporto 
‘alla quantità di popolazione, 
avranno attribuito un numero 
proporzionale di seggi: 81 (co- 
me l’Italia) a Francia, Germa- 
nia e Inghilterra, 25 ai Paesi 
Bassi, 24 al Belgio, 16 alla Da- 
nimarca, 15 all’Irlanda e 6 al 
Lussemburgo. Per quanto ri- 
guarda le candidature, nei va- 
ri paesi, si fanno già interes- 
santi previsioni: in Germania 
si presenterebbero Willy Brandt 
per i socialdemocratici e Franz 
Josef Strauss per i cristiano 
sociali; in Francia Francois 
Mitterand avanzerebbe la pro- 
pria candidatura per i socia 
listi; si parla, infine, per quan- 
to concerne l’Italia della «pa- 
pabilità» di Gianni Agnelli, 

Nell’ampliamento del nume- 
To dei seggi e soprattutto nel 
meccanismo di elezione popo- 
lare, gli esperti ravvisano un 
possibile grande rafforzamen- 
to dell’Organismo Internazio- 
nale, sia come poteri di inter- 
ento globale legislativo, sia 
come funzione di coordinamen- 
to, per argomenti, nei con- 
fronti delle Camere Nazionali. 

Su questi temi e sulla vasta 
dottrina riguardante la delica- 
ta materia, i giovani triestini si 
sono soffermati da tempo con: 
‘un cospicuo impegno di lavoro; 
nella partecipazione al con- 
vegno di studenti italiani e 
stranieri e nella adesione dei 
parlamentari alla tavola roton- 
da, il. coronamento di un’ini- 
ziativa volta a divulgare nel 
nostro paese la coscienza eu- 
TOPeA. 

Interverranno al convegno 
anche funzionari delle Comu- 
nità ‘uropee che terranno 
conferenze e svolgeranno poi 
interventi. 


Nuove targhe stradali 


Il servizio statistica del Co- 
mune informa che sono state ap- 
plicate le targhe di queste due 
Strade di nuova intitolazione: 


ivia «Monte Mangart» (laterale 


destra della via Alpi Giulie) e 
«via Montasio» (laterale sinistra 
della via Alpi Giulie). 


Diapositicve alla Farit: sabato 20 
novembre alle ore 20 avrà luogo 
presso la sede sociale della Farit, in 
via Paduina 9, la serie di diapositive 
sula tema «Itinerari d'autunno». 


NUOVA EUROPA | | 


Incontro americano 


rata, svoltasi nel segno della 


(Foto Omnia) 

Il lieto incontro con il nuovo console degli Stati Uniti a Trie- 
ste, Mr. Harlan G. Moen che, assieme alla sua gentile signora 
hs ricevuto gli ospiti nella residenzz del Cacciatore. Alla se- 


iù. viva cordialità sono interve- 


nuti fra gli altri i funzionari USA Tucker, Wilson e Valas 


| QUALCHE ANTICIPAZIONE SULL’ESITO DELLA ROGATORIA 


NON SAREBBE A LUGANO 
LA CHIAVE DEL MISTERO 


Vagliate in Svizzera le circostanze connesse con |’ esplosivo 
che fu usato per trasformare in bomba la macchina di Peteano 


‘Avrebbe dato esito negativo 
‘per l'Accusa la rogatoria spe- 
ciale’ internazionale, che si è 
svelta a Lugano, davanti al 
giudice dott. Giovanbattista 
Lusoni, in merito all’esplosi- 
vo «T 4», che venne usato nel- 
l'attentato di Peteano. 

Il consigliere di Corte d’Ap- 
pello, dott. Ettore Del Conte, 
‘ed .il P.G. di udienza nel pro- 
cesso di appello per la stra- 
ge, dott. Umberto Ballarini, 
si sono recati in Svizzera per 
documentarsi sulla presunta 
importazione clandestina di 
quantitativo di esplosivo 
«T 4», con il quale sarebbe 
stata imbottita la tragica 
«500» di ‘Peteano. 

In particolare, alla presen- 
za anche di rappresentanti 
della P.C. e della Difesa nel 
processo di seconda istanza, 
le cui udienze saranno ripre- 
se lunedì prossimo, 15, si do- 
veva assumere la prova. te- 
stimoniale del delegato di po- 
lizia Gualtiero Medici e di 
due suoi subalterni, ‘Bonaci- 


E' TUTTORA PREOCCUPANTE LA FASE DI TRANSIZIONE 


Difficile la rotta 
Alto Adriatico -Lloyd 


Chiesto un colloquio col Ministro della Marina Mercantile 
per accelerare i tempi del previsto passaggio dei servizi 


La commissione interna del- 
la Società di navigazione Alto 
Adriatico, che — come è stato 
riferito — sta attraversando 
un difficile momento di tran- 
sizione connesso con ‘la ridu- 
zione di taluni servizi e il 
previsto «sub-ingresso» del 
Lloyd Triestino nei collega- 
menti commerciali con la co- 


‘sta orientale dell'Adriatico, ha | 


avuto un incontro con l’asses- 
sore regionale all'industria e 
commercio, Stopper 


Considerati gli ostacoli che 
ancora si frappongono al rin- 
novo della convenzione con il 
Ministero della marina mer- 
cantile, in base alla quale la 
misura delle sovvenzioni sta- 
tali dovrebbe essere riadegua 
ta in attesa della scadenza 
(anticipata per legge, al 31 di- 
cembre 1977) i rappresentanti 
del personale hanno chiesto 
che la Regione si adoperi per 
favorire il passaggio al Lloyd 
Triestino anche prima di quel- 
la data, 

L'assessore all'industria e 
commercio, secondo quanto 
informa un comunicato della 
Regione, «dopo aver ricordato 
gli interventi compiuti dall’ 
amministrazione regionale per 
superare le numerose difficol 
tà che via via andavano sor- 
gendo con la pratica applica- 
zione delle nuove norme sulla 


ristrutturazione della flotta 
pubblica o sovvenzionata, ha 
precisato di avere tempestiva- 
mente chiesto al ministro del- 
la Marina mercantile, sen. 
Fabbri, un incontro durante 
il quale — con la presenza 
della Finmare e delle organiz 
zazioni sindacali — si possa 
finalmente e senza ulteriori 
indugi ‘mettere a punto nei 
tempi e nelle modalità il tra- 
sferimento dei servizi al Lloyd 
Triestino». Sempre secondo il 
comunicato aella Regione, V 
assessore all’industrio e com- 
mercio «rendendosi conto del- 
lo stato d'animo dei dipenden- 
ti della società Aldo Adriatico, 
che da tempo vivono în un 
clima dì crescente preoccupa- 
zione, ha assicurato che solle- 
citerà l'incontro în sede mini 
steriale, ed in questo senso è 
nuovamente intervenuto sia 
presso îl ministro Fabtri, sia 
presso il comandanw Cosset- 
to, il quale ultimo, ha anche 
di recente confermato la sua 
piena disponibilità per una ra- 
pida soluziore del problema». 


Poesie al Cipar 


‘Quinta serata dell’«Estate ar- 
tistica di San Martino» oggi con 
la seconda lettura e votazione di- 
retta del pubblico presente in 
sala, delle poesie partecipanti al 
‘concorso, Inizio alle 20.30, nella 


Iveriamarili 
fanno solo i frati. 


sede del CIPAR, in via San Fran. 
icesco 2. 

Le poesie verranno lette da 
‘Patrizia Coronica e da Luciano 
Bronzio, Le nuove vallette che 
consegneranno e ritireranno le 
‘schede sono per l'occasione Do- 
Totea Giorgi, Ambra Fabi e An- 
namaria Valente. 


I premi nel nome 


di Alma Sperante 


Nella sede di via Mazzini 26 
dell'A.liM.C.. (Assocaizione ita: 
liana maestri cattolici) è stata 
inaugurata alla presenza di un 
folto pubblico la mostra in ono- 
re e memoria di Alma Sperante. 
‘Sono intervenute tutti i giovani 
espositori e donatori delle loro 
‘opere, e i parenti. Notate diver- 
Su auiorità e figure rappresen- 
bative del mondo artistico, cul- 
turale e della scuola. La giuria, 
in LImNOGSAI Zion ‘esame di più 
ore, vagi impegno e la 
bravure, dei giovani artisti, asse- 
gnando cinque premi di merito 
e dra do ‘altrettante segnale- 
Zoni. è 

Le presidente idell’A.T.M.C. in. 
segnante Mania Pagliaro ha ri: 
cordato entrambi i fratelli Mio- 
ni, l’ultrafecondo scrittore di li- 
Ibri id’avventure per ragazzi, Ugo 
Mioni e il poeta dialettale Alma 
Sperante (Carlo Mioni), nella 
trentennale ricorrenza della sua 
‘dipartita, Ha iconcluso 71 suo 
dire, vivamente applaudita, rin- 
graziando la giuria per il suo 


Iserupoloso esame e giudizio sul- | 


le opere presenti alla rassegna 
e quanti ancora, hanno voluto 
presenziare all’ inaugurazione 
idella ‘stessa, e ha espresso l’au- 
igurio iche le ‘opere vengano ac- 
quistate in una mobile gara di 
generosità, per l'A.N.F.Fa.S., che 
me verrà così beneficato. 

Il prof. Silvio Rutteri, ha il. 
illustrato l’opera della giuria. Il 
isuo compito è stato difficile per- 
idhé i concorrenti andavano dai 
118 ai 30 anni. iINon si è ritenuto 
dare-un primo premio assoluto, 
me icon un ulteriore contributo 
ldelle, signorina Mioni, i premi 
sono stati portati a cinque; due 
‘secondi premi ex ‘aequo di 109 
mile, lire l'uno, a Cristina Caris 
e ad Antonella. Metti e tre terzi 
premi, pure ex aequo di 50.000 
lire l'uno @ Fabiola Battiston, 
a Giorgio Cattonar e a Flavio 
Giachelli, con segnalazione. 

‘Un saluto augurale è stato 
rivolto ai segnalati Marina Ma- 
Tinelli, Roberto Menia, Emanue- 
lla Torossi, (Raffaele Voglica e 
‘agli ur tutti eat 1a MISE 
Quindi le presi in 
tato le signorina Conchita Mio- 
mi 8 consegnare i diplomi e i 
suoi premi in (denaro ai cinque 
premiati. Nel congratularsi con 
Cristina Caris ha acquistato il 
suo «Giardino Pubblico», un al 
tro visitatore ha acquistato 
«Monrupino» di Cattonar. 

He, chiuso la cerimonia la si- 
gnora Eleonora Torossi Sinigo, 
presidente dell'ente che ne ri- 
sulterè beneficato, ringraziando 
le. donatrice dei premi, i giovani 
artisti per il dono delle loro 
opere e quanti le acquisteran- 
no, 2 favore dei ragazzi handi- 
cappati. 


SERE EER 
Inglese alla Farit: il corso di con- 
versazione in lingua inglese avrà int- 
zio presso la sede sociale della Fa- 
Tit in via Paduina 9, giovedì pros- 
simo ll novembre alle ore 18. 


((\)) ETSI - CISL 


222 RIESTE 
VIA S. SPIRIDIONE, 7 


COMUNICATO AI SOCI, 
E SIMPATIZZANTI 


Sono in distribuzione i pro- 
grammi dei viaggi di novem- 
bre - dicembre e capodanno 
e dei soggiorni invernali in 
Alto Adige. 


na e Casanova. Secondo indi. 
iscrezioni, dalla rogatoria sa- 
rebbe risultato: 1) che il 
«T 4» lin Svizzera non esiste; 
2) che negli ultimi dieci an- 
ni nei capannoni di Chiasso 
ed in quelli situati nella zo- 
na di Pedrinate ‘(cioè i depo- 
siti considerati nella rogato- 
ria) non era giacente esplo- 
sivo di alcun genere; 3) che 
non era stato effettuato dai 
carabinieri alcun passo uffi. 
ciale presso le autorità elve- 
tiche per procedere a questi 
accertamenti. 

Sarebbe invece risultato che 
‘ufficiali dell'Arma si erano 
messi in contatto con agenti 
di polizia svizzeri, ma a ti- 
tolo personale, e che pertan- 
to la loro azione non poteva 
lessere considerata come ‘una 
rogatoria. 


Riduzione di pena 


per le vecchie armi 


Di un particolare tipo di col. 
lezione — quello delle armi — 
si discute alla Corte d’Appello, 
presieduta dal dott. Salis e for- 
mata dai consiglieri dott. Bo- 
schini, dott. Burattini, dott. Am- 
| brosi e dott. Lugnani, P.G. dott. 
i Franzot, cancelliere Paolich, nel 
processo contro Riccardo Dreo- 
{ sti, 28 anni, da Faedis. Nel gen- 
| naio del 1974, sconosciuti ladri 
i perpetrarono un colpo da cin- 
que milioni nell’abitazione di 
un medico di Faedis e, nel cor- 
so delle indagini, i carabinieri 
furono. autorizzati a perquisire 
anche la casa dell’attuale appel. 
lante. 

‘Dreosti — rievoca il consiglie- 
re relatore dott. Boschini — 
non c'entrava assolutamente 
con il furto ma nel suo appar: 
tamento, gli inquirenti trovaro” 
no, esposte in bella mostra sul 
televisore, alcune cartucce per 
fucile e appesa alle pareti uti 
«baionetta per fucile «91». Le sor: 
prese non erano ancora finite 
in quanto, nella casa, i militari 
rinvennero una carabina «Flo- 
bert», una pistola dello stesso 
tipo ed altre cartucce, 

Interrogato, Dreosti spiegò 
che le cartucce-soprammobile le 
aveva rinvenute cinque anni prix 
ma. quando, militare di leva, 
era stato incaricato di esegui- 
fe i lavori nel cimitero austro- 
ungarico di Asiago mentre la 
baionetta l’aveva trovata in un 
campo. 

In merito alle due armi, egli 
disse di avere regolarmente de- 
hunciato il loro possesso a Civi- 
dale e quando aveva cambiato 
Tesidenza aveva ritenuto non 
necessario rifane la denuncia 
mentre per le altre cartucce di. 
chiarò di avere sempre ignora- 
to la loro esistenza, Al termine 
delle indagini, egli fu incrimi. 
Nato per detenzione illegale di 
20 cartucce e una baionetta 
nonché per detenzione senza li- 
cenza della carabina e della pi- 
stola. 

Processato dal Tribunale di 
Udine, Dreosti venne condanna. 
to, con le «generiche», a sei me- 
si e 10 giorni di reclusione, 30 
mila lire di multa e diecimila 
lire di ammenda, ed egli ri- 
corse. 

Alla Corte, l’appellante dichia- 
ra di avere ritenuto inefficienti 
le cartucce che aveva collocato 
sul televisore in quanto erano 
completamente arrugginite e di- 
ce inoltre di non avere mai sa- 
puto di quelle trovate dai cara- 
binieri. Il P.G. chiede che le 


già concesse attenuanti generi. 
che siano ritenute equivalenti 
alle aggravanti ma senza che 
venga apportato alcun ritocco 
alla pena irrogate dai primi giu- 
dici. Il difensore, avv. Rossi del 
Foro di Udine, sollecita, invece, 
l'assoluzione del suo assistito 
mentre la Corte riduce la con- 
danna inflitta a Dreosti a sei 
{mesi di reclusione e lire 26.667 
di multa con la condizionale. 


Riunione sul consultorio 
di Valmaura- San Sergio 


La Consulta di Valmaura-Bor- 
go San Sergio ha in programma 
per questa sera alle 20 nella se- 
de di Strada vecchia dell'Istria 
74 (Ricreatorio Cobolli) un’as- 
isemblea pubblica sul tema del 
‘consultorio rionale che vuole of- 
{frire una serie di servizi a li- 
vello informativo, preventivo, cu- 
rativo nel campo della materni 
tà e paternità responsabile, del- 
lle problematiche familiari ed e- 
ducative, della gravidanza e del 

Tperio, Saranno presenti i 
componenti dell’équipe del con- 
‘sultorio e rappresentanti. della 
Consulta rionale e del Comune. 


RIEPILOGO 
dei prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle rl. 


vendite rionali di pesce il 


giorno 8 NOVEMBRE 1976 


Menole . . «iaia: 500 1000 480 1400 — 880 
Merluzzi . et iale tane is, a; —  — 2980 3000 — 2800 
Mole a ine 350 2000 680 2980 1200 2300 
MOTORI! Saia lol 19 eat —  — 4000 4800 — Cosi 
Orso e . — 13800 4800 8800 — 7800 
Passere nostrane . 1000 2600 1220 ‘3680 2400 3800 
Ribondie.! toe a 1500 5800 1280 4800  — 7800 
Rospi-code . . . + + |3600 3800 5600 6000 4800 5600 
Sardelle Bene. 000 350 580 600 800. 680 780 
Sardoni DSETTREO VTRO) —  — 1280 1680 1600 1680 
Sgomibril., nata ma 19000 2400 
Sogliole . +. . +... . |6040 7250 2880 8980 3800 8800 
TONCO RETE io ein _ 
[TORO ne — 2200 2800 2980 2800 2980 
Volpine . . . + +... +. {1100 1300.1680 2480 1680 2200 
Molluschi 

Calamari freschi . . . . — 2500 2980 3980 3200 3600 
Calamari congelati . . . 1850 2200 2800 3000  — 2400 
Caparozzoli . . .... 250 300 400 500. — 500 
Pedoci (Mitili) . . . — 500 680 800 — 800 
Seppie + +00 + + + + {1500 2200 1680 3000 2400 3200 
Crostacei 

Canocchie. . . .. .. |1500 1700 960 2880 1480 2800 
Scampi-code . .... —  — 6600 8800 6800 8300 


| NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


Si tenti la sorte 
coninumeri rossi 


ENAI 


concorso . 
pronostici 
gestito dall 


[_fide ] 
(1[2]3[4[5[6[7[8 


del lotto 


[cone.n#6 del 13*;}- 

Questo l’elenco dei numeri in ri- 
tardo con l'indicazione tra paren- 
tesi, dopo ciascuno, delle settimane 
di assenza: 


(52), 45 (49), 9 (AT), 32 (45), 42 
(43), 86 (40), 7 (39). 

CAGLI/ (I: 2 (73), 16 (59), 68 
(56), 4 (52), 46 (50), 47 (49), 9 (45), 
9 (46), 90-:(44), 56 (43), 79 (41). 

FIRENZE: 42 (71), 64 (52), 86 
52), 72 (51), 84 (51), 61 (46), 26 
(44), 8 (42), 54 (41), 16 (41). 

GENOVA: 39 (84), 43 (69), 31 (63), 
69 (59), 24 (51), 72 (50), 11 (49), 
80 (49), 88 (48), 42 (45). 

MILANO: 44 (91), 9 (83), 22 (72), 
20 (71), 64 (56), 14 (50), 70 (49), 
46 (43), 4 (42), 42 (38). 

NAPOLI: ‘51 (77), 70 (67), 12 (60), 
61 (50), 88 (49), 57 (49), 84 (45), 


BARI: 17 (84), 90 (55), 5 (59), 27! 


34 (34), 71 (31), 16 (31). 
PALERMO: 31 72), 38 (71), 


20 


(70), 36 (59), 23 (52), 53 (45), 40 
(44), 15 (44), 88 (41), 68 (36). 


‘ROMA: 10 (71), 44 (63), 59 (57), 


23 (56), 42 (46), 89 (46), 18 (93),| 


29 (38), 41 (37), 45 (37). 

TORINO: 74 (84), 62 (69), 57 
(66), 63 (66), 42 (54), 29 (51), 75 
(51), 18 (47), 31 (46), 23 (44), 

VENEZIA: 53 (91), 85 (85), 59 
(61), 28 (50), 46 (48), 78 (46), 53 
(44), 49 (45), 55 (43), 9 (40). 

Sono usciti i seguenti. ritardati: 
su Bari il 20, dopo 40 settimane di 
latitanze e il 21, dopo 21; su Caglia- 
Ti il 74, dopo 35 e l’82 dopo 23; su 
Napoli il capolista 54 dopo 86 e il 
15, dopo 35; su Palermo il capoli- 
sta 52 (età di Carter) dopo 79 set- 
timane; su Roma il 33, dopo 38 e 
il 79, dopo 35; su Torino il 64, dopo 
23 e il 24 dopo 24; infine su Vene 
zia il 42 assente da 50 settimane. 
Posibili puntate: su- Milano 44-99- 
59-66; su Torino 29-43-74; su Vene 
zia 9-20-41. Ed ecco una serie di 
«numeri rossi» con i quali si può 
tentar la sorte: il 7 novembre è ri. 
corso l’aniversario della rivoluzione 
Tussa 7-11-1917. Lenin allora aveva 
47 anni, essendo nato nel 1870, e 
morì nel 1924, Unione Sovietica 
corrisponde al mumero 18. 

Il 22 novembre è il giorno di San- 
ta Cecilia, patrona (3) dei musici. 
sti (44) e dei cantori (16), martire 
(33) romana del III secolo, I suoi 
resti mortali furono rinvenuti in 
‘una catacomba (5) nell’&24. Luna 
(18) calante (81) il 13 novembre. 


ZENNARO 


(Giorgio Zennaro alla Fomm. Con 
questa mostra dello scultore vene. 
ziano (accanto alle sculture in pie- 
tra bianca, in acciaio, in plastica 
trasparente vi sono però dipinti a 
tempera e stampe che lo accredita. 
no con uguale attendibilità pittore 
e grafico) la galleria triestina ri- 
conferma l’oneroso impegno di vo. 
ler riallacciare i legami fra la scul- 
‘tura italiana e la nostra città. Zen- 
naro è nel cuore del dibattito pre- 
sente. Di lui hanno parlato Dorfles 
‘e Apollonio, Argan e Crispolti, Trini 
e Toniato. Non disconoscono i mol- 
teplici apporti e in particolare l’ 
analisi di Lara-Vinca Masini che, 
‘presentandolo sul catalogo di que- 
sta mostra, vede nella situazione 
attuale una bipolarità fra il con- 
cettuale e il progettuale e nell’ope- 
Ta di Zennaro una tendenza a pri- 
Vilegiare il secondo termine, nella 
‘modalità mentale piuttosto che ma- 
nuale, o artigianale, o gestuale; nel 
risultato piuttosto sigla bidimen- 
sionale lacerante che segno avvol- 
gente se stesso e coinvolgente lo 
Spazio circostante. Ma forse le cose 
sono più semplici. 

Forse per creare non è necessario 
distruggere. Penso a ciò che ha 
seritto Marchiori a proposito delle 
sequenze plurime di Zennaro: «Le 
serigrafie di Zennaro riflettono la 
luce di uno spirito integro nella 
purezza cristallina dell'immagine, 
sostenuta da rapporti e armonie che 
Tivelano un meditato disegno. strut- 
turale. E’ la lezione chiarificatrice 
del Bauhaus, di quella estrema avan- 
guardia dell’intelligenza europea 
nella lotta contro la barbarie». Do- 
ve non. sì vuol lodare a ogni costo 
il Bauhaus, fare di un’ideologia una 
bandiera. Si vuole semplicemente ri- 
conoscere che il Bauhaus è un pas- 
saggio obbligato, a meno di non 
distruggere la recente realtà storica 
per creare (ma dove? ma che 
cosa?), 

Zennaro tien conto del Bauhaus 
e crea fenz’odio, anzi con amore 
per la regltà industriale che tanta 
‘parte è della nostra vita individua- 
lle e sociale: i materiali nuovi, la 
plastica e l'acciaio, la produzione 
nuova con procedimenti meccanici 


è di formazione e di riproduzione. 


Tutto ciò senza disconoscere le in- 
quietudini che nel frattempo han- 
no turbato l’illusione socialdemo- 
cratica, l’incontro con una natura 

che è diventata lontana e ostile e 
che. proprio perciò prende l’aspetto 
di fantasie surreali. Il profilo delle 
sculture di Zennaro assume più 
volte, nel penetrare gli interposti 
stratti o nel guizzare finalmente li. 
bero verso l’alto, le cadenze di un 
fulmine. 

L’andamento delle sue sigle grafi- 
che è più volte conforme alle oscil- 
lazioni di un sismogramma. Zenna- 
ro carica i suoi progetti d'una si. 
gnificatività che allude all’estraneo, 
all’ostile, al mostruoso che, con la 
‘propria meccanica riproducibilità, 
«penetra e conforma a sé l’intima 
germinazione della forma. Ma nel 
riprodursi concretamente, la sigla 
si libera e si riscatta. E' l’idea di 
‘un Essere che in sé comprende la 
molteplicità dei fenomeni, l’idea di 
Brancusi, dà Zennaro amatissimo. 
La religione monoteistica come ideo- 
logia? Di nuovo, non è questo. E” 
soltanto un passaggio storico con- 
creto e obbligante, un rispetta 
della cultura, che è anche modestia. 


ZANCANARO 


Tono Zancanaro alla Cartesius, 
Dagli ultimi «Gibbi» del ‘45 alla 
Magna Grecia d'oggi, la fantasia 
‘unificante di Zancanaro mi ricor 
da errori e debolezze del mio bpas- 
sato e mi conforta l’accertare che 
il poco di buono che ho fatto, îram- 
menti sconelusionati e confusi, è 
già compreso nel suo discorso. 

«Ho considerato e considero l’in- 
‘contro con Tono Zancanaro e con la 
sua arte uno dei contributi più im- 
portanti che ho ricevuto negli an- 
ni recenti per la verifica sperimen- 
tale analitica e quindi per il chiari- 
mento dei processi del fare artisti. 
co». L'ha scritto Carlo Ludovico 
‘Ragghianti nel 1971, a conclusione 
del saggio «Fantasia, lingua, società 
Parlamento per Tono» («Critica d' 
arte», 141-142; V-VIII, 1975), Un sag- 
gio innervato nella storia che a 
riassumendo impiegherei più delle 80 
pagine del fascicolo. 


case di tolleranza, il kitsch e il 
folclore. Gibbo, ossia del domare 


Prelievi da Mirò e da Picasso, Le | 


nel grottesco, senza odio, l'enormi- 
tà della bestia trionfante. I pochi 
personaggi che circondano Gibbo: i 
Presocratici De Chirico e Savinio, 
Îl Cafone censore Soffici, l’Ortoge- 


netico Pende e, sullo sfondo, D’'Am- 
nunzio. L'assenza di moventi erotici, 
l'assenza di memitismo alla Picasso. 
GU antecedenti  dell’intenzionalità 
espressiva: ‘la Metamorfosi di Ovi- 
dio, Ruzzante, Teofilo Folengo, Ra- 
belais, Gli antecedenti stilistici: 1° 
arte giapponese, le terracotte di An- 
tinoe, i rilievi dell'arte copta, la 
scultura Gandhara, l'arte indiana, 
l’arte Ch’ing. Lo schema vaciliante 
dell’arte nazional-popolare e norea- 
lista e la mutabilità Novocentesco- 
‘Rivera a fronte del Messico di Ei- 
senstein e del «messicano» Zancana- 
To. Zancanaro, testimone d’accusa 
nel processo contro Carnapp, con- 
tro «la vetusta e razionalista Gram. 
matica, ava della linguistica moder- 
na, ma ormai sterile». Il flusso e 
la stabilità della serie del Gibbo 
(2002 disegni catalogati, forse tre- 
mila con i dispersi), L'Italia meri- 
dionale è la nuova frontiera arti- 
stica di Zancanaro, La discendenza 
di Zancanaro nel nipoti Bussotti. «Il 
segno acquista nello spazio e nel 
tempo quella concrezione che divie- 
ne possesso d'identità e immediata. 
espressività, dall’itinerario lineare 
e chiaroscurale alla raccolta. cali 
‘brata nel formato». 

Chi è Zancanaro? Lo diciamo an- 
cora con Ragghianti: «C'è questo 
ragazzo, a Radova, figliolo di lavo- 
ratori, avviato al lavoro egli stesso, 
stretto alla famiglia con una sorte 
di tenerezza gelosa, e specie alla 
madre; intelligente e prontissimo, 
precoce, bravo negli studi (si ven- 
sò a farne un barvario distinto), 
disordinato e appassionato, sportivo 
e sognatore, anche. un poco "’mato”’, 
che assorbe il mondo, natura e vita 
di sentimenti e sensi, con una vo- 
racità lucida e una tensione senza 
posa, è espansivo e solitario, cerca 
la cultura con entusiasmi e delu- 
sioni cocenti, si aggira per la città 
con gli occhi aperti e avidi di una 
civiltà che da ogni parte lo percuo. 
te, e di una società che la dittatura, 
l’autarchia e la provincia asfittica 
chiudono in compressioni violente 
e in convenzioni meschine e vili». 


I. N 


| ELARGIZIONI VARIE | 


Im memoria del prof. Benedetto 
Lonza nel V anniv. (10.11) dalla mo- 
glie 30.000. pro ECA di Muggia; dalle 
sorelle Rina Lonzar Degrassi e Vitto- 
| ria Tosi Lonza 20.000 pro Unione de. 
gli istriani. 

In memoria di Giuseppe Moro nel 
II anniv, (10.11) dalla moglie Lidia 
5000 pro Orfanotrofio S. Ci'useppe; dai 
mipotini Piero e Paola 10.000 pro 
i Bambini spastici. 

In memoria di Bruno Fischer nel 
I anniv. (10.11) dalle famiglie Kess- 
' ler-Bauer 10.000 pro Banca del san- 

e. 

Sia memoria del cap. Guido Scala 
nel XXXV anniv. (9.11) da Luigia e 
Guido Scala :10.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria del dott. Mario Benci 

{mel II anniv, (10,11) dalla moglie 20 
| mila pro Cassa previdenza medici am- 
| malati. 
i In memoria di Silvia Lonciari nel 
lx. anniv. (9.11) da A. Lorenzi 10.000 
| pro Ospedale «B. Garofolo» (lettino 
a suo nome), 

In memoria di Ottone Ulian nel V 
anniv. dal fratello Pio 5000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti 
e 5000 pro ENPA protezione animali. 

In memorio del sott. ten. di vascel- 
lo Giovanni Suttora nel XXXII anniv, 
(9.11) dalla famiglia 15.000 pro Vil. 
laggio del fanciullo e 15.000 pro Le- 
ga Nazionale. 

In memoria del dott. Ettore Licen 
nell'VIII anniv. (10.11) dalla moglie 
e cognate Ida e Iolanda 30.000 pro 
Scuola medico - ospedaliera (Fondo 
dott. ‘Ettore Licen). 

In memoria del rag. Riccardo de 
Beden nel XV anniv. (10.11) dalla 
| moglie Elsa 5000 pro Domus Lucis Gi- 
na e Giorgio Sanguinetti e 5000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mmu- 
‘scolare. 

In memoria di Mici Origoni nel I 
anniv. (10.11) da Delia Raffaelli 10.000 
pro ASTAD. 

In memoria di Francesco Tateo nel 
X anniv. (10.11) dalla famiglia Tateo 
10.000 pro ECA. 

In memoria di Ernesto Mancini nel 
II anniv. (10.11) dalle famiglie Tom- 
masini e Vascon 20.000 pro AIA spa- 
stici (villa Hagiconsta). 

Im memoria di Rina Gambini -de 
Franceschi da Lucia Manzutto 3000, 
da Anita Degrassi 10.000 pro Famiglia 
‘umaghese; da Livia e Giorgio Staf- 
fieri 10.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare; da Luciana e Ni- 
no Umani 10.000 pro Associazione 
XXX Ottobre; da Bruna Forlati Ta- 
maro, Alma Serena Fabris Tamaro e 
Gianfranco Tamaro 30.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Sergio Bensi da 
Luigi e Felice Bressa 6000 pro Centro 
tumori; da Argia Mattiussi 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Alma Maupes 
Skifini 3000 pro Lega Nazionale; da 
Zita e Giorgio Bevilacqua 10.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo; da 
‘Anna Costantinides, Luciano e Silli 
Savino 15.000, dalle famiglie Posar, 
Cusina, Zivec, Radovcie, Pecchiari, 
Giugovaz, Kaiser, Ireos, Roberto e 
Gianni 27.000 pro Assoc. italiana assi- 
stenza spastici. î 

In memoria di Elisabetta Gherbaz 
Prinz da Giuseppe Garbassi-Negrini, 
Mario e Renato Garbassi: 30.000. pro 
Fondo Banelli; dalle famiglie Valdi. 
Steno 10.000, da Egidia Romano 5000, 
da Mara Porcelli 5000, da Egidia Mi. 
diani 10.000 pro Spastici. 

In memoria di Renato de Portada 
da Aurelia Galmonti 10,000 pro Chiesa 
S. Maria del Carmelo di Gretta; da 
Paola e Frida Leva 5000 pro Lega Na- 
zionale (Sezione Dalmazia) e 5000 
pro Circolo dalmatico «Jadera»; da 
Elena e Gastone Maestro 10.000 pro 
Unione nazionale mutilati per servi- 
zio; da Alma Maupas Skifini 5000 pro 
£ircolo dalmatico e 5000 pro Iega 
Nazionale; dalla famiglia Alfio Devivi 
5000 pro Unione italiana lotta distro- 
fia muscolare; ‘dalla famiglia Giassi 
10.000 pro Sezione cardio-vascolare 
prof. Camerini; dal comm. G'useppe 
Krekich 10.000 pro Lega Nazionale 
(sezione Dalmazia di Trieste); da 
Emma Calucci 5000 pro Circolo Ja- 
dera. 

In memoria di Antonia Dazzara ved. 
Pliskovac dalla figlia Jole con il ma- 
rito Gianni Cedi 10.000 pro ASTAD 
(tifugio animali); da M. Marussi 5000 
pro ECA; ‘dalle fam. Felice e Luigi 
Bressa 10.000 pro Istituto Rittmeyer; 
dagli inquilini ed esercenti dello sta: 
bile di via Carducci 30 25.000 r.o 
Centro tumori Lovenati, 25.06 pro 
Istituto Rittmeyer e 25.000 pr, Unio. 
ne italiana lotta distrofia ruuscolare; 
dalle famiglie Dalla Torr. e Del Fab- 
bro 15.000 pro Domu” {ucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti 


IRE D'ARTE 


! ALLA «CARTESIUS»> 
Oggi si chiude 
lla personale di 

TONO ZANCANARO 


ALLA GALLERIA 
TOMMASEO 


acquarelli di 
PIERO DORAZIO 
DODO GOOcOcO0O ODO 
D.EVETITA 


[Le mostra personale 
SIRO con SUCCESSO 


dalle 10-13,. 17-20 
festivi 10-13 


‘ loro attuazione». 


Mercoledì, 10 novembre 1976 


IL PICCOLO 


UN DOCUMENTO DELL'ASSEMBLEA DEMOCRISTIANA 


DC: CONFRONTO DIFFICILE 
CON I COMUNISTI A MUGGIA 


Riserve sulla effettiva volontà di apertura del PCI: 
Atteggiamento definito «arrogante e presuntuoso» 


L'assemblea «di base» della listico, a momenti arrogante e 


DC di Muggia, rappresentativa 
di tutte le forze del partito, si 
è riunita in seduta plenaria per 
un esame della situazione poli- 
tica locale, Presa visione della 
dichiarazione rilasciata dalla 
maggioranza Socialcomunista 
nella riunione della commissio- 
ne comunale per la «bozza pro- 
grammatica» in data 28 otto- 
bre, l'assemblea ha ravvisato la 


. necessità, di una «chiara presa 


di posizione», per ridimensiona- 


me il problema dei rapporti fra | 


DC e maggioranza. 

Sì è innanzitutto voluto sot- 
tolineare «il senso di responsa- 
bilità» dimostrato. dal gruppo 
«©qunsiliare democristiano con i’ 
‘adesione ai lavori delle com. 

joni comunali. per la pro- 
'grammazione, Tale scelta espri- 
— rileva la DC in una nota 

US «la convinzione di poter cor- 
iTispondere, attraverso il fattivo. 
tantributo delle idee e delle 
proposte, alle esigenze e agli 
interessi della comunità inte- 

Ta». #iTalle atto -— prosegue la 
mota — poteva rappresentare 1’ 
focsione più favorevole per 
î corretto ‘’’confronto” fra 
gruppi di diversa derivazione 
‘politica, nonché un significativo 
momento di ’verifica” fra le 
enunciazioni di principio e la 
effettiva volontà politica della 


Anche se nel corso dei lavori 
delle commissioni programma. 
tiche si sono. verificati «fre- 
quenti i momenti di convergen- 
za» su importanti problemi, non 
sono mancate — rivela d'altra 
‘parte la nota democristiana — 
«occasioni in cui si sono ma- 
Nifestate con sempre maggio 
te evidenza palesi contraddi- 
zioni fra le enunciazioni teori- 
che della maggioranza PCI 
PSI e la sua reale capacità e 
volontà di operare secondo gli 
enunciati principi della. parte- 
cipazione.» «Dall’accettato "con- 
fronto” in sede di commissioni 
— rivela ancora la nota — e 
dalla puntuale ‘’verifica”. sui 
dati di fatto, è emersa l’inevi- 
abile esigenza di una pronta 
chiarificazione ‘sui rapporti fra 
le forze politiche locali e, in 
particolare, fra quelle di mag- 
gioranza e l’opposizione. A ta- 
le scopo, pertanto, dopo la lun. 
ga stasi. alla ripresa delle atti- 
Vità, nella riunione del'13 otto- 
bre il gruppo della DC ha TAV- 
visato la necessità di puntua- 
lizzare la situazione in un docu- 
mento politico — vedi la nota 
apparsa su questo giornale il 
17 ottobre — che richiedeva, 
ovviamente, una. risposta po- 


litica. chiarificatrice -da parte! 


della, masgioranza. prima di 
passare al proseguimento dei 
lavori». È 

Nella seduta successiva, il 21 
ottobre, la maggioranza social- 
comunista «ignorava voluta. 
mente — prosegue la nota — 
il documento della DC e pre- 
tendeva di ‘continuare i lavori 
della commissione; trascurava, 
inoltre, le più elementari nor. 
me che regolano i rapporti fra 
gruppi politici di fronte alle 
legittime richieste della DC di 
aggiornare la seduta in attesa 
della dovuta risposta al suo do- 
cumento». Tale risposta — con. 
tinua la DC — «in base ad. una 
strana forma di correttezza, è 
stata prima resa pubblica con 
îl comunicato-stampa apparso 
sul "’Piccolo” del 26 ottobre. e 
poi data ufficialmente nella 
Tiunione del successivo 28 ot- 
tobren. A giudizio dell’assem- 
blea della DC il documento del 
PCI-PSI è difficilmente inter. 
pretabile come una risposta al 
documento politico della DC. 
‘Eppure la Democrazia Cristiana 
— come si afferma ancora — 
aveva sollevato «tutta una pro- 
«blematica, che doveva essere se- 
‘riamente e responsabilmente 
affrontata e che richiedeva una 
risposte, costruttiva. 

I termini — sottolinea la DC 
— sono stati al contrario «di 
assoluto rigetto, di netta chiu- 
sura, di rifiuto aprioristico di 
ogni revisione» ed hanno porta- 
to a .une valutazione «del tut- 
to. negativa della risposta della 
maggioranza PCI-PSI, poiché 
‘preclusiva di ogni effettiva pos- 
Sibilità di sereno confronto e 
di obiettiva’ verifica; una ti 
sposta che, fra l’altro, da una 
parte rinnegava tutto l’indiriz- 
zo politico perseguito a vari 
livelli dal PCI quando afferma 


di voler operare in termini di | all 


democrazia e di partecipazione, 
mentre, d’altra parte, conferma 
tutte le riserve e tutte le cri. 
tiche da tempo espresse dalla 
DC di Muggia sulla effettiva 
volontà politica di apertura” 


del POI locale». «E' un dato | 


ormai scontato — continua la 
nota — che le varie forme di 
intolleranza, le freguenti pre- 
varicazioni degli organi consul 
tivi, le assunzioni indiscrimi- 
mate, il clientismo, l’arrogan- 
za e la presunzione di apparte 
nere ad una categoria di in- 
toccabili, sono gli aspetti più 
deliteri di ogni forza politica 
che esaurisca il suo compito 
istituzionale nella semplice ge- 
stione del potere per il potere». 

‘Tali errori — prosegue tra 
l’altro il comunicato dell’assem- 
blea democristiana — possono, 
comunque, «essere sempre Ti 
mediati, quando esista una rea- 
le ibilità all’apertura, 
quando si accetti una seppur 
limitata possibilità di ripensa. 
mento», «Di fronte alla rispo- 
sta negativa, e per i contenuti 
e per la forma, da parte del 
POI e del PSI, l'assemblea del 
ll DC di Muggia ha dovuto con- 
statare la decisa volontà dei 
due partiti di non accettare al- 
cuna proposta che non rien- 
trasse nei loro schemi prefissa- 
ti e non corrispondesse ai loro 
fini politici di parte, L’atteggia 
mento stesso dei due rappre 
sentanti del PCI, che in sede 
di commissione programmatica 
hanno presentato il documento 
a momenti saccente e paterna. 


presuntuoso, non poteva essere 
interpretato se non come un 
chiaro indice di una volontà 


Idi prevaricazione nei confronti 


di un partito democratico che 
si voleva porre sotto accusa 
a qualunque costo, per giunge- 
re, in ultima ‘analisi, ad una 
rottura vera e propria, al di 
là delle scontate esortazioni a 
salvaguardie, dell’unitarietà». 
In tale situazione, venute me. 
no quelle che la DC definisce 


continuazione di un confronto 
costruttivo», il gruppo della DC 
corrispondendo al mandato del. 
l'assemblea di base, non ha 
potuto che «riprendere la sua 
libertà d’azione» e riservarsi 
di «intervenire con proprie au- 
tonome decisioni di volta in 
volte sui singoli problemi che 
verranno portati in sede di di- 
scussione». In tale quadro «ri- 
sulta implicita anche la risposta 
alla proposta istituzione di tre 


Domani a Monaco 
incontro sui traffici 
del Centro Europa 


L'assessore. all'industria e 
commercio e vicepresidente 
della giunta regionale, Stop- 
per, rappresenterà la_ regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia alla 
«conferenza dell’economia e 
dei traffici dell’area alpina 
allargata», che si terrà doma- 
ni.a Monaco di Baviera, or- 
ganizzata dal governo. del 
Land bavarese. 5 

Alla conferenza partecipe: 
ranno qualificate delegazioni 
di tutti i Laender della Re- 
pubblica austriaca, delle Re- 
pubbliche di Slovenia e Croa- 
zia, di numerosi cantoni sviz- 
zeri, di alcune regioni un- 
gheresi, dei Laender tede- 
schi del Baden-Wuertemberg 
e della Baviera e delle se- 
guenti regioni italiane: Friu- 
li- Venezia Giulia, Veneto, 
Lombardia, Liguria, nonché 
delle province autonome di 
Trento e Bolzano. 

Il vicepresidente Stopper 
terrà alla conferenza una' del- 
le quattro relazioni ufficia- 
li (le altre tre saranno svol- 
te una dal Tirolo austriaco 
e due dalla Baviera). La re- 
lazione della nostra. regione 
ha per tema «I porti dell’Al- 
to Adriatico al servizio dei 
traffici centro-europei» e il. 
lustra la posizione unitaria, 
su questi problemi, delle re- 
gioni del Veneto, della Slo- 
venia, della Croazia e del 
Friuli-Venezia Giulia. 


commissioni comunali di ge- 
Stione» dove il termine «ge- 
stione», rileva la DC, è del tut- 
to vacuo, perché .si trattereb- 
be secondo i criteri fissati già 
dalla, maggioranza». «La DC a- 
veve richiesto ed è tuttora fa- 
vorevole — prosegue la nota — 
all'istituzione di commissioni 
comunali, , sempreché siano 
comprensive sia del momento 
‘qualificante  dell'elaborazione 
dei provvedimenti che di quel 
lo responsabile della gestione. 


«le condizioni minime per la À Le commisisoni proposte dalla 


maggioranza, ‘perciò, non pos- 
Isono essere altro che semplici 
organi esecutivi e di controllo 
di un più vasto apparato buro- 
cratico, quindi da rifiutarsi, Il 
problema delle commisisoni 
rientra, di diritto, nello spirito 
e nella, sostanza in quello glo- 
bale della partecipazione de- 
{mocratica», 


«Non vi è alcun dubbio — 
‘conclude il documento dell’ 
assemblea di base della DC — 
che, malgrado continui la pre- 
senza del PSDI accanto al PCI 
e al PSI, la vanificazione del la- 
ivori delle commissioni pro- 
grammatiche rimane come un 
dato estremamente negativo 
per la conduzione politica. del 
PCI locale, che non ha saputo, 
per tutte le motivazioni soprac- 
citate, portare seriamente a- 
vanti un discorso unitario nell’ 
interesse della comunità». 

SENZA 
Si inizia il corso 

al Centro pedagogico 

Nell'ambito dell'attività del 
Centro pedagogico si ‘inaugura 
oggi il corso’ di aggiornamento 
sui problemi della Scuola media 
di cui è già stata data notizia 
Inei giorni scorsi. Il corso, che 
si esplicherà in dieci incontri 
seguiti da dibattito, è aperto a 
| tutti coloro che siano interessa- 
ti all'argomento, in. particolare 
ai docenti sensibili alla loro for- 
mazione professionale, 

Il discorso introduttivo sarà 
tenuto dal prof. Giorgio Tam- 
pieri, direttore del corso, che 
parlerà. sulle «Caratteristiche 
‘psicologiche della. preadolescen- 
za», alle ore 17.15, nella sede del 
Centro di via Mazzini 25. 


Assegni ai ciechi 


Il Comune informa che da do- 
mani saranno in liquidazione 
presso la Tesoreria comunale di 
via. Nordio 11, gli assegni inte- 
gr: regionali per gli invalidi 
| civili ciechi e sordomuti per il 


sordomuti e invalidi | 


della Camera di commercio, ac» 
cademico, dott. Romano Caidas- 
si, seguirano la relazione del 
presidente dell’accademia prof. 


passata e in prospettiva del so- 
dalizio e la relazione dei sin: 


votazione di un documento fi- 
nale sulle due relazioni, l’assem- 
blea concluderà i propri lavori 


mici. 


pione italiano dell’anno 1975 ha 


ASSEMBLEA ALLA C.d.C. 


Accademia di studi 
per l’agricoltura 


Oggi, nella «sala rossa» della 


Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura, avrà 
luogo l'assemblea generale del- 
l'Accademia di studi economici 
e sociali per l’agricoltura. < 


Alla prolusione del presidente 


E.D. Rustia-Traine sull’attività 


daci. Dopo la discussione e la 


con la nomina di nuovi accade- 


Vittorie a Bolzano 
di nostri damisti 


sti in classifica. 
Il giocatore Nevio Zorn del 
Circolo damistico triestino cam- 


vinto nuovamente il titolo. 
Ecco la classifica ufficiale del- 


la.prima categoria nazionale, Ne- 


vio Zorn, Elio Bruch, Antonino 
Marino, Sergio Specogna, Gual- 


tiero Zorn, Francesco Laporta, 


Otello Affatati e Bruno De Val. 
In altre categorie si sono classi- 
ficati Luciano Gellalia e Virgilio 
Zafret. 


‘Si è disputato a Bolzano il 
12.0 campionato italiano di. da- 
ma «a sistema internazionale» 
al quale hanno partecipato 10 
giocatori che hanno tenuto alto |* 
il prestigio del dinamismo trie- 
stino con la loro valente tecni- 
ca, conquistando i migliori po- 


Cronache degli spettacoli 


INAUGURATA IN GRANDE STILE DALLA «CARMEN» LA STAGIONE LIRICA 1976-77 


== 


! ELOQUENTI I DATI STATISTICI 


Trieste si 
una città 


Nuovo record l'affluenza del pubblico 


Settecento milioni 


conferma 
«teatrale» 


spesi ai botteghini 


Nello scorso anno, secondo 
dati resi noti in questi giorni 
dalla SIAE, i triestini hanno 
speso, per assistere a spettacoli 
teatrali, complessivamente 592 
milioni 976 mila lire; vale a dire, 
87 milioni di lire in più, rispet- 
to al 1974. Rapportata alla po- 
polazione. residente, questa ci- 
fra equivale ad. una media di 
2.552 lire per abitante, che — 
anche se apparentemente mode- 
sta — si rivela alquanto elevata, 
qualora venga confrontata con 


quella delle altre città italiane. | 


Quanto al numero degli spet- 
tatori, nel 1975 nel comune di 
Trieste sono state date 695 rap- 
presentazioni teatrali, per le 
quali sono stati venduti com- 
plessivamente 389.239 biglietti d' 


i quinto bimestre 1976 ed even-| ingresso (cioè, 39 mila biglietti 


| tuali arretrati. 


în più, rispetto all'anno prece- 


RIUNIONE DELLE PICCOLE INDUSTRIE DELLE QUATTRO PROVINCE 


Mio studio la rielaborazione 
del Piano urbanistico della regione 


La conferma è venuta nell’ incontro con Stopper e Tripani 
per la presentazione del programma finanziario 1976 - 79 


L'Associazione Piccole ‘Indu- 
strie di Gorizia, ntata, 
dal presidente cav. Attoni ac- 
compagnato dal segretario pro- 
vinciale . Gratton, unitamen- 
te ai rai tanti delle Api di 
Pordenone Trieste e Udine, ha 
partecipato alla riunione indet- 
ta dalla presidenza della Giunta 
della, regione Friuli-Venezia Giu- 
lia per la presentazione dell'ag- 
giornamento del piano finanzia- 
rio pluriennale 1976-79. 

Durante la riunione, l'assesso- 
re all'industria e commercio 
Stopper e l’assessore alle finan- 
ze dott. Tripani hanno illustrato 
gli aggiornamenti apportati al 
piano, anche alla luce di due 
eventi di particolare rilievo ve- 
rificatisi nel corso del corrente 
anno, e precisamente la, crisi 
economica in cui versa il Paese 
ed il terremoto verificatosi nel 
Friuli, isando che nonostan- 
te gran parte del programma, 

ilo scopo peraltro finanziato 
dallo Stato, sia rivolto alla ri- 
costruzione del Friuli terremo- 
tato, i programmi economici 

temente previsti non 
subiranno sostanziali modifiche. 
essendo l’Amministrazione orien- 
tata verso un reale sviluppo 
della regione. Allo scopo è stato 
confermato che è. allo studio la; 
rielaborazione del Piano urbeni- 
stico regionale alla luce delle 
esigenze scaturite in seguito agli 
eventi tellunici del maggio e set- 
bembre scorsi, x 

In particolare è stato fatto 
riferimento allo sviluppo viario 
sia delle provincia. di Gorizia 
‘che di Triéste, con il comple. 
tamento degli autoporti di Sant” 
Andrea e di Fernetti, ed il pro- 

di ito nella creazione del- 
le infrastrutture industriali e 
civili necessarie, investimenti 
nelle zone portuali di Trieste, 
Monfalcone e S. Giorgio di No- 
garo, nonché il finanziamento 
del piano di spesa per la crea- 
zione di due importanti zone 
commerciali, e. precisamente il 
mercato. ittico di Marano ed il 
‘mercato all'ingrosso di Porde 
none. G 

Inoltre — ha. proseguito il 
dott, Tripani — è previsto l’ul- 
teriore finanziamento del Con- 
fidi industriale. e commerciale, 
della Friulia, e della Friulia Lis, 
dei centri. per la ricerca tecno- 
logica, nonché di particolari 
«fondi di rotazione» per l’acqui- 


le zone industriali. 

‘Inoltre è stata auspicata la 
riunione delle quattro sezioni 
del Frie in un unico fondo re- 


sto di terreni per i consorzi del. | 


tà l'accordo di Osimo, in par- 
ticolar modo ‘con l'inserimento 
di propri rappresentanti nelle 
mimerose commissioni miste ita- 
lo-jugoslave. 

‘Da parte dell’Associazione Pic- 
| cole Industrie è stato auspicato 
che, nonostante la maggior par- 


| 


gionale. E” stata anche puntua- te degli sforzi. debbano essere 
lizzata la precisa volontà di es-|rivolti alla ricostruzione delle 
sere continuamente presenti in|zone colpite dagli eventi sismici, 
tutti gli sviluppi che comporte-|l'Amministrazione regionale per- 


segua effettivamente i program- 
mi di sviluppo previsti, ricer. 
cando anche per il futuro i con- 


tatti con le forze economiche, al! 


fine di verificare la. validità dei 


piani di spesa e di individuare: 
con esattezza i settori economi! 


camente validi da incentivare. 


regioni. 


zioni 


9, 16; Pisa 
la 2, 14; Roma Nord 


‘pore 24, 
MW, 29; 


ILTEMPO C 


Sulle regioni Nord-occidentali sù 
|| quelle timreniche, sulla Sardegna e 
sulla Sicilia molto nuvoloso tenden- 
te a coperto con piogge sparse e 
locali temporali in graduale inten- 
sificazione. La nuvolosità e i fe 
nomeni nel corso della giornata si 
estenderanno a tutte le rimanenti 


Temperatura; senza notevoli varia. 


‘Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 11, 14; Bolzano 2, 12; 
Verona 2, 12; Venezia ", 13; Milano 
5, 11; Torino 3, 11; Cuneo 3, 10. Ge. 
nova 10, 17; Bologna 5, 12; Firenze 
"i, 15; Ancona 12, 1%; 
Perugia 9, 14; Pescara 8, 20; L'Aqui. 
#, 14; Roma 
Fiumicino 7, 18; Roma Eur 10, 17; Campobasso 8, 15; Barl 13, 20; 
Napoli 8, 19; Potenza 8, 12; Catanzaro 12, 19: Reggio Calabria 10, 20; 
Messina 14, ‘20; Palermo 14, 19; Catania'8, 23: Cagliari 8, 18. 

3 Temperature minime e massime di alcune città straniere: Amster- 
dam 5, 10; Atene 17, 25; Bangkok 35, 
16; Berlinò 0, 10; Buenos Aires 18, 21; 
2, 5; Ginevra 7, 11; Helsinki 1, 4; Hongkong 20, 23; Honolulu 22, 29; 
Johannesburg 10, 13: Lisbona 18, 17; Londra 9, 13; Los Angeles 18, 33; 
Madrid 5, 15; Montreal 1, 5; Mosca —4, —4; New York 6, 17; Parigi 
8, ll; Rio de Janeiro d8, 31; San Francisco 14, 26; Seul 0, 12; Si 
, 32 Stoccolma 2, 6; Taipei IT, .21; Teheran 10,+22; Tel Aviv 
Tokio 9, 11; Toronto —3, 4; Vienna 7, iT. 


HE FARÀ 


32; Beirut 16, 28: Belgrado 10, 
rhen 8, (11;. Francoforte 


inga- 


rPr>@È@@@@@-@J @.»@»"\"m_€_—@@y 


{ un’eccezionale selezione di car- 


| lone dei comics. e del cinema 


dente); il che corrisponde ad 
una media di 143 biguetti ogni 
cento abitanti, o, in altri termi- 
ni, a circa tre beglietti ogni due 
abitanti. Delle quattordici mag- 
giori città italiane (quelle con 
oltre 250 mila abitanti) due sole 
vantano una frequenza relativa 
più elevata: sono‘ Verona, con 
190 biglietti per cento abitanti, 
e H'irenze (154). Ma Verona (con 
la sua Arena) e Firenze costi- 
tuiscono due fenomeni del tui- 
to particolari. 

‘rieste detiene pertanto il ter- 
zo posto nella classifica deì may- 
giori centri italiani, basata sul- 
la spesa media individuale per 
il teatro. La segue, at quurto 
posto, Milano, con 109 biglietti 
per cento, abitanti. Quinàr ven- 
gono, nell'ordine: Bologna, ‘con 
92 biglietti per cento abitanti, 
Torino (con 86 biglietti), Geno- 
‘va (72), Catania (71), Roma (69), 
Palermo (68), Bari (66), Napoti 
(62), Venezia. (58) e Messina 
(22). Quanto ai tre altri capo- 
luoghi di provincia della nostra 
regione, le medie risultano pari, 
rispettivamente,. a 85, biguietti 
per cento abitanti (contro una 
media nazionale di 70 biglietti 
per cento abitanti), a Udine; 
a 68 biglietti, a Gorizia; ed @ 
58 biglietti a Pordenone. 

A determinare l'elevata fre- 
quenza e la maggiore spesa «pro 
capìte» dei triestini concorre, în 
primo luogo, tra le varie forme 


un incasso globale di 247 milio- 


cento, ‘cioè ad oltre un' terzo 
dell’intera spesa sostenuta dai 
nostrì concittadini per recarsì 
a teatro. Dopo la prosa, vengo- 
no la lirica ed i balletti, con 
66.341 biglietti venduti ed un in-| 
« troito lordo di ‘184 milioni 283 
mila lire, e, quindi, î concerti, 
con 52.142 biglietti (per un va 
‘ lore complessivo di 62 milioni 
521 mila lire); seguiti da varietà 
(che ha richiamato 34.040 spet- 
tatori, i quali hanno sborsato 
68 milioni 205 mila lire) e dal« 
l’operetta (con 29.852 biglietti! 
venduti e 93 milioni 181 mila 
lire d’incasso). Infine, il teatro 
dialettale ed' i saggi culturali 
hanno racimolato rispettivamente 
te 8.890 e 4.430 Spettatori. 


Cartoni animati. 
alla «Cappella» 


Ancora questa sera, con inizio, 
l alle ore 19 e alle 21.30, la «Cap- 
| pella Underground» presenterà 


« toni animati d'avanguardia in 
| anteprima dal recentissimo Sa: 


d'animazione di Lucca. In ‘que 
sto programma sarà di scena l’ 
animazione italiana più recente, 
mentre un secondo programma 
verrà dedicato prossimamente 
alla produzione internazionale. 


Le «voci bianche» 


venerdì al C.C.A. 


Si inaugura venerdì l’ottava 
| stagione concertistica della se 
‘i zione di Trieste della «gioventù 
musicale». Sul podio della sala 


in duo pianistico, la signora 
‘Calvano è docente di pianoforte 
al conservatorio «G. Tartini». | 


All’Istituto germanico di cultura 
domani alle ‘(21 avrà luogo il conì 
certo del flautista Karl-Bernhard Se- 
bon, Il programma comprende musi- 
che di Marais, Bodinus, Joh. Seb. 
Bach, Kuhlau, Debussy, Callimahos, 
Ibert, Smith - ‘Brundle, Halffter, 
Jungk, Kelemen. Entrata libera. 


Oggi presso il cinema. Ariston, per 
il «British film club» proiezione del 
film «Murder on the Orient Expresse 
(Assassinio sull’Orient Express). SI 
effettueranno 3 repliche: ore 16, 18.30 
e 21. Le proiezioni sono riservate 
esclusivamente si soci, 


ni 905 mila lire, pari al 36 per-: 


Teatro e spettatori agghindati per la grande occasione, 
In alto la platea prima del «buio in sala» e, a destra, il sovrinte 


Verdi: scintillio di una pr 


la prima della «Carmen» che ha inaugurato la stagione lirica 1976-77. 
dente del «Verdi» de Ferra, In basso, obiettivo sugli spettatori 


(ItalfotoY 


ALLA <ROUND TABLE» IL TRADUTTORE DELL IDEALISTA». | Musica da camera 


Cankar secondo Tomizza 


Messina illustra il cartellone della stagione di prosa 


Il direttore del Teatro Stabile 
Nuccio Messina e lo scrittore 
Fulvio Tomizza, sono stati ospi- 
ti dell'ultima serata conviviale 
della «Round Table», I due 0- 
Sspiti — presentati dal presiden- 
te del sodalizio, Alfredo Sama- 
ritan — si sono divisi i compi- 
ti: il primo per commentare il 
cartellone della stagione di pro- 
sa 1976-77; .il secondo per illu- 


r € strare la «riduzione» teatrale, 
di attività teatrali, la prosa, ‘î\del romanzo 
cui botteghini nel. 1975 hanno| biografia di un idealista» di 
venduto complessivamente 193) Ivan Cankar, nel centenario del- 
mila. 14 biglietti d’ingresso, con? 


«Martin. Kacur, 


la nascita dell'autore. jugoslavo. 

Messina, dopo aver ampia. 
mente illustrato lè opere in car- 
tallone quest'anno — in totale 
dieci spettacoli, di cui tre pro- 


dotti dallo stabile locale e gli; 


altri sette a cura ‘di teatri na- 
zionali — ha fatto rilevare che 
l'innovazione introdotta di uti 
lizzare il «ridotto» del Politea- 
ma per sperimentazioni d'avan- 
guardia e l'altissimo numero di 
abbonamenti acquisiti, pongono 
la nostra città a livelli estre- 
mamente elevati di partecipa- 
zione culturale e intellettuale, 
«in netta contrapposizione — ha 
sostenuto il direttore dello sta- 
bile — con la stato attuale di 
buona parte del paese, permea- 
to dalle conseguenze della tra- 
vagliata crisi socio-economica, 
accompagnata da un profondo 
smarrimento ideologico.» 


Prendendo a sua volta la pa- 
rola, lo scrittore Fulvio Tomiz 
za ha delineato la figura dell’ 
«Idealista», fedelmente ripresa 
dal romanzo di Cankar, in cui 
si narra la storia del fallimen- 
to di un intellettuale che, pur 
dedicando tutto se stesso all 
elevazione morale del popolo 
e alla sua promozione civile e 
‘sociale, soggiace, purtroppo, non 
solo al conformismo e all'im- 
mobilismo della classe dirigente 
contemporanea, meschina e i. 
gnorante, ma anche alla seco. 
lare rassegnazione e apatia del- 
le masse contadine, incapaci di 
reagire al più sfacciato sfrut- 
tamento. ( 


al Teatro sloveno 


La «Glasbena matica» - Centro 
musicale organizza per sabato 


alle 20.30, al teatro sloveno in‘ 


via Petronio 4, il secondo con- 
certo della stagione in abbona- 
mento .1976-77 con la partecipa- 
zione dell’orchestra da camera 
«Pro musica» di Belgrado, di- 
retta dal maestro Djura.Jaksic. 
Tl complesso è rinomato in pa- 
tria dove già da anni esplica 
un'intensa attività. Si è esibito 


‘molto anche all’estero ed ulti.“ 


mamente ha ottenuto afferma- 
zioni lusinghiere a Parigi e in 
una tournée nell'URSS. 


‘Come solista parteciperà al 


toncerto il violinista Vladimir 
Skerlak, attualmente insegnante 
al conservatorio di Locarno, Ol- 
tre alle «Quattro stagioni» di 


«Vivaldi, ìl programma compren- 


de brani sicuramente meno no- 
ti dei compositori: A. Ivancic, 
W. Pericic, D. Radic e L. Sorko- 
cevic. 


Un amaro deve 
andare 


una schioppettata. | 


no 


u co 


Ono? 


e. 


i 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 novembre 1976 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


INAUGURATA LA STAGIONE LIRICA AL «VERDI» DI TRIESTE | A MONTECARLO FESTIVAL INTERNAZIONALE 


Una Carmen con il fascino 
di Nostra Signora dei Guitti 


Ambiguità inafferrabile di 
«Carmen»: Bizet consuma la 
propria rivolta artistica — e 
‘una delle rivolte storiche nella 
musica — alle soglie della mor- 
te. Nella morte e. nell’ansia 
della morte, brucia l’ultima 
vampe  rigeneratrice dell'Otto- 
cento operistico europeo: una 
fiamma cui poteva sottrarsi so- 
lo la rocca del grande vegliar- 
do di Busseto o l’imperturba- 
‘bile cenacolo del Graal. 

Il «Comunale» di Trieste non 
‘ha voluto rinunciare alle cele- 
brazioni per il centenario del 
capolavoro di Georges Bizet: lo 
‘ha fatto con un anno di ritar- 
do, ma, anno più anno meno, 
ritornare a «Carmen» è sempre 
operazione sacrosanta quando 
contribuisca a cogliere uno al. 
meno dei molteplici segreti del- 
l'opera. Il contributo tuttora 
decisivo in questo senso sareb- 
‘be stato, come già è stato det- 
to e ripetuto, la realizzazione 
dell’edizione originaria, con i 
dialoghi, nella ricostruzione 
critica di Oeser. Ma questo non 
era il caso della ripresa, che 
fieri sera ha inaugurato la sta. 
gione lirica triestina. 

Se il «Verdi» si aggancia con 
un anno di ritardo alle com- 
memorazioni di «Carmen», lo 
si deve, dunque, alla necessità 
di farlo con un equo impegno 
rappresentativo; e tale è l'in- 
tervento di un regista di vasta 
esperienza spettacolare come 
Sandro Bolchi, con la garanzia 
della sensibilità scenografica di 
Emanuele Luzzatti. Dichiarata. 
mente, pertanto, questa edizio- 
ne di «Carmen» punta. sull’ 
aspetto innovatore della mes- 
sinscena, tanto che lo stesso 
Bolchi ha creduto opportuno 
chiarire, nel suo vivace elzevi. 
To di domenica scorsa appar- 
so su questo giornale, i criteri 
e la genesi della sua «Carmen 
in piazza», così lontana e di- 
‘versa dal grande apparato tea- 
trale-televisivo, che il pubblico 
sì sarebbe aspettato da lui, co- 
noscendone i precedenti famo- 
si. Mossa coraggiosa, che fa 
onore alla ripulsa anticonven- 
zionalista di Bolchi, ma — ahd- 
mè — mossa sbagliata sul pia- 
no teatrale, prima ancora che 
su quello musicale. Qual era il 
sogno iizetiano del regista? 
Rinverdire un ricordo di gio- 
ventù — caro e dolce come 
tutti i ricordi di gioventù — 
nato sulla piazza di Lugo di 
Romagna, teatro di una «Car- 
men» messa su da una compa- 
gnia di guitti e‘di cantanti cial- 
troni. Un'autocelebrazione felli- 
niana, insomma. Rispettabilis- 
sima ipotesi, senza dubbio, se 


la mediazione obbligata mon | 


fosse quella musicale della par- 


- titura di Bizet. 


Che Bolchi ricordi con no- 
stalgia il «piccolo mondo anti- 
co» e provinciale dell’opera, è 
un sentimento che. va accetta- 
to con simpatia: pretendere di 
‘usarlo come chiave interpreta- 
tiva dell’opera è perlomeno am- 
bizione discutibile o eventual. 
mente accettabile, con riserva, 
se avesse l'impronta della no- 
vità. Ma l’ipotesi dello spetta- 
colo che «si improvvisa» nello 
spettacolo, è un meccanismo 
che ha ormai macinato il tem- 
po, da Garcia Lorca a Chereau 
(per non dire degli antesigna- 
ni della satira melodrammati. 
ca, da Goldoni a Sografi, da Sa- 
lieri a Donizetti). Inevitabile, 
dunque l’interrogativo: dove e 
a che mirava Bolchi? Allo stra- 
niamento. da una pratica tea 
trale? Bene. Ma allora, dov'è 
il diaframma che separa l’ope- 
tazione critico-ironica dalla ma- 
gla dell’evocazione del capola- 
voro caro a Nietzsche? O mira- 
va alla nostalgia di un teatro 
«povero» ma capace di mira- 
coli? Benissimo, Ma allora dov” 
è il momento del trapasso, 
quello in cui s’innesca il filtro 
culturale, al di là del quale 
prende forma e vita la supre- 
ma ambiguità esistenziale di 
«Carmen»? 

‘Dice Bolchi, mettendo le ma- 
ni avanti: nel gioco; in un gio- 
co. in cui «si rompono i cavalli 
di frisia della tradizione sen- 
za mai offenderla, senza civet- 
tare con la moda, senza striz- 
zare l’occhio all’avanguardia», 
Purtroppo questo espansivo, e- 
terogeneo compromesso attra. 
verso la celebrazione della guit- 
‘teria, elude in partenza la «sin- 
tesi contraddittoria» di «Car- 
men», la polverizza e turba non 
tanto la tradizione (sarebbe il 
meno) quanto la musica di 
‘Bizet, perché il processo paro- 
distico della memoria, in piaz 
za nasce e sulla piazza rimane. 
Il gioco, insomma, ricade con- 
timuamente su sé stesso, cioè 
sulle convenzioni dalle quali 
sarebbe stato necessario stac- 
carsi e prendere il valo. Co- 
me una Nostra Signora dei 
Guitti, questa «Carmen» è por- 
tata in processione dall'inizio 
alla fine, senza soluzione anali- 
tica di continuità. La dissacra- 
zione di un malcostume esecu- 
tivo finisce per dissacrare la 
problematica artistica dell'ope- 
ra. Non altrimenti si spiega l’ 
«animazione» stracciaiola delle 


‘pagine orchestrali che pur bril. 
lano di luce propria e intocca- 
bile e.la vanificazione figurati: 
va del «realismo iberico» e di 
quei luoghi deputati dell'inven- 
zione «mediterranea» di Bizet 
che sono. i due ‘atti estremi: il 
‘primo, dove il magnetismo la- 
tente di Carmen è subito bana- 
lizzato e compromesso, e il 
quarto dove la pantomima far- 
sesca. rimane fine a sé stessa. , 

Se la messinscena ci ha por- 
tato via una grossa fetta di 
cronaca, la colpa non è tanto 
del «tutto per tutto» puntato su 
|Bolchi per questa «première», 
quanto del condizionamento, 
non certo felice, che la ludote- 
irapia bolchiana — avallata con 
I gusto discontinuo da Emanue- 
le Luzzatti (eppure disponibile 
a risultati di più scabra evi. 
denza nel quarto atto) — ha 
esercitato sul complesso dell’ 
esecuzione. La gratuità della 
«recherche» scenica ha coinvol- 
to nella giostra inusitata anche 
l'esecuzione musicale. A comin- 
ciare dalla direzione (altre. vol. 
te così sensitiva) di Reynald 
Giovaninetti, poco illuminante, 
con l'eccezione di qualche epi- 
sodio, specie negli ultimi due 
atti, più intensamente sentito, 
e nonostante la prova di omo- 
geneità offerta dall’orchestra. 
Più evidente, tuttavia, il disa- 
gio sul palcoscenico, specie nei 
‘numeri d’assieme, Olivia Stapp 
è un'artista di rara intelligen- 
za con tutti i requisiti in re- 
gola per analizzare a fondo il 
fascino introverso — più di 
quello estroverso —. di una 
Carmen sopranile, di’ spirito 
francese; ma a parte l’impac- 
cio, spesso superato con scal- 
trezza, altre volte con dislivel- 
li timbrici, nel sopperire con 
inflessioni ‘sfogate a certe ca- 
Tenze di colore, è costretta — 
e diligentemente esegue — a 
rifugiarsi in effettacci che ci 
si illudeva superati da tempo, 
come la volgarizzazione della 
‘Habanera. (con tanto di gesti- 
colazione, per esempio, sulla 
frase «credi averlo già in tua 
mano») o come l'esibizione ca- 
barettistica nella Seduidilla. Il 
problema. è ancora. tutto lì: do- 
ve finisce la parodia dell’am- 
biente teatrale e dove incomin- 
cia, se incomincia, la vita au- 
tonoma dei personaggi. 

Don José ha meno problemi 
in questo senso: all'asciutta 
tensione di Carmen, Carlo Bini 
contrappone un «brigadier» di 


suasivo «physique» e di con- 
vincente generosità, anche se 
la vocalità di José, gli rima. 
ne un po' «stretta di collo» ed 
è profusa con esiti tipici della 
più plateale maniera verista. 

Altrettanto succede fatalmen- 
le — trattandosi di un basso, 
più a suo agio in altro reper. 
torio, come ha dimostrato re- 
centemente nella registrazione 
della «Fedeltà premiata» di 
Haydn — a Maurizio Mazzieri, 
un Escamillo che a stento reg- 
ge il peso spavaldo del ruolo. 

Nel carosello strapaesano si 
salva in parte l’eleganza espres- 
siva di Micaela (Gianna Ama- 
to) e spiccano alcune sapide 
caratterizzazioni: non le sfoca- 
te Frasquita e Mercedes (Luisa 
Macnez e Rosetta Arena), ben- 
sì i disinvolti e incisivi Remen- 
dado (Ermanno Lorenzi) e Dan- 
cairo (Tito Turtura), il digni- 
toso Morales di Lucio Rolli, e 
sporattutto l'esemplare Zuniga 
di Alessandro Maddalena. Posi- 
tivo anche il contributo di Elet- 
tra Morini in quelle parti co- 
Teografiche dell’opera che rap- 
presentano sempre un proble- 
ma della realizzazione di una 
«Carmen» italiana: lo stacco 
qualitativo è netto nella cifra 
stilistica imposta con classe in- 
dividuale dalla Morini e da 
Bruno Telloli. Il coro prepara- 
to da Gaetano Riccitelli, con 
la: collaborazione preziosa di 
Andrea. Giorgi, sta al gioco del 
Tegista con agilità e salda par- 
‘tecipazione. 

Tiepida invece la partecipa- 
zione del pubblico con civili 
accoglienze agli interpreti (as- 
senti scenografo e regista), 
qualche applauso a scena aper- 
ta — particolarmente ai primi 
ballerini — e qualche Isolato 
dissenso. 

Gianni Gori 


Il «Covent Garden» 
vive di sovvenzioni 


Londra, 9 

La «Royal Opera House» del 
«Covent Garden» di Londra si 
trova economicamente in rovi. 
na ‘e «sopravvive» solamente 
grazie alle sovvenzioni statali: 
lo ha dichiarato il presidente del 
consiglio di amministrazione del 
teatro, sir Calud Moswer, 

L'inflazione monetaria — ha 
detto ancora sir Claud Moswer 
— è una minaccia costante per 
la qualità del lavoro dell’opera, 
che tra la produzione teatrale è 


sempre uno dei meno costosi del 
mondo. L'orchestra e il perso- 
nale tecnico, ad esempio, non 
hanno il beneficio della pen- 
sione. 

Sir Moswer ha dichiarato che 
le grandi istituzioni culturali 
britanniche sono le più vulne- 
rabili per i tagli nel bilancio, e 
ha domandato un aumento della 
sovvenzione per il «Covent Gar. 
den» per il 1977, (Ansa) 


Morta l’attrice 
Linda Watkins 


Santa Monica, 9 

L'attrice americana Linda Wat- 
kins è morta in un ospedale di 
Santa Monica; aveva 66 anni e, 
alle spalle, una carriera di mez- 
zo secolo dedicata al teatro e 
al cinema. 

Nata a Boston, aveva fatto il 
suo .debutto sulle scene nel 
1926, ‘quando aveva appena se- 
dici anni. 


Il meglio 


Montecarlo, 9 

Artisti di circo provenienti da 
tutto il mondo daranno vita dal 
28 al 30 dicembre prossimo al 
«festival internazionale del cir- 
co» di Montecarlo, giunto que- 
st’anno alle sua terza edizione. 

I colori italiani saranno rap- 
presentati dal gruppo Ferdinan- 
do Jarzz del circo «Barnum Si- 
Mmoneit», che sono.al vertice del 
trapezismo mondiale, dal famo- 
so «clown» Miletti del «Circo 
americano Togni», che sarà il 
conduttore della manifestazione; 
da Flavio Togni coni suoi.tre- 
dici elefanti. 
zione artistica e tecnica com- 
preso il tendone a sei alberi, 
capace di 4200 posti, sarà del 
circo americano Togni. 

Membro della giuria e madri- 
‘na del. festival -sarà Giulietta 
Masina, che su radio Montecar- 
lo ha da tempo una rubrica fis- 
sa in cui sovente rievoca le sue 
esperienze di «Gelsomina» cine- 


matografica. 


‘Tutta l’organizza- 


del circo 


con Giulietta madrina 


Un disco speciale 
per «Lo squalo» 


Milano, 9 

Un disco a 45 giri dal formato 
di un 83 giri, con uno speciale 
«mixaggio» curato appositamen- 
te per le discoteche, secondo 
‘una procedura da poco afferma- 
tasi negli Stati Uniti d’America: 
questa realizzazione, prima del 
genere in Italia, è stata fatta 
dalla wCBS-Sugar». Affidandola 
@& Lalo Schifrin. Arrangiatore e 
compositore, scoperto musical. 
mente da Dizzy Gillespie e im 
| postosi con incisioni di° Sarah 
Vaughan, Stan Getz e Jummy 
Smith, Lalo Schifrin ha compo- 
sto la musica per molti film e 
programmi televisi. La sua ulti. 
ma fatica è una rielaborazione, 
in chiave discoteca, del tema 
del film «Jaws» («Lo squalo»). 
‘Appunto per una migliore resa 
sonora di questo brano e data 
anche la sua lunga durata, è 
stato realizzato il singolare disco, 


‘DIRETTO DA MONICELLI GIRA «UN ‘BORGHESE PICCOLO PICCOLO». 


L’Albertone nazionale 
a quota centocinquanta 


Il prossimo film che interpreterà sarà sul personaggio di Henri Kissinger 


ul 


Roma, 9 

«Carter ‘ha vinto, Ford se ne 
va e con lui va via anche Kis- 
singer: ecco che il film diventa 
più facile; si potrà dire: questo 
era il segretario di stato ameri- 
cano, con i suoì tic, le sue ‘pac- 
che sulle spalle e le sue risate 
ipnotiche. Si potrà puntare più 
facilmente sul personaggio in- 
vece che sull'uomo politico». 
Chi parla è Alberto Sordi, loca: 
lità Torpignattara (una borgatà 
romana), seconda settimana di 
lavorazione del film di Monicelli 
«Un borghese piccolo piccolo». 

Il film di cuì si parla è un 
altro ed è ancora soltanto un 
progetto :rimasto per aria, nato 
da un'idea di Sordi per la sua 
somiglianza fisica con Kissinger, 
da cui il titolo «Il mio amico 
Henry». TIn progetto per aria 
perché Sordi sarà ‘impegnato 
ancora per un po’ di tempo con 
Monicelli, perché Scola (che do- 


vrebbe dirigerlo nei panni del 
segretario di stato americano) 
Jarà presto un altro. film per 
Ponti, 

A Torpignattara c'è ancora il 
culto per l'attore, per il «divo», 
e certo c'è anche molta simpa- 
tia per «Albertone» che molti 
hanno da poco visto in televi- 
sione, in alcune scene di «Un 
americano a Roma». Nonostante 


îì capelli bianchi che lo. invec- 
chiano sensibilmente, tutti 1’ 
hanno riconosciuto e gli ostaco- 
lano la strada per raggiungere 
la roulotte-camerino, chiedendo- 
gli autografi è strette di mario. 

Nella roulotte, mentre sì to- 
glie trucco e parrucca; il'discor- 
so è ancora sull'America: «Un 
presidente che viene eletto icon 
i voti dei negri — dice riferen- 
dosi a C'arter — è veramente un 
fatto importante, com'è cambia- 
ta VAmerica. Negli anni cin- 


del CCA, via San Carlo n. 2. 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Venerdì alle òre 20 seconda rappre- 
sentazione (turno B-B) di «Carmen» 
di G. Bizet. Direttore Reynald Gio- 
vaninetti, regla Sandro Bolchi. 
‘TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Domenica alle ore 16 terza rappresen- 
tazione (turno D) di «Carmen» di 
G. Bizet. Direttore Reynald Giova- 
ninetti, regìa Sandro Bolchi. 
TEATRO STABILE - TEATRO LABO. 
RATORIO (Ridotto del Politeama). 
Ore 20.30: «Il pellicano» di Strindberg. 
Sono in vendita alla Biglietteria 
Centrale (Galleria Protti) le tes- 
sere associative per ‘i tre spettacoli 
del Ridotto (Strindberg, Beckett e Ge- 
net). Prezzo normale lire 3000, ridot- 
si Se e abbonati Teatro Stabile 
ire 1 
TEATRO STABILE - TEATRO AUDI. 
'TORIUM, — Ore 20,30: «Le cugine di 
Italo Svevo, con Vittorio Sanipoli, Mi* 
la Vannucci, Lucia Catullo, Massimo 
De Francovich e con Maria Fabbri. I 
spettacolo in abbonamento (in al. 
ani ‘Prenotazione e vendita 
biglietti alla Biglietteria Centrale di, 
| Galleria Protti. 
' TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Da sabato 13 novembre, 
prenotazioni per «L'idealista» di Ful- 
vio Tomizza. II spettacolo in'abbona- 
‘mento. ‘Biglietteria Centrale (Galleria: 
Protti). 
TEATRO STABILE. Stagione 1976-77, 
Otto tagliandi per dieci spettacoli in 
abbonamento, Prenotazioni, Bigliette» 
tia Centrale. Galleria Protti. 
LA CAPPELLA (via Franca 17, tel. 
61668). 19 - 21.30: Programma in an: 
teprima di cartoni animati dal Fe- 
stival di Lucca, 


ARISTON - I.N.C. (tel. 741093). Sala. 
riservata al British Film Club di 
Trieste, 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Tad 
Driver». ‘Technicolor con Robert Da 
Niro. V.m. 14 a. 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. Un 
film ‘di Ugo Tognazzi: «Cattivi pen 
sieri» con Ugo Tognazzi, Edwige Fe 
nech, Orazio Orlando, Massimo Se» 
tato e Luc Merenda. V.m, 14 anni. 
FILODRAMMATICO, 16.30, ult. 22: 
«Deep Throat, la vera gola profonda». 
Linda Lovelace e Harry Reems ni 
film di Gerard Damiano. V.m. 18 a. 
FENICE. 15, 17.20, 19,50, 22.15. îi 
giallo più sconvolgente del nostro 
secolo; «Tutti gli uomini del presi»: 
dente» con Robert Redford e Dustin 
Hoffman. Per tutti. 
GRATTACIELO, 16.30, ult. 22.15. Un 

grande divertimento per chi vuole 
divertirsi: «Oh, Serafina», con Renato 
Pozzetto, Dalila Di Lazzaro, Angelica 
Ippolito, Gino Bramieri. Regìa di A. 
Lattuada. Technicolor. V.m. 18 anni. 
MIGNON, 16, ultima 22.15: 
ama con Gioria Guida, 

. eccitante d’Italia. Severam. van. 


8 anni, 
NAZIONALE. 15, 17.20, 19.50, 2215. 
Walt Disney presenta il film dei 5 
Fa Oscar: «Mary Poppins» con 
fulie Andrews e Dick Van Dyke. Per 
Tia la famiglia. 
RITZ. 15.30, ‘altima 22.15: «Missouri». 
‘Technicolor non vietato con Marlon 
Brando e Jack Nicholson. 


‘ NEL SUO BICENTENARIO 


Conferenza con diapositive del prof. Paul Lorenz ‘di Vienna e 
apertura, della Mostra, stasera Alle ore 18.30 nella sala. maggiore 


INGRESSO LIBERO 


AURORA. 16.30, 19; 22 (precise): 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
di Milos Forman con Jack Nicholson 
e Louise Fletcher, Technicolor, V.m. 
14 anni. 
CAPITOL. 16.30. Chi l’ha visto vi con- 
fermerà che: «Invito a cena con de- 
litto» è uno dei film più comici de. 
gli ultimi dieci anni. Interpreti d’ec- 
cezione: A. Guinness, D. Niven e P. 
Sellers. Technicolor per tutti. Ultimo 
giorno. 
CRISTALLO, 15,30, ult. 22. Un diver- 
tentissimo Nino Manfredi nel film di 
Scola premiato al Festival di Cannes: 
«Brutti, sporchi e cattivi». V.m. 14 a. 


E iraLnoLEGGIO cineMatOGRAFICO 


VITTORIO GASSMAN 
GIULIANO GEMMA 
HELMUT GRIEM 
PHILIPPE NOIRET 
JACQUES PERRIN 
FRANCISCO RABAL 
FERNANDO RE 
LAURENT TERZIEFF 

JEAN LOUIS TRINTIGNANT 
MAX VON SYDOW 


DES SERTO 
TARTARI 


ANO BUZZATI 


RE BRUNELIN 
JEAN LOUIS BERTUCELLI 
ONE 


| ALCIONE (tel. 


CI IT DIANA. 18. «Il pozzo e il pendolo». 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CIRCOLO ITALO - AUSTIACO 
STORIA E MOSTRA DEL BURGTHEATER DI VIENNA 


ARISTON IN.C. 


per un cinema migliore 


IL MESSIA 


di Roberto Rossellini 


San Giusto). 15.30, 18.30, 21.30. An- 
cora oggi a eccezionale Tichiesta: «No- 
vecento» l'atto I). Una storia indimen- 
ticabile e avvincente raccontata da B. 
‘Bertolucci con la collaborazione di R. 
De Niro, G. Depardieu, B. Lanca» 
Ster e S. Sandrelli. Technicolor. V.m. 
14 anni. Enorme succi 


IMPERO, 16. Ancora Di comico del 
‘primo arriva «Il secondo tragico Fan- 
tozzi» con P. Villaggio. MERETEST 
Ultimo giorno. 


lor: «L'amica di mia madre». Barbara 
‘Bouchet, Carmen Villani, Roberto. 
Cenci. Va ma. 18. anni. 


AIsBAZIA. 16: «Il commissario Leguen 
e il caso Gassot». Formidabile poli. 
ziesco a colori con J. Gabin e F. 
Tests 

796162), 16.30, 
nuovo capolavoro comico di 
Brooks: «Il mistero delle 12 sedie». 
Technicolor. 


ALDEBARAN,. 16.30: «Gattì rossi in 


‘{ un labirinto di vetro». Giallo a co- 


lori. V.m. 14 anni. 

ASTRA. 16.30: «Le folli avventure di 
Rabbi Jacoby con Louis De Funes e 
‘Renzo Montagnani. Technicolor per 


tutti. 


IDEALE, 16. Technicolor: «2% di- 
cembre 1975; fiamme su New York» 
con John Forsythe, Joseph Bell, Lynn 
Carlin. Vivrete ciò che vedrete, 
LUMIERE (via Flavia 9). 16.30; «Li 
‘bero di crepare». Grande western in 
technicolor con Fred Williamson. 
‘RADIO. 16: «Rosemarys' Baby», Il 
capolavoro di R. Polansky con Mia 
Farrows. Colori. V.m. 14 anni, 
SAN GIOVANNI. Cinema per ragazzi. 
16, ult. 18: «Circus. Story» con Popof 
è altri artisti di fama mondiale. Spet- 
tacolare technicolor. 
SERVOLA, 16 (chiusura cassa 21). 
Altamente drammatico: «Morte so» 
spetta di una minorenne». Technico- 
lor con Mel Ferrer e Claudia Cassi- 
nelli. V.m. 18 anni. Domani: 
polero indiano». 
Trani 
‘Riduzioni ENAL: Aurora, Capitol, 
Filodrammatico, Impero, Mignon, N: 
‘zonale, Moderno, V. Veneto — 
mon primo giorno di programmazione: 
‘Cristallo, Alcione, Aldebaran, Astra, 
Radio. A 


MUGGIA 


VOLTA, 16. ‘Technicolor: «Silvestro 
contro Gonzales». Un divertente film 
di cartoni animati. 


UDINE 
ARISTON, 15: «L’innocente». 
14 anni. 


«Il se- 


vm. 


CAPITOL. 16: «Missouri». 
(CRISTALLO. 16: «La bestia». 
CENTRALE. 16: «Taxi Driver». V.m. 
14. anni, 


ODEON. 16: «Signore e signori». 


PUCCINI. 16: «Il giorno più lungo di 
Scotland Yard». 


VITTORIO VENETO. 16. 30. Technico 


GRATTACIELO 


RIZZOLI FILM 
PRESENTA 


; RENATO 
"DI POZZETTO 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel{. 


UN FILM DI 


ALBERTO 
LATTUADA 


pistRIBUzIOnE CINERIZ 


GORIZIA 


MODERNISSIMO - I.N.C. 17.15 . 22: 
«La grande abbuffata» con U. Tognaz: 
zi e M. Mastroianni, Colori. V.m. 18 
anni. 


CORSO, 16,30, 19.15, 22: «Novecento» 
(atto II) con R. Niro e D, 
Sanda. Scope a colori. V.m. 14 anni. 


VERDI. 17 - 22: «La commessa» con 
R. Cecilia e F. Benussi. Colori. V.m. 
-18 anni. 


CENTRALE, 16.30 - 21.30: «Mio pa- 
dre monsignore»: con G. Giannini e 
M. Merlini. Colori. 

VITTORIA. 17 - 22: il: invesione del- 
le api regine» con W. Smith: e. A. 
Ford. Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Femmine 
gabbia» con Barbara Steele, A colori. 


PRINCIPE, 17.30: «Mako, lo squalo 
della. morte». A colori. 


GRADISCA 


COMUNALE, 19 - 21.30: «La medaglia 
al più corrotto». 


CERVIGNANO 
«Blue-jeans». 
RONCHI 
RIO. «La furia del Drago». 
PALMANOVA 


NUOVO. 


CASARSA 


| ROMA. «Cin Fu, l’uomo d'acciaio». 


il trucco di scena, i baffetti e. 


quanta erano tutti impazziti per 
gli ambricani, una specie di jol- 
lia collettiva: Marlon Brando 
faceva ”Il selvaggio” è tutti si 
vestivano da selvaggi. Io allora 
ho cercato di mettere il pub- 
blico davanti allo specchio fa- 
cendogli il verso con ”Un ame- 
ricano a Roma” e tutti, più 0 
meno consapevolmente, hanno 
riso di se stessi. In questi ulti- 
mi anni — continua mentre gli 
massaggiano il viso e î ragazzi- 
ni premono alla porta della rou- 
lotte agitando foglietti per l’au- 
tografo — certi atteggiamenti 
all'America sono tornati di mo- 
da ei li ho di nuovo ridicoliz- 
gati facendo "il gorilla” in un 
episodio del film Di che segno 


sei?”. A distanza di vent'anni ho! 


riproposto un personaggio, ma 
solo perché era tornato di attua- 
lità. Le nuove leve del cinema 
comico ‘hanno molte difficoltà 
@ rinnovarsi: pensano di poter 


_|vivere su una battuta per anni 


e non capiscono che il-pubblico 
ropo un po’ si annoia. Io dopo 


"Un giorno in pretura” e Un’ 


americano a Roma” avrei potu- 
to vivere d’eredità e: invece hò 
cercato di cambiare personag- 


ITALIA. «Io, due figlie e tre valigiey. * 


gio, di rivolgere la critica. di co- 
stume în altri ambienti e în al- 
tre direzioni». 

Dopo il trucco, Sordi comin- 
cia a togliersi gli abiti di scena. 
Via il vecchio impermeabile con- 


‘lsumato, via il completo grigio 


topo dal taglio antiquato, via 


il polsino: sono gli abiti che Mo- 
nicelli gli ha fatto indossare per 
impersonare un vecchio pensio- 
nato, «Un borghese piccolo pic- 
colo», come ‘dice il titolo del 


‘|film, che perde il figlio tragica- 
mente proprio mentre lo accom- | 
i [pagna al concorso di ‘ammissio- 
| |ne all'impiego statale con ‘tanta 


cura «preparato». Un momento 
tragico per il vecchio genitore 
e per la moglie (l’attrice Shelley 
Winters) che provoca sgomento 
e costernazione. 3 
Per Sordì, Monicelli significa 
soprattutto «La grande guerra». 
E «La grande guerra» significa 
anche i ricordi (in comune con 
Gassman con cui spera di tor- 
nare a far coppia in un fim) 
delle riprese nel Friuli e della 
natura generosa dei friulani. 
«Quando stavamo girando "La 
grande guerra”: — ricorda, — 
Gassman ed io fummo invitati 
a cena da una famiglia di' conta- 
dini. L'appuntamento era per le 
nove, ma le riprese ci impegna: 
rono fino a notte tarda. Quando 


in\la mattina dopo alle dieci. an- 


dammo per scusarci, quella gen- 


con la tavola apparecchiata». 
Adesso Sordi è pronto per al- 


ilontanarsi dal set: capelli rav- 


viati, abito chiaro, scoppoletta 
în testa, ha cambiato completa. 
mente aspetto. Nella roulotte 
entra Monicelli e lo invita a 
pranzo: «Si, ma solo per qual- 
che cosa di liquido, di caldo — 
accetta Sordi — qui durante le 
riprese tra un pezzo de pizza, 


’na pagnottella, un pezzo di pa- 
ne, ce se riempie lo stomaco». 


l'orologio laccato d'oro da sopra! 


te era ancora È ad aspettarci | 


‘AI Nazionale - sun successo 


DATE A VOI STESSI ED AI-VOSTRI RAGAZZI LA 
GIOIA DI UNO SPETTACOLO INDIMENTICABILE 


WALT 
DISNEY 


presenta 


AL FENICE 


STUPENDO, AUTENTICO 
SUCCESSO"!!! 


Il ‘giallo’ piu’ sconvolgente 
del nostro secolo 
fe i rn 


ROBERT DUSTIN 
REDFORD HOFFMAN 


TUTTI GLI UOMINI 
DEL PRESIDENTE 


È. 


JULIE ANDREWS 


IL a PREMI sa 
BD ostar A 4 | DICK VAN DYKE 
21. TECHNICOLOR®® pisr: cinema terno cop 


nocosscseeneeese usero o eseseeonenenseseeese0eeo 


‘0000000as00000e 


Se qualcosa di spaventoso 
ti accade oggi pensaci!! Potrebbe essere 
Il «PRESAGIO» SEI - STATO - AVVERTITO!! 


(E recanicoior 


GREGORY PECK 


SI consiglia di vedere LEE REMICK 


il film dall'inizio 


Inizio film: 15, 1720, 19.50, 22.15 
C_————__—ni 


Charles Bronson 
mai così pericoloso 


(e non se l’è mai vista 
così brutta) 


RISTORANTI E RITROVI 


BOTTEGA: DEL VINO - Castello di San Giusto 
Tel. 795959 — Ristorante con ballo. Lunedì e mercoledì si esibisce 
il cantante ‘organista Fabio Cappelli, Chiusura il martedì. 


CANDIDATO . 
ALL’OBITORIO 


TAVERNA DREHER - via Giulia 75 

Giovedì 11 novembre ballo liscio ‘con la famosissima orchestra ro- 
magnola «I, Leoni di Romagna». Durante la serata si effettuerà un' 
estrazione con i biglietti d'ingresso. 


TECHNICOLOR 


ARCO RICCARDO 
Ritrovo serale con cucina dalle 19 alle 23. Tel. 
chiuso. 


From Werner Bros, 
A ROIO 


68435. Domenica 
sn 


I programmi RAI-TV 


RADIOUNO 


6: Stanotte stamane: 7: GR1 pri 


TV RETE I 


ma; 7,20: Lavoro (flash; 7,30; Sta- 12.30 Sapere: «Contropiede», 4a puntata. 

notte stamane; 8: GRI1. seconda; 8.40: 13.00 «Oggi disegni animati». 

Teri al Panlamento; 8,50: Stanotte 13.25 Il tempo în Italia. 

Stamane; 9: Voi ed io - Punto e & 13.30 Telegiornale — Oggi al Parlamento. 

capo; 19: GRI terza - Controvoce; 14.10 Corso di lingua tedesca. 

10,35: Voi ed io - Punto e a capo; PER I PIU’ PICCINI 

ul: cagna To Don srao: 17.00. «Il mio amico di gesso», cartoni animati. 
La donna feenderthal; 12: LA TV DEI RAGAZZI 

quante; 12,10: E chi suona la cam- « 17.20 Circostudio: «Il tendone su rotaie». 

pana; 12,45: Qualche parola al gior. 18.15 Sapere: «Processo a Robespierre», 1.a puntata. 
no; 12,50: Asterisco; 13: GRI quinta; 18.45 TG1 Cronache. 

19,30: Identikit; 14: GRI sesta; 14, 19.20 «Amore in soffitta: Un cuoco di troppo». 
Itinerari minori; 14,30: Scolastiche; 19.45 Almanacco del giorno dopo. 


15:. GRI settima; 15, — Che tempo fa 


15,85 Primo Nip (16: GRI ottava); 20.00. Telegiornale — Carosello. 
17: GRI sera nona; 17,30: Primo Nip; 20.45 «L'affare Rosenberg», di Alain Decaur e Stellio 
18,30: Anghingo; 19: GR. decima; « Lorenzi; con Maria José Nat, Gilles. Segal. 
19,10: viscolta si fa sera; 19,15: A.|| 2140 Cagliari: Incontro di pugilato ScanoBorraccia. 
sterisco ‘musicale; 19,25: Appunta- — Telegiornale — Oggi al Parlamento — Il tempo. 
mento; 19,90: E invece. di wederel 
Mora ascoltate; 2030: Lo spunto; IV RETE 2 
21: GR1 undicesima; 21,05: Concert 

È ge 12.30 «Ne stiamo Stra 
fi musica leggera; 22,90: Data. dil | | 1300. TG2 - Ore tredi 
nascita; 28: GR1 ultima; 23,15: Buo- 13.30. «Biologia marina: Alghe ed erbe marine». 
nanotte dalla dama di cuori — A TV2 RAGAZZI 
SOON, HABLA, 17.00 Marionette e burattini italiani. 
R ADI UI 17.30 «Konni e î suoi amici», telefilm. 

0D È do, AE IOREtic: «Schema del calcolatore». 5 

li QAR | 18. ubriche del TG2: Dal Parlamento, Sportsera. 
Pi sa cani va puri a 18.45 «Drops», programma di cartoni animati. 
Micmstico Fuori ‘zleggio 1.55: Vi 19.45 TG2 - Studio aperto. 
siro, è 830: GR2 radi Hi 20.45 .TG2 - Ring, incontro in diretta di Aldo Falivena. 
no; re Sii 21.30 «Giunga gli cemento», film di Joseph Losey. 


50: anni d'Europa; . 9,30: 
GR2 notizie; (9,0: Romantico trio; 
10: Speciale GR2; 10, 12: Sala F.; 
11,30: GR2 radiogiomno; 11,32: Lel 
intervisto impossibili; 12.10: Tra- 
| smissioni regionali; 12,30: GR2 ra. 
diogiorno; 12,45: Il d'scounico; 18,30: 
GR2 radiogioro; 13,40: Romanza; 
14: Su di giri; 14.30 Trasmissioni 


— TG2 - Stanotte. 


LOCALI (Trieste) |mi 5202250 rom: dn to 


130-745: Il Gezzettino del Friuli-|20,00: Cori nella sera; 20.30: Nott- 
Venezia: Giulia; 11:30: Il buttafuori; b 
12.85-12.55: Il Gazzettino ‘del. Friuli. 
16590; Venezia Giulia; -13.30: Quadrangolo- 

giovani - Novità e successi disco 
(GR2 Economia - Medie delle valu-| grafici; ‘14.30-15: Il Gazzettino del 
te; Bollettino del Mare; 15,45: Qui| Friuli - Venezia Giulia; 19.30.20: Il 
Radioduo (16,30: GRA Ragazzi); 17,30:|Gazzettino del Friuli Venezia Giu 
Speciale GR2; 1755: Made in Ita:|la. 


; Venezia Giulia 


Dubrovnik ‘6; 02.30: Giornale radio; 
2245: Musica per la buona notte; 
23: Chiusura, 


:| TV Capodistria (a colori? 


19,50: Il convegno dei cinque: 20; 
Né di Venere di Marte; 21,20: In. 


‘parlamentare; 22,30: GR2 pesca 
fe . Bollettino del mare). 


RADIOTRE 


6: Quotidiana Radiotre; 6,45: Gior- 
nale radiotre; 7,45: Giornale radio- 
tre; 8,45: Succede in Italia; 9: Pic- 
colo. concerto; 9,30: Noi: vai loro; 
(10,45: Giomnale radiotre); 11,10: So- 
‘pentistica; 11,40: Tarzan; ii 


Radio Capodistria natur modella, dal Festival della © 
7-8,30: Aperture . Buon giorno in|"fTV jugoslava «Portorose "76m; 22.30: 
musica - ‘Programmi Radio TV;l«Le giote del dovere», sceneggiato 
7.30-7.40; - Giornale radio; 8.30: No. "| televisivo, prima pente. i 


‘| TV Lubiana 


11.15: Canta Alenka -Pintaric; 11.30: 
Borghesi; 11.45: Fabbian show; 12: 
In ‘prima pagina; 12.05-14: Musica 
ì Giornale radio; 
‘Brindiamo: con... 1330- 

13.35: Notiziario; 14: L'eutogestore; 
La Ticenca; 18/15: Jazz giornale;|14,10: Canta il coro Maféila di Or- 
18,45: Giornale radiotre; 19,15: Con-ltana: 1430: Notiziario; 14.35: Una 
certo | della sera; 20: Pranzo allellettera de... 1440: Mini fuke box; 
otto; 20,45: Giornale radiotre; 21:|15: Nel mondo della scienza: meteo. 
Weber nel 150/mo della morte; 22: 


vostre - domande; 13: dedicato a; 
18,45:, Giornale radiotre; 14/15: Spe- 
cialetre; 14,30: Disco dlub; 15,30: 
Un certo discorso;: 17: Recital: 17,45; 


3 ramponti=tmenenzazeano maepnmanamasa mec ispnpnaianinon antamaamosnentonno a 
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(| BORSE E MERCATI | 
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Milano: dk. A CHIUSURA DELL’ANNATA AGRICOLA { IL PROBLEMA POSTO A BRUXELLES NEL CORSO DI UN VERTICE DELLE COMPAGNIE 
n ri SO i 


cedente |" a FL! “| Messaggio di Bonomi OCCORRE UN CONTROLLO SUI PREZZI 


Chiavi & torti . 


ù AIMgania + & 1015 1920 | Agricola , . . . + 1690 1665 
Milano, 9 uom, Vittoria > «i 4005/4010 ctr e Mia o U 9 Ù ® ® 
i. - | ind, Buitoni Perug.j 2102 2100 | centraie _ . . . . ” 
Ti ala Uuigai (ex Motta): |‘ 349| ‘205 | Fio, mesto lnige | 1970/1840 I 
‘ 3 Romana cuccnero 335) 335 | tinmare, .. . .| 101f 100 
hanno denunciato nuovi 0SSe-| womana Zucch, pr.| 353} 353 | Finsider. . . . .| 216] 212 | 
sbamenti o Cer | venchi Unica . . 164] 169.5 ‘lamima Nuova i ————————————————T—TT_____+—m@2@@_____ 1-7 
#5 Ù I mrinioni ASSI ti È ESSE DIET ui 1908 Ù 
ici. i una SSICUTALINE 1954 | 1980 . n DIO è DE It qui e DIE “, . 9 
storici Le nen ente Feoisten. | Alcanza Assicura | 17880 58"! i! Consuntivo di un esercizio turbato dalla crisi | Esaminati anche il sistema di approvvigionamento - Intanto il Kuwait nell’area OPEC 
apertura generalmente Tenietoni| Assicurainie tal. | 145000| 14000 | (LL ‘-| 3686] 0660 vip Raso ; ch il io del GPL ll’ i ulla disponibilità 
assicurativi © su alcuni immobi Mowrime" 2‘ "| 5689] "689 | Sta [2 00 5 sl 120i/ 120 e dalle terribili calamità - Fiducia per il futuro | tenta di proteggere il commercio de con norme sull’estrazione e sulla disponibilità 
ari trasci; [ "| Comp. Ass” Mila 20] 6150 | vart Fino. . 
che il resto della quota. pra sl VI 3080 3040 | Pirelli & i dATT 1485 x i È Dro - 
Secondo alcuni operatori il| Somp.tatina | | 500] 50] re SpA a pe AI Roma, 9 Bruxelles, 9 | rato recentemente che i paesi, avrà un eccesso di capacità di ranno a livelli estremamente 
malerigie ajfiuito proverrebbe | GOMP- Latina eriv.| 300 “ata | Sarno cs ina vo Su invito del presidente del.| dell'Opec vogliono portare la| produzione fino alla metà del bassi nel lungo termine. 
‘da posizioni che non hanno po- RI SEO TA ZIOOL Cool CIANI (AD TADO Il presidente della «Coldi- || n. O la Petrofina, i presidenti della | capacità di produzione di GPL prossimo decennio. Kazemi ri-| La disponibilità di gas econo- 
Sato Sunerare la liquidazione di |.itatn Assicurazi | 18760| 1400 | siet +‘: i. .| 166/1202 retti, Bonomi, na indirizzato || Diana a Primavera GFP. dell'EIj- Aquitaine, dell'| d0gli 8,5 milioni di tonnellate tiene che se i paesi dell’Opec | mico ha portato a consumi ec-' 
ottobre: mentre, secondo altri, | L'Aveilie italiana ‘| 9070] 9000 | Swi, Bon, . + . +! 6310 6265 | un messaggio ai coltivatori in 3 x Eni ‘e della Veba, si sono riu-| del 1975 a circa 41 miltoni nel | non adotteranno i dovuti prov-| cessivi, mentre nel Kuwait ‘si 
gli ordini di vendita proverreb-| Fondiana incen, «| 5065] 5000 biliari - Eailizi occasione della chiusura, dell lascerà la presidenza niti il 5 novembre a Bruzelles. | 1985. vedimenti, i prezzi del GPL sa-| paventa una crisi nelle fornitu- 
diro dall'estero e sarebbero da | 4*_tondiana Vits | 15060] 146000 Immobiliari - Edilizie annata. agricola. e dell'inizio d Il f PI Essi — a quanto informa non Malgrado il previsto aumen-| ranno soggetti a forti pressio-| re. Kazemi ha spiegato che nel 
poet ridono toa er SA, ; da “ino "oo Sia imm. italia 10 Tito Se innio RATA anna. ella Con agricoltura comunicato — hanno prosegui- to della domanda mondiale, si | ni nel breve termine e scende-| suo panne BE Ata DIO 
7 Arabo CI SE È eni Imm. tt È n Z 
Reode RUE AETO n, PESA UE PAGES pri 2010 His AEREI AIROL Si 50 ta agricola — ha detto Bono- Salsomaggiore, 9 to deeorio PORT com: Dr Qpo O da HE ona 
e K Lo0a 3 ” Ben Stapili . |. mi — rivolgo a tutte le fami- Questa mattina alla ripresa |! Cermenti La; 19! 7 un aumento del prezzo sui mer- 
ui beni e delle attività che i ni certosa . . > + «| 4945 4940. i (i i 7 D europeo di energia con l’inten- © ® s 
o i invi sese ni Bancarie 7 glie rurali l’augurio di poter|| dei lavori del convegno dei i ; h cati locali. 
Cage i e Peo | 879 ” i i N P A 
SIOE italiani detengono all’ Dna Comm. ital, cono 10 Condotte. a'Acana 535 54 ee nel ATO Soa iRRr dingenti Sa: SSOnIa; SO apo CATO mercati e n, | Ira fe Sia ea 
4 È V anco di Roma . De Angeli Frua ‘3800 mico del paese, coltura resideni ‘a i ; È " È 
‘Si ha l'impressione che si cer-| Banco ‘ariano ; | 4925) 4200 | intese . » . .| 7800| 7650 | posizione più soddisfacente che se cendiciato che, alla |i di raggiungere nel. quadro di viene venduto a 14 fil (48 
chi di trovare una, giustificazio-| Credito  ttaltano . 1790 | 1790 | Gen. tmmobil. | .| 9250| 92:50| meglio rispecchi il loro ruolo || prossima assemblea dell’or- una economia di mercato una cent) per milione di btu (uni- 
ne plausibile o quanto meno Ciel vana Dt cella Lane (riziative Eauizia 2810 ce nella società e nell’economia || ganizzazione che avrà luogo, maggiore chiarezza nella defi. . " " tà di misura usata per il gas), 
ne pusipile O Teonrente di Sterbanca priv: ‘| 1200] 11350 | vin > > >| st2T3| 3520 | del nostro Paese. Le grevi di || mollo probablimente in pri: || nizione dei pressi e la parifco” Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: || mentre sui mercati europei i 
vendite che ha nuovamente i SA ta Milano Centrale | 19300| 1550 | ficoltà che stiamo attraversan- || mavera non ripresenterà la || %Î0ne delle condizioni di con- prezzo è di circa 2 dollari per 
i il dn, Vi E Cartarie - Editoriali Sita MULO 481 450 | do richiedono impegni e sfor-|| propria candidatura alla pre- || Correnza, di studiare le SERLO VALI IE UIO milione di btu. 
aggiungere che gli ordin Binario 2300] 2250 istiche zi più decisivi, anche da parte || sidenza. Diana — quindi — || re necessarie per razionaliz- UTE COMMERO. | BANCONOTE | MED! Con l'aumento della doman. 
vendita non risultano particolar-| Burzo : . : : .| s000| so0| Meccaniche. Automobuistie dei produttori agricoli. Occor- || non si è dî e fielezione || care gli investimenti, per evi. da mondiale, il GPL esportato 
mente consistenti e che gli arre-| Burgo priv. . . .| 3580] 3560 | FIAL . see I 1376 | re modificare al più presto, GS nuovo ‘presidente entrerà tare gli sprechi e per econo-|| Marco tedesco 865,40 356,60 357,65 dal Kuwait e dagli qui mem 
Mmeninci resi sode gun Desio ii | (ni Gi (iii! "| agi vt | Semo emo signi | na novero di un porone (| mente (e foi di magia || Mo glatee | SS0 | OS! El | Fio seppe memore fn 
; ; < | Mondadori priv. 915 | = 920 | ‘intardimi . | 00] 3390] 3390 | SICONZO La 1 ne il rotazione delle cariche. | I presidenti riaffermano c Franco belga 23,285 22,90 23,289 ipre maggiore im- 
assorbimento di questo mate-| Mondadori pr? Oc €8 82 | i rialzi dei prezzi del petrolio Diana ha anche affermato || le loro proposte circa la pub-|| Corona danese 146,13 145 146 165 portanza all'estero. 
riale data la scarsissima propen- Cementi - Ceramiche Jlivetti 985 370 | e di altre materie prime, di à ]l: i i dei i dei pri {a si Ù Nel Kuwait, dove gli impian- 
sione agli acquisti ed il PerSÌ| cementi 1460] 1435 | tivettipriv. | | || 847] &0| cui abbiamo necessità assolu- fe pilo della Confagricolt osa Fao Uteri: costituiscono IO O 10 a MSI ti per la liquefazione del gas 
stente riserbo degli operatori sn Ger. pozzi . .' | 1090/1110 | westinghouse +» 2500| 2450 | ta per alimentare le nostre in- SI Etna a disposizione |! j7 000 migliore di realizzare Corona svedese 204, 200, 204,025 sono interamente di proprietà 
a Ge Seca. Ri ci Sernit ne 1975 1070 worthi ingh n o dustrie di rione, han- || della stessa la propria atti- || la trasparenza del mercato ri- N fa n de governo, si sta procedendo 
il governo ELOS Sie |0 13240 [119400 |. Minerarie- Metallurgiche no peggiorato la nostre bilan: || vità ed esperienza. - | chiesta dalla direttiva del con- Monete liberamente oscillanti: OO I 
MITIISIDI aovel sonovistali|Gimoita non: FE 278 | Broggi tar . 0.) 785 785 sn Do so Tua Salto dei FEGCHTE, ii del SER SE dirai SHEN 
pg aio 3 UNICEM . . +. È Damine., . . +. .| 556.50 560 ‘anna! sì a maggio Anche per que- 4 
iscritti i minimi della seduta, 3 Duo ‘1600 | 4720 | ha proseguito Bonomi — non ; i ritengono che VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG 5 milioni di tonnellate all'anno 
j } + «Idroc: f PRATI, 4 a D juando sta ragione essi ritengono | 
DEE MER. danno Va FREE OI Falck brio, : ©: ©| 3250| 9260 | è stata soddisfacente nel suo Rn ANO no Rn De tali proposte dovrebbero otte- sti di butano e propano. 
ina (12,4 p.c.), Acq Con las Ussa VIOLA L + > complesso anche se în qualche | teoe Non è un segreto per| mere l'adesione di tutta l'indu-|| Dollaro USA 865,40 865 865,45 
tabile Torino (—10,7 p.c.), Toro| Bnoschi . . - 17600 | 17400 | itaisider . . . 300 292 | settore i risultati produttivi] SIUva. pi) i | stria petrolifera europea. Ù » " 5 
25 i pis Cattaro . +. +» 259,75 249 | magona . . . . 1849 | 1339 50 i igratnasi nessuno che oggi gli imprendi- P i Dollaro canadese 889,— 860,— 889,125 Nuovi aumenti Ù 
(—10,2 p.c.), Unidal (9,8 p.c.), | 0! s; Ta sono migliorati rispetto alla DI n ; ni 
Part. Finanziarie (8 p.c.), Ne-| Carlo Erba. . > Tal MoGI Pertusola su st; Di campagna precedente, Settori tori agricoli acquistano mac-| I presidenti delle cinque so- Peseta spagnola 12,6690 12,30 12,667 A 
biolo (—6,8 pic.), Risanamento | na Pr 835 || (663 liternici | 555| 256 | frai più importanti come quel. cnr con Doo ie COLO dare Escudo portoghese 27,59 25— 27,585 delle aero-tariffe 
(6,6 n.c.), Flaminia (—5,7),| Lepeot 88501 8750 | pratilerie 680 #86 | lo del grano, dei foraggi, del! TO N 10; a r- ele Scellino austriaco 50,3850 50,25 50,377 Singapore, 9 
Ù 2) .C.), ia 8900 8700 n oli ché rappresentano un investi permetterebbero di migliorare i Le tarif i 
pure sr 4 ri pag (42 Eangase es 166 | 155.75 Tessili Lera SO co mento, tutto sommato, ancora | le condizioni di approvvigiona- Franco fi e Hi a; done se il FER 
î Stet (4 p.c.). Calme s0-| Liquigas priv. 1M4| 18], 9.5 ‘oduzi fante il "| conveniente in rapporto alla| mento di idrocarburi della co- Franco francesi Ò ferma Knut Hi i kiceia. 
p.c.) e Ste P:0 Mira: Lanza 27480 || 27550-| Centenari e Zinelli 124, 122.50 | produzione, nonostante il mag. Coucne srolutazione della | munità, in particolare con azio- || Yen nipponico 2,9450 287 2944 2 ‘ammerskjoeld, 
no risultate anche le ‘C. Erba,| Montedison ì 280 275 | Cantoni . . 5290 | 5200 | giore impiego di mezzi tecni- (REG avi vunità, in Do VETTA senno 141150 mei 14011555 direttore della IATA (Associa 
Magneti M., Vita, Cucirini, Ital-| Montedison "74. 240 | 240,50 | Cucirini . 3730| 3621 | civ, L'aumento dei prezzi defi-| !UTa. ni comuni alle quali sì p -|| Lira i; 5 Ù zione internazionale trasporto 
sider, Invest, Lepetit e Standa. | montegemina . . .| 234,75| 235.50 | Cascami Seta 4035| «00 | Fito dalla comunità con i con. |. Le motivazioni che stanno al-| bero poi associare anche altre || Dracma greca = 17,50 can aereo). Da 18 mesi il prezzo 
Tra i titoli guida le Viscosa| Naboletana Gas . 495 | 406 |\Fisnc . 1230| 1230 | sueti criteri obiettivi non è| la base delle vendite di mac. imprese petrolifere. Dinaro jugoslavo _- 40, pela) del petrolio è stabile, ma a di-. 
hanno perso 11,9 p.c. e le Mon-| ferie» e ianà SO Oi l'en e Canapitioale SIG 545 | stato in grado di coprire per| chine, a parere degli ambienti | Intanto il Kuwait sta pren- i cembre se ne prevede un ritoc- 
tedison 17 p.c,, mentre le Fiat | Gelrolere Italiane 1000] 1000 | Marotto priv. . «| 1100| 1100| intero l'espansione dei costi di aio non SO SSOano dendo contatto con gli altri Le aura Lan cn Meo O] sr registrare di De COROA atte ABll'Openi 
cont. 01 ite i RIIAO Montetibte , + » - 38 38 | produzione nell’ambito nazio. ordine tecnico-produttivo e| paesi dell’Opec per discutere Pi LE UU) a aerlina e 1108:1406, Fiesta i «Le previsioni sono che il 
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L'auto cerca 
una dimensione 
futura 


La risposta del Salone di To- 
rino alle perplessità e alle, 
più o meno velate, critiche, è 
giunto in ‘modo indiretto: è 
stata la folla di visitatori, 
sempre notevole dal giorno del- 
l'apertura, a fornire l’esatto 
metro per misurare sia il va- 
lore di manifestazioni di que- 
sto tipo, sia l’interesse che l’ 
oggetto esposto, l’auto, susci- 
ta e continua a suscitare. E”, 
senza, tema di smentita, un 
interesse alto, un'ennesima di- 
mostrazione che il rapporto 
uomo-auto è ben lungi dall’in- 
terrompersi. . 

To stesso slogan scelto, per 
qualificare il Salone «l'auto al 
servizio dell’uomo» segue e sot- 
tolinea questa direttiva; sem- 
mai potranno variarne l’inter- 
pretazione e l'applicazione. In- 
fatti, se la società, volente 0 
nolente, sta assumendo, è co- 
stretta ad assumere, aspetti 
differenti, sotto 1’ incalzante 
azione di irreversibili fattori 
esterni, se i parametri econo- 
mici obbligano a nuovi indi- 
rizzi, è impossibile pensare che 
l'industria dell’auto possa se- 
guire un cammino distinto. 
Gli utili che da essa sono deri- 
vati (lo dimostrano le tabelle 
allegate) sono e sono stati tan- 
to... utili che il non conservarli 
sarebbe un altro ingiustifica- 
bile spreco. 

Sono considerazioni queste 
che introducono automatica- 
mente una specifica domanda: 
come e quale sarà l'auto del 
futuro? Questa, in questo con- 
testo, è stata la. «defaillance» 
‘più evidente del Salone: cioè 
îl non aver saputo dare una 
risposta, o l'avvio di essa. 

E' un discorso che vale so- 
prattutto per le «case» italia 


Viaggiatori/km trasportati 
nel 1974 in Ita) 


(in milioni) 
autovetture . . . . 258.440 
ferrovie . . . . . . 40,665 
autobus extraurbani , 16.311 
autobus urbani . . . 14405 


altri mezzi di trasp. 
su strada. . . . . 35.349 


Totale . ... . . . 365.170 


Occupazione generata 
dall'industria automobilistica 


(Italia) 
dipendenti diretti . . 320.000 
fornitori. . . . . . 349.000 
rete commerciale e ri. 

paratori . . . . . 000 


“imprese di trasporto 


merci e persone . . 981.000 
altri. ++ + +, +, 250.000 
Totale... \. . . 2.250.000 
Valore agg. realizzato nel 1975 

(miliardi di lire) 
produzione di mezzi 

di traspo Pane: 4:11.) 
produzione industria. 

le complessiva . . 30,337 
esportazione automo- 

bilistica - 1975 . . . . 2.933 
esportazione . globale - 

19785 Col ea 22.753 


ne (nelle altre potenze auto- 
mobilistiche, Francia, Germa- 
nia, Stati Uniti, Giappone, la 
stessa Inghilterra, una scelta, 
seppur non sempre ordinata, 
è stata fatta; nelle recenti 
esposizioni di Ginevra e di 
‘Londra, si sono, in effetti, re- 
gistrati idee e spunti origina- 
li), anche se esistono scusanti, 
che derivano dal fatto che la 
realizzazione di un modello ri- 
chiede un lasso di tempo abba- 
stanza lungo: tutto ciò che sa- 
rebbe dovuto uscire al Salone 
del ’76 risale, come inizio di 
idea e di progettazione agli 
anni. *73-’74, quelli cioè, che 
videro la prima crisi, forse lo 
choc più violento, nel settore 
(guerra del Kippur e conse- 
guente «ribellione» dei produt- 
tori di petrolio). 

L'abbandono o il rinvio di 
quei progetti ha. fatto slittare 
tutto di molti mesi: ecco, si 
potrebbe dire che il Salone ha 
avuto la sfortuna di giungere 
troppo presto: tutto quello che 
l'esposizione torinese ha potu- 
to mettere in campo (di italia- 
no s’intende) sono state ricon- 
siderazioni e perfezionamenti 
di vetture già in circolazione. 
Bisognerà attendere i mesi del 
#77 per avere un effettivo rilan- 
cio' di novità. Ma anche allora 
si tratterà comunque di vede. 
Te se le idee che saranno 
espresse resteranno un'eredità 
del passato o se costituiranno 


‘un trampolino di lancio, una | 


proiezione verso l'auto del fu- 
turo. (A.C.) 
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T'Innocenti - De Tomaso ha 
atteso il Salone di Torino per 
ripresentarsi sul mercato ita- 
liano dopo le sfortunate vi. 
cende degli scorsi anni. Ed 
è una rentrée in grande sti. 
le con una rinnovata Mini, 
grintosa, bella, sportiva, in. 
confondibile. E’ una vettu- 
retta da 160 orari, 74 cavalli, 
ruote da 5 pollici, 32,5 secon- 
di il chilometro da fermo, 

La nuova Mini prodotta dal- 
la Imnocenti che si aggiunge 
ai modelli 90 e 120, non a caso 
porta il nome De Tomaso. 


è 
i 


De Tomaso nel mondo delle 
corse ha una sua precisa im- 
magine che questa nuova ver- 
sione della Mini sicuramente 
merita. 

Essenziali ritocchi sotto l’ 
aspetto aerodinamico e mec- 
canico, che il progresso in 
questi ultimi anni ha sugge- 
rito, fanno di questa vettura 
la naturale erede dell’indimen- 
ticabile Mini Cooper. 

Per di più, speciali elabo- 
razioni consentiranno a chi 
desidera partecipare con suf- 


Alla nuova 1300 tocca Îl com- 
pito di prendere il posto della 
Fulvia coupé e di rinnovarne 
le straordinarie fortune avu- 
te in Italia e all’estero, Essa 
completa la linea delle vetture 
sportive Lancia e si distingue 
per la sua linea aggraziata e 
per la sua grinta estetica: 
questa deriva soprattutto dal- 
' la quasi totale assenza di cro- 

mature. 


| 


ficienti probabilità di affer- 
mazione a competizioni spor- 
tive di tipo rallistico di eleva- 
te le prestazioni della Mini 
De Tommaso a livelli larga- 
mente superiori a quelli of- 
ferti dal modello base. Il tut- 
to. con un modesto interven- 
to finanziario. 

Vediamo alcune caratteristi 
che sia tecniche sia di carroz 
zeria: cilindri 4 verticali in 
linea; alesaggio 70,60 mm; 
corsa 81,33 mm; cilindrata to- 
tale 1275 cc; rapporto di com- 
pressione 9,75:1: potenza mas- 


sima D.G.M. a 6100 g/l’ 74 cv; 
potenza fiscale 15 cv; coppia 
massima D.G.M. a 4500 g/l’ 
10,2 Kgm; passo 2.040 m; car- 
reggiata anteriore 1,255 m; 
carreggiata .posteriore 1,250 
m; lunghezza massima 3,115 
m; larghezza massima 1,502 
m; altezza massima (a sca- 
Tico) 1,380 m; peso in ordi- 
ne di marcia 730 kg; velocità 
massima oltre 160 km/h ac- 
celerazione (km da fermo) 
32,5 sec.; numero posti 5; au- 
tonomia (a 100 k/m) 535 km; 


La stessa impronta la si 
ritrova all’interno: seruscotto 
sportivo, sedile unico poste. 
riore, finizioni accurate e di 
sostanza. Un abitacolo, dun- 
que, decisamente personaliz: 
zato, in perfetta sintonia con 
le caratteristiche dell'intera 
vettura, 

I coupé 1300 è lungo come 
lu Fulvia coupé e ha queste 
dimensioni: lunghezza. 3995 


consumo (norme CUNA) 8,4 
litri per 100 km; capacità ser- 
batoio 38 lt; capacità massima 
vano bagagli 930 it; pneuma- 
tici radiali 155/70 SR-12. 
Motore: anteriore — 4 tem- 
pi — in posizione trasversa- 
le; alimentazione; carburato- 
Te singolo SU-HS 6 alimenta- 
to da pompa elettrica; distri- 
buzione: valvole in testa co- 
mandate da aste e bilanceri; 
impianto elettrico: batteria.da 
12 volt, 43 Amp/h situata nel 
vano motore; raffreddamen- 
to: ad acqua, con ventilatore 
elettrico azionato termostati. 
camente e serbatoio di ricu- 
pero; frizione: monodisco a 
secco; cambio: 4 marce, sin. 
cronizzate più retromarcia, 


Carrozzeria: berima a due 
‘porte, cinque pcsti con por- 
tellone posteriore dij carico, 
Carrozzeria monoscocca con 
telai separati per i gruppi 
meccanici anteriori è poste- 
riori. Cofano motore incernie. 
rato anteriormente. Porte la- 
terali controvento. Parabrez- 
za laminato. Alzacristallo a 
fune. Portello posteriore  in- 
cernierato superiormente con 
cristallo in vetro temperato e 
sostenuto da due molle pneu- 
‘matiche. Cruscotto in poliu- 
retano espanso con armatura 
metallica e rivestito in ABS. 
Incorpora il ripiano portaog- 
getti, la strumentazione, due 
‘bocchette aria fresca, i co- 
mandi del riscaldamento, il 
vano radio, l’interruttore lu- 
ci ed elettroventilatore, l’ac- 
cendisigari. Vetri laterali po- 
steriori apribili a compasso. 
Tappeti in moquette. Sedili 
anteriori anatomici, ribalta 
bili in avanti e muniti di un 
sistema di antiribaltamento 
e con schienale reclinabile. 
Sedili posteriori a cuscino e 
schienale ribaltabili per au- 
mentare il piano di carico. 
‘Ripiano portaoggetti poste. 
riore, specchio di cortesia, 
bloccasterzo. Attacchi cintu- 
re di sicurezza per i posti an- 
teriori e posteriori. Retron- 
sore esterno, alternatore, ap 
poggiatesta, manigue appiglio 
posteriori, cristalli atermici, 
proiettori e fendinebbia alo- 
geni. 


nm, larghezza 1650 mm, al. 
tezza 1285 mm, passo 2350 mm, 
Pesa 980 chili. Può trasporta. 
re quattro persone più 80 
chili di bagaglio e trainare fi. 
no a 840 chili. Il motore (dia. 
metro 76 corsa 71,5) ha la ci- 
lindrata di 1297 cme con 82 
CV Din a 5800 giri. Coppia 
massima 11 kmg a 3300 pi o 
La potenza fiscale è di 15 CV. 

Con due persone a bordo, la 


IL PICCOLO 


CA 


La 126 Cavalletta è una pro» 
posta della Fiat per una vet- 
tura da fuoristrada leggera, 
giovane e divertente, ma nello 
stesso tempo in grado di costi- 
tuire un utile e pratico mezzo 
di lavoro. Permette infatti sia 
la gita in quattro persone, sia 
il trasporto a esempio di quat- 


| 


la casa al campo di lavoro. 
La 126 Cavalletta è realizza 
ta sul pianale e sulla mecca- 
nica della 126, con gli adatta. 
menti richiesti dal diverso ti. 
po di utilizzazione. Oltre al 
pianale, sono di origine 126 
le sospensioni, la scatola gui- 
da, lo sterzo, il gruppo fri- 


PEUGETTE 104 PF 


Ò 


La. Pininfarina presenta il 
prototipo 104 Peugette, studio 
per una vettura di imposta- 
zione sportiva, estremamente 
economica, destinata ai gio- 
vani. 

L'impostazione della vettu- 
Ta prevede l'utilizzazione del 
telaio Peugeot 104 coupé sen- 
za modifiche e la possibilità 
di impiego di motori di dif- 
ferenti cilindrate e potenze. 
Nello spider Peugette è stato 
utilizzato anche il maggior nu- 
mero possibile di particolari 
montati sulla vettura di serie 
così da contenere i costi e 


ALLA LANCIA L'EREDE DELLA FULVIA COUPE 


1300 coi passa da 0 a 400. 
metri per secondi, da 0 a 
1000 metri in 34 secondi. Per 
passare da 0 a'100 chilometri 
orari occorrono 13 secondi. E 
sono prestazioni più che sod. 
disfacenti. La velocità di pun. 
ta, in quinta velocità, supera 
i 165 km orari, ll consumo 
del coupé 1300, secondo le 
norme CUNA, è di litri 8,2 
ogni,100 chilometri. * 


«Quattroporte» Maserati | FRA LE N 


La Maserati rinfresca la sua 
«Quattroporte», una berlina-sportiva 
di lusso dalle prestazioni considere- 


voli. (velocità massima 230 


‘malgrado il peso (1780 kg) e l’ado- 
zione di serie del cambio automatico. 
Il propulsore è un 8 cilindri a V di 


4136 ce., che fornisce 270 CV 


Giri. La distribuzione è data da quet- 
tro: alberi a camme in testa, l’ali- 


km/h) 


a 6000 
dall'Italdesign. 


mentazione da quattro carburatori La Skoda 
doppio corpo {soluzione che lascia 
qualche dubbic: e la messa a punto?). 
Molto avanzate le sospensioni (4 
ruote indipendenti con barre e am- 
‘ mortizzatori oleodinamici) e il siste- 
ma frenante (4 dischi ventilati auto- 
centranti con servo). La carrozzeria, 
lunga circa 5 metri, è stata disegnata 


quattro nuove berline a quattro por- 
te e cinque posti, Si tratta delle Sko- 
da 105 S e 105 L con motore di 1046 
c.c. di cilindrata e delle Skoda 120 
L e 120 LS con motore di 1174 c.c. 
Questi nuovi modelli verranno com- 
mercializzati dalla Motorest di Ro- 
ma non prima della primavera 1977. 

Le Skoda «120 L» e «120 LS» sono 


OVITÀ SKODA 


in anteprima munite di un 4 cilindri in linea (st- 


stemato posteriormente) di 1174 cme, 
con alesaggio e corsa di mm, 72x72, 
La potenza è di 52 CV (DIN) a 5000 
giri/minuto per la «120 iL» e di 58 OV 
(DIN) a ‘5200 g/m per la «120 LS», 

Le prestazioni sono brillanti: . in- 
fatti la Skoda «120 Ly raggiunge i 140 
km/ora; la «120 LS»: 150, 


ATA-Univas 


da richiamare il modello base, 

In questo concetto le parti 
anteriori e posteriori che com- 
prendono cofani e parafan- 
ghi sono perfettamente iden- 
tiche e ottenute da un'unica 
matrice; lo stesso dicasi per 
la porta destra e quella sini- 
stra, per il longherone destro 
e quello sinistro. 


La British Leyland 


- cambio - differenziale, n 


Per motivi di ingombro, il 
motore è il due cilindri «a 
sogliola» della 500 giardinie- 
ta portato a 594 cme, ed è 
sistemato nella parte poste- 
riore, sotto al piano di carico. 
La potenza massima è di 21,5 
CV (Din), e la coppia di 38 
kgm. L’adozione di questo 
motore permette di ottenere 
un utilissimo piano di carico, 
che può essere esteso a tutta | 
la parte posteriore della vet- | 
tura, nell’utilizzazione con due 
sole persone. 

Per migliorare la capacità 
di disimpegno fuoristrada, la 
126 Cavalletta può montare 
ruote posteriori con cerchi di 
sezione più-larga (4x13” anzi. 
ché*4x12”) e pneumatici mag. 
giorati (145 SR 13” anziché 
135 SR 12”). In questo caso è 
previsto un rapporto al dif. 
ferenziale più corto. 


1 


A PREZZI DI FABBRICA 


Concessionario generale 


per l'ITALIA: DETA RAPID 
-di GIORGIO CIBIN s.n.c. 


Via Raffineria, 6 
“Tel. 725345 - 725346 


Mercoledì, 10 novembre 1976 


Vi ricorda il 


fortissimo 
Ford 


“QUyyggson o 


Aut. Min. 4-171081 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità d'Italia, 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello: Galleria Tergesteo, 11 


UDINE — Via della Prefettura, 8 - Tel. 203924 
GORIZIA — Corso Italia, 99 - Tel. '87466 
MONFALCONE — Via Duca d'Aosta, 102 - Tel. 72597 


la «NUOVA CONCESSIONARIA» via Caboto, 24 Trieste 


TRANSIT 


G 


LA BATTERIA ORIGINALE 


"TEDESCA" 


per autovetture 


BMW - AUDI - FIAT - ALFA ROMEO 
NSU - VOLKSWAGEN - FORD - OPEL 
CITROEN - RENAULT - MERCEDES 


PEUGEOT - SIMCA 


DETA 


NI 


è in Friuli Venezia Giulia 


x 


La British Leyland con la sua capil- 
lare organizzazione di oltre 100 con- 
cessionarie e ovunque un'officina 
autorizzata, è anche nel Friuli Vene- 
zia Giulia per vendere e assistere le 
sue famose automobili. 

Nella vostra zona è presente con: 


TRIESTE 
FILOTEGCNICA GIULIANA S.r.l. 


Via F. Severo 46 - tel. 764248/49 


Venite a provare dal Concessionario Leyland l’auto per voi, 
tra le berline, gli spiders, i coupé, i fuoristrada. 
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56° SALONE DI TORINO - PERPLESSITÀ MA NON SFIDUCIA 


Parlare di automobili incertezza della nostra 
$ TUTTA L'ATTREZZATURA MODERNA PER: 


in questo momento è situazione economica. 

cosa abbastanza ardua: A Torino però non si 
la conferma l'abbiamo è vista la sfiducia, ben- 
avuta alla 56.a rassegna Sì un attento studio sul- 


DUPLICA 


v.le Ippodromo 2/2 


© L'’AUTOFFICINA l(idistorino, la crisi attuale, uno stu- 
i |, Recta dio dal quale gli opera- CONCESSIONARIA 
@® L\ CARROZZERIA ESA LE NÉ tori del settore sapran- 
A LEA Sa no certamente trarre le 
a $: indicazioni utili per af- 
© L'ELETTRAUTO i segnato una battuta d'frontare nel Rit, mi- Jo PO NDEO 3 DUOtAC, 
® Il GOMMISTA arresto, non tanto a di- gliore le esigenze e le 1100 - 7 SAI i 
i mostrazione che l'indu- necessità dell'automo- 1100 - Furgoni 


stria automobilistica ab-  bilista di oggi che non 
bia ceduto le armi, col- intende rinunciare a ciò 


GUSELLA & Co " pita come è stata in che per tanti anni è sta- 
] {l questo ultimo periodo, to un mito. 


REPARTO AUTO ma piuttosto a confer- 


1307 - 2 versioni 


1308 GT 
1609 - Nuovo modello 


2000 - Automatica 


| î ma di un momento in 
ta RESORT 68190 EE Ale nio ie 
hl ; senz'altro difficile so-  SSTVIZIO Bagheera 
i s a. cura della 
prattutto a causa dell Bagheera S 


SUNBEAM x" 


RATEAZIONI SINO A 36 MESI (cisur 
SENZA GAMBIALI 


MASSIME VALUTAZIONI: DEL 
VOSTRO USATO  |MATRA 


COMODO PARCHEGGIO INTERNO 


SERVIZIO 
AUTORADIO 


TELEX 


di C. FIGLIOLA 


I campioni scelgono Goodyear perché 
in pista pretendono il più, 

Anche a te è necessario il più: pretendi 
Goodyear per la tua auto. 


G800+S 


+ Tenuta sul bagnato 
+ Tenuta in frenata 
4 Tenuta di strada 


...la nuova Beta coupé! 


1300 cc. 
prove e dimostrazioni 1 
presso la concessionaria. 
GIORGIO FERRUCCI & C. suc 


TRIESTE - VIA FLAVIA, 55 I 


Durata e sicurezza: ecco Ìl più che ti assicura 
Goodyear G300+5, pneumatico radiale con 
cintura d'acciaio. Chilometro dopo chilometro (} 


per tanti e poi tanti chilometri, G800+S Cnr—| 
» ressisg |) 


‘si comporta sempre come se fosse nuovo: 
‘anche nelle situazioni più critiche. 

Ricorda dunque: G800+S, le Goodyear con if 
più... da oggi le tue gomme. 


GOOD$YEAR 


In vendita da: 


GIULIANA GOMME 


TRIESTE: Via Gambini 4 — Via F. Severo 30 & 
MONFALCONE: Via Nino Bixio 16 — Telefono 74370 


Ti serve 
l'autoradio ?... 


Tutto aumenta 
noi abbassiamo 
i prezzi! 


SKODA E' CONVENIENZA 


AUTOAGENZIA CLAU D 10 


Concessionaria automobili SKODA 
motociclette CZ e JAWA 


TRIESTE - VIA DELLA GEPPA 8 - TELEF. 62640 


—___ 
————ém 


Via Settefontane 36-27 
Tel. 722211 


LA CONCESSIONARIA ALFA ROMEO 


S.A.V.R.A. 


di R. DE MANZANO - Trieste, via F. Severo 111, tel. 796802 


IN PIENA EFFICIENZA 
LA VOSTRA AUTOVETTURA 


dove 2 


Simca 1307/1308 
Trazione anteriore, sospensione a 4 ruote 
indipendenti, accensione transistorizzata, 
5 porte, schienale posteriore ribaltabile, 
cinture di sicurezza 

a partire da L. 3.735.000 

(salvo variazioni della Casa) 

IVA e trasporto compresi... naturalmente 


annuncia l'apertura della 


FILIALE 


in via Pacinotti 3, telefono 771593 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO VEICOLI USATI 


PROVE E DIMOSTRAZIONI DELLA NUOVA ALFASUD SPRINT 


E L'ALTO 
DELL'ANNO 
se 4976 


da 
Conti & Consini - 
Autoforniture e Industriali 


Concessionari WEBER 
P.zza Oberdan, 4 Via Crispi, 10 


=> CINA 
Benvenuti a bordo 


INVERNO meno SICUREZZA e 

freddo con TRANQUILLITA' 

ANTIGELO con la vasta gamma di d È 

Coprisedili in CINTURE DI Concessionario CHRYSLER MATRA SIMCA SUNBEAM 
stoffa e morbida SICUREZZA e f = 

pelliccia di SPECCHI 

Lunotti Termici RETROVISORI P D) & D) E A R L | 
Tappeti. in moquette obbligatori per legge 

Fodere confortevoli e FENDINEBBIA 


Esposizione - Vendita - Assistenza: Via R. Sanzio 13 - Tel. 703400 
Ricambi - Accessori: Via C. Battisti 20 - Tel. 761872 


...E DAL 1977 SIAMO NELLA NUOVA SEDE Di VIA FLAVIA N. 47 


CATENE DA NEVE 


e una miniera di idee per articoli nuovi e prodotti 
i alta classe 


In via Flavia 
e nella filiale di via Maiolica 1 
i tutta la gamma 


| dei nuovi modelli 197 7 


B. Communications 


Citroén GS, je t'aime. 


Citroén GS 1015 cc; in versione GSpecial, Berlina o Break, e GSX. Citroén GS 1220 cc: in versione Club, Break e Pallas. 
| CONCESSIONARIO GRBERTO & €. TREE RR 


t = MONFALCONE, Via Grade, è #10! 
GORIZIA, C.s0 Italia 187, tel. 83555 - Assist.: Via Carletti 4, tef. 82723 


Troverai il Concessionario Cittoén più vicino alla voce “Automobili” 
delle Pagine Gialle e alla voce “Citroén” dell'elenco telefonico. 


CITROÈNA preterisce TOTAL 


e) VO 
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AUSLANDSORGANISATION 
Box 8414,Lincoln NR.G8308 USA | 


Manifesti neo 


i SK AUFT NICHT 
. di BEI JUDEN! 


NSDAP 


Porrront ie 


VERRECKE! 


N3DAP i 
AUSLANOSORGANISATION 


Box GATA, Lincoln, NB GISOI USA 


Telefoto Upi 

Francoforte — Numerosi manifesti neonazisti sono apparsi in 
città in occasione del trentottesimo anniversario det tumulti 
‘anti-ebraici noti come «notte di cristallo», In alto si legge in 
quello grande «Non comprate dagli ebrei» e in quello sul palo 
«Siamo di nuovo qui». In basso, il manifesto con la svastica 
su un'immagine di Mao Tse-tung dice «Morte al fronte rosso» 


% 


nazisti 


sa da Gilmore, il quale lî 
loro decisione di interporre 


CONDANNATO DA DICIOTTO ANNI IN CARCERE 


CHIEDE AL TRIBUNALE 
DI ESSERE GIUSTIZIATO 


Esige, che la sentenza di morte venga eseguita 
Ma la corte dell’Utah ha rinviato l'esecuzione 


Salt Lake City, 9 


Gary Mark Gilmore, che ha trascorso 18 dei suoi 35 
anni in istituti penali in attesa dell'esecuzione della cons 
danna a morte sentenziata per omicidio, ha chiesto per 
la seconda volta che la domanda venga eseguita entro 
sette giorni, come vuole la legge. 

Ma i suoi avvocati d’ufficio, nominati dal tribunale 
per tutelare gli interessi del prigioniero, hanno chiesta 
un rinvio dell'esecuzione, anche contro la volontà espres- 


ha licenziati in seguito alla 
appello per consentire l’esai 


me di.questioni costituzionali inerenti al caso. 


Gilmore afferma che preferisce morire davanti al plo- 
tone d'esecuzione piuttosto che trascorrere in carcero 
quanto gli resta da vivere. Una lettera di Gilmore chiede 
al tribunale che qualsiasi richiesta da altri avanzata per 


impedire l'esecuzione della 


‘pena di morte venga consi. 


derata nulla e priva di valore. 


Ieri sera però la corte 


suprema dello Utah ha con- 


cesso il rinvio dell’esecuzione richiesto dai due avvocati 
d'ufficio di Gilmore, Graig Snyder e Michael Esplin. La 
corte suprema non ha precisato la durata del rinvio (la 


fucilazione avrebbe dovuto 


essere eseguita lunedì pros- 


simo), limitandosi a rendere noto che prima di decidera 


| tale durata riesaminerà il caso. 


(Ap) 


ANCHE SE IL PERICOLO E' GIA” STATO RIDIMENSIONATO 


UN CONVEGNO A GENOVA 
SULL'INFLUENZA SUINA 


La possibile minaccia ha dato il via a una serie di ricerche 
Difficile decidere quale vaccino sia il più adatto da usare 


Roma, 9 

L'influenza cosiddetta «suina» 
— in pratica la stessa che ori- 
ginò la terrìbile epidemia nel 
1918, in Italia detta la «spagno- 
la» — ha gettato un’ombra in- 
quietante sul panorama della 
più classica delle patologie in- 
vernali: l’influenza, L'allarme è 
venuto dagli Stati Uniti e si è 
presto diffuso in tutti i conti- 
nenti, Il pericolo è stato, in 
realtà, ridimensionato: oggi l’ 
influenza suina non è prevedi- 
bile più di quanto non lo siano 
altri tipi di malattie di origine 
virale anche se, su un piano di 
pura teoria, essa non si può 
escludere. 

La sola minaccia, tuttavia, ha 
comunque. dato il via ad una 
serie di problematiche scienti- 
fiche e di previdenze sul piano 
vaccinoterapeutico sulle quali 
sarà fatto il punto il giorno 19 
a Genova nel corso di un im- 


portante convegno che appun- 
to ha per tema: «Influenza u- 
mana e suina: prospettive per 
l'inverno 1976-1977». 

I lavori, che si svolgono nel- 
la sede dell'ordine dei medici 
«genovesi sono organizzati dall’ 
istituto di igiene dell’università 
di Genova, diretto dal prof. 
Fernando Luigi Petrilli, con la 
collaborazione della Società ita- 
liana di medicina sociale, dell’ 
Associazione italiana per. l’igie- 
ne e la sanità pubblica, e la Fe- 
derazione regionale ordine dei 
medici della Liguria. . 

«L'influenza — ha detto ai 
giornalisti il prof. Petrilli — si- 
gnifica ogni anno diecine di mi- 
gliaia di ammalati e migliaia di 
‘morti. A farne le spese non so- 
no solo gli anziani, anche se es- 
si pagano il maggior contribu- 
to in mortalità, ma anche mol 
ti giovani, Basta pensare al nu- 
mero di casi di polmonite ge- 


DENUNCIATA LA SITUAZIONE IN UN CONVEGNO A NUORO 


Incapaci di rieducare 


gli istituti per 


Totale fallimento della politica portata avanti finora nel settore 
Adottare dei nuovi modelli per reinserire 


i giovani disadattati ‘ 


zione per quanti vi vengono 
ospitati»: l'affermazione pro- 
nunciata dall'ex direttore del- 
‘l'istituto di rieducazione «Gol- 
fo degli Angeli» di Cagliari al 
convegno nazionale su «servi. 
zi sul territorio e tutela dei 
minori» tenutosi in questi 
giorni a Nuoro evidenzia il 
fallimento della politica fino- 
Ta portata avanti é delle ini- 
ziative assunte nel settore sia 
in campo nazionale sia regio- 
nale. 

| - La denuncia del signor Rino 
‘Boi, ex responsabile dell’isti- 
tuto cagliaritano per minoren- 
ni, sintetizza e racchiude le 
conclusioni cui sono pervenu- 
ti i partecipanti al congresso: 


Nuoro, 9 
«Gli istituti per minori non 
sono mai stati e mai lo saran- 
no il più valido mezzo di rein- 
sérimento o meglio di rieduca- 
| è necessario voltare pagina e 


I VOLI «AL RISPARMIO» SECCANO ALLE COMPAGNE REGOLARI 


È di difficile soluzione 
il problema dei «charter 


Aasenbiea della lata ‘a Singapore - Intervento di Nordio dell’Alitalia 


Mancano da noi norme nel settore - «Non politica» del trasporto aereo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Singapore, 9 
Una nuova classe sugli aerei, 


‘definibile come «terza classe» 
non è la soluzione alla guerra 


* fra compagnie regolari e «char- 


ter». Offrendo prezzi superiori 
di poche decine'dì dollari ai 
prezzi dei «charter» (rispar- 
miando sui pasti, facendo pa- 
gare il «cestino» all'aeroporto, 
usando molti sedili e più strei- 
ti) si otterrebbe di spostare 
gli attuali passeggeri dalla clas- 
se economica alla nuova classe 
riaprendo di nuovo il proble- 
ma di un'attività non remune- 
rativa. Lo ha affermato l'am- 


« ministratore delegato dell’Ali- 


talia Umberto Nordio, che è 
qui a Singapore anche come 
membro del comitato esecuti- 
vo della Iata di cui è in corso 
Vassemblea generale. 

Più consistente invece la pro- 
posta del direttore generale del- 
la Iata Hammarskoeld di ven- 
dere una parte dell'aereo di li- 
nea, a prezzi «chartery, a no- 
leggiatori che la gestiscano per 
proprio conto. Sempre secon- 
do Nordio, tuttavia, la strada 
giusta rimane quella, che i go- 
verni hanno finora evitato, di re- 
golamentare l’attività dei «char- 
ter» mettendo dei limiti al nu- 
mero dei posti offerti e uno 
sbarramento al livello più bas- 
so. delle tariffe. 

La mancanza di norme nel 
settore è per l’Italia una delle 
tante manifestazioni della «non 
politica» del trasporto aereo. 
Non è l'Alitalia che sì rifiuta 
di fare i «charter», ma l'im 
possibilità di programmare in- 
vestimenti in queste. condizio- 
nì. Da mesi: per esempio, ha ri- 
cordato Nordio, la compagnia 
attende dai responsabili politi- 
ci e tecnici dei trasporti una 
risposta alla sua proposta di 
dividere gli aeroporti. italiani 
in tre categorie: prima (inter- 


, continentali), seconda (interna- 


zionali), terza (locali), con l’in- 
tento di concentrare Alitalia e 
Ati solo sui collegamenti da e 
fra gli scali delle due prime 
categorie. 

Se le autorità non stanno fa- 
cendo il loro dovere — ha det- 
to Nordio — la compagnia sta 
facendo il suo: il passivo di 
quest'anno (con ammortamen- 
ti probabilmente superiori a 
quelli del ’75) sarà contenuto 
attorno al 5 per cento del fat- 
turato rispetto a circa il 7 per 
cento dell’anno scorso (il fat- 


turato nel ’76 sarà vicino ai 
700 miliardi di lire). 

«Stiamo raccogliendo î frutti 
di una decisione coraggiosa pre- 
isa nel ’74 — ha notato Nordio 
— quella di ridurre la nostra 
capacità cancellando le opzioni 
per sei ”’DC-10” e un "Jumbo": 
se altre compagnie lo avessero 
fatto l'industria ‘del trasporto 
aereo sarebbe fuori della crisi. 

«Invece le compagnie ameri. 
cane, l’ ”’Air France” e la ”Bri- 
tish Airways” continuano ad 
immettere nuovi aerei. L'au- 
mento di capacità (4,8 per cen- 
to) ha così svuotato gli aumen: 
ti minimi dei passeggeri tra- 
sportati (2,1 per cento) e dei 
passeggeri-chilometri (3,7 per 
cento)». 

Quanto alla decisione di cam- 
biare in acquisto per circa 73 
miliardi il contratto di noleg- 
gio dei sette trireattori «727» 


LA BANCA E IL NUDO 


non vanno d'accordo 


Londra, 9 

Una procace ragazza bru- 
na di origine indiana, appar- 
sa interamente nuda e in 
pose provocanti su una po- 
polare rivista inglese «per 
soli uomini» ha provocato le 
ire della Banca d'Inghilter- 
ra. La ragazza, la 25.enne, 
Shamla Katkar, lavora infat- 
ti° come consulente per gli 
investimenti presso l’austero 
edificio, i cui dipendenti han. 
no seccamente avvertito di 
considerare la carriera di 
modella «incompatibile con 
la carriera bancaria». 

Minacciata di licenziamen- 
to, Shamla ha ribattuto che 
le sue pose, pur essendo 
quanto mai rivelatrici, non 
sono affatto oscene, si è an- 
che stupita che la banca ab- 
bia potuto scoprire la sua 
seconda attività, «Ciò signi. 
fica — ha commentato iro. 
nicamente — che gli austeri 
funziona. comprano la ri 


Da parte sua il direttore 
della pubblicazione ha deplo- 
rato il «puritanesimo» della 
banca, e ha aggiunto: «Con 
le sue ingenti vendite all’e- 
stero, la rivista fa entrare 
ogni mese 30 mila sterline di 
valuta estera: la Banca d’In- 
ghilterra ci dovrebbe ado- 
rare». (Ansa) 


Nordio ha osservato che per il 
mutato rapporto della lira con 
il dollaro l'acquisto permette- 
rà di risparmiare da 21 a 28 
miliardi alla fine dei dodici an- 
ni di ammortamento. 


‘ Goffredo Silvestri 


Catturato presso Milano 


pericoloso pregiudicato 


Milano, 8 

Dopo averlo ucciso gettarono 
il corpo sotto le ruote del di. 
rettissimo Genova - Milano, nei 
pressi della stazione di Rogore- 
do: il cadavere, orrendamente 
mutilato e decapitato di Salva- 
tore Bruno, 23 anni, di origine 
siciliana avrebbe dovuto servire 
da monito per tutte le «giovani 
leve» della delinquenza locale 


‘«|che tentavano la scalata al ver- 


tice delle oni crimi- 
nali dedite al traffico di droga 
e della prostituzione, 

Proprio scavando in questi 
ambienti dell'hinterland milane- 
se i carabinieri di S, Donato 
sono riusciti stamane a chiudere 
il cerchie attorno alla gang che 
uccise il giovane siciliano il 20 
marzo dello scorso anno, 
poRoPo sE ipeegioano: La 

per le campagne + Gi 
liano milanese è carabinieri’ di 
S. Donato sono infatti riusciti 
ad amrestare l’uomo che è ora 
indicato come l’ideatore dell’e- 
secuzione. Si tratta di Dante Di 
Lalla, 30 anni, pri icato, che 
sì ritiene al vertice di una vasta 
organizzazione criminale. 

‘Contro il «boss» era stato spic- 
cato nel settembre scorso un 
mandato di cattura ma sino a 
SO ODIO Her era Col 
‘possibile eseguirlo. Dante Di 
Lalla éra infatti riuscito a sot- 
trarsi all’arresto compiendo fre- 
quenti viaggi in Canada e Stati 


Uniti. % 
Stamane, poco dopo le 8.30, la 
notizia che il pericoloso pregiu- 
dicato aveva fatto ritorno in Ita- 
lia e si trovava nel retrobottega 
di un bar nella zona «K2» di 
San Giuliano Milanese è giunta 
ai carabinieri, Circondata la zo- 
na i militi hanno fatto inruzione 
nel bar. Il Di Lalla, con uno 
stratagemma è però riuscito a 
fuggire a bordo della propria 


II (Itatia)| 


passare dall'attuale assistenza 
benefìco-caritativa ad una se- 
rie di interventi da parte de- 
gli enti locali per la realizza. 
zione di infrastrutture che si 
inseriscanòo nel tessuto socia- 
le delle popolazioni e nella vi 
ta quotidiana delle comunità. 

Un esempio dei nuovi mo- 
delli da adottare per il recu- 
pero dei minorenni — hanno 
riconosciuto i partecipanti al 
convegno: — è costituito. dal 
«Focolare Grazia Deledda» in 
attività da qualche tempo a 
Nuoro per iniziativa dell’am- 
‘ministrazione comunale. «Il 
Focolare» che raccoglie nume- 
rosi ragazzi disadattati opera 
nel contesto della realtà. so- 
ciale nuorese evitando in tal 
modo di rimanere un'istituzio- 
ne isolata dal resto della so- 
cietà nella quale i giovani do- 
po un certo periodo vengono 
reinseriti. 

Il successo ed i risultati del- 

l’iniziativa sono stati illustrati 
nel corso dei lavori del con- 
_gresso dal sindaco di Nuoro 
dott. Mulas il quale, dopo aver 
sottolineato che diversi ragaz. 
zi ospiti del centro sono riu- 
sciti a inserirsi efficacemente 
nella vita sociale, ha ribadito 
‘ché il disadattamento nasce da 
una spoliazione di affetti e di 
strutture operata su individui 
o gruppi e che ad esso occor- 
re rispondere non solamente 
con interventi riparatori ma 
soprattutto fornendo adeguate 
istituzioni sociali ai minori. 

Al convegno, organizzato dal- 
l'Associazione italiana.dei giu- 
dici per i minorenni e dall’ 
‘Unione province sarde con il 
Patrocinio della regione auto- 
noma della Sardegna, hanno 
preso parte tra gli altri il dott. 
Carlo Trevisan esperto di pro- 
grammazione sociale, ìl dott. 
‘Umberto Radaelli consigliere 
della Corte di Cassazione e 
componente del comitato ese- 
‘cutivo della «Union internatio- 
nale de la protection de l’en- 
fant» con sede a Ginevra, l’as- 
sessore regionale agli enti lo- 
cali on. Alessandro Ghinami in 
rappresentanza del presidente 
della giunta on. Pietro Soddu, 
i rappresentanti della confede- 
razione sindacale unitaria Cgil, 
Cisl, Uil, alcuni esponenti dei 
partiti democratici, rappresen. 
tanti dell’amministrazione per 
le attività assistenziali italiane 
e internazionali. e del centro 
regionale studi per il servizio 


sociale. 
(Italia) 


Squalo di quattro metri 


preso nell'Oceano Indiano 


Città del Capo, 9 

Uno squalo di una tonnellata 
è stato catturato dopo tre ore 
e mezzo di lotta da un pescato- 
re nella False Bay, sull'Oceano 
Indiano, ai margini della peni- 
sola del Capo di Buona Spe- 
TANZA. 

La cattura di questo squalo 
di quattro metri la cui impres- 
sionante, dentatura è apparsa 
ieri con grande risalto su tutti 
i giornali sudafricani, frutterà 
parecchie centinaia di dollari 
all’equipaggio; infatti un’agen- 
zia. di pubblicità americana ave- 
va offerto un premio per la cat- 
tura di un pescecane lungo ol- 
tre quattro metri. 

(Ansa- Afp) 


UNA NOTIZIA PUBBLICATA SU UN QUOTIDIANO DI BOSTON | 


Sequestro di gas nervino 
minori destinato ai guerriglieri 


Sarebbe avvenuto a Vienna nel febbraio scorso - La banda. 
intendeva smerciare la mortale sostanza in Medio Oriente 


à Boston, 9 
Il «Sunday Globey di Boston 
ha riferito che una banda che 
stava tentando ‘dì fabbricare 
e vendere un gas nervino mor- 
tale a guerriglieri del Medio 
Oriente è stata scoperta dalla 
polizia a Vienna e a Berlino, 
nell'inverno scotso. f 
Il «Sunday Globe» cita fonti 
diplomatiche secondo le quali 
più di un quarto del gas è 
stato. sequestrato a Vienna. 
Tale ‘gas, viene aggiunto, era 
di un genere analogo a quello 
sviluppato dai nazisti durante 
la seconda guerra mondiale. 
La banda, a quanto afferma 
il «Sunday Globe», è stata sgo- 
minata il 27 jebbraio scorso 
nel corso ‘di operazioni com- 
piute a seguito di informa- 
zioni pervenute alla polizia 
austriaca. Tale banda aveva 
già tentato di vendere questo 


gas, ma «a quanto sembra, 


nessuna vendita è stata com- 
piuta», aggiunge il «Sunday 
Globe». sui 

La notizia, diffusa da Wil 
liam  Beecher dell'ufficio di 


. Washington del «Sunday Gio- 


be», pone in collegamento que- 
sta vicenda con un incidente 
che sarebbe avvenuto negli 
Stati Uniti vari mesi fa. A 
quanto viene affermato, infatti, 
i funzionari postali americani 
avevano consegnato un pac- 
chetto ad ‘esperti militari di 
Aberdee, nel Maryland, affin- 
ché lo esaminassero in quanto 
sospettavano che contenesse 
una carica esplosiva. —. 

«Gli esperti militari — affer- 
ma il ‘Sunday Globe” — tro- 
varono una piccola carica ‘e- 
splosiva che: era destinata a 
far scoppiare un contenitore 
di gas nervino al momento 
dell'apertura del pacchetto». 

Il «Sunday Globe» cita «una 


Teheran — Le rovine di una caratteristica casa iraniana dopo le forti scosse 


ROVINE 


NELL’IRAN 


‘Telefoto Upi 
di terremoto 


jonte al corrente della vicen- 
da» secondo cui il pacchetto 
proveniva da un gruppo di 
guerriglia arabo. 

Il «Sunday Globe» scrive in- 
fine che i due incidenti rive- 
lano la preoccupazione di un 
certo numero di: funzionari 
statunitensi. che ordigni di- 
struttivi sempre più perfezio- 
nati possano essere usati men- 
tre î governi aumentano le lo- 
ro difese contro le armi tecni- 
che tradizionali. 

(Ansa- Reuter) 


NON PORTANO FORTUNA 
le pallottole al collo 


Genova, 9 

Tegge applicata alla lettera in 
un-proceso-in pretura a Genova. 
Un usciere comunale di 25 anni, 
| Giorgio Ciarnisi, è stato condan- 
nato al pagamento di.una am- 
menda di 5 mila lire, con i be- 
nefici della sospensione della 
pena e della non iscrizione, per 
laver portato al collo, appesa a 
‘una catenina, a mo’ di amule 
to, una pallottola integra ... sen- 
za la prescritta autorizzazione 
di PS. 

Sulla sentenza non c'è nulla 
da dire. Il pretore non ha fatto 
altro che. applicare la legge, o 
meglio l’art. 697 del codice pe- 
nale che per tale reato prevede 
anche l’arresto sino a quattro 
mesi in alternativa alla pena 
‘pecunaria. Un particolare cunio- 
80: il proiettile era stato regala- 
to al Ciarnisi sulla Costa Azzur- 
|ra la scorsa estate da un poli 

ziotto «francese. Doveva essere 
appeso a una collanina per por- 
tare fortuna. (Italia) 


Contestato a New York 


un violinista russo 


. «New York, 9 

Il violinista sovietico Vladi- 
mir Spivakov è stato interrotto 
due volte, domenica. sera, da 
due spettatori mentre teneva un: 
concerto a New York. La prima 
volta, durante una sonata di 
Schubert, un uomo, gridandò 
in russo «ricordati degli ebrei 
sovietici», gli ha lanciato una 


sta un barattolo di vernice che 
si è sparsa sui suoi vestiti e 


| sullo strumento, ‘Tranquillissi- 


mo, Spivakov ha continuato a 
suonare, I due spettatori-conte- 
statori, che secondo. l’impresa- 
rio di Spivakov erano membri 
della lega di difesa ebraica, so- 
no stati arrestati. (Ansa- Afp) 


A NORD DI LA PAZ I RESTI DEGLI ULTIMI DISCENDENTI DELLA TRIBU' TIAHUANACO 


SCOPERTE IN BOLIVIA LE ROVINE 


DI UNA CIVILTÀ «TRAPEZOIDALE» 


Una cittadella tutta costruita su pianta a trapezio: il perché nessuno è in grado di spiegarlo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
La Paz, $ 

Archeologi boliviani hanno 
scoperto le rovine di quella 
che si ritiene una cultura 
scomj cinque secoli fa e 
le cui forme architettoniche 
erano basate sul trapezio. Si 
tratta di un elemento del tut- 
to nuovo in archeologia, dice 
Carlos Ponce Sanjines, diret. 
tore dell'istituto di archeolo- 
gia di La Paz, il quale ha di- 
retto e dirige i lavori per ri- 
portare alla luce quanti più 
reperti possibili di quest’espe- 
rienza del passato. «Siamo di 
fronte a una concezione for- 
male architettonica estrema- 
mente originale e ancora non 
sappiamo in che modo si sia 
sviluppata», dice Ponce Sa- 


cittadella chiamata. dalla po- 
polazione locale «Iskanwaya», 
lo stesso nome che è stato da- 


to anni fa. 

La cultura appena scoperta, 
secondo Ponce Sanjines, era 
localizzata in una località si- 
tuata 190 miglia a Nord di La 
Paz, in una regione calda sul. 
le pendici orientali delle Ande 
‘a una quota di circa 2000 me- 
tmi sul livello del mare. La cit- 


sorgevano depositi di cereali e 
di viveri, tutti co- 
Ft su una pianta trapezoi- 


le. 
La costruzione di questi edi- 
fici era basata su calcoli estre- 


mamente precisi, ma nessuno 
è oggi in grado di spiegare il 
perché dell'uso della forma 
trapezoidale. Nell’architettura 
* moderna si usa, nella maggior 
parte delle stanze, l’angolatu- 


ra retta. : 
«Dobbiamo studiare queste 


strutture senza alcuna fretta 
per vedere se questa cultura 
aveva basato la sua architet. 
tura su qualche rara concezio. 
ne geometrica, oppure se si 
era basata sul clima o altre 
caratteristiche morfologiche e 
i ha 


tori». 

‘Ponce Sanjines ha detto di 
riconoscere che l’architettura 
tradizionale ad angolatura ret- 


ta non sarebbe stata proibiti- 
va in quella regione intensa- 
mente boscosa. 

Ha pure detto che altri ar- 


mire del XII secolo, apparen- 
| temente dispersa nelle regioni 


il 
| delle rovine di Iskanwaya. La | vicine. Si crede che una sic- 
sagoma tra; le è cità persistente con conseguen- 
} mente distinguibile e dominan- te carestia siano alla base del. 
| te: nelle fotografie, sia per i | la dispersione dei Tiahuana.. 
[ , sia per le pareti e | co. La cultura Mollo ebbe un 
le porte dei piccoli apparta- | inizio faticoso e lento e si svi- 
| menti unifamiliari. Gli archeo- | luppò nella regione tra il 1200 
logi ritengono ché la parola: | e il 140, scomparendo poi mi- 
«Iskanwaya» derivi da «Iska. | steriosamente. 
mis», nome dato a un albero Iskanwaya sorgeva su un 
che cresce nella zona. Benché | fianco montano e la sua strut- 
l'ubicazione delle rovine fos- | tura generale non differiva 
sero note ai nativi della re- | molto quella di altre citta- 
gione, i quali devono essere | delle le vicine alture, quali 
senz'altro i creatori del termi. | Kari e iWwaya. I pendii 
ne «Iskanwaya», le ricerche e | della ntegna erano terraz: 
gli scavi non iniziarono che | zati. Gli edifici poggiavano su 
soltanto tre anni fa. terrapieni sostenuti da. spesse 
La civiltà che albergò in | mura di roccia che avevano 
Iskanwaya viene attribuita al- ! anche lo scopo di proteggere 
| fa cultura dei Mollo, gli ‘ulti. | da eventuali attacchi nemici. 
mi discendenti dei Tiahuana- | Sui terrapieni la popolazione 
co, che vissero tra il 170 e il | coltivava cereali e prodotti 


1170 dopo Cristo. La cultura 
Tiahuanaco scomparve ‘sul fi- 


‘terricoli. ì 
Harold Olmos 


nericamente etichettati come 
’’virale” ma che riconoscono in 
realtà una etiologia influenzale, 
oppure alle complicanze cardia- 
che e neurologiche, ed alle con- 

| seguenze per le gestanti e il na- 
scituro». 

«Numerose ricerche dimo- 
strano infatti un rapporto fra 
l'influenza contratta durante la 
gestazione e l’incidenza della 
leucemia nei figli entro un pe- 
riodo di 5-10 anni dalla nascita, 
anche se il rischio reale sem- 
‘bra, in questo caso, non troppo 

‘preoccupante. In termini eco- 
nomici, poi, dall'influenza deri. 
va un onere di 200 miliardi: la 
cifra è stata confermata al con- 
gresso dei medici ambulatoria- 
li che si è svolto in questi gior- 
ni in Liguria». 

«Inoltre quest'anno — ha det- 
to a sua volta il prof. Piero 
Crovari, direttore della 2.a cat- 
tedra di igiene dell'università 
di Genova — vi è stato il fa- 
moso episodio di Fort Dix, nel 
New Jersey, dove vivono sta- 
bilmente 12 mila persone:e do- 
ve. giungono settimanalmente 
migliaia di reclute da 15 stati 
americani. Come è noto, a fine 
gennaio di quest'anno si sono 

‘ colà verificati numerosi casì di 
influenza. 

«Gli esami subito effettuati 
‘hanno messo in evidenza che i 
virus chiamati in causa. appar- 
tenevano al po, umano” JA - 
Victoria 3-75, dello stesso sotto- 
tipo del B-Hongkong del 1968, 
già isolato in varie parti del 
mondo, ed al ceppo "simil sui- 
no” denominato, per la circo- 
stanza, A- New Jersey 1976. Di 


grande importanza è risultato .. 


il fatto che quest’ultimo virus 

è anti-genicamente molto simi- 

le al ceppo che causò la tre- 

TIE ‘spagnola’ quasi 60 an- 
i ni fa». 


«Ciò ha contribuito a suscita- 
te allarme ed a rendere più 
difficili le decisioni per quanto 
Tiguarda il vaccino più adatto 
da impiegare in questo momen- 
to. A Genova — ha concluso.il 
‘prof. Crovari — faremo il pun- 
to.sulla situazione sia per quan- 
to riguarda l'eventualità, sia pu- 
Te remota, dell'influenza suina 
e delle misure che a vari livel- 
li sono già state prese; sia per 
quanto riguarda l’altra influen- 
za, quella che moi definiamo 
umana», s 

Al convegno di Genova pren- 
dono parte, oltre ai professori 
F..L. Petrilli e P. Crovari, il di- 
rettore generale dell'igiene pub- 
blica del ministero della sanità, 
prof. Luigi Giannico; il prof. 
Italo Archetti, direttore dei la- 
boratori di virologia dell’istitu- 
to superiore di sanità; la prof. 
Fernanda Bergamini, direttore 
dell'istituto di virologia appli. 
cata alla epidemiologia dell’uni- 
versità di Milano; il prof. Anto- 
nio Bonaduce, direttore dell’ 
istituto di patologia e profilassi 
delle malattie infettive degli a- 
nimali domestici dell'università 
di Napoli, @ il prof. Giovanni 
I dala RE generale e 

ia medica ‘JII dell'univer- 
sità di Roma. nti 


Vendonsi bare 
di seconda mano. 


Dortmund, 9 


Due dipendenti del crema. 
torio del principale cimitero 
di Dortmund sono stati li. 
cenziati dopo aver confessa. 
to di avere venduto bare usa- 
te, da loro trafugate duran- 
te il’lavoro. Lo ha reso no. 
to oggi un portavoce del 
municipio, aggiungendo che 
un terzo dipendente, coinvol 
to in questo giro macabro, 
è morto alcune settimane fa. 

I dipendenti licenziati, nel 
cremare un cadavere, usa 
vano solo la parte inferiore 
o il coperchio della bara: le 
parti risparmiate venivano 
poi combinate e rivendute 
ad un’impresa di pompe fu- 
nebri, che le pagava fra i 
10 ed i 100 marchi: una ba. 
ra nuova costa almeno 400 
marchi. La cosa andava 
avanti da molti anni {i due 
dipendenti licenziati lavora. 
‘vano da 10 anni al crema- 
torio). 

Questo losco giro è stato 
scoperto la settimana scorsa, 
quando un guardiano del ci. 
mitero ha notato che una ba. 
ra vuota veniva portata di 


sera tardi.ad un parcheggio, 
dove veniva caricata a bordo 
di un furgone di pompe fu- 
nebri. (Ap) 


Gli americani convinti 


che la vita peggiora 
New York, 9 * 

Il 44 per cento degli americani, 
sonò convinti che la qualità 
della vita negli Stati Uniti sia, 
‘andata gradualmente peggiotan- 
do nell’ultimo decennio, il 38 
‘per cento ritiene che sia miglio. 
Tata e il 19 per cento che non 
sia cambiata di molto. Il restan- 
te 4 per cento è incerto. 

Lo rivela un sondaggio dell’ 
istituto Harris — condotto du- 
rante l'ultima settimana della 
campagna elettorale per la pre- 
sidenza degli Stati Uniti — i 
‘cui esperti concludono ora che 
nonostante Ford e Carter abbia- 


blema, la nuova amministrazio- 
ne democratica sarà sottoposta, 
nei prossimi anni, a forti pres: 
sioni affinché migliori la qua- 
lità della vita nel paese. 

- I} sondaggio indica chiaramen- 


te che il disappunto degli ame- 
ricani sulla qualità della vita è 
rimasto virtualmente immutato 
negli ultimi tre anni. Nel 1973, 
infatti, una maggioranza del 45 


‘per cento, rispetto al 35 per’ 


cento di parere contrario, era 
convinta che la qualità della 


vita era deteriorata nel prece- . 


dente decennio. 


\ ! 


| (Ansa) 


no. raramente dibattuto il pro- | 


me 


IL PICCOLO 


NEI ‘33 IL PRODIGIOSO DIAGONALE DI FERRARI | TERREMOTO NEL TENNIS DOPO L'ESCLUSIONE DELL'URSS 


LA PRIMA RETE L’ora della verità 
ALL’INGHILTERRA alla Coppa Davis 


xFu un gol semplicissimo, se 
vogliamo, Ricordo che ricevetti 
lla palla mentre ero piuttosto 
distante dalla porta; sì, proba- 
bilmente fuori area. Decisi di 
tirare lo stesso, ne venne fuori 
run buon diagonale da lontano 
che si infilò ‘in rete. Il.primo 
ad essere stupito che fosse en- 
trato fui proprio io, E rimasi 
logicamente molto soddisfatto, 
anche perché giocavo mezz’ala, 
non punta pura». Giovanni Fer- 
rari oggi ha 69 anni ed un pas- 
Sato glorioso: 44 presenze in 
azzurro con 14 reti e il record 


“di otto scudetti conquistati. Ri- 


‘corda con lucidità quel pome- 
Tiggio del 13 maggio 1933 allo 
stadio «PNF» di Roma quando 
mise a segno la prima rete del- 
la nazionale italiana nella sua 
lunga storia di confronti ufficia- 
‘î con l'Inghilterra. Un gol me- 
‘morabile contro i «maestri» ri- 
conosciuti del calcio, un gol 
che significò il temporaneo van- 
taggio, poi pareggiato dagli in- 
glesi con l’ala sinistra Bastin, 
che fissò il risultato finale sull’ 
uno a uno. 

‘&nno nassati 43 anni ma quel 
‘punto di Ferrari rimane come 
"una pietra miliare della storia 
del calcio italiano. Era il pe 
riodo in cui l'Inghillberra faceva: 
tornare alla mente i tempi eroi. 
ci del foot-ball. Il vedere la 
| LL. gxLagare Ja rete di Hibbs 
fu come darsi la consapevolez 
za di aver colmato una lacuna. 
E’ un destino che le reti che 
«contano» nella serie di scontri 
fra azzurri e bianchi vengano 
realizzati da mezzeali. Ferraris 
nel ’33, Capello nell'ultimo, più 
prestigioso successo italiano, a 
Wembley tre anni fa, Vuol si 
Enificare. guialcosa? 

«Significa interpretare bene 
Spiega l’ex azzurro — un de- 
terminato tipo di gioco, che 
chiama all'inserimento i gioca- 
tori meno avanzati quando le 
punte sono strettamente mar- 
cate». 

Quando realizzò queli gol «sto- 
Tico», Gioan Ferrari giocava 
come mezzosinistro. Il «10» 
adesso è sulle spalle del gioca- 
tore più discusso attualmente 
del calcio italiano Giancarlo 
Antognoni, Ci può essere un 


confronto fra l'xeroe» di allora” 


eil io» fiorentino? «No 
= lica deciso Ferrari — per- 
ché io facevo il regista, mentre 
Antognoni gioca in un altro 
‘modo, Il mio tipo di gioco era 
più vicino a quello che in que- 
Sti tempo svolge Capello in na- 


‘ zionale. Organizzare la ‘mano- 


"ira, servire i compagni, Insom: 
a, una specie di direttore di 
Orchestra». A 

Imghilterra 1933; Inghilterra 
1976. Cosa è cambiato? E” più 
forte adesso o allora? «C'è una 

la. differenza a favore di 
Quella di un tempo. Aveva va 
lori superiori soprattutto nei 
Singoli. Îl gioco è rimasto in- 
Vece lo stesso, condito di ag- 
gressività, con l’antico marchio 
inglese. Ma sul piano tecnico 
mon ci sono più .le spiccate in- 
dividualità di allora, In fondo 
Bobby Charlton è stato l’ulti- 
«Mo dei fuoriclasse, anche se bi- 
sogna riconoscere che non man- 
cano buoni giocatori anche at- 
tualmente, lo si è visto in più 
Occasioni», 

E nell’Italia cos'è cambiato? 


CONCLUSIONE A PALERMO 


A Vittorio Orlandi 
il «Trofeo Stock» 


Dopo nove appassionanti 
tappe, il Trofeo Stock' 1976 
è giunto all’appuntamento 
con la finale in occasione 
dell’inizio di quel Concorso 
Ippico Internazionale di Pa- 
lermo che è diventato la 
più importante manifestazio. 


‘| mne equestre italiana ed è or. 


mai al livello delle più cele- 
bri d’Europa. 

Dei quindici cavalieri qua- 
‘ lificati sulla base dei pun- 
teggi delle tappe prelimina- 
ri è venuto a mancare, an- 
cora risentendo dell’inciden. 
te di gara di Verona, Gra. 
ziano Mancinelli, ma tutti 
.gli altri quattro olimpionici 
azzurri sono scesi in campo 
per contendersi il magnifico 
Trofeo d’argento messo in 
palio dalla Stock, e partico- 
larmente incerta appariva la 
lotta tra l’olimpionico di Ro- 
ima e due volte campione 
del mondo Raimondo D’In- 
zeo, e Vittorio Orlandi che, 
‘alle Olimpiadi di Monaco era 
stato il migliore dell’équipe 
azzurra terminata al terzo 
posto assoluto. 

Raimondo D’Inzeo era a 
‘punteggio 5,90, ma Orlandi 
nella finale lo ha preceduto 
ascrivendosi otti punti in 
più con il risultato di far 
suo l'importante Trofeo con 
un vantaggio di punti 2,10.:Il 
Trofeo Stock gli è stato con- 
segnato, alla presenza di nu. 
:| meroso e appassionato pub- 

blico, dal sig. Imperato ca- 
po area della Stock. 

Al termine delle nove tap- 
pe e della finale, la classifi. 
ca del Trofeo Stock 1976 è, 
per l’esattezza, la seguente: 
1) Vittorio Orlando punti 
226,30; 2) Ten, Col. on- 
do D’Inzeo punti 224,20; 3) 
‘Sergio Albanese punti 141,10; 
4) Ten, Col. Piero D’Inzeo 
punti 121,90; 5) Giorgio Nu- 
ti punti 64,90. 

Alla conclusione del Con- 
corso di Palermo, la Stock 
ha pure consegnato le sue. 
tradizionali confezioni ai tre 
cavalieri meglio classificati 
che erano nell’ordine i pre- 
stigiosi David Broom, cam: 
‘pione del mondo, il campio- 
nissimo Raimondo D’Inzeo, 
e il campione d'Europa Nel. 
son Pessoa. 


(errari ci pensa, sembra qua- 
si non voler rispondere. Cerca 
\le parole giuste, ne vien fuori 
una risposta laconica: «E’ cam- 
ibìato il tipo di gioco, il ritmo». 
Un pronostico: azzurri o bian- 
ichi per questa sfida incrociata 
che deve dire — salvo sorprese 
da parte dei comprimari finlan- 
desi e lussemburghesi — qua 
le delle due nazionali accederà 
alla fase finale della Coppa del 
| Mondo, in Argentina fra meno 
di due «anni? 

Anche in questo caso, Ferrari 
mon sembra disposto a sbilan- 
ciarsi. «Ho sempre ritenuto 1° 
‘Inghilterra una delle più gran- 
di squadre esistenti al mondo, 
‘anche se non ha colto risultati 
pratici grandissimi, a parte la 
vittoria mella «Coppa Rimet» 
nel 1966 in casa sua. Perciò 


LA TRASMISSIONE DI ITALIA - INGHILTERRA 


Tv alla sbarra 
per il buio su Roma 


Quando la televisione trasmette in diretta avvenimenti 
di interesse pubblico escludendo una o più zone compie, 
un'illegalità. E' quanto sostengono quattro teleutenti i 
quali hanno dato incarico ad un legale di presentare un 
ricorso alla pretura civile di Roma-affinché: venga impe: 
dite che la iRai-Tv isoli Roma e le zone collegate in 
occasione deila trasmissione diretta a colori riguardante 
la partita di calcio Italia-Inghilterra. I ‘quattro, Renzi 
Sanzio e Flavoni Enrico di Roma, 
voli e Rocca Giuseppe di San Vito Romano, tramite il 
loro avvocato, sottolineano, tra l’altro, che la legge ‘14 
aprile 1975 n. 103 (nuove norme in materia di diffusione 
radiofonica e televisiva) all’art. 1 precisa che la diffu- 
sione di programmi televisivi è ai sensi dell'art. 43 della, 
Costituzione, «un servizio pubblico essenziale ed a carat- 
tere di preminente interesse generale, in quanto, volta ad 
ampliare la partecipazione dei cittadini a concorrere allo 
sviluppo sociale e culturale del paese in conformità ai 
principi sanciti dalla Costituzione». 

All'art. 13 stabilisce che la 
servizio, nella specie la Rai-Tv, è impegnata, 
dell’atto di concessione, «ad' organizzarsi in modi idonei» 
per assicurare tra l’altro, il rispetto dei principi fonda. 
‘mentali sanciti dall'art. 1 della legge stessa. All’art. 15 
emuncia che il fabbisogno finanziario per un’efficiente ed 
economica gestione dei servizi di cui all’art. 1 è coperto 
coni canoni di abbonamento, 


ogni confronto con gli inglesi, 
a mio giudizio, implica sempre 
grandi difficoltà. I nostri gioca--| 
tori dovranno trovare una di 
quelle giornate in cui sono in 
grado di esprimersi al massimo 
della condizione per cogliere 
quel risultato positivo che tut- 
ti auspichiamo). Î 

Sarà più difficile a Roma o | 
a Londra? «No si scappa, sarà 
più difficile a Londra, dove gli 
inglesi ci martelleranno con at- 
tacchi incessanti, come è loro 
‘abitudine, Ma per il momento 
pensiamo a: Roma, che è la 
partita più vicina, quindi più 
importante, d’accordo?». SÌ, d’ 
gecordo. Pensiamo a Roma, 
‘Wembley è ancora lontano, Fa- 
re bottino ‘pieno all’Olimpico 
‘vuol dire conquistarsi un pez: 
zetto di Argentina, 


Il provvedimento è un avvertimento per la nostra federazione 


I 


ì Roma, 9 nell’ambito della Coppa Davis, | 


L'esclusione dell’Unione So- 


.l vietica dalla prossima edizione | 


della Coppa Davis potrebbe an- 


‘Rocca. Luciano di Ti 


concessionaria de) 
, in virtit 


società 


che creare un vero e proprio 
«terremoto» nell’ambito del ten: 
nis mondiale e certamente suo- 
na come l’ora della verità per 
il futuro della stessa Coppa Da- 
vis. Queste in sostanza il giudi- 
zio espresso in una intervista 


telefonica dal dott. Paolo Ange- | 


li, presidente della Federazione 
europea di tennis, nonché mem: 
bro per l’Italia del consiglio del. 
la Federazione internazionale 
(Filt). 

Secondo Angeli, la decisione 
approvata a Parigi dal comitato 
organizzatore della Coppa Davis 
«non è giunta nuova in quanto 
già dal luglio scorso, nell’assem- 
blea delle nazioni (della Cop- 
pa Davis), venne a formarsi 
una maggioranza favorevole all” 
esclusione di un paese rinuncia- 
tario con l'appoggio di 33 paesi 
su 56. Ci voleva però in quell’ 
occasione una maggioranza di 
due terzi e pertanto la proposta 
non passò, ma indusse Stati 
Uniti, Inghilterra e ‘Francia a 
minacciare il loro ritiro dalla 
competizione, 

La minaccia rientrò in breve, 
ma ormai anche in seno alla Fe- 
derazione internazionale (vedi 
assemblea di Montecarlo) si era 
costituita una tendenza ancor 
più massiccia, per l’adesione di 
quasi tutte le nazioni, ad insi- 
stere su questa strada nell’in- 
tento di escludere col sistema 
dell’automatismo quel paese che 
si fosse ritirato «per motivi es- 
senzialmente politici». 

«La decisione dell'Unione \So- 
Vietica di rinunciare ad incon: 
trare il Cile nella semifinale di 
Coppa Davis: e di proseguire 
neanche nella coppa*femminile 
della federazione internazionale, 
insieme con Ungheria, Cecoslo- 
vacchia e Filippine, per la pre- 
senza. della Rhodesia e del Sud- 
Africa — ha proseguito Angeli 
— non hanno fatto altro che 
compromettere definitivamente 
la situazione». 

— Ora cosa può accadere? 

«Vista così la questione, si de- 
Ve convenire che è sorta una 
nuova problematica non solo 


quanto soprattutto nella stessa 
Federazione internazionale con-| 
vinta più che mai ad andare fi} 
no in fondo per tnovare una so- 
luzione definitiva» 

— In definitiva — è stato chie- 
sto ancora — anche VItalia ne 
rimarrebbe coinvolta se doves- 
se decidere di rinunciare a in- 
contrare il Cile nella finale di 
Coppa Davis di quest'anno? 

«Proprio così, perché il prov- 
vedimento non è altro che un 
avvertimento iper la nostra fe- 
derazione. In altri termini, si 
può concludere che è scoccata 
l'ora della verità per la Coppa 


Davis in quanto si vuol far ob- 
bligo d’ora in poi a tutte le na- 
zioni, comprendendovi i, rispet- 
tivi governi, nonché i vari co- 
mitati promozionali e le stesse 
federazioni, di prendere una po- 
sizione chiara all’inizio ,e non 
più nel corso della competi. 
zione». x 
® CALCIO. Il Comitato regio- 
nale della Federcalcio ha au- 
torizzato l'anticipo a sabato 
dei seguenti incontri in pro- 
gramma domenica per il mas- 
simo campionato dilettanti: 
C.M.M. San Michele . Turria- 
co e S. Giovanni - Cormonese, 


I IL 2.0 TROFEO ALFA ROMEO-FISCHER 


SLALOM 


PER GLI <ALFISTI 


Padova, 9 

E° già in fase di avanzata or- 
ganizzazione la 2.a edizione del 
Trofeo di slalom gigante Alta 
Romeo - Fischer Ski, riservata 
ai proprietari di vetture. della 
casa del «biscione» ed ai loro 
familiari. La manifestazione, che 
lo scorso anno ha visto una par- 
tecipazione massiccia di concor- 
renti, nelle gare di selezione 
svoltesi nelle principali stazioni 
sciistiche, avrà quest'anno una 
novità e cioè un trofeo per la 
specialità del fondo per «non 
classificati Fisi», S 

Nelle ‘Tre Venezie sono in ca- 
lendario tre selezioni: il 9 di 
gennaio a San Martino di Ca- 
strozza, il 23 sempre dello stes- 
so mese a Bressanone, il 13 feb- 
braio a Cortina d'Ampezzo. Fi- 
nali a Madonna di Campiglio il 
25-26 e 27 marzo 1977. Ricchi 
i premi in palio: due Alfasud 
5 marce, offerte dal Gruppo con. 
cessionari A.R. per lo slalom gi. 
gante, al 1.0 assoluto non classi- 


TRIESTINA AL LAVORO 


Quali recuperi 

per Bolzano? 
Ripresa a ranghi completi, 
ieri mattina al «Grezar», per 
titolari e rincalzi della Trie- 
stina. Il solo Valsecchi, che 
aveva ottenuto un permesso 
straordinario per ritardare 
di ventiquattr’ore il suo rien- 
tro in sede, non ha risposto 
all'appello di Tagliavini. I 
giocatori, dopo essersi sot- 
toposti al bagno e massag- 
| gio, hanno svolto un. profi- 
cuo lavoro atletico sulla pi. 
| sta di Valmaura e nel po. 
meriggio hanno usufruito di 

un supplemento di riposo, 

‘Hanno lavorato sodo inve- 
ce Andreis, Lucchetta ‘e Pe- 
ressin che nel pomeriggio, 
assieme ai giocatori della 
squadra ‘Primavera, si sono 
allenati al Villaggio del Pe. 
scatore. Oggi i tre giocatori 
verranno sottoposti ad una 
prima importante verifica 
nel corso della partitella che 
la stessa formazione Prima: 
verz, disputerà contro quella 
che artecipa al «Berretti». 
Tagliavini ‘ha intenzione di 
far giocare a Lucchetta, Pe- 
ressin e Andreis un tempo 
questo. pomeriggio e sotto- 
porre i tre ad un nuovo col. 
laudo nella giornata di do- 

mani. % N 
Solo giovedì sera insomma 
si conosceranno le intenzio- 
ni dell’allenatore per quan. 
to riguarda l'eventuale re- 
| cunero di uno di questi gio- 


catori ‘in vista della trasfer. 
ta di domenica a Bolzano. 


MENTRE IN SERIE «C» IL CUS PERDE E LA FIAMMA VINCE 


Rugbhy:la Vite d'oro 


‘ {Tutti gli iscritti dovranno esse- 


in continuo progresso 


Nuovo passo avanti della Vi- 
te d'Oro di Udine nella classi- 


fica del campionato di serie B 
di rugby. I ruggers friulani, 
con il successo conseguito do- 

| menica a Torino sul campo 
dell’Alpignano, hanno aggan- 
ciato sulla. quarta, poltrona il 
Cus Genova costretto alla re- 
sa a Bologna. I bianconeri di 
‘Pellegrini sono sempre a quat- 

‘ tro punti dal Piacenza, rima. 
sto da solo sul tetto della clas- 
sifica dopo il pareggio impo- 
sto dal quindici di Reggio Emi- 
lia al Ducale Parma, Un bilan- 
cio più che attivo per la Vite 
d’Oro che anche a Torino, no. . 
nostante una formazione d’ 
emergenza per le assenze di 
alcuni titolari, ha facilmente 
disposto dell’'Alpignano confer- 
mando di attraversare un gros- 
so periodo di forma. I friula- 
ni ‘costituiscono insomma una 
bella realtà e assieme all’altra 
‘matricola, il. Ducale Parma, 
sono le squadre rivelazione 
del rugby cadetto. 

Domenica, per la settima 
giornata, i bianconeri saranno: 
nuovamente impegnati in tra- 
Sferta. La (Vite d'Oro dovrà 
trasferirsi a Bologna dove l’at- 
tende un compito non certa- 
mente agevole, anche se non 
‘proprio impossibile. I felsinei, 
che domenica hanno colto il 


| 


‘primo successo della stagione 
a spese del quotato Cus Geno- 
va, cercheranno naturalmente 
di ‘proseguire nell& serie utile 
per allontanarsì quanto prima 
dal fondo della classifica. Sul. 
la. carta comunque un risulta- 
to positivo dovrebbe essere al- 
la portata degli udinesi. 

(Sul fronte della serie C la 
sesta giornata, caratterizzata 
ovunque dal maltempo, ha fat- 
to registrare la prima sconfit- 
ta stagionale del ‘Cus Trieste 
e la prima vittoria della Fiam- 
ma. I gialloblù di Battig, co- 
stretti a gettare la spugna sul 
campo amico di fronte ad un 
grosso Villorba, non hanno co- 
munque compromesso nulla. 
Gli universitari sono sempre 
nel grande giro dell’alta clas- 
sifica con ancora tutte intatte 
le possibilità di successo fina- 
le. La partita, giocata su un 
terreno impossibile, è stata 
quanto mai interessante e in- 
‘certa; ha vinto in sostanza la 
squadra che meglio ha saputo 
adattarsi alle condizioni am- 
‘bientali. La Fiamma, impegna- 
ta sul campo .della «ceneren- 
tola» Maniago, ha finalmente 
centrato l’obiettivo del succès- 
so risalendo così ancora qual. 
che posizione in classifica. 

Domenica, settima giornata 
di andata, il calendario asse- 


= 


gna un turno casalingo alla 
Fiamma che ospiterà a San 
Luigi il temibile Wigwam. Un 
successo, per i ragazzi di Te- 
‘fhini, significherebbe un rilan- 


E FONDO 


ficati Fisi e al 1.0 assoluto clas- 
Sificati Fisi. ‘Trofei, coppe e me- 
daglie spetteranno ai primi clas: 
Sificati delle varie categorie. So- 
no in palio altresì ricchi ‘premi 
offerti da ditte nazionali e stra- 
niere. , 

Le iscrizioni alle gare di sele 
zione saranno effettuate presso 
le Concessionarie: della società 
milanese e presso la Filiale del- 
l’Alfa per le Tre Venezie che ha 
la sua sede a Padova. L’iscrizio- 
ne dovrà esserè ‘accompagnata 
dalla quota di lire 5000 per ogni 
concorrente e per ogni gara. 


re muniti di tessera Fisi che po- 
trà essere fatta anche tramite 1° 
Alfa Romeo. . 


Pongiste triestine 


nella nazionale. italiana 


Due pongiste triestine sono 
state inserite nella nazionale 
femminile - di..tennistavolo che 
da venerdì a domenica prende- 
rà parte a Milano ai primi cam- 


pionati internazionali d'Italia. 
Si tratta di Sonia Milic del 
Kras di Sgonico e di Alessan: 
dra Eccardi della Julia. Gli «in- 
ternazionali» costituiscono. la 
più importante manifestazione 
mai svolta in Italia e dovreb- 
bero consentire il lancio defini. 
tivo di Questa disciplina. 


Vittorioso il Kras 
sulle novaresi 


Il Kras di. .Sgonico, vicecam- 
pione uscente, ha: esordito nel 
massimo campionato femminile 


cio definitivo nelle alte sfere |di tennistavolo. Le pongiste trie- 


della graduatoria. In casa gio» 


stine sono state inserite nel gi- 


cherà anche il Ronchi di Mia- {ronè A unitamente a Cagliari, | 
ni che cercherà di cogliere il | (SI Milano, Esperia Como e 
primo successo a spese del |Regaldi Novara. Nel turno ini- 


non irresistibile Mestre. Tra- 


ziale le giocatrici dell’altipiano 


sferta quanto mai insidiosa |nanno ottenuto una sofferta vit- 


per il Cus Trieste che dovrà 
Saito) visita al Mogliano Ve- 
neto. 


Corso di tennis 
al Palasport. 


Organizzato dal Comitato ‘re-I 


gionale della Federtennis avrà! 


inizio lunedì prossimo al palaz- 
zetto dello sport un corso di 
‘addestramento al tennis. niser- 
‘vato ai principianti. Ala mani 
festazione possono . iscriversi 
tutti i giovani e le giovani nati 
negli anni 1965, 1966, 1967 e 1068. 
Ea IONI ZIOA ed iscrizioni 

interessati possono rivolger- 
si tutti i giorni dalle ore Te filo 
ore 18.30 (sabato escluso) alla 
segreteria del Comitato regiona- 
le della Federtennis di via del 
Teatro n. 2 (tel. 69174), 


———_@ 


ENTUSIASMANTE GARA DI MOTOREGOLARITA' ORGAN 


Il primo «Enduro del Carso» 


Come di consueto, la sta- 
gione motociclistica regionale 
si è conclusa a Duino con l’ 
ultima prova del campionato 
di regolarità. Il «I Enduro del 
Carso», la cui denominazione 
si ricollega a un certo tipo 
di gare che si svolgono in 
America ai limiti del deserto, 
e che presentano delle diffi- 
coltà di percorso analoghe al- 
la prova triestina, è stato 
messo a punto dal locale mo- 
toclub Duino e dal motoclub 
Trieste «G. Parlotti». E' sta- 
ta una corsa difficile, resa 
ancora più spettacolare dal 
‘terreno viscido e fangoso a 
causa della pioggia dei gior: 
ni scorsi, che ha costretto 
quasi tutti i partecipanti ‘al 
ritiro. di ; 

Dei settanta partenti, 801 
tanto nove piloti hanno con- 
cluso nei limiti regolamenta- 
Ti del tempo massimo, men- 
tre altri venticinque hanno 
portato. in porto l'impresa in 
‘un’ora, ‘termine applicato in 
‘via. del tutto ecceziona'e e 
non ufficiale. Una vera deci 
mazione provocata da osta- 
coli, pozzangere e tanto fan- 
go che hanno fatto sì impaz- 


zire i piloti ma hanno diver- 
tito il folto pubblico che ha 
seguito entusiasta le acroba- 
zie dei centauri: 

Nella classe 50 l’unico clas- 
sificato è- risultato il gorizia: 
no Mauro Fanelli, che ha for- 
nito veramente una, bella pro- 
va con la sua piccola moto. 


| Nei:100 ce si è imposto. Carlo 


Toso del Motosport di Udine 
‘che ha preceduto il triestino 
Giorgi, Marini e Dorci (Mo- 
toclub' Bora), mentre ‘nella 
175 il successo è andato a 
Paolo Rossi del Motoclub 
"Trieste «Parlotti» che dopo 
una stagione ricca di piazza- 
menti è riuscito a chiudere 
l’attività di quest'anno con 
una bella vittoria. Terzo è 
giunto -il compagno di colori 
Ciani, mentre sesto e setti- 
mo si sono classificati Be- 
nussi e Antonini del «Bora», 

Nel'a_ massima. categoria 
(oltre 175 cc) il favorito Ren- 
zo Bensi, del «Parlotti», è 
rimasto vittima di un inci 
dente a pochi chilometri dal- 
la conclusione che lo. ha 
messo fuori gara, lasciando 


così via libera al suo anta- 
gonista, il goriziano: Mauro 


‘Russian, che oltre a vincere 
la sua classe ha realizzato il 
migiior tempo assoluto nelle 
"prove speciali. Da rilevare gli 
ottimi piazzamenti del «Par- 
lotti» in questa cilindrata con 
Drugan, Savoini e Contino, 
rispettivamente al secondo, 
al terzo e al quarto posto. 

Nella classifica a squadre 
ha vinto l'Associazione Moto- 
ciclistica Goriziana (Fanelli .- 
Norbedo - Russian), alle sue 
spalle il motoclub Trieste «G. 
‘Parlotti» con Giorgi e Rossi. 
Un buon risultato se si consi- 
dera che il terzo componente 
della formazione, Bensi, non 
ha portato a termine la gara 
a causa dell'incidente. Per 
quanto riguarda i titoli regio- 
nali ‘bisognerà attendere an- 
cora un po’, i dati ufficiali 
verranno infatti resi noti ap- 
‘pena possibile, quando nella, 
sede di Gorizia sarà comple- 
‘tata la consultazione di risul- 
tati relativi alle varie pro- 
‘ve. La stagione ha così chiuso 
i battenti con dei risultati 
veramente ibuoni e il moto- 
ciclismo si è congedato dal 
suo pubblico. 

Fabio Cescutti 


IZZATA DAL PARLOTTI E DAL DUINO 


toria casalinga a spese della ma- 
tricola Regaldi di Novara per 
5-4 dopo che le piemontesi con- 
ducevano per 42. Il maggior 
merito di questa affermazione 
va alla Sonia Milic che ha con- 
quistato tre successi. 


AI «Miramare» e alla Sip 


il trofeo «4 Novembre». 


Ottimo successo ha ottenuto 
il trofeo «Quattro novembre», 
manifestazione - di tennistavolo 
tsettore ricreativo, svoltasi al, pa- 
lazzetto dello sport di. Trieste. 
La manifestazione, che ha visto. 
in gara cinquanta racchette, è 
risultata quanto mai interessan: 
te e inverta, ed è stata vinta 
dal Circolo. «Miramare» e dal 


‘Dopolavoro Sip con 80 punti; 
al terzo posto si è. classificato 
il GMT-ITCCMI con punti 70. 
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I BIANCOROSSI VOGLIONO «CHIUDERE LA FERITA» DI BOLOGNA 


La squadra di Lombardi 
ben decisa contro l'Olimpia 


In precedenza trofeo, «Arno e Lauro» fra i babies Don Bosco e Servolana 


La Pallacanestro Trieste pro- 
mette un basket-spettacolo que- 
sta sera (inizio ore 21, Pala- 
sport) contro l'Olimpia Firenze. 
I biancorossi.sono troppo «ar- 


rabbiati» per non tentare di of-|* 


frire una grossa prestazione. La 
ferita di Bologna si è appena 
chiusa e quindi De Vries e com- 
pagni faranno di tutto per di 
menticarla. L'occasione ‘per ri- 
petere le belle prestazioni of- 
jerte in questa prima parte del 
campionato c’è ma non si deve 


pensare che la compagine tosca- |" 


na arriverà a Trieste rassegna- 
ta, tutt'altro. 


La squadra di Formigli ha 


centrato una sola vittoria, pro- 
prio domenica scorsa, ma nelle 
gare precedenti, fatta eccezione 
per il turno inaugurale sì è com- 
portata molto bene rendendo la 
vita dura a Brina e Vidal. Do- 
potutto la Pall. Trieste si tro- 
va a due punti dalla seconda 
posizione, cosa questa che non 
deve far sognare ma che testi- 
monia il buon cammino della 


formazione di Lombardi: «Non|. 
esageriamo con le illusioni —| 


ammonisce "Dado” — tuttavia 
com'è nostra abitudine faremo 


di tutto per restare, se è possi. ; 


bile, nel gruppo delle migliori. 
In Ai non possiamo andarci, 
questo mi sembra ovvio però è 


importante rendere la vita dif-|- 


file a tutti». 


La formazione dovrebbe esse: | 


re quella schierata a Bologna 
fatta eccezione per Iacuzzo il 
quale lamenta dei dolori alla 
schiena e forse non sarà neppu- 
re ‘in panchina. Anche Mene- 
ghel è un po’ acciaccato ma ca- 
pitan Gino ha una gran voglia 
di giocare. Per ‘coloro che deci- 
deranno di anticipare l'ingresso 
al Palasport ci sarà la sorpresa 
di una partita fra «mini-cam- 
pioni». Alle ore 19.15, infatti, si 
affronteranno î «babies» del Don 
Bosco e della Servolana che si 
contenderanno îl trofeo «Arno 
e Lauro», manifestazione orga- 
nizzata dalla società di Sapori- 
to. De Vries, Baiguera e Piro- 
vano con gesto simpaticissimo 
hanno deciso di offrire una cop- 
pa ai partecipanti. Al torneo 
hanno preso parte anche Dop. 
Ferroviario e Libertas. 


Pirovani 
in lunetta,. 


PALL. TRIESTE 


5 Ritossa 
6. Pirovano 

7 Forza 

9 Scolini 
10 Oeser 

11 Baiguera 
12 Meneghel 
13 Pozzecco 
15 De Vries 
16 Avon 


ino, uno. del «supersiars» biancorossi in ta sua azione < 


‘COSÌ’ IN CAMPO (ore 21) 


{Italfoto) 


% 


OLIMPIA 


4 Sensi 

6 Rapisardi 
7 Granucci 
8 Bellotti 

9 Soderberg 
10. Bettarini 
11 Muti 

14 ‘Zingoni 
5 Bani 

19 Stefanini 


Ciclismo: 
. bilancio "76 
dei giudici 
di gara 


._,°,,Talmassons, 9 
I giudici di gara della Fe- 
derciclismo regionale si sono 
riuniti in un cordiale consesso 
per dl consuntivo dell'attività 
agonistica 1976, Il presidente 
Mario Dordolo, dati inconfu- 
tabili alla mano, ha messo in 
‘chiara evidenza il lavoro di 
questo numeroso gruppo di 
«volontari della: domenica». che 
di anno in amno si stanno fa- 
cendo sempre più onore nella 
mostra regione, Ha inteso sot- 
. tolihearlo con toni di caloro- 
sa simpatia anche il presiden- 
te nazionale della categoria 
Aldo Spadoni, ospite d'onore 
della serata che ha tra l’altro 
evidenziato la «serietà e la ca- 
pacità esemplari» con cui Ma- 


rio Dordolo ha svolto fino ad , 


‘ora il suo mandato. 
Hanno fatto gli onori di ca- 
sa, oltre a Mario Dordolo, il 
lente della, Federciclismo 
regionale Vittorio Rosset, che 
ha presentato l’illustre ospite 
al folto uditorio, il maestro 
dello sport. Edoardo Gregori, 
il presidente della C.T, Gior- 
dano Cottur, Sereno Pontoni, 
vicepresidente del’ comitato 
regionale e tanti altri vecchi 
e nuovi sempre sulla breccia 


dell'attività ciclistica. 
Spadoni, un toscano dalla 
parlata facile e avvincente ha 
‘intrattenuto a lungo è presenti 
con una brillante disquisizio- 
«ne sulle nuove norme regola- 
mentari soffermandosi con 
chiara competenza sugli arti. 
colî più impegnativi «del rego- 
lamento stesso è rispondendo 
con disinvolta sicurezza «tec- 
nica» alle mumerose interroga- 
zioni rivoltegli dagli ufficiali; 
di gara al termine della sua 

conferenza. È 
All’inizio della seduta, Spa- 
doni ha offreto un significa 
‘tivo dono a Ferruccio Scocchi 
| da lunghi anni giudice di ga- 
Ta e particolarmente appassio- 
nato all'attività ciclistica dei 
nostri ragazzi. Si chiude con 


| un cordiale simposio e. con 


RA 
tra i gara, e per 
prima volta, ci sarà una rap. 


Pr del gentil sesso: .} 


candidate sono Paola Mo- 
ras, Clara Romanello e San 


che’ già. sanno 
Co CAI “ai ciclismo. 
‘Luciano Golinelli 
Loan 
CALCIO 


Venerdì a-Trieste 
© riunione di tecnici 


è San- 
dra Moschione, tre simpati | 


Venerdì sera avrà luogo sa 
‘Trieste, nella sala. del Circolo 
della stampa di Corso Italia, la 
‘|prima di una serie di quattro 
conferenze di aggiornamento ri- 
servate ai tecnici di calcio delle 
società della provincia, Verrà 
così attuata una: delle prime 
iniziative promosse dal «piano 
«| Allodi». Relatore sarà Mario Re- 
nosto :che ha ricevuto l’incari- 
co da parte del settore tecnico 
della Federcalcio di coordinato- 
re per il Friuli- Venezia Giulia. 
La riunione avrà inizio alle 19. 


AI lavoro 
le rappresentative 
triestine 

Due rappresentative triesti- 
ne di calcio inizieranno fra og- 
gi e domani la preparazione 
in vista dei prossimi impegni. 
Nel pomeriggio a San Luigi, 
con inizio alle ore 17, sarà la 
volta. della rappresentativa al- 
lievi. Il selezionatore unico 
Marino Zanon ha convocato i 
seguenti giocatori così suddi- 
visi per squadre di apparte- 
nenza: C.G.S.: Abrami; Chiar- 
‘bola: Sculin; Edera: Mazzoc- 
ca; Libertas: Moccia; Muggesa- 
na: Barnaba: Ponziana: Radoz, 

, Vecchiet e. Depase; Portuale: 

‘Barichievich e Rodriguez; Pri- 
morec: Marco Carli; Rosan- 
dra: Schettini; Rozzol: Di Ni- 
‘colò, Rocco, Apollonio; San 
Marco: Lanza; San Sergio: 
Maraspini e (Panariti; Stock: 
Mafrici; Vesna: Gustin; Zaria; 
Franco. 

Domani pomeriggio sarà in- 
vece la volta della rappresen- 
tativa dilettanti di seconda e. 
terza categoria di Trieste che 
parteciperà al torneo delle 
province. Il commissario tec- 
nico Marino Zanon ha convo- 


Opicina Supercaffè: Paulin, 


Stocovaz, Giovannini; ‘Breg: 
Coloni, Berzan, Sterni; Vesna: 
Zucca, Tenze, Vecchio; Inter 
San Sabba: Bernetti; Chiarbo- 
la: Vascotto; Primorec: Mauro 
Carli; Campanelle: Babuder; 
Giarizzole: ‘Altin e Cattonar; 
C.GS.: Colonna; Flaminio: Ier- 
man e Visinti; Rosandra: Kla- 
ca; Zaule: Legovich, Prandi e 
Savron, * 


® BOXE. Questa sera, alle ore 
20.30 ‘in prima e alle 21 in 
seconda convocazione, avrà 
luogo l'assemblea annuale dei 


“soci della società pugillistica 
«Club sportivo Trieste» presso 
la sala, messa a disposizione 
dal Gruppo sportivo S. Gia- 
como, in via dell'Industria li, 
All'ordine del giorno lla, rela- 
zione sociale, la 
comitato direttivo e la nomi 
na o conferma del comitato 
stesso. 


UNIVERSALTEGNICA 
piazza Goldoni 1 


via delle Zudecche 1 
corso Saba 18 


‘VI OFFRE 
DAI MICROFONI DI 
RADIO STEREO 

TRIESTE 


La radiocronaca diretta della 
partita di pallacanestro 


PALLACANESTRO TRIESTE 


OLIMPIA FIRENZE 


ore 20.45 
FM 103 


inelazione del 


_-—r_____—_____—_—_@t1s@@eiuii’ ‘QI cio oh | Ira al caio no) 


Pallavolo:. . 
sabato l'OMA 
si gioca 
la «poule». 


L’'assurda formula del cam- 
pionato maschile di. Serie A, 
@ soli quattro turni dal via, ha 
già designato le formazioni 
che ;comporranno lé «poule» 
scudetto. Da sabato sera sono . 
quasi certe di accedere al gi. 
Tone di eccellenza Panini ed 
‘Edilcuoghi del. girone A, Casa- 
dio e Klippan, anche se i tori. 
mesi nell'ultimo turno sono 
stati battuti per 3 a 2, del gi-. 
Tone B e IPE Parma e Paolet: 
ti del girone D, Una certa in- 
‘certezza caratterizza invece il 
girone C quello in cui milita 
la Novalinea ‘Trieste. Quasi 
certa della qualificazione ap- 
pare la Federlazio di Roma 
mentre in ballottaggio per l’al- 
tro biglietto di passaggio risul- 
tano Dermatrophine di Pado- 
‘va e i biancoverdì triestini. . 

Attualmente, maggiormente ‘ 
favorita fembra la formazione 
di Pad che ultimamente si 


tentare i|propri tifosi divenuti 
‘veramente numerosi. 

. Anche sabato scorso in occa- 
sione dell'incontro giocato da 
Jankovic e compagni contro il 
‘modesto Palermo, il Palasport 
ha ospitato un buon numero 
di spettatori. Sfortunatamente: 
‘per i presenti, proprio per 1’ 
‘inconsistenza della formazione 
‘ospite, la partita ha offerto 
‘uno spettacolo piuttosto mo- 
notono. Per la Novalinea co- 
munque sono arrivati altri 
due punti e nello stesso item. 
po la riconferma che le attuali 
condizioni dei suoi enti 
sono discrete, 

Per l’OMA invece, di scena 
a Casale contro la Junior è 
maturata la seconda sconfitta 
della stagione; una volta tan.‘ 
to la squadra di Cipolla ha di. 
fettato nella tenuta atletica. Le 
gialle salesiane sono infatti let- 
teralmente crollate nella quar- 
ta.e quinta frazione e a nul. 
la sono serviti i buoni spunti 
di Graziella Cociancich, A que- 
sto punto per l’OMA, l’entra- 
«ta nella. «poule» scudetto di 
viene un po’ problematica, tut- 
tavia mancando ancora sei 
‘giornate alla conclusione del 
girone di qualificazione, le 
triestine debbono ancora spe- 
rare, Per rimettersi dunque in 
‘carreggiata sarà bene che le 
«mule» salesiane vincano la 
prossima partita che’ gioche- 
ranno sabato sera in via Mon- 
te Cengio contro la temibile 
formazione della Cook di Pa-. 
lermo. 

Classifica 


ne e Novaline 
lermo e 
no Dp. 0. - 
eee CUESO A IRFERUN 
le: Presolana Bergamo p. 8, 
Junior, OMA e Cook Palermo 
p. 4, Scandicci e Tepa Silver 
punti 0. 
V.F. 


girone C maschile: 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel. 755255. Orario 8.30-12.30, 
15-18.45, al sabato 9-12.30, 15.30- 
1945 - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca -d’Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090 . UDINE: via 
della Prefettura- 8, tel. 203924 .- 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 80, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vitto- 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL. ! 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 + TRENTO: 
pe Londron 34, tel. 85000 . 
'RANO: corso Libertà 29, tel; 
30315 - BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel. 23335 - ROVERE- 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 -» NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 - S. 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 
Coloro che desiderano rima- 


nere ignoti ‘ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere Publikompass 
cassetta n. . 84100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
Ta corrispondenza indirizzata al- 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta- 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra» 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza. possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti 0 vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
îl 12 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia- 
mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
‘bana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 50 per parola 
PENSIONATA, indipendente, fi- 
data, disposta fare lavori in 
cambio stanza, oppure da ac- 
cordarsi diversamente. Tele 


fonare 761231 ore ti, 
> Pa5 1955 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica capace referenziata &16 
ottimo stipendio, trattamento. 
Tel. ore pomeridiane 752804. 

CERCASI domestica fissa 0 con 
orario da stabilire, pratica 
cucina, per coniugi con altro 
personale. Telefono 1741594. 

21951 B 

PRESTASERVIZI fidata, prati- 
ca, libera impegni, cercasi z0- 
né Rossetti, orario da combi- 
narsi. Telefono 772683. 

3613 B 


‘ IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


c 


AUTOTRASPORTATORE con Lu- 
petto cassone chiuso 0 cella 
frigorifero portata 12 d.li of. 
fresi a ditta, telefono 772340, 

BABY-SITTER diplomata refe- 
renziata per custodia bambini 
tempo pieno o' mezza giornata. 
Offresi. Telef. mattino 910846. 

CARROZZIERE qualificato 23 
anni, anche capace, per la ma- 
nutenzione generica industria- 
le, come fabbro, meccanico. 
Nozioni tornitura, fresatura. 
Cerca possibilità qualsiasi la- 
voro, qualunque parte Italia, 
pure Estero. Scrivere a cas 
setta Publikompass n, 12 A, 
34100. Trieste. 21248. C 

DATTILOGRAFA pratica ufficio 
offresi mezza giornata. Telefo- 
mare 823908. 21242 

GEOMETRA 24.enne militeassol- 
to offresi per attività edile di 
cantiere e/o topografica. Ot- 
tima conoscenza inglese. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 7 A, 34100 Trieste. 

PROGRAMMATORE serio ven: 
tunenne militassolto libero su- 
bito offresi, telefonare 816600 


SIGNORA fidata, pratica, offre; 
si custodia bambini, oppure 
assistenza ammalato, PERSONE 
‘anziana, Telefonare 421740. 

21236 C 
VOLONTEROSA diplomata, co- 
noscenza dattilografia, tedesco 
@ francese, cerca primo impie- 
go. Telefono 417046. 


21249 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


CC Lire 120 per parola 


ALA.A.A.A,A.A.A, TIparazione so- 
stituzione avvolgibili in gene 
re, tel. 62088. 20983 CC 
AA.A.A.A.A.A.A, SI eseguono in- 
stallazioni riparazioni idrauli- 
che a domicilio, telef. 62088. 
20983 CC 
ALA.A.A.A.A.A.A. SI eseguono ri. 
parazioni impianti elettrici a 
domicilio, tèl. 62088. 20084 CC 
A.A.A.A. SGOMBERIAMO appar- 
tamenti cantine locali eseguia- 
mo traslochi, telef. ‘771122. 
A.A.A.A. SGOMBERIAMO ap- 
partamenti, cantine, soffitte. 
Eseguiamo traslochi. Telefona- 
re 762248. 21122 CC 
A.A.A, SGOMBERO appartamen- 
ti ripulitura cantine soffitte 
giardini, tel. 414244, — 3568. CC 
A. PITTORE tappezziere carta 
‘prezzi modici. preventivi gra- 
tuiti, telef. 751631. 21127 CC 
ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno riparazioni. ra- 
schiatura verniciatura. Inter- 
pellateci. Rossetti 41, Telefono 
‘790497. 21031 CC 
ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti verni. 
ciati e il tutto che compete. 
Telefonate 754229, 21186 CC 
AUTOFFICINA carrozzeria elet- 


prezzo garanzia, ‘Telefonare 


trauto esegue lavori rapidi, | 


826388. 21233 CC 
MONTONI, pelle liscia, cocco- 
drillo, ecc. pulisce tinge con 
garanzia specializzato Catta- 
ruzza, Giulia 13. 21129 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerto 


Lire 150 per parola 


A GORIZIA società elaborazione 
dati seleziona urgentemente 
ambosessi «per la. carriera di 
programmatori di calcolatori 
elettronici. Presentarsi alle ore 
15-18 Irsoa presso Oratorio fra- 
ti cappuccini, via Faiti 8. 658 D 
CAPITANO di macchina, lunga 
esperienza motori Diesel, offre- 
si per impiego adeguato dispo- 
sto trasferirsi, buona cono- 
scenza inglese parlato scritto. 
Scrivere Publikompass a cas- 
setta n. 9/A, 34100 Trieste. 
21229 D 
CERCASI apprendista parruc: 


chiera, presentarsi via Mar- 
coni 26, Salone Tina. 
3612 D 
CERCO commessa e apprendi- 
sta conoscenza lingua slavo- 
croato negozio abbigliamento, 
tel. 62852. 20917 D 
ELETTROMECCANICO milite- 
sente cercasi per interessante 
lavoro al Bowling Duino. Pre- 
sentarsi dopo le ore 17, tel. 
208362. 3610 D 
SOCIETA’ importante cerca im- 
piegato ico sorveglianza 
operai con esperienza specifi- 
ca. Richiedesi età 45-50 anni 
anche se pensionato. Scrivere 
Publikompass cassetta n. ll A 
34100 Trieste. 21043 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 130 per parola 


CERCO stanza con bagno pa- 
raggi piazza Dalmazia. Telef. 
272901 mattino. . 212329 

STUDENTE universitario cerca 
camera riscaldata lire 40-45,000 
mensili. Telef. SS a 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


BENEDICT School iscrizioni ai 


traduzioni.. Ponterosso 2, te- 
lefono 30285. 6/11 G 


OGGETTI. SMARRITI 
H Lire 150 per parola 


ABBIAMO smarrito un fox-ter- 
rier europeo, bianco a mac- 
chie nere, in zona via Milizie, 
Piazzale De Gasperi. Telefona- 
Te 72687 o 742616 ore pasti. 
Mancia a chi lo riporta. Ri- 
sponde al nome di Teddy. 

21196 H 

LAUTA mancia offresi riportan- 
‘do braccialettino onice e bril- 
lantini carissimo ricordo smar- 
rito domenica 7 a Basovizza 
ristorante Leban o motel Val- 
rosandra. Pregasi telefonare 
226221 3603 H 


SMARRITA valigetta 24 ore con- 
tenente documenti via Costa- 
lunga, pregasi telefonare n. 
TATOTO. 3609 H 

ISMARRITO domenica pomerig- 

gio piazza della Borsa porta- 

fogli noce marrone. Pregasi 
eventuale rinvenitore telefona- 

Te 414573. 2Q27H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Lire 130 per parola 


ARREDATO in palazzina si- 


ore 8-10 non festivi. 


20941 C 


corsi inglese, tedesco, ecc.,| 


A.A. SISTIANA appartamento 


gnorile saloncino, 2 stanze, 
cucina, bagno, giardino, tutti 


intermarco - farner 


il meglio dei registratori p 
Philips AH 967, il prot. 


I 


L PICCOLO 


"Tutto Hi-Fi Philips 
in un apparecchio solo 


radio FM, giradischi, registratore. 


Prendete il meglio delle radio FM Stereo, il meglio dei giradischi Hi-Fi, 


in 


Premio Design 


conforts 180.000, ALTRO due 
stanze, cucina, doccia 150.000 
ARDIDA Immobiliare, Mazzi 
ni 30, tel. 68549. 21250 I 
AFFITTASI via Rossetti rimes- 
so a nuovo due stanze cucina 
bagno. Tel. 36765, 360111 


EA, ACIT — Nuovo primentrata 


affittasi appartamento tre 
stanze servizi confort ADAT- 
TO STUDENTESSE. Telefo- 
no 68810. 20913 I 
A, ACIT — Ammobiliato zona 
Fiera 3 stanze servizio ADAT. 
TO STUDENTI. Tel. pEr 


AFFITTASI Sistiana apparta 
menti ARREDATI 2-3 stanze, 
tutti comfort, ADRIA Immo- 
biliare, Mazzini 30, tel. 68549. 

0021005 I 

i AFFITTIAMO uso ufficio 0 am- 
bulatorio 3 stanze, cucina, 2 
servizi, via Canova 170.000. Te- 
lefono 722338. 12/11 I 

APPARTAMENTO ammobilia:o 
per due persone con referen- 
be affittasi lire 180.000. Tel. 
64413 0 31201. 21206 I 


APPARTAMENTI .E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 
A.A, ADRIA Immobiliare Maz- 


affitto appartamenti VUOTI - 
ARREDATI, ville, uffici, ma- 
gazzini. Disponiamo clientela 
referenziata, gratuita assisten- 
Zi 21250 L 
A.A, MONOLOCALE o due stan- 
ze, servizi ,cerca affitto refe- 
renziato, Tel. 730095 ore 13- 


15. 

ACQUISTO privatamente appar- 
tamentino modesto 1-2 stanze 
*pregasi telefonare 414035, 


iCERCO affitto magazzino uso 
laboratorio, 
Telefonare 273230. 


21102 L 


al X Salone 


dell’Hi-Fi ’76 


i 


i GORIZIA giovani sposi terre 


zinì 30, tel. 68549 CERCA inia.A, ACQUISTO quadri tappeti 


Nella gamma Philips c’è sempre il “vostro” Hi-Fi 


AH 967 - 70 W - giradischi automatico con 

testina magnetica - registratore con Dolby e DNL - 
FM Stereo con preselezione - L. 790.000* 

RH 953 - 35W- giradischi con testina 

magnetica - registratore con DNL - FM Stereo - 


* prezzo sugge 


casse Hi-Fi a corredo - L. 550.000* 


RH 943 - 20 W - giradischi automatico - registratore 
con DNL - FM Stereo - casse a corredo - L. 430.000* 


CERCASI appartamento 3-4 CERCASI sega circolare, otti. 


stanze, zona centrale, uso uf; 
ficio, Tel. 422922, 15-11 L 
COPPIA cerca ‘affitto apparta- 
‘mentino, telef. ore ufficio Muz- 
zi TT5792. 20995 Li 
COPPIA ‘cerca in affitto o ri- 
scatto appartamento o villet- 
ta non ammobiliata situata 
in Trieste o periferia scrivere 
a ‘Publikompass cassetta n. 
3A 34100 Trieste. 21195 L 
DUE studentesse cercano affit- 
to (due stanze, cucina, bagno) 
telefonare 759409. 21246 L 


motati cercano appartamento 
in affitto max 90,000 tel. 0481 
31544. 675 L 
IMMOBILIARE SOCARIO piaz-| 
za S. Giovanni 3, telefono 
61061, cerca in affitto apparta- 
menti per clienti referenziati, 
assistenza gratuita, massima 
serietà. 21116 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola | | 


A.A.A. ACQUISTIAMO orologi 
pendolo, quadri, camere letto 
‘pranzo salotti sgombero ap- 
partamenti, telefonare tutti i 
giorni 60746. * 21073 N 


orologi pianoforti camere let-| 
to, pranzo, mobili intagliati. | 
Telefono 31428. 21095 Ni 


"A. ACQUISTIAMO quadri orolo-' 


20207 L|A. 


21259 L | ACQUISTIAMO 


minimo 50 mq.| 


gi pianoforti mobili vari sgom- 
‘bero appartamenti. Telefonare 
30358 21203 N° 


COMPERO quadri pianoforti 
mobili valutazione massima 
telefonare 38196 . 38894. 
21258 N 
soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti 
chi mobili ‘vari. Telefonare | 
37872. 21215 N 


750040. 
CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 


COMPERO repertorio musica or- 


AL MOBILIFICIO Biecher, Istria 


PHILIPS 


= 


mo stato, telefonare mattino 
21239 N 


gettini antichi, strafanici in: 
gombranti e mobili purché 
vecchi, compero. Telef. 1793972 
ore pasti 767134, 3608 N: 


chestra concertino. Telefonare 
‘ore pasti Treviso n, 0422-60527. 
21245 N° 

LIBRI vecchi anche stranieri, 
acquisto sempre ovunque Ma- 
rini 64960, 64782, 21261N 
ROBE vece in disuso, strafani- 
ci ingombranti e cose belle 
antiche compero pagando be- 
ne. Chiamate 793972 pasti il 
6n134. 21254 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola | ; 


ABBISOGNANDOVI mobili visi. 
tate «Polli»: vasto assortimen- 
to massima garanzia prezzi 

bassi. Grimani 11. 9/11 NN 
4i, troverete mobili lusso, co- 
muni, prezzi imbattibili, co- 
mode rate. «Visitateci», Occa- 
sione anche usato. 21003 NN 

SALOTTO, soggiorno, mobile | 
bar, tutto buono stato vende- 
si, Telefonare ore pasti 792147 

21247 NN 

SOGGIORNO tavolo rettangola- 
re, 6 sedie, ottimo stato ven- 
desi. Telefonare 416977. 

21240 NN 


È ‘COMMERCIALI 
(e) Lire 150-per parola 


A MASSIMO prezzo acquistia- 
mo vecchi oggetti d’oro, an- 
che rottami. Disimpegno po- 
lizze. Darwil, piazza S. Anto | 
nio 4, primo piano. 21169 O 


orse mai più 


. 


Corso Saba 18, Piazza Goldoni 1, Via Zudecche Ì 
Laboratorio assistenza tecnica di Fulvio Bacchelli: Via Machiavelli 3 


Cash and carry (solo all'ingrosso): Viale d'Annunzio 29-b 


AAA. DI.BE.MA, vino. tokai, 


rofessionali, e avrete quanto di meglio oggi si possa trovare fra i combinati Hi-Fi: 
‘agonista del X Salone dell'Hi-Fi, la sintesi più preziosa dell'esperienza Philips 
tre settori tecnologici in cui è da sempre all'avanguardia. 


. AB 960 - 20 W - giradischi 3 velocità - registratore 
‘automatico - FM Stereo - casse a corredo -L. 370.000* 
SX 0940 -16 W - giradischi 3 velocità - registratore 
automatico - FM Stereo - casse a corredo -L. 285.000* 


rito (IVA inclusa) 


PHI 


ALIMENTARI 


00 Lire 150 per parola 


‘merlot, cabernet 295 il litro 
:105, 265 il litro 112 g, lambru- 
sco amabile, secco, scorza a- 
mara 325. Quest’eccellente vi- 
no: del Veneto e di Reggio 
Emilia potete trovarlo a que 
sto prezzo convenientissimo si. 
no al 13 novembre presso la 
nostra bottiglieria di via Com- 
‘merciale 27 o presso il nostro 
magazzino di via Pagliaricci 2. 
‘Potete pure riceverlo a domici- 
lio, ovunque voi abitiate, con 
runa modesta spesa per il tra- 
sporto. Telefonando ai ni 
740485, 795043, 418762. 20991. 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


AAAAAAAAA, DUPLICA 
CONCESSIONARIA —SIMCA 
CHRYSLER SUNBEAM MA- 
"TRA viale Ippodromo 2/2. AU. 
‘TOCCASIONI: FIAT 500 L, 124 
124 sport coupé. CITROEN 
Dyane 6. INNOCENTI cooper. 
‘ALFA ROMEO Alfasud, Giulia 
(1300. AUTOBIANCHI Primu- 
la. Lancia Fulvia GTE. SIM- 
CA 150 1 GL, 1000 LS, GLS S, 
1100 GLS, SUNBEAM 1500 
CHRYSLER 180 Roo 


AAA.A.A.A, CONCESSIONARIA 
SIMCA, CHRYSLER, MATRA, 
SUNBEAM, \ \ 
CARLI, Sanzio 13: Alfasud TI 
"74, Alfasud "74, Fiat 126 ’75; 


(124 S ‘69; 124 ‘66; 1500 C; Bian-} 


china spyder; Primula, Renault 
6 ’71; Ford Escord "70; Capri 
1300 ’70; Mini 850 ’68; Cooper 
*72, "78; NSU 4L; 1200 TT; 
Simca 1000 ?70, ’72, 73, ‘74; 1100 


HIGH FIDELITY, 


RSINTERNATIONAL 


LIPS 


AAAAA. AUTOMOBILI fuori 
uso anche sinistrate compro. 
Telefono 827427. 21233 Q 


AA.AA.A, AUTOSALONE Fiat, 
via F. Severo 65, prove e di- 
mostrazioni autovetture nuove 
‘pronta consegna. ‘Preaumenti 
tra cui la nuova 126 Personale 
4. A tutti gli acquirenti verrà 
fatto omaggio di un'autoradio. 
Vasto assortimento usato. € 
garantito. 127 berlina TON TO: 
850 special "70; 500F; 128 due 
porte "70, "71, 4 porte ’72, ’73; 
{128 Rally "72; 128 coupé 1,3 SL 
*72; 124 berlina-71; 132 1,6 °72; 
Lancia Fulvia berlina 5 marce 
#1; Fulvia HF 16 ’71; Fulvia 
coupé ’67; Alfetta 1,8 ‘76; Mini 
Cooper ‘67. Aperto festivi. 

A.A.A.A. AUTODEMOLITORE 


compera macchine da demoli- 
re. Telefono 812256. 


A. AUTOMOBILI fuori uso an- 
che sinistrate compero. Telef. 
272621. 20137 Q 


A. VENDESI Fiat campagnola 
ottime condizioni. Tel. ore 
pasti 7950337. 21252 Q 


AUTOMERCATO via Rossetti 41, 
tel.. 772122. Rivenditore auto- 
rizzato Citroen, ritira i vostri 


darvi prontamente in permu- 
ta una nuova Diane 6, Ami 8; 
GS 1000 e 1200, vasta scelta 
dell’usato. Alfa Romeo 1.6 ’74; 
GT 1600 Junior ’78; Alfa 1300 
TI ?70, 69; GT 1800 Junior ’68; 


AUTOCCASIONI Pipan via 


dl. 
AUTOSALONE Papo, Artisti 7, 


BMW 2500 con gancio traino e 


CITROEN GS 1015 - 1220 ver- 


CITROEN DS super 1970 assi 
GIULIA 1900 perfettissima, gan- 


PRIVATO vende Fiat 500 L di- 


LANCIA Fulvia coupé 13. 1978 
RENAULT 


R5 TS 1975 metalizzata; Fiat 124 


SEMCA 1000 GLS 72 75, in otti 


USATO alla nuova Concessiona- 


128 coupé 1972 visibile officina 
VENDO 500 prezzo da convenir- 


VENDESI 500 F_ ottima, gom- 


usati ai prezzi migliori per! 


teri 13, Fiat 1390 ‘72, dD£ 


Alfa 2000 ’72, “71, Alfetta "73, 
Furgone F 12 "73, Fulvia ‘69 
Coupé ’68, 1600 Elaborato "72, 
BMW 2002 ‘72, 672, 
Mini 21159 Q 
parallela corso Italia. Alfetta, 
200 GT, 1300 GT, 11750, 1300 TI, 
Giulia spyder. Autobianchi 112 
elegant, 124 1974, special, Lan- 
cia Fulvia «coupé HF, Renalt 
15 coupé, Ford Capri 1975, 
Escort, Mini 1974 km 28.000, 
(Fiat 500, IM 3, Kawasaki 750, 
500, Suzuki 380. Cambi ratea- 
zioni. 21092 Q 


impianto a gas come nuova 
si vende. Dinoconti. Tel. n. 
115133. 5-11Q 


sione berlina e break mod. 
dal 71 al 75 revisionati in per- 
fette condizioni dilazionando 
vendonsi. Dinoconti, Telefono 
15133. -511Q 


‘curazione/tasse pagate. Buone 
condizioni generali vendesi uf- 
ficio 773130. 2I244 Q 


cio, radio, gas, antifurto, cin- 
ture vendo. Ore pasti telefo- 
nare 761094. 21201 Q 


cembre "72 perfetta rara occa- 

sione. Via Giulia 51, tel. 53229 

visibile dalle 9-14 17-21. 
0021079 Q 


visibile via Cologna 4 officina. 
16 TS perfetta of- 
fresi Dinoconti, Tel ‘775133. 

51 Q 


coupé 1600 metalizzata "71 ven- 
donsi, visibili presso ‘agenzia 
di vendita Alfa Romeo Junior 
2000, via Piccardi 17, angolo 
via Gambini, 20912 Q 


mo stato vendonsi. Tel. n. 
715133, 5-11 Q 
tia Fiat 127 ’71, 500 ’69, "71, 850 
coupé ’69, 500 fam. ’69, 124 fa- 
miliare ’69, 204 fam. ‘67, 850 
769, 1300 fam. ‘65, Capri 1500 
"71, Opel 1100 *71, Escort 1100 
impianto gas ’71, Mercedes 290 
D ’69, Simca 1000 ’69. Visibile 
via Giulia 10. 20241:Q 
‘via Cologna 4. 00 21017Q; 
si ottime condizioni. ‘Telefo- 
nare 272901 mattinate, 21232 Q 


‘Telefo- 
21233 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 150 per parola 


mata, perfetta 380,000, 
no 827427. 


R 


ANTICIPI immediati cessione 
quinto stipendio triennali quin. 
quennali parastatali aziendali 
portuali 8%, Telefono 741515. 

20098 R 


GORIZIA 0 dintorni rilevo o as- 
sociomi negozio o altra atti 
vità commerciale, Dettagliare 
capitale richiesto e attività. 
Scrivere cassette PK So 

R 


Trieste. 

MACELLERIA bovina ottima 
posizione vendesi direttamen- 
te interessati telefonare al n. 
70168, 21264 R 

SALONE parruchiera a S. Gia- 
como vendesi 1.800.000 tratta- 
bile. Tel. 793090" dalle 9 alle 
Il: 3615 R 

TRATTORIA, tabacchi strada 

Longera, vendesi oppure da- 

rebbesi gestione. Telefonare al 


566224. 21262 R 
UTILE 25-30%. Investimento L. 


500.000, capitale direttamente 
gestito e controllato. Per in- 
formazioni scrivere: a Publi- 
mal casella 112-Z, 35100 Pa- 
ova. 


07051 R 


A.A.A. APPARTAMENTI varie 
zone e grandezze attualmente 
occupati, confort moderni ot- 
timi prezzi. ADRIA Immobilia- 
re Mazzini 30, tel. 68549, 

0021005" S 

A. ACIT - Nuove costruzioni 
in palazzine panoramiche mu- 
tui approvati contanti da 10 
milioni, via San Lazzaro 3, 
tel. 68810. 

A, ACIT . Consegna dicembre 
due stanze salone servizi giar- 
dino proprio in palazzine pa- 
mnoramiche possibilità mutuo, 
£. Lazzaro 3, telefono 68810. 

20913 S 


A. ACIT - ZONA VIA DELL’ 
ISTRIA 8 stanze cucina doc- 
cia rimesso nuovo S. Lazzaro 
3, tel 68810. 20913 S 

A. ACIT - SALONE DUE STAN- 
ZE doppi servizi zona Altura 
mutuo 10 milioni. ALTRO 
NUOVO stanza soggiorno cu- 
*cinino zona Rossetti, ALTRO 

i SEMINUOVO zona S. Gio 

| vanni salone 2 stanze doppi 

servizi. ALTRO 2 STANZE 


1750 ‘69; 128 ’73; Fiat 124 Fa- 
miliare ‘70; 124 ‘70, ‘68; VW 
Maggiolino ’68; Fiat 125 "70; 
A 112 ’74; 850 coupé ’68, ‘69; 
850 Special ’68; 850 berlina ’67; 
Diane 6 ’78; 126 ’78; Mini Mi- 
nor ’67; 850 Spider ’67; Fiat 


S '73;.1301 S ’71; 1307 ?75; Ral- 
lye.1 72. 20997 @ 


1300 ’65; OM Lupetto ’63. Visi. 
tateci. 21032 © 


soggiorno cucinino nuovo zo- 
na Matteotti. S. Lazzaro 3, 
* tel, 68810. S 
A. ACIT - LIBERO 


. AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete internazionale 
PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 


Atene 07,00. 15.45 
14.25 1940 
Barcellona 07.00. 12.45 
‘Bruxelles 07.00. 11,45 
Copenaghen 07.00 ‘11.55 
Diisseldorf 07.00. 14.30 
17.10 20.40 
Francoforte 07.00 11.30 
si 17.10 20.10 
Londra 07.00.‘ 10.50 
Madrid 07:00 1125 
Monaco 17.10 20,20 
New York 07.00 15,45* 
Parigi 07.00. 13.30 
17.10. 20,05 
Stoccolma 07.00. 13,45 
Stoccarda 17.10 21.10 
Vienna 15.30. 16.30* 


*) escluso martedì-sabato ' 
*) martedì-venerdì Ì 


ARRIVI 
per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 13.45 
Atene 11.30 16.30 
16,30 22.30 
Barcellona 17.00 20,55 
Bruxelles 09,00 13.45 
Colonia-Bonn 09.35 1345 
16.20 20.55 
Diisseldorf 09.10 1345 
15.15 20.55 
Francoforte 17.00 20.55 
Londra 16.15 20,55 
Madrid 12.05. 20.55 
Monaco 17.30 20.55 
New York 19,30. 13,45* 
Parigi 10.10 1345 
16.35 20.55 
Stoccolma 14.35 20,55 
Stoccarda 08.00 13.45 
Vienna 13,55. 14.50* 


*) il giorno dopo 
*) martedì-venerdì 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 
PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 13.00 
17.10 22,05 
Bari 07.10 10.35 
14.25 18.00 
Brindisi-Taranto 14.25 18.00, 
Cagliari 07.10 10.10 
14.25 20.25 
Catania 07.10. 10,35 
1425 17.40 
Genova 17.10 20,35 
Lampedusa 07.10 ‘16.10 
Milano 07.00 07.45 
17.10. 17.55 
Napoli 07.10 10.30 
14.25 18,00 
Palermo 07.10 10.30 
14.25. 17.50 
07.10. 15.50 
Reggio Calabria 07.10 ‘14.40 
1425 21,50 
‘Roma 07.10 08.10 
1425 15.25 
Trapani 07.10 14.35 
ARRIVI 
per RONCHI da. Partenze Arrivi: 
Alghero 07.05 13.45 
17.00 20,55 
Bari 11.15. 16.30 
18.40 22.30 
Brindisi-Taranto 18,40 22.30 
Cagliari 3,40 16.30 
17.45. 22.30 
Catania 10.45 ‘16.30 
18.20. 22.30 
Genova, 08.35 13.45 
Lampedusa 08.45. 16,30 
Milano 13,00. 13.45 
20.10. 20,55 
Napoli 13.50. 16.30 
18.40. 22.30 
Palermo 11.10 16.30 
18,30. 22,30 
Pantelleria 09.00. 16.30 
Reggio Calabria 07.40 16.30 
5.20. 22,30 
Roma 15,30. 16,30 
21,30. 22,30" 
Trapani 10.30. 16.30 
L’Avviso 
® 
può alutarVi e risolvere. 


qualsiasi Vostro problema. 
Con una spesa veramente 


terVI in contatto con la per- 
sona interessata. 


Chi cerca e chi offre. tutti 


«PICCOLO» 


Continua in 16.a pagina 


SUCCESSO FIN DAL PRIMO GIORNO 
- Non è un mistero: i prezzi stanno salendo 


in misura vertiginosa. L’Universaltecnica, 


con la vendita speciale appena scattata, desidera 


offrirvi un'opportunità felicissima: acquistare 


ancora... ai prezzi di ieri. Non è una frase fatta: prezzi 
così bassi, forse, non ne vedrete mai più. 


; IMPORTANTISSIMO 


In occasione di questa eccezio 
20 novembre, non si accettano 


nale vendita, che scade Improrogabilmente il 
buoni d'acquisto, carte di credito, né sì accordano 


sospesi. Rimangono invece in vigore le nostre consuete facilitazioni rateali. 


Le condizioni, 


data la loro eccezionalità, 
per contanti all'ordine e per contratti ratea 


| UNIVERSALTECNICA 


sono valide per il pagamento 


li, su merce esistente nei nostri magazzini. 


molto iimitata potete met- , 


s'incontrano, nelle colonne | 
degli avvisi economici del . 


CA ATITATA TATA AI Dini n i 


— 


0 


Mercoledì, 10 novembre 1976 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DAL 


INTERROGATIVI SUL FUTURO JUGOSLAVO 


Equidistanza 
nel dopo-Tito 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 9 

Mentre il leader sovietico 
Leonid Breznev si appresta a 
compiere una visita ufficiale 
in Jugoslavia, e con l’84enne 
presidente Tito appena rista- 
bilitosi da una malattia epa- 
tica che lo ha tenuto lontano 
dalla scena politica per più 
di due mesi, sempre più in- 
calzanti si fanno gli interroga- 
tivi sul futuro delle relazioni 
jugo-sovietiche e sulle sorti del- 
lla Jugoslavia dopo la morte di 
Tito. Il problema jugoslavo è 
stato recentemente portato al- 
la ribaltà da Jimmy Carter 
che, durante un duello telvi- 
sivo con Ford, ebbe a dire che 
non avrebbe inviato truppe in 
Jugoslavia nel caso questa fos- 
Se stata invasa dall'Unione So- 
Vietica. 

La dichiarazione di Carter 
ha sollevato uri problema che 
da anni gli jugoslavi cercano 
di minimizzare: la maggior 
parte della popolazione è d'ac- 
cordo con Carter nel ritenere 
improbabile l'intervento sovie- 
tico, cionondimeno l’ipotesi 
sussiste. e non solo sul piano 
teorico. Mentre da una parte, 
infatti, si guarda pure con fi- 
ducia all'alto livello di effi 
cienza.e di armamento rag. 
giunti dall’esercito jugoslavo, 
basta. osservare il dispiega- 
mento di forze sovietiche lun- 
go il confine tra Jugoslavia ed 
Ungheria per rendersi conto 

un'invasione sovietica non 
è solo un’inotesi astratta: A 
Questo proposito l’anno scor- 
So il presidente Tito dichiarò 
di essere convinto che l’Unio- 
ne Sovietica non ha mai pen: 
sato neanche lontanamente ad 
Un’aggressione contro la Jugo- 
Slavia. 

‘Le parole di Tito non devo- 
no meravigliare: da anni egli 
Persegue una accorta strate- 
gia di equidistanza tra .il bloc- 
co occidentale e quello vrien- 
tale, nelle spirito di quella po- 
litica del «non-allineamento» di 
Cui Tito è stato uno degli i- 
Spiratori. Da molti anni le au- 
torità jugoslave usano la mas- 
Sima cautela nell’evitare attri- 
ti con l'Unione Sovietica: «dob-. 
biamo essere prudenti —.+a 
detto un funzionario — nei 
Tapporti con Mosca; sappia- 
mo che le truppe sovietiche 
in Ungheria non vi sono solo 
per badare agli ungheresi». 

D'altra parte gli jugoslavi 
devono ‘preoccuparsi dei 
rapporti con Washington — ha 
detto a. proposito un alto fun. 
zionario di stato — desideria- 
mo che gli Stati Uniti ricono- 
scano la nostra sovranità e 
la nostra indipendenza, Sap- 
biamo che strategicamente gli 
Stati Uniti sono interessati al 
fatto che la Jugoslavia riman- 
ga libera da impegni con qual- 
Siasi blocco di potere. 

Il ruolo futuro dell'Unione 
Sovietica negli affari jugosla- 
Vi è d'altronde strettamente 
collegato al «dopo-Tito». Il fu- 
turo ‘del paese dopo la morte 
di Josip Tito, fondatore ed ar- 
efice della Jugoslavia moder- 
Na, nonché indiscusso uomo 
forte del regime, appare in- 
certa. e densa di incognite. 
Gli esperti sono d’accordo nel 
Biudicare che sarà propmio il 
Mantenimento delle stabilità 
interna la garanzia più valida 
contro la minaccia sovietica. 
Fino ad oggi l'elemento equili- 


bratore delle tensioni politi- | 


Che interne è stato Tito, con 
la sua abilità politica ed il 
Peso del suo carisma. Ma nes- 
Sun uomo politico sembra a 
Vere statura sufficiente a rim- 
Piazzarlo. vi 
A questo problema ha già 
Cercato di ovviare lo stesso Ti- 
to che già dal 1972, ha prov 
Veduto ad istituire una presi- 
denza a carattere collegiale, 
formata da un rappresentante 
di ciascuna delle sei Repub- 
bliche jugoslave e delle due 
Tegioni autonome. Presidente 
di questo. che è il massimo 
Organo dell'esecutivo della te: 
Pubblica jugoslava, è attilal 
Mente lo stesso Tito, ma, alla 
Sua morte oppure al momen- 
hi di un suo ritiro, saranno a 
Urno gli otto membri dell’or- 
lo ad occupare la presiden- 
con scadenza annuale. 

Edoardo Magri 


- SCIOPERI IN FRANCIA 


contro il piano Barre 
Parigi, 9 

Prima e importante offensiva 
Uei sindacati francesi contro il 
Piano Barre, il programma di 
Misure economiche varato dall’ 
Attuale primo ministro francese 

combattere l'inflazione. A 

dere domani per due 
Are in sciopero saranno i due 
terzi circe, dei 124 mila Operai 
® impiegati delle aziende elet- 
triche di stato. Lo sciopero di- 
Mostra le crescenti difficoltà che 
ùl ‘programma, varato dal primo 
Ministro, programma che preve. 
de un congelamento dei prezzi 
® dei salari per un periodo di 

Te mesi, sta, incontrando, 

Del resto, negli ultimi due 
Mesi, i prezzi Sono aumentati 
in proporzione superiore all'uno 
Ser cento per ciascun mese. 

itre per le condizioni poste- 
Sl dal mercato internazionale 
® da quello europeo, Barre è 
Sato costretto a consentire no- 
levoli aumenti \di prezzi per 
tutta e verdura, per carne, caf- 
Î€. cioccolato, giocattoli, Sci e 
Utri oggetti ‘usati megli sport 
iverivi, Inolire il programma, 
li austerità varato dal primo 

istro ha auméntato del 15 
ES ‘cento il prezzo della ben- 

a. 

2 leader delle due confedera- 
doni sindacali, cosiddette mo- 
rate, la «Force ouvrière» e la 

‘ederazione generale degli 
n Tai di concetto» ((CGO) han- 

‘0 sollecitato un rapporto di 
der iborazione con il governo 


dei salari. Dal 1969 le due 


bloccare la Ispirale dei prez- | 


federazioni hanno accettato con- 
tratti collettivi nelle industrie 
statali e parastatali, auspicando 
"un aumento del due per cento 
annuo nel potere di acquisto de- 
gli operai. Si sono, invece, det- 
ti contrari ai contratti colletti. 
vi definendoli inadeguati i sin- 
dacati di sinistra, inclusa la po- 
tente «Confederazione generale 
del lavoro». 

Ma, sie la «Fonce ouvrière» sia 
la «CGC» hanno criticato la pro- 
poste di Barre di far rimanere 
immutato il potere di acquisto 
degli operai, sottolineando che 


promesse del govemo di far 
‘auînentare del due per cento an- 
nuo il tenore di vita della clas- 
se operaia. In un'intervista alla 
radio il primo ministro fran- 


e ha sostenuto che il congela- 
mento per tre mesi dei prezzi 
avrò più che altro conseguenza 
psicologica. (Ap) 


tale proposta contrasta con le | 


icese ha difeso le sue proposte | 


«DER SPIEGEL» RIPORTA E ILLUSTRA GLI UMORI DEL GOVERNO FEDERALE 


DETERMINANTE | 
la gaffe di Ford‘ 


sull'Europa orientale 


New York, 9 

Il secondo dibattito televisi- 
vo, nel quale il ‘Presidente 
Ford disse che l'Europa orien- 
tale non era dominata dall’ 
Unione Sovietica, è stato de- 
terminante per la vittoria elet- 
torale di Jimmy Carter. Lo 
afferma un sondaggio Gallup, 
aggiungendo che il Presidente 
Ford è caduto proprio sul 
campo a lui più favorevole, 
quello della politica estera. Il 
suo grossolano errore — se- 
condo il sondaggio — fece bal. 
zare avanti, nell'opinione de- 
gli elettori, la posizione di 
Jimmy Carter che, fino alla 
‘vigilia del dibattito, era in 
netto svantaggio. 

I motivi che hanno spinto 
gli americani a scegliere Car- 
ter — secondo il sondaggio 
Gallup — sono stati, oltre alla 
«gaffe» di Ford, l'alto costo 


| della vita, la disoccupazione 
| e le spese federali per com- 
‘battere la criminalità. Hanno 
avuto un minimo peso sull’ 
elettorato il perdono conces- 
so da Ford a4Nixon, l’amni- 
‘stia, i diritti delle donne, l’in- 
tervista data a «Playboy» da 
Carter e le dichiarazioni dell’ 
| ex ministro Butz sui negri. 


MOLTO DI CARTER 
PREOCCUPA SCHMIDT 


Le intenzioni di politica estera espresse dal neo-presidente 
potrebbero togliere a Bonn il ruolo di stato guida in Europa 


Bonn, 9 

I dirigenti politici di Bonn, 
primo fra tutti il «grande can- 
celliere» Helmut Schmidt — 
scrive «Der Spiegel» rilevando 
le preoccupazioni del gover- 
mo federale sulla «incognita» 
dell’amministrazione Carter n 
America — temono che il nuo- 
vo Presidente degli Stati Uni- 
ti intenda riaffermare chiara- 
mente il predominio america- 
no in Europa, obbligando così 
la Repubblica federale di Ger- 
mania, nel frattempo diventa- 
ta il paese-guida dell'Europa 
occidentale, ad un ruolo più 
modesto. 

L’era chei dirigenti federali 
avevano sempre definito dei 


nita: il nuovo periodo inizia 
con una dissonanza persona- 
le fra Carter e Schmidt (ulti- 
mamente durante una visita 
negli Stati Uniti il cancelliere 
aveva detto in un'intervista & 
«Newsweek» di norì poter di- 
te nulla di Carter né in sen: 
so positivo né negativo, dopo 
aver lodato Ford. 

C'è inoltre la possibilità che 
il ministro della difesa, Sam 
Nunn, che probabilmente a- 
vrà l’incarico al posto di Ja- 
mes Schlesinger, di origine 
tedesca, decida di ridurre il 
contingente americano in Eu- 
Topa; una più decisa presa di 
posizione americana‘ contro 


«migliori rapporti mai avuti» | 
‘con gli Stati Uniti sembra fi- | gia atomica (la RFT ha un 


forniture di reattori nucleari 
a paesi non dotati di tecnolo» 


| contratto del valore di 12 mi- 
! biardi di marchi con il Brasi- 
1 le per l’esportazione in quel 
paese di reattori e. tecnolo- 
gia nucleare e sta trattando 
per grossi affari con Iran, 
Nigeria, Kuwait ed Egitto); 
una possibile’ revisione della 
politica di Ford contro la ga- 
ranzia di più alti prezzi per ie 
‘materie prime, cosa che dia 
scerebbe Bonn sola a difen- 
dere la rigida posizione con- 
tro le esigenze dei paesi in 
via di sviluppo nel conflitto 
Nord-Sud. Infine Carter, al 
contrario di Ford, non sem- 
bra voler rinunciare alle com- 
pensazioni valutarie da parte 
di Bonn per il mantenimento 


delle truppe americane nella 
Germania federale. 


— 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Città del Vaticano, 9 
La contemporanea presenza in 
Bulgaria di monsignor Casaroli 
con il ministro degli esteri so- 
vietico Gromiko ha dato il via 
ad alcune voci e illazioni sulla 
possibilità ii un loro incontro. 
Non si sofio avute conferme in 


Due uomini in canotto 
fuggono dall’Est 


Stoccolma, 9 
Due tedeschi sono fuggiti 
dalla Germania Orientale 
(RDT), imbarcandosi su un 
piccolo canotto pneumatico. 
A bordo di questo sono an- 
dati alla deriva, per oltre 
40 ore, prima di essere rac- 
colti da un mercantile sve- 
dese, al largo di Trelleborg. 
I due erano riusciti, sabato 
scorso, a sfuggire alla sorve- 
glianza dei guardiacoste. del 
loro paese imbarcandosi sul 
battello. 
(Ansa- Afp) 


Vaticano, dove si afferma che il 
viaggio del prelato è da mettere 
in relazione con lo «status» del- 
la chiesa în Bulgaria. Con col 
loqui diretti la Santa Sede cer- 
ca di ottenere possibili condizio- 
ni di vita religiosa alla piccola 
comunità cattolica. Che le si- 
tuazioni della Chiesa nei paesi 
la regime comunista non siano 
delle più rosee traspare chiara- 
mente da una lettera che i ve- 
scovi polacchi faranno leggere 
nelle chiese domenica prossima 
e della quale ha dato notizia la 
Radio vaticana. 
Nel documento 


i vescovi, 


Casaro 


«prendendo lo spunto dai princi 
pi ispiratori della consacrazio- 
ine, venticinque anni fa, della 
| Polonia al cuore di Gesù, espri- 
imono la loro preoccupazione 
per il processo di laicizzazione 
ie secolarizzazione in atto nel 
paese, con lo scopo dichiarato 
della eliminazione del senso re- 
ligioso da ogni settore della vi- 
ta pubblica e privata. La lettera 
pastorale richiama il concetto 
che l'eternità comincia già sul- 
la terra e si costruisce durante 
tutta l’esistenza terrestre; si 
sofferma quindi sui profondi 
cambiamenti strutturali, econo- 
mici, politici e sociali e cultura- 
| li, avvenuti nel paese dopo la 
seconda guerra mondiale: «La 
| visione materialistica della vita 
è diventata ideologia ufficiale, 
base dell’insegnamento e della 
formazione delle nuove genera- 
zioni». 

Secondo iî vescovi l’atto di 
consacrazione deve essere rin- 
novato e ciò sì giustifica col fat- 
to che «la lotta tra fede e atei- 
smo dura tuttora: sono cambia- 
ti i metodi ma l'essenza è rima- 
sta la stessa, col tentativo della 
completa secolarizzazione della 
«vita e con îl porre la preoccu- 
pazione consumistica del be- 
nessere materiale avanti a ogni 
altra considerazione per il rag- 
giungimento della felicità». 

Il processo di laicizzazione — 
a giudizio dell’episcopato — co- 
stituisce «in Polonia una minac- 
cia diretta alla «santificazione 
della festa», essendo ormai di- 
vantata la domenica un giorno 
come gli altri da dedicare solo 
ai lavori complementari, alle 
riunioni, allo sport, al. diverti- 
mento. I vescovi notano moi 
un «progressivo deterioramento 
della famiglia cristiana, sgreto- 
lata dalla infedeltà, dal divorzio, 
dall’aborto, dalla negligenza nel- 


gg 


in Bulgaria | 
Anche Gromiko a Sofia 


î Telefoto Ap 
Sofia — Stretta di mano fra il Presidente bulgaro Zivkov e monsignor Agostino Casaroli 


l'educazione religiosa dei figli». 
Infine è prelati denunciano l'on- 
data di immoralità che avanza 
nei film, negli spettacoli televi- 
sivi e in quelli teatrali. Donde 
| Za esortazione alla coerenza cri- 
stiana e la condanna di ogni 
forma «di doppia vita». 
Filippo Pucci 


een 


=== 


MANIFESTAZIONI IN VARIE CITTA” SPAGNOLE 


Bilbao: 18 feriti 


durante uno sciopero 


La polizia ha sparato c 


on proiettili di gomma 


sui dimostranti - Scontri anche a Barcellona 


Bilbao, 9 

Diciotto persone sono rimaste 
ferite quando la polizia di Bil- 
bao ha aperto il fuoco (sparan- 
do peraltro speciali proiettili di 
gomma) per disperdere una ma- 
nifestazione in appogio a riven- | 
dicazioni degli operai edili. Gli 
edili della regione sono in scio-! 
pero da circa tre settimane per.; 
rivendicazioni di carattere sala- | 
riale. 

Scontri tra polizia e dimo- 
stranti si sono avuti l’altra sera 
anche nel centro di Barcellona, 
deve gli agenti hanno fatto uso. 
di pallottole di gomma per di- 
sperdere nazionalisti catalani 


versario della creazione della 


raggruppa la maggior parte dei 
partiti dell'opposizione catala- 
na. Secondo quanto riferisce 1’ 


mostranti hanno eretto una bar- 
| ricata e lanciato sassi contro la 
i polizia. Non si hanno per ora 
inotizie di feriti o arresti. 


Altri «gruppi di nazionalisti 


i catalani hanno cercato di ma- 
| nifestare ieri in altre zone di 


Barcellona e nelle città vicine, 
mr sono stati subito dispersi 


dalla polizia. (Ansa - Reuter) 


DISCORSO A CAEN A 


CENTINAIA DI FEDELI 


Mons, Lefebvre ribadisce: 
«Non temo la scomunica» 


Il vescovo tradizionalista ha detto che la scelta 
è tra 20 secoli di cristianesimo e la linea attuale 


tinaia di persone, il vescovo 


fatto non è do». 


tato di un falso allarme. 


Caen, 9 


Parlando ieri sera a Caen, in Normandia, ad alcune cen- 


tradizionalista francese mons. 


Lefebvre ha affermato, tra l’altro, che «non si tratta di sce- 
gliere tra il Papa e mons. Lefebvre, ma tra 20 secoli dì cri- 
stianesimo e quanto ci viene attualmente da Roma». Ha poi 
insistito sulla necessità di favorire le vocazioni missionarie 
ed ha criticato il «riciclaggio» imposto dal Vaticano ai vecchi 
missionari, ai quali si dice che tutto ciò che hanno sinora 


Mons, Lefebvre si è detto fiducioso: per il futuro: «Noi 
non abbiamo nulla da temere. Obbediamo a ‘Dio e le nostre 
famiglie hanno molti bambini mentre i progressisti non ne 
vogliono». Una eventuale scomunica non sembra preoccu- 
parlo: «Se saro scomunicato da. coloro che distruggono la 
Chiesa penso che il buon Dio non me ne vorrà», Un solo 
incidente, a Caen, ha contrassegnato l’attuale giro di visite 
in Normandia di mons. Lefebvre. Una telefonata anonima 
aveva annunciato una imminente esplosione. Si è però trat 


che celebravano il quinto ammi. }gq 


«assemblea di Catalogna», che! 


agenzia spagnola «Cifra», i di-; 


TERZO PARTITO D.C. 


formato a Madrid 


Madrid, 9 
Un nuovo partito democratico 
cristiano spagnolo, il «partito 


‘popolare democratico cristiano» 


diretto da Fernando De Miran- 
da, personalità con tendenze di 
centro e moderate tenutasi in 
disparte dal regime franchista, 
è stato presentato ieri a Madrid 
‘alla stampa. Salgono così a tre 
le formazioni democratiche cri- 
stiane in Spagna. Le altre due 
sono «il gruppo democratico 
cristiano», che comprende la fe- 
| derazione popolare democratica 
i cui faceva parte Jose Maria 
Gil, Robles, ministro della dife- 
«Sa del governo repubblicano, e 
itre raggruppamenti regionali, e 
‘la «sinistra democratica» con 
alla testa Joaquin Ruiz Gimenez. 
che è stato ministro. dell*istru- 
zione con .Franco. 


APERTO ALL’ONU 
il dibattito su Cipro 


New York, 9 

All’assemblea generale delle 
Nazioni Unite è cominciato ieri 
sera il dibattito sul problema 
di Cipro, preceduto dalla vota. 
zione di una mozione turca di 
riesaminare una precedente de- 
cisione per concedere il diritto 
di parola al rappresentante della 
comunità turco-cipriota alla spe- 
ciale commissione politica dell’ 
assemblea, la quale ha avuto il 
iseguente risultato: voti a favore 
23, contrari 70, astenuti 35. 

Il ministro degli esteri ciprio- 
ta John Christophides, aprendo 
‘il dibattito, ha detto che la ri- 
soluzione dell’ONU risalente al 
luglio 1974, quando la Turchia 
occupò la parte settentrionale 
dell'isola, non è stata osservata 
dal governo di Ankara, dichia- 
rando che quanto esso vuole è 
ixuna soluzione nominalmente 
‘chiamata federazione, ma che 
nella realtà equivarrebbe ad una 


| divisione». 
(Ansa - Reuter) 
—_—_____° 


Dirigente industriale 
ucciso in Argentina 


Buenos Aires, 9 

Il direttore della Safrar, una 
società colegata con la fabbrica 
di automobili francese Peugeot 
è stato ucciso, alla periferia di 
‘Buenos Aires, poco distante dal 
luogo in cui mercoledì scorso 
era stato ucciso un dirigente 
della Chrysler argentina. Secon- 
do la polizia autori di questi de- 
litti sarebbero i Montoneros 
cioè i terroristi di sinistra. 


Dublino — Patrick J. Hillary, ca 


PRESIDENTE DELL 


BIRE 


Telefoto Upi 
indidato numero uno del partito 
repubblicano, eletto ieri Presidente della Repubblica irlandese 


UN SOLO VOTO FRA GOVERNO LABURISTA E OPPOSIZIONE 


Fa la poppata ai Comuni 


per salvare la maggioranza 


Londra, 9 

Perfino un neonato di 14 
giorni di età è stato portato 
in Parlamento ieri, per potere 
essere allattato dalla madre 
deputata che non poteva man- 
care. alla cruciale votazione 
alla Camera dei Comuni, con- 
clusasi con una maggioranza 
di un solo voto a favore del 
governo. Entrambi i maggiori 
partiti rappresentati in Par. 
Jamento, i conservatori all’ 
opposizione ed i laburisti al 
governo, hanno mobilitato tut- 
ti i loro deputati, anche i ma- 
lati gravi, per una delle più 
accanite battaglie che si ri- 


cordino alla Camera dei Co- | 


muni negli ultimi anni. 

‘re votazioni si sono svol. 
te sulla proposta governativa 
di imporre un «limite-ghigliot- 
tina» di sei ore al dibattito su 
cinque disegni di legge che si 
vuole fare passare prima che 
abbia inizio la nuova sessione 
legislativa, il 23 novembre 


prossimo. I cinque disegni di 
legge in questione, fra i quali 
figurano le nazionalizzazioni 
di cantieri navali e delle prin- | 
cipali società aeronautiche, già 
approvati una prima volta dal- 
la Camera dei Comuni, erano 
stati snaturati dagli emenda- 
menti inseritivi alla Camera 
dei Lords. Ora che i disegni 
di legge sono tornati alla Ca- 
Imera bassa, i laburisti sono 
decisi a tornare alla versione 
originaria, respingono gli e- 
mendamenti, ed a fare pro- 
mulgare le leggi entro le pros- 
sime due settimane, se possi- 
bile. E 

Per la battaglia parlamenta- 
re di stasera sono stati fatti 
venire in aula due parlamen- 
tari conservatori ed uno labu- 
rista costretti su sedie a ro- 
telle. La deputata laburista 
Helene Hayman, inoltre, si è 
presentata con il piccino in 
carrozzina, e, per allattarlo. 


ha perso la votazione sul se- 


condo disegno di legge. I coh- 
servatori, tuttavia, hanno ca- 
vallerescamente mostrato com- 
prensione, accettando di con- 
tare anche il suo voto ai fini 
del computo per la maggio- 
ranza. La deputata laburista 
Jill Knight è stata richiama- 
ta in patria dagli Stati Uniti. 
dove era impegnata per una 
serie di conferenze, l’ultima 
delle quali è stata da lei letta 
oggi per telefono dall’ altra 
sponda dell'Atlantico, 

(Ap) 
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L'ESTERO 


CARTER PROPORRA' 


di ridurre le tasse 


Washington, 9 

. Il Presidente Carter proporrà 
agli americani la riduzione delle 
tasse per stimolare la ripresa 
‘economica, che si era annuncia. 
ita vivace all’inizio dell’anno e 
iche ora sembra attenuarsi, Gli 
incentivi mirerebbero a rinvigo- 
Tire il commercio con i paesi 
dell'Europa occidentale e del 
Terzo mondo. 


KISSINGER IN EUROPA 


a metà dicembre 


Washington, 9 
Il segretario di stato america. 
no Henry Kissinger si recherà 
in Europa verso la metà di di- 
cembre, secondo quanto annun- 
ciato oggi dal dipartimento di 
stato americano. Kissinger par- 
teciperà alla riunione ministe 
Tiale della Nato a Bruxelles, il 
9 e 10 dicembre, e dal 15 al 17 
dicembre, parteciperà alla riu 
Dia annuale della conferenza 
la cooperazione economica 
internazionale, 
(Ansa-Upi) 


VENEZIA TRA 


Il 0.8. Ponziana nella perso-| 


na del suo presidente VENTU. 
RA, del Consiglio Direttivo a 
dei soci tutti partecipa con 
sincero profondo dolore all’im- 
matura scomparsa del suo più 
fulgido e simbolico ex giocatore 


Giorgio Ferrini 


atleta esemplare e generoso di 
grande cuore e lealtà sportiva 
che onorò il calcio triestino e 
italiano nel mondo, 


Trieste, 10 novembre 1976 
SERIE A I EESTOY 

Giocatori e componenti Cons 
siglio Direttivo del CS. Domio 


prendono parte con profonda 
dolore alla scomparsa di 


Giorgio Ferrini 
"Trieste, 10 novembre 1976 
TETTO DIES DE ATRIE PESTO 


Partecipa al lutto 
— MARIO BEVILACQUA 


Trieste, 10 novembre 1976 
IRE RT TRI 


Triestina Club Buffet SER. 
GIO partecipa al lutto per la 
scomparsa di 


Giorgio Ferrini 
Trieste, 10 novembre 1976 
VIZI ZAN RIST ZII 


op 


Dopo lunga malattia. è sere 
namente spirato 


Carlo. Bencich 


Ne danno il doloroso annun: 
cio la moglie FRANCESCA, la 
figlia. MIRELLA con il marito 
SERGIO, le adorate nipotine 
GABRIELLA e ALESSANDRA: 
il fratello, le sorelle, i cognati 
ed i parenti tutti. 

T funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 10 corrente alle ore 
14.45 dalla chiesa di Borgo San 
Mauro ove la cara salma giun- 
gerà da Monfalcone, 


Sistiana, 10 novembre 1976 
ZIE RIE] 


AL 
Virgilio Chicco 


non è più, SEC 
Ne danno il triste annuncio il 
fratello SILVIO, la sorella GI. 
\SELLA, cognati e nipoti. 
I funerali seguiranno oggi al 
le ore 12 dalla Cappella dell 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 novembre 1976 
n cene] 


L'Ordine del Medici della Pro. 
vincia di Trieste partecipa con 
profondo cordoglio la morte 
della collega 


DOTT.SSA 
Sarah Vianello 


ved. Pier Guidi 


‘Trieste, 10 novembre 1976 
CES ZE TTT 


Profondamente commossi per 
le attestazioni d’affetto e stima 
manifestate in occasione della 
scomparsa della nostra cara 


- Maria Brus 
nata Znidarcic 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno voluto parte- 
‘cipare al nostro grande dolore, 
dirigenti e controllori dell’Uf- 
ficio movimento e dei depositi 
dell’Acegat di Broletto e Pro- 
Secco. 

Un ringraziamento particolare 
al medico curante dottor UC- 
MAR, si medici e  personala 
del centro di rianimazione dell’ 
Ospedale Maggiore ed alla. si- 
gnora BORDON per le amore 
voli cure prestate. 


I FAMILIARI 
Trieste, 10 novembre 1976 
STR II 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del 


GAV. 
Giovanni Sturmann 


la moglie e i figli Lo ricordano 
a quanti Gli vollero bene. 


Trieste, 10 novembre 1976 
DTA E TNT 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa del nostro caro 


Mauro Croce 


la moglie, i figli, il genero ed 
i parenti tutti Lo ricordano. 


‘Trieste, 10 novembre 1976 
eco one cene] 


SP 


E' venuta a mancare la no. 

stra cara 
Giuseppina Giusti 

Ne danno il triste annuncio 
il marito ERMENEGILDO, i 
figli, il fratello, i nipoti ed 4° 
parenti tutti. | 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 11 nov. alle ore 10,30 dal« 
la Coppella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 9 novembre 1976 


Partecipano al lutto 
— SERGIO e MARIALUISA 


GNINA 
— LUCIO 


E RUDY e GABRIELLA RIC.! 
— RENATO ‘e GIULIANA VA! 


LENTINUZZI 
Trieste. 10 novembre 1976 


Partecipano al lutto le famiu 
glie MARZIO, FONDA, SUL: 
LI, CIAH, GUIDI, DEROSA. 
| ‘Trieste, 10 novembre 1976 


Partecipa al lutto della fam.! 


GIUSTI, 
— CARMELA MORADETI 


Trieste, 10 novembre 1976 
NOIE TAR LZ 


il 
Î 


Partecipano al lutto della fa.) 


Il giorno 7 novembre è man: 
cata improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari 


Maria Mellina 
ved. Papo 


A tumulazione avvenuta, ne 
danrio il triste annuncio la fi« 
glia, il figlio con la moglie e gli 
adorati nipotini LAURA: e LU: 
‘CA unitamente ai parenti tutti, 

Un sentito grazie vada al dot: 
tor BONINI ed al dott, RUSSI. — 


Trieste, 10 novembre 1976 
TIZIA A 

Prendono parte al lutto le fa« 
miglie , 
— COCO e GALATI 

Trieste, 10 novembre 1976 
[occ 


Partecipano al lutto le fami: 
glie: 


| — LONGAROLLI 


FIFACO | 
— ALFONSO e MILA LA CA-! 


i 


Trieste, 10 novembre 1976 
CETO TT E 


Il 9 novembre è spirato se 
namente 


Adolfo Sossi (Oreste) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie VITTORIA, il figlia 
GIORGIO, la nuora, i nipoti, 


miglia FERRUCCIO GIUSTI: 

— Famiglia GALILEO GAVA, 
GNIN 

— Famiglia SERGIO GAVA- 


IGNIN 
i — Famiglia MARIO CURRI 
‘Trieste, 10 novembre 1976 
PERI O SION TII SETE IE RITIRI 
TI giorno 8 novembre è man- 


cato improvvisamente all’affet- 
to dei suoi cari 


Guido Pietrobon 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NELLA, la mamma, 
il fratello e la sorella unitamen- 
te ai parenti tutti. = 

Il funerale seguirà oggi mer- 
coledì alle ore ii dalla chiesa 


‘| parrocchiale di San Pio X. 


Trieste, 10 novembre 1976 
ent trici 


‘Partecipano al lutto il parro- 
co'‘e gli uomini di Azione Cat- 
tolica di San Pio X. 

Trieste, 10 novembre 1976 
(ENER RETE ET CREDI 

L’Amministrazione Provincia. 
le di Trieste, partecipa al lutto. 
della famiglia per l'improvvisa 
scomparsa dell’apprezzato di- 
pendente 


Guido Pietrobon 
"Trieste, 10 novembre 1976 


E’ mancata ai suoi cari 


Lucilla Tecchiati 
nata Benato 


Ne danno il triste annuncio 
{il marito GIOVANNI, i figli 
MARCO, LAURA e RENATO, 
i genitori, le sorelle, i fratelli, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
11 corrente alle ore 9.30 dall’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 9 novembre 1976 
oneri 


Si associano: al lutto che ha 
colpito UMBERTO e PAOLO 
MARIN per la perdita della ca 
Ta mamma e nonna 


Maria Novello 
ved. Marin 


— NINO BENCINA e fam. 

— NIKI BENCINA. e fam. 
ARMANDO BORRI e îam. 

— Fam. LUIGI DOLCETTI 

— OVIDIO e LUCIA CORNA. 


CHIN 
—I dipendenti dello Studio 


Navale BENCINA & C. 
Trieste, 10 novembre 1976 
TE II 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Caterina Stepancic 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno partecipato al lora 
grande dolore. 


Trieste, 10 novembre 1976 
eta Amo] 
10-11-1968 - 10-11.1976 


Nel triste ottavo anniversario 
della morte del i 


DOTT. 
Ettore Licen 

la moglie Lo ricorda con illi« 
| Mitato affetto e costante rim. 
pianto. 

‘Trieste, 10 novembre 1976 
TECTITI 

10-11-1974 10-11-1976 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa del nostro caro 


Livio Vittori 


| FULVIA e PATRIZIO Lo ri. 
cordano con immutato affetto. 


Trieste, 10 novembre 1976 
(e cene evo acari] 


dp 


‘il fratello, i cognati e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
11 corr. alle ore 9,45 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 10 novembre 1976 


[Camerino sr 


ODDA, BERTO e PAOLO ri. 
corderanno sempre con affetta 
il caro amico 


Oreste 


"Trieste, 10 novembre 1976 
[orson vee gina] 

E’ mancata all’affetto dei suoi 
carì 


Matia Fait ved. Millo 


di Muggia. 

T funerali avranno luogo do- 
mani giovedì, alle ore Il, nel 
Cimitero di Muggia. 

Muggia, 10 novembre 1976 
rocco tre] 


t 


E' serenamente spirato 


Andrea Marusic 


Ne danno il doloroso annune 
cio la moglie, le figlie, le sorel 


|le, ed i parenti tutti, 


I funerali avranno luogo gio- 
vedi 11 a Doberdò del ‘Lago alla 
ore 15. 


Doberdò del Lago, 10.11.1976 

Ì 

TETI ATI 
‘Addolorati per la scomparsa 

del caro 


Antonio (Nino) Vouk 


partecipano al lutto. zia STE. 
FANIA e ADRIANO SOLA. 


‘Trieste, 10 novembre 1976 
[recent eni 


I dirigenti, giocatori e soci 
del G.S, Edile Adriatica parte 
cipano al lutto del proprio gio. 
catore LUCIO per la perdita 
del padre 


Antonio Vouk 


"Trieste, 10 novembre 1976 
(re int] 


Ricorre giovedì 11 corr. l’undi- 
cesimo anniversario della scom- 
parsa del vi 


2 DOTT. 
Enrico Polacco 


Con immutato dolore e infini- 
to rimpianto Lo ricordano ia 
moglie SILVIA, il figlio ARRI- 
GO, i nipoti ANTONIO e AN- 
DREA e il fratello VALERIO, 

Una S. Messa sarà celebra. 
ta giovedì 11 corrente alle ore 
9 nella chiesa della Beata Ver- 
gine delle Grazie di via Rossetti. 


Trieste, 10 novembre 1976 
| LEE ET 
10-11-1974 
Nel secondo triste anniversa- 
Tio della morte del nostro caro 
Giorgio Formica 
la moglie, figli UMBERTO a 
LOREDANA, la nuora, il gene 
ro e i nipoti E) RO- 


BERTO, MICHELA Lo ricorda: 
no con immutato dolore. 


"Trieste, 10 novembre 1976 
CRI O I 
ERRATA CORRIGE- 

Nella necrologia di 


MARIA NOVELLO 
ved, MARIN 


sono stati erroneamente omessi 


i nipoti ILDE e FRANCO. 


Muggia, 10 novembre 1976 
ET ZIO CSI 
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CAMPAGNA VEICOLI USATI 
ALLA NUOVA CONCESSIO. 
NARIA FORD VIA CABO- 
TO 24 TEL. 826181 TRIESTE. 


Prezzi Insuperabili, venite a 
confrontarli. 


Queste alcune occasioni: 


® ESCORT 1100-940 ‘71 - 
172 - "75. $ È 
TAUNUS 1300-1600 "71 - 
172 - ‘73. 

CONSUL 1700-2000 '72 - 


179: 

FIAT 124 Berlina - Fam. 
71 - 72. 

FIAT 128 ‘71 - ‘73. 

ALFA SUD ‘73. 

128 Rally ‘73. 

127 GIANNINI ’72. 

AMI 8 Fam. ‘74. 
PEUGEOT 104.204 Fam. 
MEL 

SIMCA 1301 Berl. - Fam. 
"74, 

® CAPRI 1300 ‘73. 


Ricordate che le vetture so. 
no coperte dal marchio di 
garanzia A-1. 


NUOVO MERCATO 
DELL'OCCASIONE PEUGEOT 


Fiat 126 ‘71, ‘74, Bianchina 
‘76, Prinz '67, Simca 1000 
"714, ‘75, Lancia Beta ‘73, 
Ford Granada '74, BMW 2200 
"74, R 6 ‘70, ‘73, R15 ‘73, Mi- 
ni Clubman '71, Alfetta 1800 
'73, Alfasud '73, Alfa 2000 
‘73, Peugeot 204 ’71, 304 '72, 
73, 304S ‘'76, 104ZS ‘76, 
104 Berlina ‘76, A 112 ‘70% 


Aperto sabato e feriali 8-12 
15-18, festivi 9-12, via Flavia, 
il 
Staz, Centrale tel, 418207 


angolo via Monte d'Oro 
Viaggi - Cambio Vauta 
1060 


GIT Staz. Autolinee tel, Gli 


ORARIO AUTOSERVIZI 


SA » FIUME ore 8.10, 

CAPODISTRIA » PORTOROSE 
UMAGO » CITTANOVA gior: 
nelfera ore 8, 14.45. 

MILANO giornaliera ore 8.15, 
escluso sabato ore 21.30. 

PORTOROSE . PIRANO 
naliera ore 8, 10.15, 15.50. 

VENEZIA ore 6.45, 12. 

Per ogni altro orario (autotinee, 

treni, aerei, ecc.) informazioni 

e prenotazioni rivolgersi ai sud. 

detti uffici CIT. 


Documenti.Visti 
Piazza Unità telef. 6262; 


AUTOMOBILISTI ! 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


OCCASIONE 
due stanze 
stanzetta cucina wc affittato a 
lire 70.000, possibilità mutuo 
8.000.000 RIMANENZA. 4.000.000 
CONTANTI. S, Lazzaro 8, Tel. 
68810, 20918 S 
A. ACIT - OCCUPATI OCCASIO- 
NI vari prezzi varie grandezze 
zone P. V. Giuliani, via Colo- 
gna, Vicolo Castagneto, via 
XXV Aprile, via Giulia, via 
‘Benussi, Campanelle, via Flu- 
miani possibilità mutui! TN- 
TERPELLATECI AVREMO L’ 


A. ACIT - VERA 
XX SETTEMBRE 


APPARTAMENTO PER VOT.. 


S. Lazzaro 3. Tel, 68810, 
20913 S 
A. ACIT . VILLE VARIE ZO. 
NE CENTRALI e non. S, Laz- 
zaro 3, telefono 68810. 
Ss 


20913 
A. ACIT - OCCASIONE CAUSA 
TRASFERIMENTO vendesi 3 
stanze cucina bagno wc se- 
parato V piano seconda en- 
trata zona Garibaldi. San 
(Lazzaro 3, tel. 68810, 20913 S 
A. ACIT . CASETTA ROZZOL 
stanza cucina wc più 90 mq 
orto 13.000.000. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 20913 S 


| A. ACIT . ZONA PIAZZA CAR- 


LO ALBERTO 2 stanze cu- 
cina wc_ centralnafta ascen- 
sore, S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
20913 S 
A.G. VIA COLOGNA vendonsi 
‘appartamenti pronta entrata 
nuova costruzione 2-3 stanze 
cucina singoli e doppi ser- 
vizi Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 


A.C, OCCASIONE appartamen- |. 


ti occupati varie grandezze 
zone: XXX Ottobre, Valdiri. 
vo, Gatteri, Vicolo Ospedale 
Militare, San Cilino, Corso 
Italia vendonsi Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, 
tel. 62636. 20947 S 
A.C, SANTA TECLA occasio- 
ne appartamento libero due 
stanze cucina wc vendesi Im- 
‘mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 20947 S 


A.C. LOCALI CENTRALISSI- 
MI. varie grandezze Corso, 
Valdirivo, Carducci, vendonsi 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636, 20947 S 


A.I. OCCASIONE IMMOBILIA- 
RE, PREZZI CONVENIEN- 
TISSIMI. UFFICI grandi e 
piccoli, liberi, eleganti, centra- 
lissimi. ADATTI STUDI PRO. 
FESSIONALI, grandi SOCIE- 
TA) AZIENDE. Vendonsi E- 
SPERIA. Battisti 4, tel. 750777. 

20979 S 

A.I. BESENGHI. SIGNORILE 3 
stanze, salone, doppi servizi, 
ampie terrazze, centralnafta, 
ascensore, box auto, cantina. 
Vendesi ESPERIA. Battisti 4, 
tel, 750777. 20979 S 

A.I, STADIO - SERVOLA. OC 
CASIONE. Nuovo. Camera, 
soggiorno, servizi, centralnaf- 
ta, ascensore, box auto e can- 
tina 21.000.000, MUTUO BAN- 
ICARIO 7.500.000, VENTENNA- 
‘LE. ESPERIA. Battisti 4, tel. 
TSOTTT. 20979 S 


A.I. CENTRALISSIMO,. APPAR- 
TAMENTO RIMESSO COM- 
PLETAMENTE NUOVO, due 
stanze, salone, doppi bagni, 
‘poggioli, ascensore, RISCAL- 
DAMENTO PROPRIO. Ven- 
desi 45.000.000, Facilitazioni di 
‘pagamento, ESPERIA Battisti 
4, tel. 750777. 20979 S 


A.I, ROIANO. OCCASIONE, LI 
BERO V piano. VISTA MARE 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggioli, ascensore, 
centralnafta. Vendesi 25 mi. 
lioni. ESPERIA. Battisti 4, 
tel. 750777. 20979 S 


A.I, VILLA NUOVA centro OPI. 
CINA; 4 stanze, salone, tripli 
servizi, garage, cantinetta ru- 
stica, giardino. Vendesi, POS- 
SIBILITA’' MUTUO, ESPERIA. 
Battisti 4, tel. 750777, 20979S 


menti affittati, 3-4 stanze, cu- 
cina, bagno, Vendonsi, Facili- 
tazioni. ESPERIA, Battisti 4, 

20979 S 


tel, 750777. 

APPARTAMENTI signorili va- 
rie grandezze vendonsi condi. 
zioni, prezzi, mutui partico 
larmente vantaggiosi, palazzi.) 
ne «PARCO VILLA OPICINA» 
“Prime consegne dicembre ing. 
‘Battara, Donota 4, Tel. 64412, 
Cantiere via ‘Salici. 21234 S 

APPARTAMENTO wvìa [Rossetti 
4 stanze cucina servizi riscal- 
damento autonomo box auto 
vendesi, Tel. 68848, 8005 

BROLETTO appartamento due 
‘camere soggiorno cucinino ba- 
gno casa recente vendo. Tel. 
37015, 21297 S 

CACCIATORE panoramico pri- 
mo ingresso lussuosissimo sa- 
lone stanza cucina box il Tet- 
to. Tel. 722338, 12/118 

iCAMERA cucina servizi zona 
S, Giacomo vendesi. ‘766676 ore 
‘ufficio, 21260 S 

CASA tre stanze cucinino sog- 
‘giorno, mq 300, orto cantina 

. vendesi, Scrivere fermo posta 
Muggia, carta d'identità n. 
25645437, 21238 S 

CENTRALE stanza oo 
cucinino bagno ripostiglio cen- 
tralnafta ascensore vende lire 
114.000.000 Immobiliare CIVI. 
CA via S. Lazzaro 10. 

Ì Ù 212569 

*EUROCASA vende Residence «La, 
‘Pineta» zona panoramica, vi 
cinissima Piancavallo, ville da 
'L. 22.000.000, ingresso, soggior- 
no, cucina, due camere, servi. 
zio, con 750 mq di terreno re- 
cintato, Finanziamento fino 70 
p. c. Festivi personale in loco. 
Telefonare 049/6629820, 

050325 S 

GIARDINO ‘Pubblico libero tre 
stanze cucina bagno 2 poggioli 
autoriscaldamento ascensore 
vende 22.000.000 Immobiliare 
CIVICA via S, Lazzaro 10. 

21268 S 


IL PICCOLO 


XÒ 


menti 100, 120 mq mnustici vil- 
le terreno edificabile, SAGRA- 
DO - ROMANS - MOSSA ap- 
ipartamenti e villette a schiera 
verde, Privato, mutuo al 70%. 
IMMOBILIARE FRIULANA - 
via Roma 61 . Gradisca. Tel. 
99594, 800S 


INIZIO vicolo Castagneto ango- 
lo Monte Cengio appartamenti 
2 stanze cucina servizi box ri. 
finiture ricercate impresa ven- 
de direttamente, Tel. 31830. 

20926 S 


MANSARDINA libera camera 
cucina vendesi 4.600.000, Gin- 
nastica 20 ore 10-12. 21290 S 


MONFALCONE Ronchi Staran- 
zano Duino Sistiana Fogliano 
vendiamo appartamenti nuo- 
vi con AGEVOLAZIONE di 
pagamento, usati prezzi di. 
mezzati. Ville, terreni, azien: 
de. Agenzia Alfa Viale San 
Marco 55 tel. 41807. 8955 


MONFALCONE centro pronta 
consegna vendesi ultimi appar- 
tamenti in palazzina mq 75 
lire 20.000.000, Tel, 0481-909594, 

648 S 


Ce ae ie 


GLI AVVISI ECONOMICI 


DA PUBBLICARE SU «IL PICCOLO» SI ACCETTANO PRESSO LA 
PUBLIKOMPASS IN GALLERIA TERGESTEO - VIA EINAUDI 3/B 


SINO ALLE ORE 18 


DOPO TALE ORARIO VERRANNO PUBBLICATI 


L 
I 
L 
i 
L 


stasera 


ewWooI peque] 


.vado a 
giocare... 


.» Giocare 


ENALOTTO| 


Gioca anche tu ENALOTTO: 


è f 


‘acile da giocare ed è 
anche facile vincere. 


La schedina si compila con gli usuali 
tre segni: 1 X2. Scrivendo 1 si 
indicano i numeri da 1 a 30, con X 

i numeri da 31 a 60 e con 2 i numeri 
da 61 a 90. AIl'ENALOTTO vinci 

con 12, con 11 e anche con soli 10 punti. 
ENALOTTO, la gioia di ogni sabato sera. 


A.I. S. FRANCESCO. Apparta-| GRADISCA vendonsi apparta-| MUGGIA vendo terreno costrui- 


bile vista golfo 2500 mq lire 
16.500.000. Tel. 37915. 21257S 
OCCASIONE vendesi terreno, 
strada per Grado. momenta- 
neamente non edificabile. Te- 
lefonare 0481 - 78514, 912S 
OPIGINA ampia villa bifamilia- 
re lussuosissima 500 mq giar- 
dino proprio il Tetto vende. 
"Tel. 722338. 12/118 
OTTIMI investimenti occupati 
‘bellissimi, affitti i i 
prezzi eccezionali 
sa Mia, 51150. 
PRIVATO vende recente 3 stan- 
ze servizi ascensore central 
nafta zona Boschetto, Telefo- 
no 740452. 2I265 S 
ROIANO vista mare 2 stanze 
‘stanzetta cucina bagno terraz- 
za centralnafta giardino vende 
Immobiliare CIVICA via S. 
Lazzaro 10. D1256 S 
ROMANS 17.750.000 vendesi ma- 
gmifico appartamento mq 700 
scoperto nuova palazzina. Te- 
llefonare (0431) 6085. 333 S 
ROZZOL primingresso 4 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, cen- 
tralnafta, ascensore, vastissi- 
ma terrazza, posteggio mac- 


NEI GIORNI SUCCESSIVI 


Lo, 
IA 


china vende 83.000.000 con- 
dizioni pagamento Immobi- 
liare CIVICA via S. Lazzaro 
10. 21218 S 
GIOVANNI vendo apparta- 
mento .seminuovo due camere 
soggiorno cucina 1 mac 
china. Tel. 37915. 21257S 
SOFFITTA centrale libera a- 
scensore 50 100 mq adatta ar- 
chivio vendesi visitare Crispi 
5, quinto, 21172 S 
SPLENDIDO appartamento in 
villa alle Ginestre, perla della 


| 
Ss. 


riviera triestina. Tel, 418750 
(dalle 16 alle 19). 15/11:S 
TERRENO Aurisina, arativo, 


1500 mq 3200 al mq vendo, Te- 
lefono 37915. 21217 S 
TERRENO agricolo mq 20.000 
10.000 bosco legname pregiato 
vendesi confine Trieste . Pazin 
(Jugoslavia). Telefonare :(039) 

387391 interno 99 mattino. 
ULTIMI appartamenti in condo- 
minio signorile consegna im- 
minente 1-2-3 stanze condizio- 
mamento invernale finiture ex- 
tra prezzi concorrenziali mu- 
ftuo già concesso direttamente 
Impresa. 741806 741375 750836. 
20792 S 


.|VENDESI appartamento stanza 


URGENTEMENTE vendo nuovo 
centrale stanza tinello cucini- 
no bagno terrazza confort, Tel, 
1767998. 3617 S 

VENDE privato appartamento 
in villino tre stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, riscalda- 
‘mento, canntina abitabile, giar- 
dino. Zona Servola. Telefona- 
Te 815130. 21188 S 

VENDESI bistanze saloncino 
cucina confort zona Severo 
28 milioni. Tel. 817265. 36149 


VENDESI vicino piazza ‘Hortis )' 


tre camere cucina bagno 18 
milioni libero. Tel. 793090, 
36165 


cucina bagno ripostiglio anti- 
‘camera. Informazioni telefono 
164524, 21253 S 
VENDIAMO appartamento accu- 
rato vista soleggiato salone 2 
stanze grande cantina casetta 
con terreno, altro terreno co- 
struibile, Telefonare pomerig- 
gio 240821. 21168 S 
VIA GHIRLANDAIO 2 (pressi 
PERUGINO). Vendonsi bel. 
lissimi appartamenti affitta- 
ti. Due camere, cucina, 10 
‘milioni. Due stanze, stanzet- 
ta, servizi riscaldamento 16 
milioni. MASSIME FACILI 
TAZIONI DI PAGAMENTO, 
VISITARE FERIALI _SUL 
POSTO ORE: (15.30-17. Infor- 
mazioni. telefonare lunedì al 
T50777 orario ufficio. 20979 S 
VIA Leoncavallo angolo salita 
Zugnago, di fronte. ufficio po- 
stale, vendonsi appartamenti 
‘panoramici in palazzina nuo- 
va, riscaldamento metano, mu- 
tuo favorevole già concesso. 
Informazioni presso cantiere. 
21213 S 
VILLETTA tristanze soggiorno 
servizi taverna garage lavande- 
ria primo ingresso vista ma- 
re vendesi. Scrivere a Publi 
kompass cassetta 43 Z, 34100 
Trieste. Inintermediari. 
20946 S 
ZONA Tigor vendesi 2 stanze 
cucina bagno poggiolo, Telefo- 
mare 33442. 20888 S 


ZONA Rossetti bellissimi appar- 


68 


ZONA residenziale vista mare 
bellissimo lussuoso apparta- 
mento 120 mq. Agenzia Cass | 
Mia 51150. 21202 S. 

ZONA Stadio casa recente cu- 
cina 3 camere bagno poggiolo 
23.500.000 eventuale box. Tel. 
1722338. 12/115 

ZONA pallazzetto sport soggior- 
no 2 stanze 2 servizi cucina 
poggiolo fronte mare il Tetto. 
Tel. 722338. 12/115 

ZONA Largo Pestalozzi soggior- 
no cucina 2 camere bagno ter- 


37915. 21097 S 
MATRIMONIALI 
U Lire 200 per parola 


DALMATA artista di media età 
abbastanza bella con nobile 
stemma vuole sposarsi. Parla 
italiano, ‘vive in ‘Belgrado. 
Zlata Cippico, hotel «Triglav» 
Koper. 324 U 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 150 per parola 


BARCHE a vela «Alpa», garan- 
zia di qualità valore nel tem- 
po. Derive e cabinati 19, 21, 
27. Concessionario esclusivo; 
«Adriaboats» Grumula 2. Scon- 
ti prestagionali prenotando 
entro 12 novembre.  Zuoui 4 

VENDESI Motor Sayler 10 mt 
accessoriato pronto alla boa. 
Tel, ore ufficio 768642, 

20772 Z 


Mercoledì, 10 novembre 1976 


(ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA » BOLOGNA 
ROMA - REGGIO C. - CATANIA 
MILANO - TORINO - GENOVA 

PARTENZE 
Portogruaro - Venezia S, L. 
Venezia - Bologna - Firenze 
{via Venezie S. L.}; Mileno - 
Genova Brignole {via V. Me 
stre) (*) 
Portogruaro (prosegue par S. 
Donà P. dall'1-10 - eccetto 
pertodo 8 » 12-4-77); soppresso 
nel giorni festivi e dal 24 
dicembre 1978 al 5-1-77. 
Venezie S. L. - Roma e Tor 
no {via V. Mestre - Milano 
P. G.) (WL Mosca - Roma (1) 
= le Il ci. Zagabria - Torino; 
Budapest - Roma e Zagabrie. 
Roma; Il cl. Zagabria . Ve 
nezie) 
Venezia SL. 
Venezia S. L. » Roma (*) 
Diract Orlent - Venezia S. L. + 
Milano - Domodossola - Pa 
rigi - Calals (NL Atene - 
Istanbul - Parlgl; cuccette 1) 
ci, Belgrado - Parigi e Atene - 
Milano) - Verona - Brennero - 
Monaco @ Puttgarden. 

* Venezie S. LL 

Venezia S. L. - Milano - To 
rino 
Portogruaro 
Venezia S. L 
Venezia S. L. - Bologna C. - 
Roma Tib. - Napoli C. Fe. 
gral - Reggio C. - Catania 
(cuccette Il ci. Triesto.- Reg 
gio C.; cuccette | e.H cl, 
® WLA Trieste - Catanla). 
Circola 17-12-1978 - 9-1-1977 
e dal 7 al 154-77 
Portogruaro - Venezia S. L 
(soppresso nei giorni festivi) 
V. Mestre (senza fermate fn- 
termedie) - Milano - Geno- 
ma (*) 


440 D 
605 R 


8251 


650 D 


$ 
Qap 


10,54 L 
12.52 D 


1340L 
14.40 Ex 
16.50 Ex 


Portogruaro 

SImplon Express - Venezia 8. 
L. - fioma - Milano Lambr. - 
Domodossola + Parigi (cuccat- 
to di 1 e ll cl. Trieste - Pa- 
rigl; WLAB Venezia - Parigi; 
cuccette di Il cl, Belgrado » 
Parigi e Venezia + Parigi; Il 
ci. per Vallorbe - solo U sa- 
bato dal 2-10 al 20-11 e gior. 
nalmente dal 27-11 al 13-1-77) 


Portogruaro 

Venezia S.L. e Bologna - Lec- 
ce (via V. Mestre) (cuccette 
di Il cl. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino - Genova - Marsiglie 
WLA e cuccette di ll cl, 
Trieste - Torino; WLA e cuo- 
cette di Il cì. Trieste - Ge 
nova 

V. Mesîre - Bologna - Rome 
(WLA © cuccotte di | e Il 
cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI; 
Venezia Si. 
Portogruaro (soppresso nel 
giorni festivi 0 dal 24-12-78 
al 54-77) 
Portogruaro 
Marsiglia - Genova . Torf- 
no » Milano - V. Mestre 
(WLA e cuccette di Il cl. 
Genova - Trieste; WLA ‘e 
cuccette di Il cl Torino - 
Trieste) 
Roma - Bologna - V. Me- 
stre (WLA e cuccette di | 
@ ll cl. Roma - Trieste) 
Venezia S.L. 
SImplon Express + Parlgt- 
Domodossola - Milano Lam- 
brate » Roma . Venezia S. 
L. (cuccette di 1 e Hl cl. 
Parlgl - Trieste, cuccette di 
Il cl. -Parlgi » Belgrado) - 
Lecce - Bologna [cuccette 
di Il ci. Lecce - Trieste); 
I cl. Vallorbe - Trieste (so- 
giornalmente dal 27-11 al 
dt N sabato dal 2-10 al 20-11 
13-1-77) 


9.15 D 
10.09 Ex 


11.05 Alalto » Milano - V. Mestre 
« {V. Mestre - Triesta. sen 
za fermate intermedie) (*) 
Venezia SL. 

Catania . Reggio C. - Na 
poll C. Flegrel - Roma Tib. 
= Bologna - C. Venezia S. 
L. (cuccette di Il cl. - Reg- 
gio C. + Trieste; cuccette 
di 1 e N cl. e WIA Cate 
nia - Trieste). Circola dal 
18-12-78 al 10-1-77 e dall'8 
al 174-77, 

Milano {vla Mestre] » Ve. 
nezia S.L. 

Cervignano (soppresso net 
giorni festivi 6 dal 24-12-76 
el 5-4-77) 

Venezia SAL. 

Torino + Venezia S. L 
Firenze - Bologna » Vene 
zia SL. (*) 

Direct Orlent - Calala » Pa 
rigi - Milano - Venezia S. 
L. (WL Parigi - Atene » 
Istanbul; cuccette di Il cl. 
MiHano - Atene e Parigi - 
Belgrado) Puttgarden e Mo. 
naco + Brennero - Verona 


Portogruaro 


12.13 Ex 
13.00 Ex 


13.40 D 


13,55 L 


15.15 Ex 


17.35 D 
18.30 R 


19.03 Ex 


19.168 L 


20.03 D Venezia S.L. . Portogruaro 
{soppresso nel gior festivi) 
Mestre) {*) È 
20.57 RRoma e Milano (V. Mestre (*) 
22.58 L Venezia SL. Ù 
123.25 Ex Torino - Milano + Roma + 
Venezia SA. (WL Roma » 
Mosca {2)) Pi 
(*) Solo f.a classe e prenotazione 
‘obbligatoria, 
(1) Non circola nei giomi di merco» 
ledl © venerdì 
(2) Non circola nel giorni di glovedì 
® sabato, 


TRIESTE C. - UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 

STOCCARDA 
PARTENZE 

Udine 

Udine » Tarvisio 

Udine 

Udine - Tarvisio « Vienna « 

Sallsburgo 

Udine 


Udine + Tarvisio 
Udine - Camila 
Udine + Calalzo (1) 
Udine 

Udine 

Udine - Tarvisio 


5.251 
6.100 
6.18 
745 D 


10.08 L 
12,25 D 
13.051 
13.55 Ex 
14,05 D 
1428 L 
16551 


1743 D Udine - Venezia SL. (sop. 
presso nel giorni festiviz 
giorno di sabato bimitato a 
Udine) 

17.56 L Udine (soppresso nel glo 
ni di sabato e dal 24-12-76 
al 61-77) 

19.18 D Udine 

20.14 L Udine 

20.52 D Itallen Osterralch Express= 


Udine + Tarvisio - Vienna « 
Monaco » Stoccarda 


22.40 L Udine 


(1) S! effettua nel glomi prefestivi 
dal 7-12-76 al 18-3-1977. 


———___—__ ———_——t 


La pubblicità 


sul nostro giornale 


RK 


publikompass 


è curata dalla 


Isemplice trazione, — 
0) ® & 
idoppia trazione, 


© ® (N © , (> 

I cingolati più venduti. 
| @ © 

_ Enonsoloinltalia. 


Più produttivi, più versatili, più confortevoli, 
© y © y 

più sicuri, più assistiti. 

TPremio E.N.P.I. 

per la sicurezza. 


FiatTrattor 


NEI CONSORZI AGRARI 


LEI n nno 


